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La seduta comincia alle 16 .

MARABINI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Bonetti Mattinzoli Pie-
ra, Botta, Castoldi, Facchini, Fornasari ,
Reina e Santi sono in missione per inca-
rico del loro ufficio .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 12 febbraio
1980 sono state presentate alla Presidenza
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

RALLO ed altri : « Deroga all'articol o
18-bis del decreto-legge 13 agosto 1975 ,
n. 376, convertito nella legge 16 ottobr e
1975, n. 492, per quanto concerne il com-
pletamento dell'autostrada Messina-Paler-
mo » (1395) ;

BALZARDI ed altri : « Riordinamento del-
l'Azienda di Stato per gli interventi ne l
mercato agricolo (AIMA) » (1396) ;

TANTALO e SANESE : «Norme per l'ap-
plicazione degli articoli 4, 5 e 6 del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 °
giugno 1972, n . 319, al personale assunt o
ai sensi della legge 30 luglio 1973, n . 476 »
(1397) ;

RUBINO ed altri : « Integrazioni e modi -
fiche della legge 14 novembre 1961, n .
1268, concernente la costituzione dell'Ente

autonomo ,del porto di Palermo » (1398) .

Saranno stampate e distribuite .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di ier i

della VI Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro), in sede legislativa, è stato
approvato il seguente disegno di legge :

« Modifiche alla legge 10 maggio 1976 ,
n. 249, in materia di obbligo del rilasci o
della ricevuta fiscale da parte di determi-
nate categorie di contribuenti dell'impost a
sul valore aggiunto » (935), con modifica-
zioni.

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver propo-
sto, nella seduta di ieri, a norma de l
primo comma dell'articolo 92 del regola-
mento, che i seguenti progetti di legg e
siano deferiti alle sottoindicazioni Com-
missioni permanenti in sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

S. 630 - « Determinazione degli onorar i
dei componenti gli uffici elettorali e dell e
caratteristiche delle schede e delle urne
per la votazione » (approvato dal Senato )
(1391) (con parere della 77, della IV, dell a
V e della VI Commissione).

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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III Commissione (Esteri) :

« Assunzione di impiegati a contratt o

per le esigenze delle rappresentanze diplo-
matiche e degli uffici consolari (1323) (co n
parere della I e della V Commissione) .

FERRARI MARTE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARI MARTE . Signor Presidente ,
il gruppo socialista si oppone all'assegna-
zione, in sede legislativa, di questo dise-
gno di legge, perché riteniamo che ess o
concerna materia di particolare importan-
za, e debba quindi essere discusso in
Assemblea .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sens i
del primo comma dell'articolo 92 del re-
golamento, sull'opposizione dell'onorevol e
Marte Ferrari darò la parola, ove ne ven-
ga fatta richiesta, ad un oratore contr o
e ad uno a favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo
in votazione la proposta della Presidenz a
di assegnare il disegno di legge n. 1323
alla III Commissione in sede legislativa .

(È approvata) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto dal -
l'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa anche la pro -
posta di legge di iniziativa del deputat o
MASSARI : « Assunzione con contratto a
tempo indeterminato dei contrattisti de -
gli uffici elettorali istituiti presso i con -
solati italiani dei paesi comunitari, assun-
ti ai sensi della legge 24 gennaio 1979 ,
n. 18 (867), attualmente assegnata in sed e
referente e vertente su materia identica
a quella contenuta nella proposta di legg e
sopra indicata.

VIII Commissione (Istruzione) :

« Svolgimento di attività sportive degl i
insegnanti di educazione fisica, atleti e
tecnici di livello nazionale » (1270) (con

parere della I, della II e della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XII Commissione (Industria) :

LAFORGIA ed altri: « Proroga della du-
rata in carica delle Commissioni provin-
ciali e regionali per l'artigianato » (1282 )
(con parere della I Commissione) .

DE CATALDO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signor Presidente, m i
oppongo all'assegnazione in sede legislati-
va di questa proposta di legge .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sens i
del primo comma dell'articolo 92 del re-
golamento, sull'opposizione dell'onorevol e
De Cataldo darò la parola, ove ne veng a
fatta richiesta, ad un oratore contro e a d
uno a favore .

GALLI MARIA LUISA. Chiedo di par -
lare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALLI MARIA LUISA. Sono contrari a
all'assegnazione in sede legislativa dell a
proposta di legge n. 1282, che riteng o
debba essere discussa in aula . Il proble-
ma delle commissioni per l'artigianato è
sul tappeto fin dalla passata legislatura :
è opportuno quindi che vi sia un con-
fronto serio tra le forze politiche e che
la questione non venga discussa in Com-
missione . Potrei aggiungere molte altr e
considerazioni; mi limito tuttavia a dir e
che, tra l'altro, questa materia avrebb e
dovuto già essere stata demandata all e
regioni . Il provvedimento riguarda quin-
di una questione che, in violazione dell a
legislazione esistente, si trascina da tem-
po . Per questo il problema dovrebbe es-
sere esaminato in aula e non passar e
« alla chetichella » in Commissione .
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PRESIDENTE . Nessuno chiedendo d i
parlare contro, pongo in votazione la pro -
posta della Presidenza di assegnare la pro -
posta di legge n . 1282 alla XII Commis-
sione in sede legislativa .

(È approvata) .

GALLI MARIA LUISA. La 382, la
616	 ! (Proteste al centro - Comment i
del deputato Zolla) .

PINTO. Perché sei sempre così agi-
tato ? Non c'è nessun atto terroristic o
da rinfacciarci ! (Commenti del deputato
Zolla) .

Per un'inversion e

dell'ordine del giorno .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare
per un'inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE. Chiedo, ai sens i
dell'articolo 41 del regolamento, un'inver-
sione dell'ordine del giorno, nel sens o
di passare subito al quarto punto, con-
cernente la riforma dell'editoria . Non ho
particolare interesse alla discussione d i
questa proposta di legge, anzi, per l a
verità, ritengo che il Parlamento italiano
abbia altre cose, molto più serie, da di-
scutere. Noi però ci troviamo ancora una
volta di fronte ad una gravissima - tan-
to per usare un eufemismo - violazion e
della prassi, delle procedure parlamentar i
e della Costituzione, violazione avallata in
questo caso dalla totalità delle altre for-
ze politiche presenti in quest'aula, da l
Movimento sociale al partito comunista .
Ci troviamo cioè di fronte ad una band a
di sequestratori di verità - credo si chia-
mi associazione italiana degli editori -
che quotidianamente scrive sui giornal i
e che, in cambio dei servigi resi al par-
tito comunista, alla democrazia cristiana ,
al Movimento sociale (Commenti del de-
putato Santagati), pretende che veng a
emanato un decreto-legge . A parte le

anime pie (non so se sia ancora presente
Stefano Rodotà o qualche altro), che par-
lano dei contenuti innovatori del provve-
dimento sull'editoria, si tratta di un de-
creto-legge che deve sostanzialmente ri-
pianare i debiti di questa stampa vergo-
gnosa e di regime .

La Camera stava esaminando una pro-
posta di legge che io ritengo appunt o
inutile (continuo a dire che il Parla -
mento dovrebbe discutere altre cose), ma
che comunque il Parlamento stava discu-
tendo: deve essere il Parlamento, quindi ,
a stabilire se questo progetto di legg e
meriti o non meriti di essere approvato ,
sia suscettibile di essere modificato op-
pure no. Sta alle maggioranze parlamen-
tari prendere una decisione al riguardo .

Invece, a seguito della pressione di
un gruppo economico editoriale, di una
serie di gruppi economici, la Camera im-
provvisamente, senza ragione, sospende la
discussione del provvedimento ; il Govern o
non viene in aula a dirci che ci troviam o
di fronte ad uno dei casi previsti dall'ar-
ticolo 77 della Costituzione per cui biso-
gna provvedere con la decretazione d'ur-
genza. Questo fascio di partiti che bla-
tera sempre della violazione costituziona-
le, che ogni giorno denuncia, la Presi -
dente della Camera come tutti gli altri ,
questo uso abnorme dell'articolo 77 . . .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, non c'è ancora un decreto di quest o
genere all'attenzione della Camera .

DE CATALDO. Lo sappiamo: lo ab-
biamo letto sui giornali .

PRESIDENTE . Ne abbiamo avuto no-
tizia dai giornali, ma non è all'attenzion e
della Camera .

CICCIOMESSERE . Per questo sto cer-
cando di portare all'interno del Parlamen-
to un dibattito che invece pare debb a
rimanere nelle riunioni tra questa banda ,
tra questa associazione a delinquere d i
cui parlavo prima e i vertici dei partit i
finanziati dalla SIPRA che devono pa-
gare . .. (Vive proteste all'estrema sinistra) .
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POCHETTI . Quale associazione a de-
linquere !

CICCIOMESSERE . Stavo parlando de-
gli editori, ma evidentemente Pochetti h a
la coda di paglia (Vive proteste all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-

sere !

CICCIOMESSERE . Non stavo parlan-
do della SIPRA (Il deputato Antoni scen-
de nell'emiciclo).

Cosa fai ? Vuoi picchiarmi ?

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, onorevole Cicciomessere !

CICCIOMESSERE. Vuoi picchiarmi ?
Stavo parlando di un'altra associazione a

delinquere .

PRESIDENTE . Le chiedo con quale di-

ritto definisce associazione a delinquere
una qualunque associazione di cittadini .
La prego, moderi i termini.

CICCIOMESSERE . È una associazione
a delinquere in violazione della Costitu-
zione (Proteste all'estrema sinistra). Lei ,

signor Presidente, mi deve spiegare . . .

PRESIDENTE. Lei non può definire
nessuno associazione a delinquere in que-
sta Assemblea .

CICCIOMESSERE. Me ne assumo la

responsabilità, signor Presidente (Protest e

all'estrema sinistra e al centro) .

BIANCO GERARDO. Queste sono le

conseguenze di decisioni sbagliate.

CICCIOMESSERE. Allora, signor Pre-
sidente, questi partiti che sostengono l'ur-
genza del provvedimento sull'editoria . . .

(Vive proteste all'estrema sinistra) . Sto

parlando !

Una voce all'estrema sinistra. Vai via !

CICCIOMESSERE. I carri armati non
sono ancora arrivati . « Vai via » lo dici
a qualche amico tuo, capito ?

CARMENO. Vai all'asilo infantile !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego, lasciate proseguire l'onorevole Cic-
ciomessere (Interruzione dei deputati D e
Cataldo e Aglietta Maria Adelaide) .

Onorevole De Cataldo, avete già pro-
vocato abbastanza ! Vi prego .

CICCIOMESSERE. Non stiamo provo-

cando, signor Presidente .

PRESIDENTE. Avete provocato usan-
do termini inadeguati .

CICCIOMESSERE. Signor Presidente ,
faccia il Presidente dell'Assemblea e no n
il Presidente della maggioranza .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, avete provocato questo tumulto ; la
prego di prendere posto . . .

STEGAGNINI. Sì, è vero !

DE CATALDO . Non le consento di dir-
mi che ho provocato !

PRESIDENTE. . ..altrimenti sarò co-

stretto ad espellerla dall'aula .

CICCIOMESSERE. Faccia il Presiden-

te dell'Assemblea e non il Presidente dell a
maggioranza (Proteste all'estrema sinistra

e al centro) .

PRESIDENTE . Non si usano questi

termini; non venite a fare demagogia in

questa aula .

DE CATALDO. Non glielo consento .

TESSARI ALESSANDRO . Faccia il Pre-

sidente !

DE CATALDO. Non glielo consento !
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PRESIDENTE. Onorevole De Cataldo ,
la prego, non mi costringa ad espellerl a
dall'aula .

DE CATALDO . Magari, lo faccia ! (Vive
proteste all'estrema sinistra) . Mi espella
dall'aula e poi leggeremo ,il Resoconto ste-
nografico .

CICCIOMESSERE. Certo, parliamo d i
soldi e allora la cosa preoccupa .

PRESIDENTE. Prosegua, onorevole Cic-
ciomessere .

CICCIOMESSERE . Parliamo di centi-
naia di miliardi .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Avrete
i soldi, state tranquilli !

CICCIOMESSERE. Ancora una volta i l
Parlamento viene espropriato, da parte d i
associazioni che lei non vuole che io chia-
mi associazioni a delinquere, del suo di-
ritto-dovere di discutere sulle questioni po-
ste all'ordine del giorno . Non è ammissi-
bile, da nessun punto di vista costituzio-
nale, che su un problema di questo ge-
nere, sul problema di dare o non dare
soldi - a parte le anime sante di Rodotà
e degli altri che discutono sulla traspa-
renza dell'editoria, della proprietà e di al -
tre cose quando tutti i giornali discutono
se i miliardi devono essere trecento o
quattrocento -, si assumano posizioni di
questo tipo . Ma su cosa ci stiamo pren-
dendo in giro ? Se non ci fosse quest a
stampa, queste decisioni scandalose no n
potrebbero passare in Parlamento; ma è
chiaro che grazie a questa stampa queste
decisioni possono passare (è necessario d a
parte vostra pagare il prezzo che la stam-
pa si appresta ora a riscuotere con il de-
creto-legge) .

Qualcuno mi spieghi come è ammissi-
bile una situazione di questo genere ; i l
Presidente della Camera, i gruppi parla-
mentari, dovrebbero spiegarci qual è que-
sta straordinaria necessità ed urgenza pe r
arrivare al decreto-legge, in questa situa-
zione politica in cui voi sapete che vi è

una associazione in violazione costituzio-
nale; voi sapete che probabilmente no n
ci saranno i tempi politici neanche per
discutere questo decreto-legge . Quindi gi à
si avalla e si anticipa un'operazione pe r
la quale si costringeranno i partiti, il Go-
verno a ripetere, a ripresentare questo de-
creto-legge .

Abbiamo una situazione in cui la si-
nistra chiede ufficialmente alla maggio-
ranza del Parlamento che possibilmente su
questo decreto-legge il Governo ponga la
fiducia; e allora l'opposizione radicale sa-
rà ancora più dura .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, la prego, non faccia polemica s u
notizie di stampa ! Stia ai fatti che son o
presenti all'interno della Camera .

CICCIOMESSERE. Questi fatti sono al
quarto punto dell'ord:ìne del giorno! (Pro -
teste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . La prego, onorevole Cic-
ciomessere !

CICCIOMESSERE . Io cerco di resti-
tuire dignità a questo Parlamento, che s i
comporta su questi fatti in modo così
vergognoso : ci sono tutti, dal Movimento
sociale al partito comunista, uniti in que-
sta greppia, in questa precisa volontà d i

riscuotere o dare le tangenti concrete ch e

si intendono dare ! (Proteste a destra e
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, la prego !

TESSARI ALESSANDRO. È quello che

succederà; e lei sa e fa finta di non sa-

pere !

ALICI. Quelle le prendete voi !

CICCIOMESSERE. Ricordiamoci come ,
su iniziativa del gruppo comunista . . . (Vi-
vissime proteste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Si disattivi il microfo-
no da cui parla l'onorevole Cicciomessere!
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(Applausi ironici dei deputati del gruppo
radicale) .

TESSARI ALESSANDRO . Questa è la
democrazia !

PRESIDENTE. Onorevole Alessandro
Tessari, lei non è contento dell'exploi t
che ha fatto a Padova e vuoi continuar e
qui ! La prego di rispettare almeno i l
Parlamento !

Onorevole Cicciomessere, si attenga al -

l'argomento della sua richiesta di inver-
sione dell'ordine del giorno; altrimenti
sarò costretto a toglierle la parola .

CICCIOMESSERE. Di fronte al modo
con cui lei dirige quest'Assemblea . . . .

BIANCO GERARDO. Non si può per-

mettere che si discuta sulla conduzion e

dell'Assemblea !

PRESIDENTE . Onorevole Gerard o
Bianco, la prego, basta la Presidenza a
regolare i rapporti con l'onorevole Cic-
ciomessere, il quale ha solo il dovere di
attenersi all'argomento per cui ha chiesto
di parlare !

CICCIOMESSERE. Signor Presidente ,
noi chiediamo che si restituisca dignità
al Parlamento e si restituisca al Parla-
mento la possibilità di discutere questi
problemi, perché il Parlamento ancora un a
volta non venga rapinato da associazio-
nismi a delinquere, evidentemente con la
copertura di questi partiti .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomes-
sere, la richiamo ancora : non usi questi
termini, che non sono degni del Parla -
mento !

CICCIOMESSERE . Chiedo che il Par -

lamento non venga espropriato delle su e
prerogative, che sono evidentemente quel-
le di discutere sui progetti di legge al-
l'ordine del giorno . Ecco, non riesco a
capire come sia possibile . . .

CARMENO. Buffoncello da asilo in-
fantile !

CICCIOMESSERE . . . .come sia giustifi-
cabile, in termini costituzionali, che un
Governo venga qui ad affermare che pre-
senta un decreto-legge per battere l'ostru-
zionismo (Vive proteste al centro e all a
estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, la prego di attenersi all'argomento ; al-
trimenti sarò costretto a toglierle la pa-
rola !

CICCIOMESSERE. Dobbiamo leggere

sui giornali queste cose; dobbiamo leggere
sui giornali che oggi il Consiglio dei mini-
stri forse deciderà di emanare questo
decreto-legge. Questo è il modo di salva-
guardare il Parlamento e la sua dignità !

STEGAGNINI. Ma il Governo non ha
ancora parlato !

CICCIOMESSERE . Sono chiacchiere, al-
lora, le nostre circa la decretazione d i
urgenza e l'ostruzionismo che viene rea-
lizzato dal Governo impedendo concre-
tamente al Parlamento di legiferare ? Sia-
mo a 70 decreti-legge ! Com'è ammissibile ,
dal punto di vista costituzionale, che u n
Governo annunci la presentazione di u n
decreto-legge su questo argomento per bat-
tere l'ostruzionismo ?

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, la richiamo ancora all'argomento !

CICCIOMESSERE. Chiedo come sia
ammissibile fare un'affermazione di que-
sto genere, quando poi non si consent e
alla Camera di discutere la proposta d i
legge sull'editoria ! Quale ostruzionismo ?
Duecento emendamenti presentati dal grup-
po radicale : questo è l'ostruzionismo ? Ma
dite chiaramente che avete paura di af-
frontare il confronto all'interno e all'ester-
no ! Il problema evidentemente è soltanto
esterno, dell'opinione pubblica, che no n
deve conoscere i reali contenuti dei prov-
vedimenti che intendete varare . Ma attra-
verso il decreto-legge e l'altra violazione
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costituzionale intendete sanare le contrad-
dizioni interne alle vostre corporazioni ,
alle corporazioni di regime, ai partiti d i
regime. Non tutti qui dentro - lo sap-
piamo - sono d'accordo su questo prov-
vedimento; e non tanto sulla parte « d i
copertura » del progetto che riguarda l'e-
ditoria, ma sul contenuto reale, effettivo ,
quello dei soldi, del denaro ; quindi, signo r
Presidente, in presenza di questi fatti, io
invito i colleghi a recuperare quel poc o
di dignità che resta a questo Parlamento . . .
(Commenti all'estrema sinistra) .

PINTO. (Rivolto all'estrema sinistra) .
Siete diventati insopportabili !

CICCIOMESSERE . . . . e quindi ad im-
pedire manovre di questo genere, ad im-
pedire che il settantunesimo, o settanta-
duesimo o settantatreesimo decreto venga
varato in una situazione di totale e pales e
violazione costituzionale, in modo che c i
sia per lo meno questo riconoscimento
formale del ruolo del Parlamento. Venga
il Governo a spiegarci perché non intend e
continuare il dibattito sull'editoria e per -
ché eventualmente intende provvedere co n
decreto-legge ! Ce lo spieghi nel corso del -
l'esame dell'articolo 2 sul quale credo -
così mi ha informato il compagno Roccel-
la - siamo tutti d'accordo per una certa
soluzione. Ce lo venga a dire concretamen-
te; questo è ciò che noi chiediamo .

In questo modo evidentemente no n
vogliamo sabotare altri problemi all'ordin e
del giorno, che sono, ripeto, più impor-
tanti del problema dei soldi, dei denar i
che bisogna dare agli editori, ma voglia-
mo che ci siano dieci minuti o mezz'or a
di dibattito politico. Si riporti il dibattit o
politico in questa sede su questo pro-
blema. Questo è quanto intendiamo otte-
nere con questa richiesta di inversion e
dell'ordine del giorno . Grazie, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, le voglio ricordare che l'ordine de l
giorno della seduta odierna è stato fis -

de nella quale non sono state sollevate le

obiezioni che ha qui manifestato (Com-
menti dei deputati del gruppo radicale) .

CICCIOMESSERE. Si sbaglia !

PRESIDENTE . Comunque, è suo dirit-
to proporre una questione incidentale for-
male .

Sulla richiesta di inversione dell'ordin e
del giorno dell'onorevole Cicciomessere ,
darò la parola, ove ne venga fatta ri-
chiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore e per non più di quindici minut i
ciascuno, ai sensi dell'articolo 41, primo
comma, del regolamento .

POCHETTI . Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . Il nostro gruppo è contra-
rio alla proposta di inversione dell'ordine
del giorno avanzata testé dall'onorevole
Cicciomessere . Non voglio tanto riferirmi
alle argomentazioni che sono state ad -
dotte; noi le consideriamo materiale stra-
mineo e quindi non vogliamo neanche ac-
cennare a quelle argomentazioni (Com-
menti del deputato Pinto) . Vogliamo in -
vece riferirci ad altri due ordini di mo-
tivi . Il primo è che l'ordine dei lavor i
della Camera è fondato sulla programma-
zione. Noi crediamo nel regolamento e te-
niamo fede al regolamento stesso; poiché
la Conferenza dei capigruppo ha stabilit o
questo ordine del giorno, intendiamo ch e
esso debba essere seguito .

In secondo luogo, essendo all'ordin e
del giorno un decreto-legge ed un di-
segno di legge che noi giudichiamo del -
la massima importanza, quello relativo al -
la docenza, riteniamo che entro oggi e
prima che abbia inizio il congresso dell a
democrazia cristiana, in occasione del
quale i lavori della Camera saranno so -
spesi, questi provvedimenti debbano es-
sere approvati .

Per queste ragioni siamo contrari all a
proposta di inversione dell'ordine del

sato dalla Conferenza dei capigruppo, se- giorno avanzata dall'onorevole Cicciomes -
sere .
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DE CATALDO. Chiedo di parlare a
favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signor Presidente, no n
posso farmi carico delle disattenzioni del -
la Presidenza e quindi respingo ferma-
mente la sua accusa, diretta personal-
mente a me e ai miei colleghi, di ave r
assunto atteggiamenti provocatori, perché
non era in atto alcuna provocazione da
parte di chicchessia. Mi lasci finire, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Volevo dirle, onorevol e
De Cataldo, che se lei vuole parlare per
fatto personale ne ha diritto, ma in que-
sto momento sta parlando a favore della
proposta .

DE CATALDO . Allorché ella avrà la
compiacenza di leggere il Resoconto ste-
nografico, si renderà conto che l'afferma-
zione di Cicciomessere era rivolta alla fe-
derazione degli editori e, poiché alcuni
colleghi del gruppo comunista non lo ave -
vano sentito, mi ero avvicinato ad ess i

per chiarirlo. Quindi non è consentito a
chicchessia di affermare pretestuosamente
che i radicali provocano in quest'aula . Se
poi esiste qualcuno, il quale entra in que-
st'aula prevenuto nei confronti dei radi -
cali, allora è opportuno che si asteng a
dall'esercitare certe funzioni fino a che i l
suo animo non sarà tranquillo .

Signor Presidente, mi sembra che, ne l
rispetto del regolamento e della Costitu-
zione, la richiesta avanzata dal collega
Cicciomessere debba essere accolta d a
questa Assemblea . Del resto, non è esatto
che in sede di Conferenza dei capigrupp o
la collega Aglietta abbia aderito a que-
sto ordine dei lavori (Interruzione del de-
putato Pochetti). La sua approvazione a

maggioranza - l'onorevole Pochetti lo sa

bene - non impedisce di proporre in aula

le obiezioni : solo se è approvato all'una-
nimità, il programma è vincolante per cia-
scuno di noi e per i gruppi !

Per quanto si riferisce alla propost a
di legge sulla riforma dell'editoria, fac -

cio notare che a seguito di pressioni in -
credibili, starei per dire fisiche, di tutta
la stampa italiana, fu posto all'ordine de l
giorno questo provvedimento e su di esso
fu iniziata la discussione. Non solo, ma
prendendo a pretesto una situazione d i
ostruzionismo (ma ciò è falso ; e lei lo
sa bene, signor Presidente, come lo sann o
tutti i colleghi) da parte dei radicali, e
non dicendo invece che in realtà biso-
gnava affrontare l'altro problema, quell o
del decreto-Cossiga cosiddetto « contro i l
terrorismo », il disegno di legge fu espun-
to dall'ordine dei lavori, dopo che er a
stato discusso e ne era stato approvat o
il primo articolo . Anzi, nei confronti di
questo articolo, una serie di emenda -
menti presentati dal gruppo radical e
furono semplicemente votati per alzata d i
mano, senza che venisse richiesta la vo-
tazione a scrutinio segreto e senza ch e
fossero neppure illustrati . Questo è quan-
to è avvenuto in relazione a questa pro -
posta di legge, e questa è stata la posi-
zione assunta dal gruppo radicale nei con -
fronti di questo provvedimento, allorché
venne proposto nell'ordine del giorno .

La stampa si scatenò, ancora una volta ,
contro i radicali, con il consenso una-
nime delle forze politiche - questo è in -
negabile, signor Presidente - e venne ri-
chiesta a gran voce l'emanazione di un
decreto-legge . C'è chi dice, signor Presi -
dente, che in questo fantomatico (ma non
tanto) decreto-legge entrerà pure qualcos a
che stato solennemente respinto, con ri-
brezzo addirittura, in questa aula dai vari

oratori dei vari gruppi : questo lo ve-

dremo domani o dopodomani . Comunque ,
fu richiesto con urgenza un decreto-legg e
dagli editori e dai rappresentanti dei gior-

nali .

Non lo so ufficialmente, cioè non lo s o
perché me lo ha comunicato lei, signo r

Presidente, ma lo sappiamo per averl o
letto sui giornali, che oggi o domani i l
Governo approverà questo decreto-legge ,

in base al dettato dell'articolo 77 dell a

Costituzione, che ricordo - e non soltanto
a me stesso, come si suoi dire ipocrita -

mente - che prevede l'attività legislativa
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da parte del Governo nei casi straordinar i
di necessità e di urgenza .

Ricordo un interessantissimo inter-
vento del collega Spagnoli in quest a
aula (a proposito di un altro argomento ,
ma che può essere riferibile a questo pe r
analogia), in relazione all'esproprio o
meno di certe determinate prerogativ e
dell' Assemblea .

Sta di fatto che ci troviamo - ripeto -
di fronte ad un provvedimento del qual e
la Camera dei deputati aveva già iniziat o
l'esame, addirittura approvando l'arti-
colo 1 .

Ora vedo che nell'ordine del giorno di
oggi la proposta di legge relativa alla ri-
forma dell'editoria è preceduta da altri
due provvedimenti, certamente importanti
ed urgenti : questo però non osta a che
si discuta subito sull'editoria, portand o
avanti per un certo periodo questo argo -
mento, come si è fatto in più di un a
occasione, per poi passare agli altri due
provvedimenti, oggi o domani, e comunque
prima che abbia inizio il congresso dell a
democrazia cristiana .

Questo se è vero quello che si dice d a
tutte le parti, e cioè che si intende re-
stituire quella che giustamente Cicciomes-
sere ha chiamato la dignità al Parla-
mento; se è vero che si è contro la de-
cretazione d'urgenza e che non si voglio -
no e non si devono consentire colpi d i
mano da parte di poteri diversi da quell o
legislativo . Se poi tutto questo non è
vero, allora siamo d'accordo che l'ordin e
del giorno non può che essere quello in-
dicato nello stampato che abbiamo a di-
sposizione .

È bene però parlarsi chiaro e lo dico ,
questa volta, per tutti, signor Presidente ,
perché personalmente io non amo parlare
circondato dai commessi, così come non
ritengo lecito, da parte di chicchessia, no n
riuscire ad interpretare, soltanto per pre-
giudizio o prevenzione, le proprie funzion i
in rapporto alla funzione degli altri mem-
bri di questa Camera dei deputati .

PRESIDENTE. Poiché nessun altro
chiede di parlare, pongo in votazione l a
proposta di inversione dell'ordine del gior -

no avanzata dall'onorevole Cicciomessere ,
il quale chiede che si passi subito al -
l'esame del quarto punto dell'ordine de l
giorno .

(È respinta) .

Discussione del disegno di legge : Conver-

sione in legge, con modificazioni, de l

decreto-legge 30 dicembre 1979, n . 660 ,

recante misure urgenti in materia tri-

butaria (1214) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 660 ,
recante misure urgenti in materia tri-
butaria .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali e ricordo che, nella sedut a
dell'8 febbraio 1980, la Commissione è
stata autorizzata a riferire oralmente .

L'onorevole Goria ha facoltà di rife-
rire all'Assemblea .

GORIA, Relatore. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, onore -
voli colleghi, il decreto-legge n . 660 che
siamo chiamati a convertire prende in
considerazione una serie di disposizioni ar-
ticolate su un ampio fronte di interventi .

Già durante l'illustrazione nella Com-
missione finanze e tesoro ebbi modo d i
rilevare come la stessa varietà, e la con -
seguente eterogeneità degli argomenti, po-
nevano una serie di problemi generali d i
rilevante importanza : senza riprendere qui
tutto il dibattito sviluppato dalla Commis-
sione finanze e tesoro in termini ampi e d
approfonditi, vi è almeno una breve seri e
di problemi sui quali ritengo opportun o
richiamare l'attenzione dell'Assemblea .

Un primo problema, di natura che po-
tremmo definire tecnico-politica, concerne
la regola in base alla quale si proced e
all'adeguamento della complessa normativ a
tributaria; il legislatore che dette corpo
alla riforma, attraverso la legge-delega, s i
pose evidentemente il problema che l'e-
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sperienza, oltre che il continuo mutare

degli scenari sui quali applicare la nor-
mativa necessariamente complessa ed ar-
ticolata quale è quella sui tributi, avreb-
be consigliato correzioni, adattamenti e d
integrazioni. Fu quindi innescata la pro-
cedura di decreti correttivi ed integrativi ,

senza però (possiamo ritenerlo, oggi) ch e
il legislatore del 1971 immaginasse ch e
tale procedura, unitamente ai successiv i
interventi del Parlamento su materie non
comprese nella delega (e quindi propri e
ancora della funzione parlamentare) avreb-
be prodotto una serie di provvediment i
tanto numerosi da costituire non rare
occasioni di confusione tra le fonti le-
gislative, causando discontinuità nell'azio-
ne dell'amministrazione finanziaria .

Il relatore è ben consapevole della
sproporzione esistente tra il richiamo a d
un problema così importante come quel-
lo di una razionale organizzazione del pro -
cesso di adeguamento della legislazion e
tributaria, e la portata certo limitata del
decreto-leggo in discussione ; ma di fronte
alle esperienze maturate anche in quest i
ultimi mesi, è difficile non cogliere l'esi-
genza di richiamare ancora una volta l a
necessità di una regola di governo e de l
legislatore, che limiti al minimo indispen-
sabile l'occasione di correzioni ed inte-
grazioni normative .

Non pare fuori luogo cogliere anch e
quest'occasione per richiamare l'attenzio-
ne della Camera sull'ipotesi di impegnar e
(non abbiamo presentato atti formali, ri-
tenendo comunque importante il signifi-
cato del dibattito) il Governo ed implicita -
mente anche la stessa Camera a ridurr e
a pochissimi, importanti provvediment i
l'azione ordinaria di adeguamento legisla-
tivo. Più volte, io ed altri colleghi, avem-
mo modo di ipotizzare disegni di legg e
annuali da presentarsi magari insieme co n
la legge finanziaria, sui temi che potrem-
mo definire cii « manutenzione » della ri-
forma; quella odierna sembra una signi-
ficativa occasione per verificare l'opinio-
ne del Parlamento su un argomento tant o
rilevante .

Il secondo problema generale, innesca-
to però dai temi trattati nel decreto in

oggetto, è relativo agli articoli con i qual i
si prorogano i termini di scadenza di al -
cune agevolazioni, articoli che costituisco -
no parte rilevante del decreto in esame .
Le valutazioni economiche, centrate in par-
ticolare sull'impatto dell'adeguamento ver-
so l'alto .delle aliquote dell'IVA, sull'in-
dice generale dei prezzi e quindi sui nu-
merosi meccanismi di indicizzazione in u n
momento certamente di surriscaldament o
della dinamica del costo della vita, son o
senza dubbio da condividere . È anche rile-
vante la considerazione, stimolata ancora
dalla proroga in oggetto, secondo la quale ,
a partire dai primi anni della riforma, i l
processo di normalizzazione delle aliquot e
è stato certamente troppo lento, forse ir-
rilevante, se non contrario alle stesse . I l
fenomeno ha comportato non soltanto -
ed è elemento non certo trascurabile -
un minor gettito per l'erario, ma anch e
il perpetuarsi e l'aggravarsi in alcuni cas i
di un'articolazione sulle aliquote per l'im-
posta sul valore aggiunto tanto spinta d a
diventare fattore di disordine, di evasio-
ne e comunque di intralcio nelle attivit à
non soltanto delle aziende, che si trova -
no con esse ad operare, ma anche del-
l'amministrazione finanziaria nella fase d i
accertamento .

Le ragioni di tale situazione non pos-
sono, a mio avviso, essere ricollegate uni-
camente al continuo divenire di succes-
sivi periodi di tensione sul fronte de i
prezzi, se non altro perché non è pur -
troppo prevedibile, in tempi ragionevoli ,
un significativo mutamento della situa-
zione .

Occorre invece centrare l'attenzione an-
che sullo scarto fra aliquote agevolate ed
aliquote normali, riconoscendo anche nel -
la dimensione dello scarto medesimo u n
fattore capace di scoraggiare il necessa-
rio processo di normalizzazione . Pare
pertanto utile riproporre all'attenzione
della Camera in occasione della discus-
sione di questo decreto-legge, l'urgenza
di avviare un processo di riaccorpamen-
to delle aliquote, ma, a parere del rela-
torti, prevedendo una fase di evoluzione
graduale delle medesime, che comport i
variazioni annue non superiori alli o al
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2 per cento, e che quindi le riduca a
valori sensibilmente meno influenti su i
prezzi .

Una simile impostazione pare infatt i
in linea sia con la necessità di riaggre-
gare le aliquote richiamate senza traum i
sull'economia sia con l'esigenza politic a
di uscire dall'improvvisazione che rischi a
ormai di diventare un appuntamento an-
nuale nella manovra tributaria .

Un ultimo problema di ordine gene-
rale ci è richiamato dagli articoli da 1
a 3 e dall'articolo 16, tutti concernent i
in maniera diversa la manovra sui pro -
dotti petroliferi. Il relatore è ben consa-
pevole di non trovarsi nella posizion e
ideale, vista la portata del provvedimen-
to, in ordine ad una discussione sull a
manovra complessiva delle fonti di ener-
gia; ricordando però anche come sian o
state rare le occasioni di dibattere a li -
vello parlamentare temi così rilevanti ,
sembra opportuno fare, quanto meno ,
qualche accenno per sollecitare un chia-
rimento di orientamenti governativi d i
rilevante importanza . Acquisita, sino a
nuovi accadimenti, la facile previsione d i
una progressiva crescita sui mercati mon-
diali del costo del petrolio greggio, i l
problema resta da un lato quello di ri-
durne l'impatto operando sul moment o
della trasformazione e sugli aspetti fi-
scali, dall'altro quello di garantirsi co-
munque le necessarie quantità di com-
bustibile .

Sotto il primo aspetto occorrerebbe
definire una politica chiara che consen-
ta di utilizzare la fiscalità sui combusti -
bili, non più unicamente come fonte d i
gettito, ma anche come fattore di gover-
no dell'impatto del prezzo del petroli o
sul mercato mondiale rispetto all'econo-
mia del paese .

Ecco quindi l'esigenza di approfondir e
gli orientamenti, anche, se possibile, nell a
discussione che oggi facciamo, relativi a l
carico riscale della benzina e degli altr i
prodotti. A questo aumento - come ve-
dremo tra poco - è successivamente se-
guita l'impostazione di un nuovo mecca-
nismo per la determinazione dei costi .

Sotto il profilo del rifornimento, e
più in generale della disponibilità dei pro-
dotti, pare al relatore di dover sottoli-
neare come non poche perplessità suscit i
la norma limitativa dell'esportazione d i
gasolio attraverso autoveicoli, contenut a
nell'articolo 16 del decreto-legge in esame .
Al di là, infatti, delle sue implicazioni sul
piano degli intralci ai valichi di confine ,
pare doversi sottolineare l'assoluto carat-
tere di eccezionalità che la deve caratte-
rizzare, anche dopo le modifiche apporta -
te dalla Commissione .

Passando rapidamente all'esame dell'ar-
ticolato, occorre rilevare come l'articolo
1 disponga aumenti dell'imposta di fab-
bricazione su alcuni prodotti petrolifer i
- la benzina ovviamente in primo luogo -
nonché modifiche al sistema delle agevo-
lazioni in un testo identico a quello del -
l'articolo 1 del decreto-legge n . 574 de l
12 novembre 1979 . Il citato provvedimen-
to, che recepiva sostanzialmente il conte-
nuto del decreto-legge 14 ottobre 1979 ,
n. 438, decaduto per la mancata conver-
sione in legge, ha, come noto, subito ana-
loga sorte . Pertanto è risultato necessari o
presentare un'ulteriore decreto-legge, quel -
lo sul quale stiamo discutendo, entrato
in vigore il 1° gennaio 1980, e inteso a
disciplinare la materia, allo scopo preci-
puo di assicurare, senza soluzione di con-
tinuità, l'applicazione dell'imposizione fi-
scale nei termini appena ricordati . A tal e
specifica finalità si ispira, in particolare ,
il discorso degli articoli 1 e 2 che au -
mentano le aliquote dell'imposta di fab-
bricazione sulle benzine, sui petroli, sugl i
oli da gas, oli lubrificanti e prodotti as-
similabili, nonché la imposta di consumo
sul gas metano, fatta eccezione per l e
sue utilizzazioni industriali .

In tale normativa viene altresì ripro-
posta la sospensione dell'agevolazione fi-
scale riconosciuta, fino al 31 dicembre ,
ai turisti stranieri per l'acquisto di car-
burante a mezzo di speciali buoni, in

conformità al parere espresso dal Parla -

mento. Altra conferma concerne la uni-
ficazione del trattamento fiscale per il ga-
solio destinato per usi di autotrazione e
di riscaldamento sul quale mi sofferme-
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rò brevemente. Queste osservazioni val-
gono a riconferma della necessità, all o
stato attuale dei processi produttivi, d i
allineare i prezzi, ribadendo però, nel con-
tempo, l'opportunità di sollecitare co n
forza il Governo affinché attui tutto i l
proprio potenziale di stimolo e di dire-
zione politica nell'incentivare la messa a
punto di tecniche produttive, che consen-
tano di differenziare nettamente la qua-
lità dei prodotti, al fine di creare le pre-
messe per una più articolata e corretta
politica dei prezzi . E' infine opinione dif-
fusa, se non generale, che i ritrovati, fino
ad ora messi a punto per denaturare i
prodotti destinati al riscaldamento o al-
l'autotrazione, non presentino la necessa-
ria affidabilità, così come è stato testi-
moniato da una pluriennale esperienza d i
frodi e raggiri .

Molto rapidamente ricordo che con l o
articolo 2 del decreto in questione si al -
linea, o almeno si tenta di allineare, l a
tassazione del gas metano, lasciando im-
mutati i valori dei prodotti comparati ;
con l'articolo 3 si prende atto di una si-
tuazione recentemente affermatasi nel no-
stro paese liberando, per il mercato, un a
quantità rilevante di combustibile rappre-
sentato da vaseline grezze e da residu i
combustibili; con l'articolo 4, che la Com-
missione ha soppresso, come risulta dal
testo, per trasferirlo nel disegno di legge
di conversione, il Governo ha inteso sana -
re gli effetti giuridici dei precedenti de-
creti ,decaduti ; con l'articolo 5, e in par-
ticolare con il primo comma, si dispon e
la prosecuzione delle agevolazioni IVA ,
delle quali ho già parlato, per i beni d i
largo e di generale consumo. Rilevante è
l'articolo 6, nel quale si riconferma, pe r
il prossimo periodo, l'applicazione dell'im-
posta agevolata nel settore dell'edilizi a
pubblica residenziale, mentre si avviano a
conclusione le agevolazioni ILOR ed altre
sull'imposta di registro ed ipotecarie, ri-
guardanti opere iniziate in epoche prece -
denti .

Di agevolazioni IVA sui prodotti agri-
coli ed ittici tratta l'articolo 7, così com e
sui fertilizzanti tratta l'articolo 8 . Con
l'articolo 9 si realizza uno spostamento di

decorrenza di una norma di rilevante im-
portanza introdotta con l'adeguamento ,del -
la normativa IVA alle ,direttive CEE e ri-
guardante l'esercizio di più attività, men-
tre con gli articoli 10, 11, 12 'e 13 si ap-
portano al meccanismo dei rimbors i
IRPEF alcune variazioni, apparentement e
di modesta portata, ma certo di rilevant e
efficacia per lo snellimento delle proce-

dure .

Con l'articolo 14 si concede una sana-
toria per tener conto di una situazione d i

difficoltà che i contribuenti hanno regi-

strato nel pagamento delle imposte de l

mese di novembre ; sull'articolo 15 mi li-
miterei ad osservare la sua soppression e

in Commissione, non motivata dalla mate -
ria dell'articolo, ma dal fatto che lo stes-
so si è rinvenuto in termini pressoché
uguali in un altro decreto-legge nel qual e
è stata consigliata la definitiva collocazio-
ne . Con l'articolo 16 vengono indicate le
note misure intese a limitare il traffico de i
gasolio su automobili diesel e camion, pe r
garantirne il massimo di disponibilità su l

mercato interno .

Rapidamente vorrei anche osservare ch e
la Commissione ha apportato alcune mo-
difiche al testo del decreto : esse sono i n
parte di natura formale, tendendo a sem-
plici chiarimenti, ed in parte di natura

sostanziale. Mi limiterei a citare quella ap-
portata all'articolo 16 secondo la quale i

limiti fissati dalla proposta governativa in

10 litri per le automobili diesel e in 5 0

litri per gli autotreni vengono elevati ri-

spettivamente a 50 ed a 150 litri .

Dovrei ora passare alla illustrazione
degli articoli integrativi alla legge di con -
versione che la Commissione ha ritenut o
di varare. È necessaria tuttavia una pre-
messa: la Commissione si è trovata d i
fronte ad oltre 80 proposte di emenda -

mento; con questo vorrei che i collegh i
cogliessero il significato del lavoro svol-

to dalla Commissione stessa. Si è trat-

tato di un lavoro faticoso anche perché ,

a base di ciascuno degli emendamenti pre-

sentati, stava una problematica reale e

non certo leggera nella sua trattazione .
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La Commissione ha considerato com e
questo importante numero di emendamen-
ti fosse però articolabile in tre grosse li-
nee fondamentali . Alcuni importanti emen-
damenti vertevano su quel processo di sa-
natoria delle inadempienze formali minori ,
su cui da tempo il Parlamento dibatt e
pur senza trovare una conclusione . Gl i
emendamenti sono stati ritirati dai pro -
ponenti in Commissione, previo impegn o
del Governo a presentare un disegno d i
legge utile a costituire una base organica
e coerente per la discussione .

Il Governo, da parte sua, ha onorat o
questo impegno annunciando di aver ap-
provato in Consiglio dei ministri il rela-
tivo disegno di legge ; ciò è avvenuto due
settimane fa . Mi consentirà il sottosegre-
tario se facciamo a lui carico di portare
a conoscenza del Governo e del ministro
l'attenzione con la quale seguiamo quest a
presentazione e, in qualche misura, la sor-
presa per non aver ancora visto la pre-
sentazione di questo provvedimento .

Il secondo gruppo di emendament i
aveva per oggetto una problematica estre-
mamente rilevante, quella cioè del red-
dito di impresa e di conseguenza della
evoluzione che il reddito medesimo h a
subìto a causa dell'accelerato fattore in-
flattivo di questi ultimi anni. Da qui la

necessità di talune correzioni anche im-
portanti. Alcuni presentatori di emenda-
menti su questo argomento hanno accet-

tato di ritirarli, dopo aver ottenuto da l
Governo e dalle altre forze politiche l'im-

pegno di arrivare al più presto ad un a
trattazione organica .

La Commissione ha infine ritenuto d i
proporre l'adozione di un'ultima serie d i
emendamenti, aventi per oggetto materi e

che, seppur disorganiche, rivestivano tut-
te carattere d'urgenza . Si tratta di emen-

damenti che ritroviamo nel testo dell a

Commissione. In proposito, desidero se-

gnalare un errore di stampa, nel senso
che sullo stampato n . 1214-A figurano due
articoli 8 .

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto .

GORIA, Relatore. Passo rapidamente
alla descrizione, sia pur sommaria, degl i
emendamenti che sono stati accolti ne l
testo della Commissione. Con l'articolo 3
si tende ad elevare il limite per la conta-
bilità semplificata delle aziende minori da
360 a 480 milioni, tenuto conto della esi-
genza di considerare il trascorrere de l
tempo e, quindi, l'aumento del tasso d i
inflazione. Obbedisce ad una motivazione
analoga il successivo articolo 4, laddov e
si eleva da 20 a 50 mila lire il minimo
al di sotto del quale non è richiesta l a
ritenuta d'acconto ai fini IRPEF per pre-
stazioni saltuarie .

L'articolo 5 dispone una decorrenza
più certa della normativa in esso conte-
nuta, mentre l'articolo 6 tende a sanare
una situazione ormai lontana nel tempo .
Si tratta di difficoltà interpretative con-
cernenti i rapporti tra il servizio postale
e le aziende che provvedono al trasporto
aereo (AT1 ed ALITALIA) . Con l'articolo
7 si intende chiudere un varco che er a
stato aperto con la normativa sui noleggi
di beni. Ricordo che recentemente l'ali -
quota relativa al leasing, cioè alla loca-
zione finanziaria, era stata equiparata al -
l'aliquota relativa al bene oggetto dell a
locazione medesima e che tale norma er a
stata aggirata attraverso i contratti di no -
leggio. Con l'articolo in esame tali con -
tratti vengono ricompresi tra quelli pe r
i quali si applica la stessa aliquota ch e
sarebbe applicabile in caso di cessione de i
beni prodotti .

L'articolo 8 interpreta in modo più
favorevole alle regioni, alle province, a i
comuni ed ai loro consorzi le norme sul -
la contabilità ; mentre l'articolo 9 ha pe r
oggetto la situazione degli enti ospeda-
lieri, che si era venuta ingarbugliando co n
il trascorrere del tempo . L'articolo 1 0
tende ad elevare da 6 mila ad 8 mil a
il prezzo minimo delle pubblicazioni pe-
riodiche, ai fini dell'applicazione forfet-
taria della imposta in questione ai gior-
nali medesimi. Infine, con l'articolo 11 s i

provvede - ed è problema di grande at-
tualità - alla esenzione dalla imposta su l
bollo della ricevuta fiscale, di prossim a
introduzione per alcune categorie .
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Desidero accennare ad alcuni emenda -

menti proposti dalla Commissione . Innan-
zitutto l'articolo aggiuntivo 8-bis, che h a
come scopo quello di riaprire i termin i
per le categorie agricole e i pescatori ,
con riferimento a precedenti periodi, pe r
quanto concerne la dichiarazione di volon-
tà di essere esonerati dal regime forfetta-
rio, a condizione che abbiano avuto u n
comportamento in regola con il regime
normale. Con l'articolo aggiuntivo 10-bi s
si intende tentare una definitiva - ci au-
guriamo - messa a punto di un fenomen o
di non certo facile trattazione, quale quel -
lo relativo alla disciplina fiscale dei reddit i
prodotti a Campione d'Italia (la loro tra-
sformazione, cioè, in moneta nazionale) .
Infine, la Commissione propone una picco -
la modificazione all'articolo 14, nell'intento
di comprendere il mese di ottobre tra l e
scadenze per le quali si ritiene possibil e
concedere la sanatoria, in funzione dei ri-
cordati scioperi .

Ho concluso, signor Presidente, la il -
lustrazione delle norme contenute ne l
provvedimento in esame, anche a nom e
del collega Emilio Rubbi . Mi sia consen-
tito di ringraziare i colleghi della Com-
missione, a partire dal presidente, i qual i
ritengo abbiano veramente testimoniato -
lo dicevo poc'anzi per inciso, con rife-
rimento al numero degli emendament i
presentati e, quindi, implicitamente, all e
difficoltà del lavoro compiuto - un im-
pegno che va ad onore della VI Commis-
sione e che, a giudizio del relatore, of-
fre all'Assemblea un testo, con talune in-
tegrazioni al decreto-legge, che mi fa, con
estrema serenità, auspicare una rapida
conversione in legge del provvedimento
stesso .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per le
finanze .

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r

le finanze . I1 Governo si riserva di inter-
venire in sede di replica .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Santagati. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole sottosegretario, i l
provvedimento del quale ci stiamo occu-
pando ha alcuni peccati d'origine ed altr i
difetti che si sono aggiunti lungo la stra-
da . I peccati originali consistono soprat-
tutto nella reiterazione di norme che era -
no state superate con la perenzione de i
precedenti due decreti-legge, quelli del 1 4

settembre 1979, n . 438 e del 12 novem-

bre 1979, n . 574 .
È già di per sé molto discutibile i l

metodo della decretazione d'urgenza ; ma

è inammissibile che, una volta che un de-
creto non riesca ad essere convertito en-
tro i termini tassativi prescritti dall'arti-
colo 77 della Costituzione si voglia espro-
priare il Parlamento attraverso la reitera-
zione (e in questo caso siamo addirittura
al terzo provvedimento) del decreto deca-
duto, in contrasto con la volontà del Par-
lamento stesso, volontà che si può espri-
mere o in via esplicita, con la bocciatura ,
o in via implicita, con la mancata con -
versione nei termini, dei decreti che ven-
gono sottoposti al suo esame .

Mi rendo conto che, in materia fiscale ,
si impone talvolta il ricorso al cosiddet-
to decreto-catenaccio . Ma proprio perché
si tratta di una materia che va a colpir e
gli interessi diretti dei contribuenti ed af-
ferisce ad una sfera socio-economica deli-
cata, è compito dell'Esecutivo provveder e
in modo tale che, qualora siano emanat i
provvedimenti urgenti, essi rientrino nell a
sfera prevista dalle disposizioni costituzio-
nali ed abbiano la possibilità di esser e
convertiti in legge nei termini prescritti .

Né si può continuare a far riferimento a d
un argomento specioso, secondo cui spes-
so il Governo è costretto a ricorrere all a
decretazione d'urgenza perché il Parlamen-
to è pigro, lento, non procede in temp o
utile alla conversione .

È bene ricordare che la Costituzione
prescrive dei termini tassativi entro i qua -
li un decreto-legge deve essere convertito
in legge, ma non prescrive l'obbligo, pe r
il Parlamento, di esaurire entro quei ter-
mini l'esercizio delle sue facoltà legislative .

Quando questa norma della Costituzione

sarà modificata - qualcuno comincia già
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a parlarne - il discorso potrà riprendere

vigore, ma fino a quel momento io m i
permetto di recitare il delenda Carthago
sull'inopportunità, sulla scorrettezza, sull a
vera e propria violazione delle norme co-
stituzionali che viene operata in quest i
casi . Tali norme infatti non consentono
la reiterazione di provvedimenti d'urgenz a
non convertiti in tempo utile : tanto è
vero che - l'interpretazione dell'articolo 7 7
della Costituzione va condotta tenend o
conto di tutte le disposizioni in esso con -
tenute - l'ultimo comma del citato arti-
colo indica la procedura da seguire pe r
disciplinare le situazioni pregresse, appun-
to nel caso di decreti non convertiti .

Bisogna rilevare che anche a quest'ul-
timo riguardo è stata commessa una scor-
rettezza, da parte del Governo, poi in par -
te sanata nella discussione parlamentare
sul disegno di legge di conversione. Il Go-
verno, infatti, aveva provveduto ad inse-
rire nello stesso decreto-legge di cui ora

ci stiamo occupando la norma relativa al -
la disciplina dei rapporti pregressi conse-
guenti alla decadenza del precedente de-
creto. Molto più correttamente, la Com-
missione ha suggerito, poi addirittura pro -
posto in aula, che questa norma veniss e
enucleata dal testo del decreto ed inseri-
ta, come articolo autonomo, nel disegn o
di legge di conversione .

C'è da dire che la disciplina dei rap-
porti pregressi non dovrebbe essere ope-
rata neppure attraverso il disegno di leg-
ge di conversione di un decreto-legge, ma ,
in base a quanto prescrive l'ultimo com-
ma dell'articolo 77 della Costituzione, at-
traverso un apposito disegno di legge . Del
resto, così accadeva in passato, quand o
c'era la buona abitudine di emanare po-

chi decreti e di fare in modo che que i

pochi fossero convertiti dalle Camere en-

tro sessanta giorni (si presume infatti che
un Governo, quando emana provvedimen-

ti urgenti, sappia di disporre in Parlamen-

to della maggioranza necessaria per farl i

convertire) . C'era comunque anche l'altr a
buona abitudine che qualora i provvedi -
menti non venissero approvati entro i 6 0
giorni non si pensasse più a riproporli,

perché si intendeva che la perenzione ave -
va posto una pietra tombale sull'argomen-
to e semmai si ricorreva al disegno d i
legge per la regolamentazione dei rapport i
pregressi .

Tutte queste vicende traspaiono in sen-
so rigorosamente negativo nel disegno d i
legge di conversione che stiamo esami-
nando e che ci pone in una posizione di
assoluta indisponibilità verso accomoda-
menti tattici o compromessi legislativi
che non onorano il Parlamento e quind i
non credo possano, almeno da parte de l
nostro gruppo, trovare consenso ed ap-
provazione .

Debbo dare atto al relatore, sia nell a
esposizione che egli ha fatto in Commis-
sione, sia nella relazione che ci ha pre-
sentato poco fa oralmente in aula, di
essersi fatto carico di taluni delicat i
aspetti e coinvolgimenti cui questo prov-
vedimento dà luogo. Siccome la sua è
una voce che promana dalla maggioran-
za e non si può dire che possa avere
uno smalto minore perché non è offu-
scato da eventuali prevenzioni di opposi-
zione, mi riaggancio alle sue generali con-
siderazioni laddove egli in un primo mo-
mento richiama l'attenzione su alcune
cattive abitudini che, da quando è stata
approvata la legge-delega sulla riforma
tributaria, sono invalse nel Governo e
un po' nella maggioranza che di volta in
volta lo sostiene .

Innanzitutto è vero che la legge-deleg a
prevedeva delle correzioni e delle inte-
grazioni; di questo tutti ci eravamo res i
conto quando vennero formulate le nor-
me delegate, quando ci preoccupammo di
far sì che attraverso una Commissione
ad hoc, la « Commissione dei trenta », d i
volta in volta venissero messe in essere
delle disposizioni legislative che correg-
gessero le preesistenti o le susseguent i
norme tributarie .

Innanzitutto bisogna tener conto de l
fatto che si è ecceduto e si è andati mol-
to al di là del preventivato ; si è finito
col rincorrere ed incorrere in una gam-
ma vastissima di aggiustamenti, di mo-
difiche, di cambiamenti che hanno finito
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col frastornare il contribuente . Dobbiamo
pensare che la materia fiscale è un a
materia già di per se stessa ostica ; ma
lo è anche perché richiede tecnicismo ,
conoscenza di norme non facili a cono-
scersi da parte di tutti i cittadini, pe r
cui con l'accumularsi di queste modifich e
ogni provvedimento fiscale sta diventand o
un rompicapo. Infatti, se prendiamo que-
sto provvedimento, di cui specificatamen-
te parleremo in seguito, ci accorgiam o
subito che c'è una serie di richiami legi-
slativi così minuziosi, incompleti e imper-
fetti che soltanto gli addetti ai lavori
riescono a districarsi in una selva cos ì
selvaggia di norme .

Ma a questa, si aggiunga un'altra con-
siderazione ancora più grave ; mentre pe r
il passato vi è stato questo andazzo, no n
si profila per l'avvenire nessuna norm a
correttiva . Si è tanto parlato - lei sa ,
onorevole sottosegretario, che io son o
stato uno dei principali sostenitori i n
questo senso - dell'esigenza dei test i
unici; in tal modo il cittadino magari
spenderà qualche decina di migliaia d i
lire per comprare un codice fiscale or-
ganico, ma troverà quella parte operativ a
che gli interessa e che gli fa risparmia -
re tempo e denaro, ponendolo soprattut-
to in condizioni di fare il suo dover e
fiscale .

Consentiamo al cittadino di poter sa-
nare errori formali, però non possiamo
dimenticare che l'errore ha comportat o
un dispendio e un danno per il contri-
buente. Il fisco ha dei diritti, ma anche
dei doveri: come il cittadino ha il do -
vere di pagare le tasse, il fisco ha i l
dovere di consentire al cittadino di aver e
dinanzi a sé leggi di facile accezione e
di facile applicazione .

Purtroppo, tale regola non è rispetta-
ta, e ne sono derivate, come diceva po-
c'anzi anche il relatore, confusione dell e
fonti legislative e discontinuità nella nor-
mativa, onde è necessaria una regola .
Anch'io invoco questa regola, sia sotto i l
profilo della definizione di testi unici sia
suggerendo che, in presenza di un prov-
vedimento complesso, si faccia richiam o
alle norme, non con semplici riferimenti a

leggi e ad articoli connessi, ma con l a
riproduzione dell'intero articolato . In ta l
modo il cittadino può conoscere immedia-
tamente il contenuto della norma trascrit-
ta, raccordandola con la norma che l a
richiama .

Mi sembra che sia un accorgiment o
molto semplice, che gli uffici legislativ i
di tutti i ministeri possono attuare . Qua-
lora non si fosse disponibili a far valere
questo principio, involontariamente o pe r
pigrizia contribuiamo a rendere più dif-
ficile la nozione e l'applicazione dell a
legge .

Per quanto riguarda il provvediment o
in esame, devo innanzitutto far presente
che ancora una volta abbiamo dinanz i
un provvedimento omnibus, un provve-
dimento cocktail, un provvedimento ch e
è un coacervo di norme eterogenee, lega -
te da un generico filo conduttore ; per
cui si passa indifferentemente dai pro -
dotti petroliferi, e quindi dai carichi fi-
scali connessi a tali prodotti, ad argo -
menti del tutto diversi per materia . Tan-
to per fare un esempio, questi afferisco -
no alla contabilità semplificata o all e
norme relative al carico del combustibile
per autotrazione (autotreni e motori die-
sel) o alle aliquote agevolate IVA .

L'intera materia dovrebbe essere arti -

colata per settore e per competenza, con -
sentendo a ciascun cittadino di saper e
che per i prodotti petroliferi trova u n
testo, per l'IVA un altro testo, e così via ;
già il testo originario era abbastanza ibri-
do e farraginoso, ma, quasi per sotto -
lineare questo carattere di eterogeneità ,
si è voluto aggiungere altra materia, cosic-
ché lungo la strada è venuta fuori un a
serie di altre norme, che esamineremo po i
sinteticamente, che non hanno niente a
che vedere neanche con lo spirito, gi à
confusionario, del primo provvedimento .

Quasi tutto questo non bastasse, nell e
ultime ore si è assistito alla gara tra l e
forze che in questo momento concorron o
a sostenere questa altrettanto ibrida mag-
gioranza - e quindi anche con la parte-
cipazione del partito comunista - per ot-
tenere provvidenze di proprio gradimento .
Per cui, in questo campionario, in questo
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caleidoscopio ognuno ha cercato di met-
tere qualcosa che gli facesse comodo, pe r
sé o per i propri rappresentati. Forse
proprio per questo, dato che si tratta d i
campionario, siamo arrivati persino ad in-
serire un articolo riguardante il comun e
di Campione d'Italia, che non è certo u n
campione fiscale e che noi inseriamo ne l
campionario contenuto in questo provve-
dimento, di cui parleremo poi ex profess o
tra qualche momento .

Come si vede, signor sottosegretario ,
le nostre obiezioni non sono preconcette ,
ma dettate dalla valutazione compiuta an-
che dal relatore per la maggioranza ; egl i
certamente l'ha compiuta con più diplo-
mazia e più tattica, perché è legato da
un vincolo di colleganza al Governo, m a
noi siamo il partito di opposizione, d i
vera opposizione (e non fasulla, com e
quella del partito comunista, che poi no n
ci tiene neanche più a sottolinearlo), n é
di una opposizione che chiamerei scom-
binata e disordinata, quale quella de l
partito radicale, che poi più che un par-
tito di opposizione è un partito di ostru-
zionismo, quasi che ostruisca, proprio ne l
senso letterale della parola, l'andament o
dei lavori parlamentari .

AJELLO. Santagati, più ostruzionistic o
del tuo intervento !

SANTAGATI . Questo non significa ch e
il nostro gruppo non intenda avvalers i
del suo legittimo diritto di praticare l'o-
struzionismo, ma di praticarlo per quell e
nobili battaglie che nel passato hann o
visto colleghi del mio gruppo usare que-
st'arma di estrema difesa della libertà de l
Parlamento, che, proprio perché arma ec-
cezionale, va usata con molta pondera-
zione e molto senso di equilibrio .

Tornando al provvedimento, signor sot-
tosegretario, desidero fare un collage, per -
ché non mi conviene seguire il metodo
utilizzato dal relatore, di mettere di volta
in volta le varie toppe al testo originario
del Governo, approvate dalla Commissione
o all'ultimo minuto prese in esame e tutte
approvate a maggioranza, cioè senza il no -

stro concorso, dal Comitato dei nove . Mi
sforzerò di prendere in esame globalment e
il provvedimento, escludendo quegli emen-
damenti di parte che non ci riguardano
perché estranei ed esterni al testo in esa-
me, che è il frutto della maggioranza del -
la Commissione, che potrà coincidere co n
la maggioranza presente in aula, emenda-
menti che noi non abbiamo accettato e
non intendiamo accettare .

Cominciamo con l'articolo 1 che, ripeto ,
è la riproduzione fedele di quello conte-
nuto in due precedenti decreti-legge . Su
questo ci siamo già pronunziati, perch é
abbiamo spiegato le ragioni per le qual i
siamo contrari a questi aumenti così con-
sistenti e così ravvicinati del prezzo de i
prodotti petroliferi. Non perché non c i
rendiamo conto della lievitazione del prez-
zo del greggio, che si è registrato i n
tutto il inondo per effetto delle note vi-
cende internazionali, ma soprattutto per -
ché - così come abbiamo sempre soste-
nuto - questi provvedimenti non avran-
no mai il carattere che il Governo in-
tende attribuire loro, quello cioè di con -
sentire una contrazione dei consumi d i
questi prodotti . Noi abbiamo sostenuto -
e purtroppo siamo stati facili profeti -
che ormai la benzina è un prodotto i l
cui consumo è anelastico, e quindi, come
tale, non è soggetto a riduzione di con-
sumi : qualunque prezzo raggiunga, no n
è possibile che il suo consumo diminuisca .

Quindi, è specioso l'argomento, cui ri-
corre il Governo, secondo il quale, aumen-
tando il prezzo della benzina, se ne riduc e
il consumo, e quindi si riduce la spes a
per l'acquisto del greggio . È vero, invece ,
che il consumo della benzina, con l'au-
mentare del prezzo, non solo non dimi-
nuisce, ma registra degli aumenti .

Lo strumento idoneo per raggiungere
il risultato che il Governo si propone non
è tanto quello di studiare sistemi di utiliz-

zo delle fonti alternative, che, nel tempo

e con una politica energetica che coin-
volga tutta l'economia dello Stato, co n

una politica cioè che consenta di prender e

in considerazione tutte le fonti alternativ e
(da quella nucleare a quella solare, a
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quella carbonifera, ad altri prodotti, sotto -

prodotti e surrogati), mettano la nostra

nazione, che è la più tributaria all'ap-
provvigionamento delle fonti di energi a

nel contesto delle nazioni industrializzate ,

nella condizione di non essere totalment e
succuba dei mercanti petroliferi, sia d i
quelli che sono produttori diretti, sia d i
quelli che sono intermediari . Lo scanda-
loso episodio dell'ENI potrebbe, credo ,

almeno averci insegnato qualcosa .

A quanto ho finora detto occorre ag-
giungere un'altra considerazione . Se è ver o
che si vuole coprire il fabbisogno energe-
tico e, quindi, trovare i capitali necessar i

per l'acquisto di prodotti non disponibil i

sul mercato italiano, il sistema cui si deve
ricorrere per avere una certa disponibilità
economica non consiste certamente nel -

l'indiscriminato aumento del prezzo d i
questi prodotti, anche perché ormai l a
benzina non è solo un bene di largo, m a
di necessario consumo . Infatti, chi ha un a
automobile, un motociclo o un qualsias i
mezzo di trasporto, non lo utilizza solo
per divertirsi, ma soprattutto per motiv i
di lavoro .

Signor Presidente, vorrei chiedere all a
sua cortesia di pregare i colleghi di an-
dare a « ciacolare » fuori dell'aula . Sto
parlando a braccio e non posso, quindi ,
essere distratto da questo mormorio . E
vero che lo ius murmurandi era usat o
anche nel deprecato ventennio, però, s e
questo diritto potesse essere esercitat o
fuori di quest'aula, sarebbe meglio pe r
tutti !

PRESIDENTE. Ha ragione, onorevol e
Santagati. Onorevoli colleghi, vi prego di
fare silenzio e non disturbare il collega .

SANTAGATI. Tornando al discorso ch e
stavo facendo, vorrei dire che l'intervento
del Governo, in relazione al prelievo fi-
scale sui prodotti petroliferi, andrebbe
rapportato non tanto ad un aumento de l

loro prezzo, quanto ad una minore fisca-
lità. Bisognerebbe, cioè, che il Governo
non prelevasse sempre la stessa quantit à
di tributo in relazione all'aumento del

prezzo, ma cercasse invece di ridurre l'a-
liquota fiscale, in modo da consentire un a
ragionevole lievitazione dei prezzi .

Un'ultima raccomandazione per quanto
riguarda l'aumento del prezzo : suggeri-
sco al Governo di non lasciarsi guidar e
soltanto da motivi di opportunità, quell i
in base ai quali, poiché si era in temp o
di elezioni, per un lungo periodo, grazi e
a motivazioni demagogiche, non si è nep-
pure pensato di aumentare il prezzo dell a
benzina, mentre poi, nel giro di qualch e
mese, si sono decisi reiterati aumenti, ch e
hanno finito per sconvolgere i bilanci fa -
miliari e per dare un'ulteriore spinta al -
l'inflazione .

Infatti, signor sottosegretario, non c'è
niente da fare : certi riflessi indotti son o
inevitabili . Aumentando il prezzo della ben-
zina e di altri prodotti petroliferi, si fi-
nisce per determinare l'aumento anche
di un'altra serie di prodotti, conferend o
così una spinta all'aumento dei costi, de i
salari, delle provvidenze economiche . Tutto
ciò porta a chiedere nuovamente, a caus a
dell'inflazione determinatasi, un altro au-
mento del prezzo della benzina e si crea
una spirale che, se non evitata con ac-
corti interventi, può dar luogo a conse-
guenze negative e sempre più dannose .

Per quanto riguarda i singoli punt i
dell'articolo 1, ribadisco il parere contra-
rio del mio gruppo a questo tipo di au -

mento dei prezzi petroliferi, ripetend o
quanto ebbi già occasione di dire in Com-
missione a proposito della cosiddetta age-
volazione per i turisti stranieri : secondo
me, si è fatto male ad eliminare i buoni -
benzina per i turisti stranieri, anche s e
si è voluto offrire un contentino a ch i
avanzava queste obiezioni usando non l a
parola « soppresso » ma la parola « so-
speso », intendendo che si tratta di un be-
neficio non cancellato ma messo, per i l
momento, da una parte. La verità è che i
primi risultati non sono stati affatto sod-
disfacenti, perché si è ridotto l'affluss o
di moneta pregiata portata dai turisti ch e
prima erano ancora più allettati da quel-
la ragionevole agevolazione fiscale de i
buoni-benzina .



Atti Parlamentari

	

— 9805 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

Siamo d'accordo sulla soppressione del -
l'aliquota ridotta per l'imposta di fabbri-
cazione e la corrispondente sovrimposta
di confine sugli oli da gas da usare di -
rettamente come combustibile per il ri-
scaldamento di locali e per gli altri us i
previsti. Siamo d'accordo sulla soppres-
sione dello stesso tipo di imposta per gl i
oli da gas e per gli oli combustibili spe-
ciali destinati al consumo per le prov e
sperimentali e per il collaudo di motor i
di autoveicoli, di aviazione e marini, non -
ché per la revisione dei motori di avia-
zione .

Qualche perplessità manteniamo, inve-
ce, per l'aumento dell'imposta di fabbri-
cazione e della corrispondente sovrimposta
di confine per il prodotto denominato
jet-fuel GP/4 destinato all'amministrazion e
della difesa, perché non si vede la ragio-
ne per cui si debba diminuire il tetto d i
agevolazione .

Siamo, invece, d'accordo per quanto ri-
guarda l'imposta di fabbricazione e la cor-
rispondente sovrimposta di confine sui ga s
di petrolio liquefatti per autotrazione e
per uso combustione, affinché non si rag-
giungono proporzionalmente gli stessi au -
menti previsti nell'ultimo comma dell'arti-
colo 1 . E siamo anche d'accordo sull'emen-
damento che esclude l'aumento dell'im-
posta per il GPL destinato ad usi pro-
duttivi .

Per quanto riguarda il gas metano pe r
autotrazione e il combustibile per impre-
se diverse da quelle industriali, vale l o
stesso discorso che abbiamo già fatto per
la benzina, con una piccola aggiunta : ab-
biamo visto come questo aumento abbi a
fatto immediatamente salire i prezzi dell e
bombole di gas per uso domstico; le mas-
saie si sono trovate in condizione a dir
poco sorprendente: abituate nel loro mo-
desto bilancio familiare ad un uso piutto-
sto intenso di tali bombole, hanno dovut o
operare una drastica riduzione di tal e
uso per far quadrare i magri bilanci fa-
miliari !

Per quanto riguarda le vaseline, non
scendo in particolari . Tengo conto di una
puntualizzazione tecnica fatta circa l'as-
soggettamento delle vaseline grezze e dei

residui paraffinosi greggi al trattamento
degli oli combustibili diversi da qugll i
speciali densi, quando sono destinati alla
combustione. Circa il calcolo dei cali pe r
il GPL l'etere metilbutilico, dato che l a
consistenza del prodotto è assimilabile a
prodotti eterei, concordiamo sul fatto che
si tenga conto dei cali perché incidon o
sulle giacenze per lo stesso volume dei
prodotti .

Abbiamo già fatto una notazione all'ar-
ticolo 4, nel momento in cui abbiamo par -
lato del provvedimento in generale : sia-
mo d'accordo che questo articolo (quale
fu concepito e reso organico dal Gover-
no) sia soppresso per trasferirne la ma-
teria in uno specifico articolo, per ragioni
già esposte: per l'articolo 77, ultimo com-
ma, della Costituzione, non ci pare cor-
retto che sia il Governo a risolvere rap-
porti pregressi, maturati in pendenza d i
decreti-legge perenti . Lo faccia il Parla-
mento, onorevole sottosegretario, salvando
almeno le apparenze : non è che cambi
molto, parliamoci chiaro ! Almeno il Go-
verno non faccia tutto : adotta decreti, li
lascia perimere, li trasfonde in un nuov o
testo chiedendone la conversione al Par-
lamento, come se questo non fosse che
lo spolverino di tutti i marchingegni le-
gislativi del Governo stesso !

Col successivo articolo 5 entriamo in

un'altra materia, saltando di palo in fra-
sca con questo provvedimento eterogeneo .
Dall'aumento dei prodotti petroliferi, sal-
tiamo alle agevolazioni fiscali : non v'è al-
cuna connessione ! Si è voluto fare il con-
sueto calderone . . . Si riproduce una proro-
ga che accettiamo - è ormai indispensa-
bile - fino al 31 dicembre 1980, per l e
aliquote ridotte dell'1 per cento, del 3 pe r
cento e del 9 per cento, circa i prodott i
alimentari, tessili ed altri prodotti affini .

Ho già fatto rilevare al Governo che
non si registra il requisito dell'urgenza :
queste norme sono emanate all'inizio d i
ogni anno e nella durata di questo ven-
gono quindi articolate : già da un anno s i
sapeva che al 31 dicembre 1979 sarebbero
scadute certe provvidenze . Perché il Go-
verno almeno a settembre (non dico a
marzo) non ha presentato un disegno di
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legge che, data la natura tipicamente tec-
nica del provvedimento, avrebbe incontra-
to una maggioranza di sostegno, anche se
non quella rigorosamente politica ? Si de -
ve invece attendere l'ultimo minuto, crean-
do la surrettizia urgenza dovuta all'inerte

pigrizia governativa, e si fa un decreto -

legge !

Condivido il più profondo discorso de l

relatore : si tratta non tanto di continua -
re con proroghe occasionali, quanto d i
dare una sistemazione alle aliquote IVA ,
ed il problema del loro accorpamento ,
esaminato in Commissione, si è risolto in
un'esercitazione accademica. Dopo anni
dall'introduzione dell'IVA in Italia, i ri-
sultati rimangono modesti, tant'è che i l
ministro Reviglio ha gridato allo scandal o
perché il 50 per cento dei tributi IVA no n
risultano pagati - l'evasione seguendo
quindi la regola del fifty-fifty - ed h a
sottoposto a noi tutti questo caso di co-
scienza e di maturità fiscale . Ma perché ,
una volta per tutte, dopo gli anni di av-
vio, non sistemiamo le aliquote ? Sappia-
mo quale sia la natura del tributo IVA :
è neutrale e, se ben distribuito, può finir e
con l'essere recepito dalla coscienza de l
contribuente; ma non si possono fare que-
ste « docce scozzesi », né creare quest i
paurosi squilibri per cui si passa da un a
aliquota minima dell'1 per cento ad ali -
quote del 35 per cento, ove addirittura i l
prelievo fiscale suscita e crea l'evasione ,
perché di fronte ad un tributo così pe-
sante si finisce con il trovare la maniera
di evaderlo, o di rispettarlo il meno pos-
sibile .

Dobbiamo perciò arrivare, finalmente ,
ad un accorpamento delle aliquote, come
hanno già fatto tutti i paesi della CEE e ,
dovendo tener conto dell'incidenza sul co-
siddetto « paniere » della lievitazione dei
prezzi, si studi - è questa la parte che

accetto della relazione - un congegno au-
tomatico che tolga finalmente all'esecutivo

il fastidio di dover ogni volta predisporre

strumenti di « pronto soccorso » e dia a l
cittadino la certezza del suo obbligo fi-
scale. Il cittadino, infatti, non deve aspet-

tare che si consumi sino all'ultimo gior -

no la famosa agevolazione fiscale, che po i

contrasta con ciò che si disse quando s i

approntò la riforma tributaria . Allora in -

fatti si sostenne la necessità di eliminar e

le agevolazioni fiscali, tant'è che tutte l e
agevolazioni a favore del Mezzogiorno so -

no scomparse, mentre poi le agevolazioni

fiscali, gettate dal portone, sono rientrat e

dalla finestra per tutti, tranne che per i l
Mezzogiorno. Quindi le agevolazioni o v i

sono o non vi sono : se vi sono non si

vede il motivo per cui debbano essere pre-
viste per le iniziative commerciali e no n

anche per il Mezzogiorno, se non vi sono ,
non si capisce perché non si debba ap-
provare qualche formula sostitutiva, co-
me io ho cercato di fare, presentando già

da diverse legislature una proposta di leg-
ge, che purtroppo è rimasta nei cassett i

delle Commissioni. In quella proposta sug-
gerivo il congegno dei buoni di imposta ,
cioè la possibilità di consentire al citta-
dino con l'accreditamento di alcuni buon i

di imposta di ottenere un certo rimborso ,
facendo salvi i diritti potenziali del fisco ,
e non pregiudicando così il principio del -

l'obiettività del tributo per tutti i contri-
buenti .

Questo, ripeto, è un discorso impor-

tante e vasto che, signor sottosegretario ,

una volta per tutte si deve portare avant i

concretamente e non agitare soltanto a

titolo accademico .

, Con l'articolo 6 entriamo nella mate -

ria delle agevolazioni concernenti l'edili-
zia, che si sostanziano nell'aliquota IVA

ridotta, nell'imposta di registro e in quel -

la ipotecaria . A questo proposito desidero
richiamarmi ad una riflessione del rela-
tore, da lui non riaffermata in aula, ma
enunciata in Commissione, che a me sem-
bra estremamente valida . È necessario che
ci rendiamo conto, signor sottosegretario,
dell'esigenza di rimettere in carreggiata i l
settore dell'edilizia . Non possiamo conti-
nuare a vivere in questa crisi, che è ve-
ramente inconcepibile ; la crisi può na-
scere quando c'è discrepanza di do -

manda rispetto all'offerta, ma quando

sappiamo che in Italia ogni anno ci sa-
rebbero 300-400 mila richieste di appar-
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tamenti per le famiglie di nuova forma-
zione, a petto di un'offerta di poco più
della metà, si è in una situazione assur-
da; si violano tutte le regole economiche
della domanda e dell'offerta : è per que-
sto che in Italia non si riesce a costruir e
case. È chiaro che in Italia vi è il blocc o
delle costruzioni perché la « legge Buca-
lossi » e la legge sull'equo canone si sono
rivelate un fallimento totale . Ora, per for-
tuna, è intervenuta la Corte costituzional e
a dichiarare la parziale incostituzionalit à
della « legge Bucalossi », ma si sono crea -
ti nuovi vuoti legislativi e nuovi squilibri .

Ho presentato una interrogazione al
ministro delle finanze, che mi auguro ri-
sponda al più presto, in cui chiedo di sa -
pere cosa intenda fare per colmare la la -
cuna che nasce, ai sensi della legg e
n. 457 sull'edilizia convenzionata, nei con -
fronti della certezza dei prezzi che si deb-
bono stabilire per arrivare a quei para -
metri che consentano, ai costruttori da un
lato e agli acquirenti dall'altro, di pote r
stipulare i compromessi . Ora, mancand o
il punto di riferimento, in quanto com e
ella sa, signor sottosegretario, il provve-
dimento che sta preparando l'esecutiv o
varrà solo a tamponare la situazione, con-
siderando le indennità di esproprio liqui-
date soltanto come forma di acconto sull a
futura indennità definitiva, si corre il ri-
schio che una notevole fetta di iniziativ e
relative all'edilizia convenzionata rimang a
impantanata, causando un ulteriore rista-
gno nella costruzione d,i alloggi . Tutto que-
sto per dire come occorra al più presto
muoversi in questo senso .

Si parla di revisione della legge sul-
l'equo canone e che tale revisione avveng a
al più presto . Ieri abbiamo saputo che l'Ita-
lia ha registrato il fallimento di quest a
legge, che io definii di « iniquo canone » ,
ed i fatti, dopo pochi anni, mi hanno dat o
purtroppo ragione. Questa è una legge che
nessuno prende più sul serio, tanto è che
proprio ieri la Camera ha approvato u n

provvedimento che rappresenta la sepol-

tura della legge sull'equo canone, trasfor-
mando il blocco dei fitti in blocco degl i
sfratti, anche successivi alla legge sul -

l'equo canone. Quando è caduta la di-
stinzione fittizia che si era fatta tra re-

gime precedente all'equo canone ed un re-

gime successivo all'equo canone, partend o

dal presupposto teorico che con l'equ o

canone il blocco dei fitti era cessato, si è

caduti dalla padella nella brace . Teorica -
mente, il blocco dei fitti è cessato, ma su-
bito dopo è sorto un blocco ancora pi ù

grave e patologico, cioè quello 'degl i

sfratti .

Questa materia non si può sanarla con

i pannicelli caldi previsti nell'articolo 6 d i

questo decreto . Siamo d'accordo sulle age-

volazioni delle imposte di registro ed ipo-

tecarie, d'accordo per l'eventuale agevola-
zione dell'IVA per quanto attiene all'edi-

lizia residenziale pubblica, d'accordo sulle

aliquote ridotte e sulle proroghe, che pu r

tuttavia non offrono alcuna certezza a

causa della loro impostazione ; non sap-

piamo, però, ed è una questione che h a

sollevato il relatore e che io ripropongo ,

come finirà la famosa agevolazione che ri-
guardava l'esenzione fiscale per le nuov e
case. Vi è una nonna che dice che tutte
le case, la cui costruzione è stata iniziata
il 1° gennaio 1974, godono della cosiddet-
ta esenzione venticinquennale. Ma anche
qui la norma è rimasta equivoca : queste
costruzioni, che sono iniziate nel 1974 ,
quando sarebbero dovute terminare ? I
cittadini che, per avventura, non hann o
terminato la costruzione del proprio al-
loggio, sono in grado di poter usufruire
di questa agevolazione ? E io, in manier a
più pertinente, vorrei sapere perché no n
ripristiniamo questa agevolazione in line a

generalizzata senza porre questo spar-
tiacque tra il passato e il futuro . Questa
è una norma assai incentivante, anche su l
piano psicologico. Il fatto che il cittadin o
sappia che per 25 anni non paga l'impo-
sta sulla casa, lo invoglia a costruirsi u n
alloggio. Invece, non solo non si è ripri-
stinato l'esonero ,dell'imposta venticinquen-

nale della casa, ma adesso il ministro Re-
viglio ha pensato di introdurre impost e
ancor più pesanti sulla seconda casa, ri-
vedendo i canoni che dovrebbero scaturire
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da una rivalutazione catastale, sempre i n

senso 'afflittivo per il proprietario di case .

Proprio stamane, dalla radio, ho sentit o

che da una indagine della Banca d'Itali a
risulta che solo il 52 per cento degli ita-
liani dispone di una casa propria ; ciò si-
gnifica che metà degli italiani, pur es-
sendo felicissimi di avere una casa pro-
pria, non possono farlo per la presenza
di questi intoppi, di natura tipicamente
sinistrorsa. Non a caso sono stati sempr e
ministri di estrazione più o meno di si-
nistra quelli che hanno sempre soffocato
le iniziative sane dell'edilizia privata poi -
ché, a sentire loro, « l'edilizia pubblica pu ò
incidere in misura rilevante rispetto al fab-
bisogno generale nazionale » . Ebbene, ora
noi stiamo provvedendo a queste piccol e

provvidenze, che lasciano veramente i l

tempo che trovano .

Va bene per quanto riguarda l'IVA pe r

il settore agricolo ; va bene l'articolo 8

per la riduzione e per l'importante de i
fertilizzanti ; per quanto riguarda l'artico -
lo 9, mi rifaccio brevemente al ragiona-

mento fatto da taluni in Commissione, se-

condo il quale è giusto (e quindi è giust o
anche questo articolo) che sia offerta l a

possibilità a quei cittadini che esercitano

più attività ,di applicare l'imposta unita-
riamente e cumulativamente . Per quant o

riguarda l'articolo 10, s,i tratta della ma-

teria del rimborso . Qui mi limito a du e

battute, onorevole sottosegretario, perch é
il discorso l'ho fatto già tante volte e
mi secca ripeterlo .

PRESIDENTE . Onorevole Santagati, la

invito a concludere, essendo trascorsi i li -

miti di tempo previsti ,dal regolament o
per gli interventi nella discussione sull e
linee generali .

SANTAGATI . Credevo che, come sem-

pre, il mio gruppo avesse richiesto la ,de -
roga ai limiti 'di tempo .

PRESIDENTE . Non è stata avanzata
alcuna richiesta in tal senso .

SANTAGATI . È strano, perché il mio
gruppo l'ha sempre richiesta. Si può dire
che sia una tradizione .

PRESIDENTE . La richiesta non è stat a
avanzata, onorevole Santagati, mi di -
spiace !

SANTAGATI . Lo apprendo in questo
momento ; mi consenta almeno 'di conclu-
dere il mio intervento con coerenza . Tut-
tavia, è strano, trattandosi di una mate -
ria in cui c'è molto da dire, che non si a
stata avanzata questa richiesta .

PRESIDENTE . Le ripeto che non è
stata richiesta la deroga ai limiti d i
tempo .

MENNITTI. Non faccia il fiscale !

PRESIDENTE. Onorevole Mennitti, sto
facendo soltanto il mio dovere, onorevol e
Santagati, non le sto togliendo la pa-
rola, ma la prego di concludere rapida-
mente .

SANTAGATI. Non sto facendo un di -
scorso « alla Cicciomessere » . . .

PRESIDENTE . La prego di non espri-
rnere apprezzamenti !

SANTAGATI . Il Governo non può con -
sentirsi il lusso di rimborsare dopo tre
anni cittadini che hanno versato tribut i
che non dovevano pagare ; l'articolo 10
studia qualche ulteriore possibilità per
quanto riguarda gli interessi passivi, m a
qui sarebbe stato opportuno fare un
lungo discorso . È strano che il Governo si
dolga che ogni anno perde venti miliard i
per interessi passivi, quando poi rimborsa
i cittadini con tre anni di ritardo .

Per quanto riguarda l'articolo 11, i l
Governo lucra sul semestre ed arriva a
stabilire che « è escluso il semestre in cu i
l'ordinativo è emesso ». In tal modo ruba
interessi al cittadino per sei mesi: non
mi sembra che si tratti di un comporta -
mento corretto, soprattutto per un Go-
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verno che si è dimostrato così fiscale i n
tante altre occasioni .

D'accordo per lo spostamento di sei
mesi della denunzia, una volta applicato
questo congegno . Per quanto riguarda l e
ulteriori modalità, ci torneremo sopra a l
momento opportuno . Quanto alla possi-
bilità di consentire una moratoria ai con-
tribuenti che a causa dello sciopero non
fecero in tempo a pagare entro il 30 no-
vembre, sono d'accordo anche che dal 3 0
novembre si passi al 18 dicembre o, ad-
dirittura, come è stato proposto, al 2 1
dicembre ; d'accordo circa la soppression e
dell'articolo 15. Nell'articolo 16 c'è il cor-
rettivo dei dieci e dei cinquanta litri : in
tal modo si ripara ai guasti che quest o
articolo comporta. Se fosse per noi, l o
aboliremmo del tutto. Aggiungo due con-
siderazioni per quanto riguarda le inno-
vazioni apportate in Commissione . Ab-
biamo già parlato dell'articolo 4, mentr e
dobbiamo dolerci per le circostanze indi-
cate dall'articolo 5 ; sull'articolo 6 dob-
biamo notare che questa forma di in-
trodurre emendamenti ad un decreto-leg-
ge, sottraendolo alla competenza delle al -
tre Commissioni, non mi sembra corret-
ta, trattandosi di materia riguardante le
poste e telecomunicazioni .

Lo stesso dicasi per quanto riguard a
l'articolo 7, sul merito del quale potrem-
mo anche essere d'accordo, anche se non
ci piace questa manovra surrettizia con l a
quale si toglie competenza alla Commis-
sione lavori pubblici . Siamo d'accordo sul -
l'articolo 8, concernente gli enti locali ,
così come sull'articolo 9, anche se dob-
biamo rilevare che, mentre il primo rien-
tra nell'ambito della competenza della no-
stra Commissione, il secondo dovrebbe ri-
guardare la Commissione igiene e sanit à
(non capisco anzi il perché si sia sot-
tratta la materia a quella Commissione) .
Siamo d'accordo sull'articolo 10, che tie-
ne conto della svalutazione, così sull'arti-
colo 11 perché riteniamo che un'eventual e
imposta di bollo sulla ricevuta fiscale s i
scaricherebbe comunque sul consumatore .

Per quanto riguarda infine le ultime
modifiche introdotte dal Comitato dei no-
ve, avrei preferito un più serio ed appro -

fondito discorso . Lo faremo semmai in al -
tra occasione. Noi siamo invece d'accord o
sulla norma concernente Campione d'Ita-
lia, sia perché, come l'onorevole sottose-
gretario ricorda, nella scorsa legislatur a
fu accantonato un provvedimento in ma-
teria perché suscitava molte perplessità ,
sia perché l'argomento è ultroneo rispet-
to a quello in esame, sia perché non ca-
piamo per qual motivo il franco svizzero
debba avere il valore fittizio di 200 lire .

Per concludere, onorevole sottosegre-
tario, noi riteniamo che questo provvedi -
mento non faccia molto onore all'ammini-
strazione finanziaria, perché ancora un a
volta striglia il contribuente senza un a
legittima e logica spiegazione . Per quest i
motivi esso non può che meritare il vot o
del tutto negativo della nostra parte po-
litica (Applausi a destra - Congratula-
zioni ) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Forte. Ne ha facoltà .

FORTE . Signor Presidente, colleghe ,
colleghi, questo provvedimento ci lascia ,
in parte notevole, perplessi pur nel qua-
dro di un'azione del ministro delle finanze
di questo Governo che, nell'ultimo pe-
riodo, riscuote i nostri consensi . Ci lascia
perplessi perché, pur disponendo alcun i
aumenti di aliquote fiscali nel settore
energetico che si giustificano con il dispe-
rato fabbisogno di gettito di cui possiamo
renderci conto, non contiene tuttavia una
politica fiscale nel settore dell'energia, o
meglio contiene una impostazione che più
volte abbiamo avuto occasione di cri-
ticare .

In particolare non ci convince l'impo-
stazione che si è data nel campo del ga-
solio, nel campo del gas di petrolio li-
quefatto e nel campo del metano . Nel
campo del gasolio si sono volute unificare
le aliquote ed i contenuti tecnici del ga-
solio per autotrazione e del gasolio dome-
stico per riscaldamento. Ciò ha determi-
nato un danno economico considerevole ,
dal punto di vista della politica energe-
tica, perché sarebbe possibile aumentare
il grado di densità dei gasoli da riscal-
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damento, in modo molto rilevante, cos ì
determinando un consistente risparmio
energetico ed una valorizzazione del ba-
rile di petrolio italiano che è notoriament e
sbilanciato rispetto ai barili di petroli o
degli altri paesi, perché contiene più oli o
combustibile che gasolio .

D'altra parte, questa mancata discri-
minazione di contenuti tecnici - che porta
ad avere gasoli di uguale densità e, quin-
di, adeguati al gasolio per autotrazione -
ha reso impossibile o difficoltosa la di-
stinzione delle aliquote nei due camp i
per i rischi di frode fiscale. Che cosa ac-
cade, a questo punto ? Vi è una contrad-
dizione, perché noi non possiamo portare
le aliquote relative al gas domestico - che
colpiscono un bene di consumo - ai li -
velli delle aliquote sul gasolio, che rappre-
sentano invece un'imposta basata sul prin-
cipio del beneficio, come la tassazione del-
la benzina in relazione all'uso delle strade ,
che deve essere parametrata a tale uso .
Ne deriva, quindi, una curiosa operazion e
distorsiva nella tassazione del settore au-
tomobilistico, da me più volte segnalata ,
per cui si cerca di recuperare il differen-
ziale di carico fiscale sui motori a gaso-
lio, mediante l'imposta di bollo . Ma l'im-
posta di bollo, essendo un'imposta fissa
ed essendo di misura elevata, determin a
una distorsione, per cui i veicoli a gaso-
lio diventano convenienti solo su elevate
percorrenze . E questo è fenomeno assolu-
tamente inaccettabile, perché, tra l'altro ,
contraddice al principio che dovrebbe esi-
stere . di neutralità tra i diversi tipi d i
veicoli, neutralità che dovrebbe portare a
una valorizzazione di quei veicoli ch e
l'utente consideri dotati di pregio intrin-
seco, dal punto di vista della convenienz a
e del risparmio energetico, anche se d i
minore pregio intrinseco dal punto di vi -
sta della utilizzabilità rispetto alla velo-
cità e ad altre caratteristiche che sono
proprie dei motori a benzina rispetto a
quelli a gasolio .

Nasce, poi, una ulteriore discrimina-
zione nella mancata armonizzazione tra le
aliquote italiane e quelle europee. E qui ,
in parte, il provvedimento ha adottato
delle misure. Essendo, infatti, il gasolio

italiano tassato di meno del gasolio per
autotrazione degli altri paesi, vi è un a
tendenza alla esportazione del prodotto . Si
è introdotta una norma - la si è intro-
dotta per complicare, dopo che si era vo-
luto semplificare - che vieta agli automo-
bilisti e ai camionisti che escono da l
paese di avere più di una certa quantità
di gasolio nel motore, con conseguent i
ispezioni fiscali . Ci si domanda che senso
abbia unificare i gasoli, con l'argoment o
della semplificazione, quando poi, propri o
in relazione al traffico internazionale, s i
vanno ad ispezionare i motori dei veicoli ,
in vista di una possibile esportazione d i
gasolio da parte di ciascun veicolo, fatto
che l'economia inevitabilmente tende a de -
terminare. In materia, vi è un emenda -
mento che quanto meno migliora la nor-
ma, riducendo questo fiscalismo . Il pro-
blema concettuale, per altro, rimane . Lo
abbiamo sottoposto al ministro che ritie-
ne che nel lungo periodo o nel medio ,
in quello, cioè, in cui questo Governo
ha rinviato le principali misure organich e
di politica economica, la questione do-
vrebbe essere affrontata nel senso da no i
detto. Vogliamo sottolineare l'importanza
di ciò .

Analoghe considerazioni si devono far e
per quanto riguarda gli aumenti di ali -
quota sul gas di petrolio liquefatto . Per
questo prodotto, vi è attualmente una si-
tuazione aberrante : dal momento che il
prezzo ed insieme il carico fiscale non ne
rendono conveniente la commercializza-
zione, il prodotto viene bruciato in raffi-
neria, mentre si tratta di qualcosa di pre-
giato che potrebbe essere utilizzato per
scopi di risparmio energetico, particolar-
mente nell'autotrazione . Quindi, a noi pa-
re importante che l'aliquota su detto pro-
dotto, per il settore autotrazione quanto
meno, venga ridotta, inserendosi tutto ci ò
in quei concetti di discriminazione dell a
politica fiscale nel settore dell'energia .

Tematiche analoghe possono esser e
portate avanti per quanto riguarda la tas-
sazione del metano . Per altro, in materia ,
più che un problema di tassazione ve ne
è uno di tariffe, di rendita mineraria del -
l'ENI e di sviluppo della rete .
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Per quanto riguarda il resto del prov-
vedimento, in relazione al tema principale
in esso contenuto, quello della prorog a
delle aliquote ridotte di IVA, natural -
mente si tratta di un provvedimento che ,
per quanto concerne i generi di prim a
necessità, non ci può non trovare con -
senzienti. Sotto un altro profilo si deve ,
però, rilevare che si tratta di un enne-
simo rinvio rispetto alla tematica che si
sarebbe dovuta adottare da tempo - e
certamente oggi - della unificazione delle
aliquote IVA, in relazione alle direttive
che ci ha dato la Comunità economic a
europea e, comunque, alla esigenza di sem-
plificare il tributo - questo sì - affinché
si possa meglio amministrarlo, da part e
del fisco e del contribuente, e meglio
combattere l'evasione . Questo rinvio e la
mancata unificazione delle ricevute sono
il segno di una impotenza del nostro Go-
verno. Da quale punto di vista ? È evi-
dente che detta unificazione avrebbe de -
terminato alcuni scatti di punti di scala
mobile, perché, anche se si fossero adot-
tate, come nelle tesi da me sostenute ,
delle riduzioni di aliquota in certi campi ,
mentre vi sarebbero stati aumenti in al-
tri, è noto che nel breve periodo i prezz i
reagiscono in aumento ad aumenti di im-
posta, mentre non reagiscono in diminu-
zione a diminuzione di aliquota, anche se

nel medio periodo le cose possono cam-
biare con riferimento a prezzi concorren-

ziali .
Ne discende quindi che vi sarebbe sta-

to il problema degli scatti di scala mo-
bile, che il Governo non è in grado di af-
frontare perché non dispone, al di là d i
quella tributaria, di una politica comples-
siva di programmazione, da discutere co n
le organizzazioni sindacali. Non è colpa
del ministro delle finanze, ma certament e

è una grave colpa del Governo che non

è così in grado di disporre di questo

strumento di politica economica .

Nel campo delle proroghe di aliquot e
c'è anche il discorso che riguarda l'edi-
lizia. Valgono qui delle considerazioni ch e

abbiamo svolto nel Comitato dei nove e
che ci auguriamo rendano possibile un
miglioramento del provvedimento, tale da

consentirci di sciogliere le nostre riserve ,
che tuttora permangono . Nel settore edi-
lizio esiste un ventaglio di aliquote ch e
si può definire in parte caotico ed in par -
te vessatorio, in particolare per quant o
riguarda le opere di urbanizzazione . Ciò
da un lato contraddice il principio pe r

cui le aliquote delle imposte indirette do-
vrebbero essere basate sui tipi di ben e
e non sul carattere dei soggetti, mentre
dall'altro determina una tassazione one-
rosa, pari a ben il 14 per cento, pe r
quanto riguarda le opere di urbanizzazio-
ne primaria e secondaria, nei piani del-
l'edilizia ordinaria, con un conseguente
onere iniziale che non è saggio porre a
carico dell'edilizia . Il fisco, infatti, secon-
do una massima di Adamo Smith, da m e
più volte ricordata, dovrebbe porre il tri-
buto nel punto più comodo per il contri-
buente; e nel caso in questione ciò si-
gnifica che si dovrebbe evitare di porl o

all'inizio del ciclo produttivo, dove deter-
mina un onere di interessi passivi che s i
capitalizzano e che evidentemente dann o
luogo ad un incremento di costo per tut-
to il ciclo successivo . La tassazione de l
settore edilizio dovrebbe quindi essere ri-
vista in base a questa impostazione ; e
per quanto riguarda almeno le opere d i
urbanizzazione, dovremmo renderci cont o
che è un grosso errore ritardare lo svi-
luppo dell'attività edilizia con un oner e
del genere che, insieme ad altri, colpisc e
il ciclo produttivo nel momento in cu i
esso ha maggior bisogno di credito . Pa-
radossalmente cioè, il fisco va a chieder e
la sua parte, in questa operazione econo-
mica, nel momento in cui il contribuente
non ha ancora prodotto il reddito da cu i
dovrebbe essere ricavata la parte dovuta
al fisco. Al riguardo esistono degli emen-
damenti che ci sembrano veramente es-
senziali .

Per quanto riguarda gli emendament i
formulati dalla Commissione, ci sembr a
che essi abbiano migliorato il provvedi-
mento. Prima di esaminarli vorrei però
fare un breve accenno alla questione de i
buoni turistici per la benzina, in ordin e
alla quale avevano già espresso a suo
tempo delle perplessità . Si è fatto del
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moralismo, in questo campo, ma come
mi è più volte capitato di dire noi vor-
remmo che l'imposizione tributaria fosse
basata su considerazioni oggettive, anzi -
ché su considerazioni sentimentali, che
spesso si prestano ad opposte valutazio-
ni. Non è il caso di ragionare in quest i
termini : il turista tedesco è già abbiente ,
riceve tanti vantaggi recandosi in Italia ,
per cui è inutile concedergli anche que-
sto. Si tratta invece di ragionare in ter-
mini economici . Ora, prima di tutto i l
turista tedesco, in Italia, oltre ai van-
taggi, subisce tutta una serie di svan-
taggi, tra cui la cattiva organizzazione che
trova già alla frontiera. La sua accoglien-
za non è quindi delle più felici, per cu i
qualche gesto grazioso potrebbe servire ,
in un paese sostanzialmente maleducato ,
non solo con i concittadini, ma anche co n
gli stranieri che hanno l'abitudine o l'oc-
casione di recarvisi, come può avvenir e
in un ufficio postale, in una struttura sa-
nitaria o in un qualsiasi servizio o dis-
servizio pubblico. Ecco perché noi dicia-
mo che il fatto che la norma sui buon i
turistici sia sospesa vale come conside-
razione sperimentale .

Ho detto nella precedente occasione ,
in Commissione, che noi non riteniamo
che i buoni turistici debbano costituire
un incentivo economico, di quelli che en-
trano nei locali di convenienza in senso
stretto. Essi possono però rappresentar e
un beneficio collaterale, di natura promo-
zionale, come avviene in tanti campi de l
commercio, per agevolare l'immagine d i
un insieme di beni e di servizi . È noto
che il fatto di disporre di una hostes s
che, in un albergo, accoglie le comitive ,

non è un fattore tale da dure un enorm e
vantaggio concreto : è però un simbolo ,

un biglietto da visita, un modo di pre-

sentarsi . Quindi, vorremmo che si valutas-
se l'effetto dell'abolizione dei buoni turi-
stici, di questo biglietto da visita positiv o

in un paese con tanti biglietti da visit a
negativi, prima di decidere la soppres-

sione .

Sui singoli emendamenti particolarmen-
te opportuno, come ho detto prima, è l'e-

mendamento che riguarda il gasolio nei
mezzi in uscita e che ne aumenta il quan-
titativo senza alcun controllo . Ripeto che

questo è un tema che bisognerà affron-
tare di petto perché è illusorio pensare
che si possa lottare contro un fenomeno

di questo genere mediante ispezioni fisca-
li . È un fenomeno in cui l'armonizzazio-
ne dei tributi è necessaria perché diver-
samente non si può operare. Comunque,
in via transitoria, le cose possono esser e
impostate in questo modo .

Per quanto riguarda invece la norm a
sulla locazione finanziaria, essa è oppor-
tuna per chiudere una lacuna ; per quan-
to riguarda la norma sull'IVA nel campo
dei servizi postali si tratta di un emen-
damento presentato dal collega Usellini ,
da me e da altri, che ha lo scopo d i
circoscrivere un'esenzione e quindi a no i
sembra sia opportuno nello spirito gene-
rale dell'IVA, la cui natura deve essere
di massima copertura . Non dimentichiamo
che laddove ci sono esenzioni si spezz a
il ciclo dell'imposta e quindi bisogna es-
sere molto prudenti con esse .

Infine, per quanto riguarda la norm a
su Campione d'Italia, nonostante apparten-
ga al mio collegio elettorale, devo dir e
che ho molte perplessità . Infatti, è vero
che il cambio effettivo in termini di po-
tere d'acquisto per i cittadini di Campio-
ne d'Italia è diverso dal cambio ufficial e
perché il costo della vita nel luogo è pi ù
alto. Tuttavia vi sono due obiezioni : la
prima di ordine metodologico, la secon-
da di contenuto .

L'obiezione di ordine metodologico è
che noi per sapere qual è il potere d'ac-
quisto non dobbiamo mettere nella legg e
una cifra fissa ma dobbiamo indicare u n
metodo. In secondo luogo c'è una que-
stione di sostanza : il potere d'acquisto a
Campione d'Italia per i contribuenti iv i
residenti è una rilevante considerazion e
per ciò che i contribuenti stessi acqui-
stano a Campione d'Italia . Ma è chiaro
che del reddito di un cittadino di Cam-
pione d'Italia, che non sia un modest o
ma un elevato reddito, una parte consi-
stente non è spesa a Campione d'Italia ;
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se non altro l'automobile è comprata su l
mercato italiano e le vacanze al mare
non si possono fare ancora a Campion e
d'Italia anche se ci si possono fare altri
tipi di vacanza e così via, senza contar e
i risparmi . Quindi vorremmo dire ch e
questa norma ci lascia un po' perplessi
in quanto avremmo voluto che essa fosse
circoscritta affinché servisse realmente a i
lavoratori che hanno dei problemi di pe-
requazione effettiva a Campione d'Italia
e non per creare una piccola isola d i
privilegio generalizzato. Comunque, vor-
rei anche sottolineare che ci auguriam o
che gli accertamenti fiscali delle varie
zone vicine al confine siano considerat i
con cura per certi tipi di soggetti che iv i
hanno la residenza non già per scopi d i
lavoro ma per altri scopi .

In conclusione, riservandoci di inter -
venire sui vari emendamenti e natural -
mente sciogliendo le nostre riserve in
sede di dichiarazione di voto, riteniamo
che in questo provvedimento vi sian o
delle giustificazioni fiscali apprezzabili ;
riteniamo che però esso sia criticabile
dal punto di vista del difetto di una vi-
sione di politica energetica anche se i l
ministro ha dichiarato che ciò dipend e
da esigenze di urgenza; riteniamo che
esso sia criticabile dal punto di vista
della rinuncia ad effettuare un migliora -
mento della struttura dell'IVA in relazio-
ne alla decisione di prevedere una pro -
roga, anche se questo dipende non da
colpe del ministro delle finanze ma d a
gravi carenze del Governo nel campo del-
la programmazione economica; riteniamo
che il provvedimento possa essere miglio -
rato nel settore dell'edilizia mediant e
emendamenti che sottoponiamo, insiem e
ai colleghi, all'attenzione della Camera e
pertanto il nostro voto si collegherà alla
sorte di tali emendamenti .

Viceversa siamo d'accordo, con una
lieve riserva, che per altro non vuole es-
sere tale da complicare per un fatto mar-
ginale, un provvedimento così importan-
te, su Campione d'Italia - ripeto questio-
ne marginalissima - e su tutti gli emen-
damenti che sono stati introdotti in Com-
missione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Crivellini. Ne ha facoltà .

CRIVELLINI. Signor Presidente, colle-
ghi, signor rappresentante del Governo ,
credo che questo decreto-legge si prest i
a diverse osservazioni, sia di carattere
generale e di funzionamento della Ca-
mera, sia di merito, concernenti l'oggetto
del provvedimento stesso .

La prima osservazione che credo utile
fare, e che molti colleghi complessiva -
mente tendono a dimenticare, è che gra n
parte dell'oggetto di questo decreto, cioè
la parte riguardante l'aumento dei pro -
dotti petroliferi, nella sostanza è materia

che è stata decisa il 14 settembre . Siamo
quindi alla terza edizione di un decreto -
legge, e ci troviamo dinanzi al fatto nuo-
vo che il Governo governa per decreti
da sei mesi, mentre l'articolo 77 dell a
Costituzione prevede che solo in cas i
straordinari di necessità e di urgenza, e
sotto la propria responsabilità, il Gover-
no è autorizzato a emanare provvedimen-
ti che hanno forza di legge. Gran parte
della materia al nostro esame è dunqu e
operante per decreto-legge da sei mesi .

È da dire anche che questa prim a
parte, cui ho fatto riferimento, è la rie-
sumazione di decreti decaduti preceden-
temente. Ho notato che il relatore vi ha

fatto riferimento; bisogna dire che i de-
creti di settembre e novembre sono dece-
duti, perché siamo di fronte ad un caso
di morte non naturale, direi violenta, sia
nel primo caso sia nel secondo .

Aggiungo che forse siamo di fronte a
due casi di « omicidio legislativo », la cui

responsabilità credo sia opportuno ricor-
dare. Il primo decreto, quello del 14 set-
tembre, ha visto tra le forze di maggio-
ranza del Governo e all'interno dello stes-
so Governo differenziazioni profonde ; tan-

to è vero che si è arrivati a discutere in

aula in modo disorganico e scomposto .
È bastata una minaccia del partito ra-
dicale - per altro non attuata, perch é
non ce ne è stata la possibilità - d i
ostruzionismo su quel decreto - che era

diverso perché aveva una serie di punt i

di incostituzionalità che ora non ci so-
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no - dieci giorni prima dello scadere de i
sessanta giorni, per innescare una richie-
sta di inversione dell'ordine del giorno ,
e quindi per non discutere in aula il de-
creto-legge .

Il secondo decreto, quello emanato i l

14 novembre, è stato un delitto perfetto ,
perché in Commissione industria si è
lavorato intensamente, si è discusso e, i n
sostanza, vi è stato un rifacimento, non
dico completo, ma sostanziale del decreto ,
che poi non è stato mai discusso in As-

semblea, nonostante la Commissione in-
dustria avesse compiuto il suo lavoro
rapidamente ed intensamente ; nonostant e
questo, non è stato mai discusso in aula ,
mai il Governo l'ha chiesto, mai le forz e
di maggioranza, quelle che sostengono o

sostenevano questo Governo, hanno insi-
stito nelle occasioni opportune (Conferen-

za dei capigruppo, proposte di inversion e
dell'ordine del giorno, eccetera) o hanno
fatto alcunché perché il decreto venisse i n
discussione in aula .

Il secondo decesso, quindi, è stato vio-
lento, perché scientifico, programmato, vo-
luto; è stato un delitto perfetto propri o
perché non se ne è neanche discusso, an-
che se è stato un delitto senza alibi per -
ché non c'era alcuna giustificazione seria
per un comportamento di questo tipo, s e
non quella che il Governo e le forze che
Io appoggiavano non sapevano che cosa
volessero e avevano emanato il decret o
non si capisce sulla base di quale valu-
tazione seria politica .

Oltre a questi dati di procedura, ch e
però non sono di forma ma di sostanza
perché, ripeto, per alcune parti da se i
mesi al di fuori e contro la volontà della
Camera sono già in vigore dei provvedi -
menti che per alcuni versi ci troviam o
a discutere in questo decreto-legge, dev o
dire che almeno un risultato positivo s i
è ottenuto ; mentre nei precedenti decret i
erano affastellate tutta una serie di ma-
terie incongruenti fra loro e su cui v i
erano pesanti dubbi di costituzionalità pe r
quanto riguardava la necessità e l'urgenza ,
questo provvedimento è chiaramente e di-
chiaratamente di carattere fiscale, cosa ch e
invece prima non era .

Voglio ricordare questo, perché noi
siamo stati accusati come gruppo, durante
la brevissima discussione del primo de-
creto, di aver boicottato e di essere re-
ponsabili del fatto che l'Italia sarebbe ri-
masta al freddo e così via, mentre val e
la pena di ricordare che, se si leggon o
le relazioni di accompagnamento dei pre-
cedenti decreti, si vede che in quello de l
14 settembre, per esempio, la motivazion e
per cui si chiedevano aumenti di prezz o
dei prodotti petroliferi era proprio quel -
la del contenimento dei consumi energe-
tici, tant'è che il decreto stesso portav a
il titolo di « disposizioni per il conteni-
mento dei consumi energetici » ; quind i
l'urgenza e la necessità era indicata pe r
il reperimento dei prodotti petroliferi e
per il contenimento in genere dei consum i
energetici .

Già nel secondo decreto si rileva un
cambiamento, anche perché il ministr o
Reviglio, in occasione della discussione
del primo decreto aveva detto qui che
esso aveva esclusivamente carattere fiscale .
Nel secondo decreto c'è già un minimo
passo in avanti, perché si dice che no n
sono proprio quelle le motivazioni - s e
si leggono le relazioni al secondo decreto ,
si coglie questo - ma che è meglio rastrel-
lare dei soldi perché vi è l'intenzione di
varare dei provvedimenti finalizzati al ri-
sparmio energetico, che in parte si attua -
no subito, appunto con il secondo decret o
e che in un'altra parte saranno emanat i
in futuro mediante un altro disegno d i
legge .

In questo terzo provvedimento devo
dire che finalmente è chiaro che si tratt a
di una manovra fiscale; si può essere d'ac-
cordo o no ma per lo meno da quest o
punto di vista c'è un ritorno di serietà
e di costituzionalità, forse anche grazi e
all'intervento deciso e alla minaccia di
ostruzionismo che fece il gruppo radicale .

Questa è la prima osservazione che s i
basa sulla storia del decreto e sulla costi-
tuzionalità dei provvedimenti che lo han -
no preceduto. A questo proposito, no n
posso non ricordare che, quando si parl a
ostruzionismo - mi rivolgo al collega San-
tagati, che ha sollevato prima questo pro-
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blema, ma anche ai colleghi degli altr i
gruppi - e quando si parla di program-
mazione dei lavori della Camera, si deve
tener presente che questo è un esempio
tipico di ostruzionismo, da parte del Go-
verno e dei partiti che lo sostengono, ne i
confronti dei lavori parlamentari . Infatti ,
se si va a calcolare tutto il tempo che ,
prima dalle Commissioni di merito e po i
dall'Assemblea, è stato dedicato a provve-
dimenti di questo tipo, si vede che c' è
stato un ostruzionismo che supera ogn i
record precedente .

La seconda osservazione che intendo
fare riguarda un criterio che ormai si è
consolidato, quello cioè che il Governo ,
prendendo spunto dal principio dei « vas i
comunicanti », è arrivato a definire i l
principio dei « decreti comunicanti » . In -
fatti, come ho ricordato, le misure ch e
qui sono indicate non sono altro che par -
te delle misure che erano indicate prece-
dentemente in altri decreti ; si è cioè veri-
ficato che da un decreto ne sono stat i
poi ricavati diversi : uno è questo; un
altro è quello che discuteremo prossima -
mente (a meno che il Governo non abbi a
intenzione di fare un quarto decreto) ,
quello cioè sui consumi energetici, le cal-
daie, eccetera ; un altro ancora è il disegno
di legge, a medio termine, sul conteni-
mento dei consumi energetici . Quindi, s i
è ormai consolidata la pratica di spostare
misure, che sono state ritenute necessarie
ed urgenti, da un decreto all'altro, da u n
decreto ad un disegno di legge e vice -
versa, negando nei fatti le condizioni d i
necessità e di urgenza e dando anche -
come ricordavo prima - motivazioni con-
traddittorie e diverse rispetto alle moti-
vazioni che erano state fornite mesi prim a
o settimane prima. Questa è un'altra con-
siderazione che aumenta la nostra preoc-
cupazione sul problema della decretazion e
d'urgenza, su cui ora non interverrò per
brevità .

Un'ulteriore osservazione, che cred o
possa essere fatta su questo decreto, ri-
guarda l'abitudine, ormai consolidata, de l
Governo, di fare salvi gli atti di un pre-
cedente decreto non convertito emanando
decreti in successione . A questo proposito

devo dire che la Commissione ha salva -
guardato almeno questo aspetto di costi-
tuzionalità, spostando questa norma dal -

l'articolato del decreto agli articoli del

disegno di legge di conversione .
Queste sono le osservazioni, in termini

di procedura e di costituzionalità, che s i
riferiscono all'iter di questo provvedi -

mento . Molto brevemente poi, entrando
nel merito del decreto-legge che è ogg i
in discussione, vorrei porre la domand a
che si pone più evidente, anche senza
andare ad esaminare in dettaglio i sin-
goli articoli .

Questo non è un provvedimento d a
poco, perché prevede il rastrellamento d i
1 .038 miliardi, cioè di una cifra consi-
stente che sarà sottratta ai cittadini e
trasferita nelle casse dello Stato . Si trat-
ta, quindi, di un provvedimento che avrà
le sue ripercussioni dal punto di vist a
economico; nonostante ciò, nulla si ritro-
va, nella relazione allegata al provvedi -
mento, in quella che abbiamo ascoltat o
in aula, nei vari interventi del Governo ,
che possa rispondere a questa domanda :
a cosa servono questi soldi ? E perché l a
cifra è stata determinata in 1 .038 miliar-
di e non in 150 o 2.200 miliardi ?

Negli ultimi sei mesi, il Governo no n
ha dato una risposta a questa domanda ,
che non fosse una risposta contradditto-
ria e comunque mai esauriente. In que-
st'ultimo provvedimento, poi, il problem a
non è stato neppure posto, per cui ci tro-
viamo di fronte a entrate valutate in 1 .038
miliardi, senza sapere qual stima abbi a
fatto il Governo per determinare l'ammon-
tare di questa cifra; e per di più senz a
sapere dove andranno a finire questi sol -
di, se si esclude il grande calderone dell e
casse dello Stato. Non sappiamo, ad esem-
pio, per quali ragioni il Governo non ab-
bia deciso un aumento doppio, triplo o

della metà o di un quinto : nessuna ana-
lisi economica è stata fatta o addotta a
sostegno di questa scelta .

Per la verità, devo anche dire che que-
sto non ci stupisce, perché da tutta una
serie di altri atti (sostanziale abrogazion e

della legge finanziaria, approvazione di un
provvedimento che definire « esercizio
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provvisorio » è poco esatto appare eviden-
te che il Governo non si basa su un a

qualsiasi indicazione programmatica. Anzi ,
ritengo che il Governo non si ponga nep-
pure questo problema, che dovrebbe es-
sere fondamentale nel momento in cui
presenta un provvedimento che prelev a
1 .038 miliardi. O meglio, credo che il Go-
verno neppure conosca (o forse non vuole
conoscere) quale sia lo stato effettivo dell a
nostra economia; neppure si ponga il pro-
blema di darsi gli strumenti necessari pe r
conoscere con precisione questi problemi .

E che non abbia strumenti di quest o
genere credo lo si desuma facilmente dal -
l'analisi sia di questo provvedimento e sia
di quelli che ho citato prima, sia dalle
dichiarazioni e sia dalle audizioni di auto-
revoli membri del Governo effettuate i n
varie commissioni .

Ci troviamo pertanto di fronte ad un
provvedimento che preleva 1 .038 miliardi
senza sapere a che cosa questa somm a
sia finalizzata, perché sia stata stimata i n
questi termini e perché, dunque, i citta-
dini dovrebbero fare un sacrificio di que-
sto genere : per che cosa ? Per chi ?

Questa non è cosa da poco, perché i
cittadini hanno negli ultimi anni sempre
dimostrato di essere pronti al sacrificio ,
nel momento in cui hanno ritenuto che
tale sacrificio fosse finalizzato a qualcosa
di utile ed opportuno. Ma quali speranz e
può mai suscitare un provvedimento com e
questo, che non è giusticato da niente, s e
non dalla genericissima affermazione che
ci sono pochi soldi e tanti debiti ?

Questa, in effetti, è l'unica analisi de l
Governo : altri dati numerici, altri apporti
scientifici non sono stati forniti in nes-
suna occasione, tanto meno, come ho det-
to, nella relazione o negli interventi del
Governo a proposito di questo provvedi -
mento .

Dicevo che ultimamente il Governo h a
la fiducia di molti, in quest'aula : ma si-
curamente non ha la nostra, e non sol o
per altre motivazioni che non sto a ripe-
tere : non ha la nostra fiducia, per il mo-
do in cui presta, chiedendone l'approva-
zione, provvedimenti di questo tipo che,

non solo per la loro storia, e quindi da l
punto di vista costituzionale, suscitano

non dico dubbi, ma avversioni profonde !
Anche nel merito, per quanto riguarda
una politica economica di programmazio-

ne, essi non presentano nulla che poss a
ispirare fiducia quanto a serietà da part e
di chi presenta provvedimenti siffatti . Tra-
lasciando di trattare particolari articol i
con analisi più approfondite, dico che l a
posizione del nostro gruppo è durament e
contraria a questo come ad altri provve-
dimenti ispirati da questa filosofia !

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Antoni . Ne ha facoltà .

ANTONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, cercherò anch'io di corrisponder e
alle attese di un dibattito il più strin-
gato possibile su una materia che pe r
sua natura è assai complessa e che, pe r
il modo in cui si sono svolti i lavori i n
Commissione finanze e tesoro e nel Co-
mitato ristretto, ha aperto il campo a
serie di questioni che meritano ulterior i
approfondimenti, nonostante i discorsi gi à
pronunziati ed il carattere puntuale dell a
relazione .

Per comodità d'esposizione, e spero
anche per intelligenza di comprensione ,

seguirò argomenti per materia, avendo
così modo di esprimere con sufficient e
chiarezza le ragioni del nostro consens o
ed anche quelle del nostro dissenso . I l

provvedimento in esame, di conversion e
in legge del decreto-legge n . 660 del 1979 ,
nei suoi originari contenuti può sostan-
zialmente essere così suddiviso : una serie
di questioni riguardanti trattamenti fiscali
sui prodotti petroliferi che, come è stato
detto, sono la ripresa di provvedimenti
precedenti; una proroga di aliquote age-
volate in materia di IVA ; alcune proce-
dure di rimborso in campo di impost e
indirette; una sanatoria per penalità di
tardivi versamenti; acconti al 30 novem-
bre 1979; assai impropriamente, devo ri-
tenere, vi era una norma di controllo su i
consumi petroliferi nei fabbricati ; infine,
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no così riassumersi . In primo luogo, v i
è la revisione di alcune normative fiscal i
in campo di enti pubblici territoriali (re-
gioni, province, comuni) e ospedali : esse
riguardano obblighi di contabilità ed al -
tre annose questioni, come il soggett o
unico di imposta nel caso in cui alcuni
servizi siano gestiti dagli enti pubblic i
territoriali tramite aziende autonome, do -
tate cioè di autonomia patrimoniale .

Altra materia aggiunta riguarda, com e
ho già detto, l'IVA e gli ospedali mentre ,
come ha ricordato il relatore, sono stat i
elevati da 360 a 480 milioni i totali de i
corrispettivi complessivi dei ricavi per le
imprese minori e la contabilità semplifi-
cata in materia di imposizione diretta e
di imposizione sul valore aggiunto . Sono
state ancora introdotte alcune norme, d i
portata più limitata, ma pur sempre si-
gnificative, in materia dei minimi e de i
massimi entro i quali si è esenti dalla
ritenuta di acconto ; inoltre si è proce-
duto alla definizione dell'annosa questio-
ne dell'assoggettabilità delle sole presta-
zioni dell'amministrazione postale .

Non è stato invece possibile raggiun-
gere un accordo su alcune altre questio-
ni delle quali noi ci siamo resi in par-
ticolare promotori in Commissione . Que-
ste costituiscono oggetto di nostri emen-
damenti, che in questa sede richiamerò ,
forse anche per illustrarne alcuni, ma co-
munque perché ritengo che ciò sia util e

per proseguire il confronto in vista dell e
decisioni finali. Dico subito che dall'esit o
di questi emendamenti conformeremo i l
nostro atteggiamento in sede di votazion e
finale del disegno di legge di conversione .

È vero anche che il confronto parla-
mentare ha consentito di raggiungere al -
cune altre acquisizioni comuni, che, pur
non tradotte in provvedimenti legislativi ,

hanno un loro particolare significato .

del Consiglio dei ministri e per il qual e
è stato assicurato alla Commissione u n
esame sollecito. Si è raggiunta anche una
acquisizione comune sulla revisione del-
l'imposizione sul reddito, rispetto alla
quale una serie di emendamenti, sul cu i
merito eravamo praticamente d'accordo ,
presentati sia dal nostro, sia da altr i
gruppi, sono da ritenersi perciò rinviat i
all'esame di quel provvedimento .

I colleghi consentano ancora che io
ricordi come sia stato raggiunto un ac-
cordo sulla questione dell'accorpament o
delle aliquote, cui si è nuovamente rife-
rito questa sera il relatore, e che riten-
go meriti da parte nostra un richiamo
un po' più ampio. Noi siamo d'accordo
con l'osservazione fatta dal relatore circ a
l'esigenza di una strategia di tipo diver-
so nel campo fiscale: una strategia che
parta dal presupposto di una manuten-
zione annuale (così è stata definita), sen-
za eccessi di modifica nei provvediment i
medesimi e che, per l'imposta sul valore
aggiunto, consenta di arrivare ad una nor-
malizzazione attraverso l'accorpamento .
Ma siamo d'accordo nella misura in cui
tutta questa strategia sia conseguente a d
una serie di variazioni profonde del si-
stema tributario italiano, che oggi - e l o
abbiamo detto chiaramente in quest'As-
semblea e in Commissione - riteniam o
non risponda pienamente e nella sua ap-
plicazione ai princìpi costituzionali e a i
princìpi della riforma rispetto ai quali i l
nuovo sistema tributario italiano è stat o
impostato all'inizio degli anni '70 .

Se, dunque, di accorpamento di aliquo-
te e di manutenzione ordinaria del sistem a
si deve parlare, per evitare eccessi di legi-
slazione, è altrettanto vero che second o
noi, occorre provvedere, e in tempi ra-
pidi, ad una serie di adattamenti profon-
di, tanto nella tassazione del reddito d i
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imprese, quanto nella tassazione d'i altr i
redditi di capitale e di altra natura, sic -
ché complessivamente si raggiunga, in tut-
to il sistema tributario, quella condizion e

di equità e di progressività che è volut a
dalla Costituzione e che riteniamo non si a
stata sufficientemente attuata .

Pregherei i colleghi democristiani e i l
relatore di voler considerare questa nostr a
affermazione come un'ulteriore istanza a d
un impegno del Parlamento perché in u n
settore così delicato, nel quale ci muovia-
mo tra non poche 'difficoltà; ed un esem-
pio è stata la questione della definizion e
di un atteggiamento complessivo a propo-
sito delle sanzioni in materia di ricevuta
fiscale, che deve essere introdotta il l °
marzo secondo le norme concordate e di -
ventate ormai legge, altri provvediment i
seguano per dare quel carattere di pro-
gressività e non punitivo all'azione che si
compie per il recupero fiscale contro l'eva-
sione, a tutela, in primo luogo, dei diritt i
degli operatori economici . Non bisogna
adottare una visione ,di carattere generale ,

che faccia assumere alla lotta all'evasion e
il carattere di una repressione nei con -
fronti dell'evasione stessa che è attribuit a
globalmente a determinate categorie o a
tutti quanti .

Dunque una strategia sulla quale è op-
portuno intrattenerci perché sarà l'impe-
gno del domani, anche se ci rendiamo con-
to, come ha fatto il relatore, che in sede
di conversione in legge di un decreto-leg-
ge la materia, per la sua natura, vien e
ridotta, in quanto, i contenuti sono i n
qualche modo indicati dal carattere di ur-
genza, al di fuori del quale noi stessi ri-
teniamo non si debba operare .

Abbiamo ritenuto opportuno insistere
sulle richieste che non sono state accolt e
in Commissione. Si tratta dell'eliminazio-
ne dell'aumento di imposta sul gas di pe-
trolio liquefatto, sul metano e sulle vase-
line grezze . Credo che attorno al discorso
del trattamento fiscale dei prodotti petro-
liferi noi abbiamo già avuto occasione d i

confrontarci ripetutamente, anche in Com-
missione industria. Devo confermare il no-
stro accordo con chi afferma la contrarie -

tà alla neutralità 'della tassazione, indi-
pendentemente dalle fonti energetiche . La
diversificazione della tassazione secondo l e

fonti energetiche è in realtà l'unica possi-
bilità che abbiamo di fissare lo strument o

fiscale come strumento di politica econo-
mica . È quindi evidente che solo attraver-

so una discriminazione dell'uso del siste-
ma tributario, e quindi dello strument o

fiscale, si può realizzare questa condizione .
Ecco perché noi sosteniamo questa diver-
sificazione .

Ieri, nell'altro ramo del Parlamento, i l
ministro dell'industria, ad una interroga-
zione presentata dal gruppo comunista a
proposito del metano e degli impegni pe r

una sua utilizzazione più rapida, in par-
ticolare, ai fini civili e 'dell'industrializza-

zione nel Mezzogiorno, ha affermato « . . .lo
impegno ad agire per la diversificazione e

l'alternatività dell'uso delle fonti energeti-
che » .

Chiediamo di manovrare lo strument o
fiscale in modo tale da contenere deter-

minati aumenti del prezzo del metano ,
tanto più in un regime così modificato ,
come quello attuale, nei confronti de l
provvedimento del settembre del 1979 .

Sono di ieri le notizie di un possi-
bile e prevedibile rilevante aumento (in -
dipendentemente dai fattori fiscali) . Riten-
go che insistendo su un provvedimento
di questo genere, cioè sull'eliminazion e
dell'aumento, si operi nel senso indicat o
poc'anzi dal collega onorevole Forte .

Riteniamo sia giusto dare una rispo-
sta positiva alle istanze che vengono da
alcuni settori produttivi circa il metan o
ed il gas liquido . Quest'ultimo è tipico de l
consumo povero ed è usato soprattutto
nel meridione, in periferia e nella agri -
coltura; è evidente che procedere ad un
suo aumento di prezzo significa negar e
l'uso alternativo dello strumento fiscale .

Queste sono le ragioni per cui il no-
stro dissenso originario nei confronti del -
l'impostazione governativa, che vuole da -
re una risposta alla questione energetic a

soprattutto attraverso l'aumento tariffario ,
oggi è più deciso di ieri . Sono state fatte
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rilevare le inconguenze e le discrepanze
dell'atteggiamento del Governo . Vorrei ri-
cordare anche l'episodio di quel ministr o
che si presentò in televisione dicendo che ,
finalmente, gli italiani potevano soppor-
tare l'aumento del prezzo dei prodotti pe-
troliferi con maggiore soddisfazione ri-
spetto al passato per il fatto che l'intero
importo di oltre mille miliardi sarebbe
stato destinato ad investimenti per il ri-
sparmio energetico . In realtà, invece, gli
unici destinatari di questi provvediment i
restano i petrolieri, nella misura di 5 0
miliardi, ed il fondo di dotazione pe r
l'ENEL. Null'altro è rimasto dell'impegn o
originario così baldanzosamente presen-
tato dal ministro dell'industria alla te-
levisione italiana .

GOTTARDO. È stato bocciato in Com-
rnissione

ANTONI. Quindi il nostro dissenso cir-
ca la fiscalizzazione dei consumi energe-
tici è assai profondo .

Il secondo rilievo che volevamo ri-
chiamare alla vostra attenzione e che è
oggetto dei nostri emendamenti riguarda
la mancata proroga della riduzione dell a
aliquota agevolata dell'IVA sulle uova .
Non crediamo che questa sia la strada
giusta per agevolare l'agricoltura. Quel
provvedimento rappresenta un aumento
del prezzo nei confronti del consumatore
finale; poiché interviene sul paniere, ess o
rappresenta in realtà una spinta di ca-
rattere inflattivo .

Oltre a questo emendamento, ne ab-
biamo presentato un altro sul quale oc -
corre un ulteriore chiarimento. In Com-
missione abbiamo sottolineato una inter-
pretazione dell'urgenza che noi non con-
sideriamo secondaria . Non vi è dubbio ch e
una delle cose più urgenti sia quella
della disponibilità di mezzi e di uomin i
da parte dell'amministrazione finanziari a
per poter lottare contro l'evasione . La ri-
cevuta fiscale rappresenterà un ulterior e
impegno per la guardia di finanza, ma
non solo per essa . Quindi liberare l'am-
ministrazione finanziaria da adempimenti

che possono essere ritenuti ultronei e co-
munque non necessari è un atto che noi
riteniamo urgente; per questo abbiam o
presentato un emendamento che tende ad
eliminare l'obbligo della presentazione de i
modelli 101 da parte dei pensionati del -
l'INPS e degli altri enti pubblici eroga -
tori di pensione, nel caso che tali sog-
getti godano solamente del reddito deri-
vante dalla pensione stessa .

I1 confronto attorno a questo argo-
mento è stato assai serrato, in Commis-
sione prima, in Comitato ristretto poi .
Noi questa sera ci attendiamo da part e
del relatore e del Governo dichiarazioni
che ci consentano di non insistere sul-
l'emendamento. Se lo spirito di tale emen-
damento sarà accolto, se cioè si vorrà
mettere il Parlamento nella condizione d i
esaminare la questione il più presto pos-
sibile, si potranno liberare uffici e con-
tribuenti da adempimenti ritenuti supe-
rabili. E si tratta, onorevoli colleghi, di
milioni di fogli di carta che ogni ann o
riempiono gli uffici delle imposte dirett e
del nostro paese. All'emendamento da no i
presentato non sfugge l'esigenza dei ne-
cessari controlli ; riteniamo però che ogg i
sia possibile attuare controlli incrociat i
tra gli enti erogatori : l'INPS, la anagra-
fe tributaria, il centro informativo de l
Ministero delle finanze .

Riteniamo perciò che concorrano l e
condizioni per iniziare un'altra riforma ,
quella della riduzione della platea con-
tributiva, dando così all'amministrazion e
la possibilità di perseguire più efficace-
mente gli evasori .

A proposito di questo, che conside-
riamo un grosso argomento del nostr o
dissenso ma anche di un possibile accor-
do, desideriamo ricordare ciò che, in se -
de di esame di bilancio presso la Com-
missione finanze e tesoro, il collega Cit-
terio proponeva: di andare cioè oltre
questo tipo di provvedimento per arrivar e
possibilmente ad esenzioni che si esten-
dano non solo ai percettori di redditi d a
sole pensioni, ma anche a coloro che, ol-
tre di tali redditi, fruiscano di modeste

proprietà immobiliari .
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Diamo poi una grande rilevanza ad

un'altra questione di principio, sulla qua -
le tornare è per noi doveroso . In sede
di adeguamento alla sesta direttiva comu-
nitaria e malgrado questa non lo impo-
nesse affatto, contro il reiterato parer e
unanime della « Commissione dei trenta » ,
in ben due occasioni (cui i decreti de l
Presidente della Repubblica nn . 24 e 94
del 1979) il Governo ha ritenuto di con -
sentire la compensazione per le grandi so-
cietà, le controllate e le controllanti . Poi -
ché nel codice civile non è individuat a
la figura del gruppo o della società con-
trollata o controllante, nello stesso com-
ma dell'articolo 73 si stabilisce che pe r
società controllata o controllante si inten-
de la società che dispone del pacchett o
azionario almeno nella misura del 51 per
cento sin dall'anno precedente .

Voglio ancora sottolineare agli onore -
voli colleghi, richiamandoli anche alla coe-
renza con gli atteggiamenti passati e no n
troppo lontani, come questo provvedimen-
to, nella situazione reale di fatto del no-
stro paese (che è diversa da quella rela-
tiva ail'O? anscha jt tedesco, come è di -
versa da quella inglese), rappresenti in
realtà un vantaggio per le grandi impres e
e, di conseguenza, un danno per la pic-
cola e media impresa, alla quale noi rite-
niamo sia giusto chiedere quei sacrific i
che sono necessari e corretti per combat-
tere contro le evasioni, ma alla quale vo-
gliamo riconoscere parità di diritti ne i
confronti dei complessi maggiori. Insistia-
mo fortemente su questo emendamento ,

poiché riteniamo che, al di là delle que-

stioni monetarie (che pure hanno un loro
valore, poiché si tratta di ottenere una

certa quantità di valuta, mentre per otte-
nere rimborsi da parte della piccola e

media impresa, del piccolo e medio ope-
ratore occorre fare una domanda e pre-

sentare una fideiussione bancaria che pu-
re costa), credo che, dal punto di vista

di quella equità e di quella giustizia so-
ciale alle quali spesso ci richiamiamo, i l

nostro emendamento e la nostra insisten-
za in materia rn_eritino di essere consi-

derati favorevolmente dai colleghi .

Infine, pur non disponendo in quest o
momento di un testo definitivo, sostengo
un emendamento presentato dal nostr o
gruppo, che porta il numero 6.5, concer-
nente la questione della impostazione del -
l'IVA in materia di edilizia pubblica . È
tema di molto rilievo, sul quale in linea
di massima sembra - almeno io confido
che sia così - sia stato raggiunto un ac-
cordo complessivo, salvo per la forma, i n
sede di Comitato ristretto. Penso di pote r
affermare che è stato altresì concordato
un emendamento dal Comitato stesso, ch e
dovrebbe essere sostitutivo di tutti gli al-
tri emendamenti presentati, con il quale
si assoggettano ad imposta su valore ag-
giunto, con la stessa aliquota del 3 pe r
cento, tutte le opere di urbanizzazion e
primaria e secondaria previste dalla leg-
ge n . 847 e, conseguentemente, alla legg e
n. 865, così come sono elencate in quest a
ultima, indipendentemente dall'essere l e
stesse all'interno o all'esterno (non è l a
dizione esatta, anche su questa è la so -
stanza) dei piani di edilizia residenzial e
pubblic z .

Sempre in materia di edilizia, un ugua-
le tra tt amen+ a viene da oggi e per la pri-
ma volta riconosciuto agli appalti relativ i
agli impianti e alla rete del calore-ener-
gia, con ciò creando le condizioni - no i
riteniamo - per incoraggiare l'espansion e
di fonti energetiche alternative e quind i
per conseguire quei reali risparmi ener-
getici in ordine ai quali, certo, il Go-
verno non si è mosso bene .

Vogliamo, a questo proposito, sottoli-
neare l'effettivo vantaggio sociale che u n
provvedimento di questo genere sottinten-
de comporta per l'edilizia non di lusso ,
per i comuni, per gli operatori in genere .
Vogliamo altresì sottolineare e richiama-
re all'attenzione dei colleghi, come, in re-
lazione alla approvazione dei provvedi-
menti ieri in esame e dell'articolo 18 de l
provvedimento sugli sfratti, si provveda
oggi anche per quanto riguarda le opere
di recupero, con una interpretazione au-
tentica, per sanare le posizioni pregresse ,
in contenzioso, dell'edilizia di recupero ,
nelle zone urbane, senza limitazione d i

zona .
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Sono d'accordo con il collega Forte
che, se il Governo avesse fornito tempe-
stivamente un quadro complessivo dei get-
titi maggiori realizzabili dai singoli prov-
vedimenti ed anche delle minori entrat e
che avrebbero potuto comportare gl i
emendamenti, saremmo stati in grado, al -
l'interno di un discorso più complessivo ,
di fare anche noi delle scelte . E non v'è
dubbio che, tra le scelte da fare, avrem-
mo privilegiato la questione dell'edilizia ,
dal momento che essa può significare, a
parità di spesa pubblica, maggiore atti-
vità da parte dei comuni, perché essa pu ò
significare, in realtà, una grossa spinta al -
la ripresa dell'edilizia nel nostro paese .

Questi, colleghi, i problemi complessi -
vi. Le ragioni di brevità cui ho accennat o
precedentemente e lo sguardo sorrident e
ma sollecitante del collega Pochetti m i
inducono a passare rapidamente alle con-
clusioni . Ho detto prima ed ora confer-
mo che su tali questioni noi decideremo
il nostro comportamento finale . Abbiamo
tenuto un comportamento molto impe-
gnato nell'elaborazione del testo, nel -
l'espressione dei pareri, nel concorso all e
modificazioni che ritenevamo important i
ed urgenti, anche per superare inerzie e
ritardi del Governo . In questo senso, cer-
tamente, siamo soddisfatti. Ciò non to-
glie, però, che esistono nel provvedimen-
to, fin dalla parte iniziale, che la Com-
missione ha ritenuto di non modificare ,
punti che danno luogo ad un nostro dis-
senso, che potrà essere parzialmente su-
perato soltanto nella misura in cui alle
ulteriori gravi questioni che sono rimast e
aperte si risponderà comprendendone l'im-
portanza ed assumendosi ciascuna forz a

politica le rispettive responsabilità (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-

scussione sulle linee generali . Ha facolt à
di replicare il relatore, onorevole Emili o
Rubbi .

R[IBBI EMILIO, Relatore. Mi limiter ò
ad alcune doverose, anche se brevissime .

considerazioni sugli interventi dei colleghi ,
che ringrazio, e in particolare su quell i
degli onorevoli Forte ed Antoni . Il prov-
vedimento che ci troviamo ad esaminar e
non ha certamente la pretesa - è un a
considerazione che ciascuno di noi ha
formulato - di essere un provvedimento
organico. Esso consiste invece in una se-
rie di norme la cui approvazione si rend e
necessaria perché il nostro sistema fiscale
possa reggere anche nei confronti delle
realtà del 1980. Ciò premesso, è certa -
mente vero, come sottolineava l'onorevol e
Forte, che è necessario approfondire i l
tema della politica fiscale dei carburanti ,
per individuarne più precisamente gli ef-
fetti sull'economia e sulla politica ener-
getica che si intende attuare nel nostro
paese; così come occorre approfondire l e
ragioni e l'opportunità di permanenza d i
una differenza dei prezzi dei carburanti ,
segnatamente per quanto riguarda il ga-
solio da autotrazione, differenza che h a
causato l'introduzione della norma di cu i
all'articolo 16 del decreto la cui conver-
sione in legge stiamo discutendo . Tale
differenza si riferisce alla situazione esi-
stente nel nostro paese, rispetto a quella
degli altri paesi della CEE, e soprattutto
di quelli confinanti con il nostro paese .
Come per altro ha ricordato lo stess o
onorevole Forte, gli emendamenti che sono
stati introdotti nel testo del decreto, d a
parte della VI Commissione (Finanze e
tesoro) di questo ramo del Parlamento ,
sono da considerarsi nettamente miglio-
rativi .

Per quanto riguarda la disposizione re-
lativa ai buoni turistici a favore degl i
stranieri, desidero manifestare pieno ac-
cordo con la dichiarazione poc'anzi res a
dall'onorevole Forte a nome, ritengo, de l
gruppo socialista, secondo la quale tale
agevolazione non viene soppressa, bens ì
semplicemente sospesa, proprio allo scopo
di dar vita ad un periodo sperimental e
al termine del quale poter valutare le con-
seguenze economiche di tale sospensione e
quindi l'eventuale opportunità di reinse-
rire l'agevolazione stessa, nel quadro del -
le iniziative promozionali per il nostr o
turismo .
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All'onorevole Crivellini vorrei dire ch e

non abbiamo sottovalutato - non ha man-
cato di farlo l'onorevole Goria, nella rela-
zione introduttiva - i delicati aspetti che
le norme di cui al decreto in esame ri-
vestono, anche con riferimento ai prece-
denti decreti che in materia sono stati
emanati dal Governo, in questo regime
certamente atipico nel quale ci troviamo
ad operare per una posizione che l'intero
Parlamento ha assunto in una obiettiva-
mente difficile navigazione nella quale i l
Governo si trova a dover procedere ,
stante la precarietà della maggioranza che
sostiene il Governo nei due rami del Par -
lamento .

Vorrei sottolineare, signor Presidente ,
onorevole sottosegretario, le considera-
zioni che l'onorevole Antoni ha svolto i n
ordine al costruttivo confronto parlamen-
tare che si è svolto nell'ambito della V I
Commissione e del Comitato ristretto dal -
la stessa costituito allo scopo di un ap-
profondimento che è stato compiuto sen-
za risparmio di energie e di tempo d a
parte dei singoli parlamentari, soprattutt o
con la consapevolezza di dover procedere
ad ampliare le materie oggetto del decret o
medesimo, perché non soltanto quelle che
rientravano nel decreto potevano rive-
stire quei caratteri di urgenza rilevati :
non ci si può sottrarre ad ampliare an-
che i testi dei provvedimenti di conver-
sione dei decreti, se vogliamo rispondere
ad esigenze obiettive la cui risposta ri-
vesta un carattere di urgenza .

Tutto ciò è stato fatto dalla Commis-
sione e, come ricordava l'onorevole Goria ,
gli oltre 70 emendamenti che sono stat i
esaminati non sono certamente relativi a
piccoli spostamenti del testo propostoc i
dal Governo, ma entrano in altre materi e
e con grande impegno esaminano quelle
che sono nuove normative che debbon o
essere introdotte se si vuole risponder e
alle obiettive esigenze del nostro paese .

Vorrei ricordare le norme relative al-
l'accorpamento delle aliquote di cui agl i
emendamenti presentati dall'onorevole Go-
ria e che ritrovavano riscontro in un at-
teggiamento favorevole del gruppo comu-
nista: modifiche dinnanzi alle quali il Go-

verno - desidero ricordarlo - si è impe-
gnato entro due mesi a presentare a l
Parlamento una proposta in ordine al ne-
cessario progetto di accorpamento dell e
aliquote IVA. A nessuno sfugge la delica-
tezza della materia in rapporto ai conse-
guenti effetti che tali accorpamenti pos-
sono avere sulla scala mobile nell'attuale
persistente realtà del legame che unisc e
la modifica delle imposte indirette al « pa-
niere » relativo alla scala mobile ; così
come non sfuggirà l'importanza degli ar-
ticoli relativi alla sanatoria per infrazioni
formali che la Commissione, su iniziativ a
dì tutti i gruppi, ha portato avanti con
grande senso di responsabilità e che h a
ritirato esclusivamente per il fatto che
il Governo ha provveduto a deliberare l a
presentazione di un disegno di legge al

riguardo .

Avremmo preferito certamente, onore-
voli colleghi, avere il testo di questo di-
segno di legge relativo alla sanatoria del-
le infrazioni formali e minori prima d i
giungere al voto di questo decreto-legge ;
lo diciamo, onorevole sottosegretario, per-
ché risponde effettivamente alla convin-
zione di ciascuno di noi. Desideriamo

però affermare in questa sede che siam o
fiduciosi che entro pochissimi giorni -
vorrei insistere sul termine « giorni » -
saremo in grado di conoscere il contenut o
concreto del provvedimento varato dal Go-
verno nell'ultima riunione del Consigli o
dei ministri .

Così come il gruppo di dieci nuovi
emendamenti, relativi alla normativa dell a
determinazione del reddito d'impresa, com-
presa quella riguardante la necessaria ri-
valutazione per conguaglio monetario, è
stato accantonato perché insieme i grup-
pi parlamentari, in un dialogo costruttivo
con il Governo, potranno dar vita ad un a
proposta di legge, il cui esame ci augu-
riamo che l'onorevole Presidente della Ca-
mera consentirà sia effettuato in Commis-
sione in sede legislativa .

Ma non posso concludere senza dare
riscontro ad alcune precise richieste che
al relatore e al correlatore sono stat e

avanzate dall'onorevole Antoni, a nom e

del gruppo comunista . Non ci sottraiamo
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a dare atto che alcuni riflessi dell'aumen-
to dell'imposta sul metano e sul gas li-
quido sono quelli preannunciati dall'ono-
revole Antoni. Questo d'altronde abbiamo
fatto anche in Commissione, e non desi-
deriamo affatto gabellare proposizioni a l
fine di sostenere acriticamente provvedi -

menti propostici dal Governo . Anche l'ono-
revole Forte è intervenuto in questa ma-
teria con giudizi parzialmente analoghi .

Intendiamo dire però che già dal con-
fronto tra il contenuto del primo decreto -
legge e il contenuto del decreto-legge oggi
in esame, il Governo ha apportato alcune
variazioni ; e noi dobbiamo ritenere ch e
tali variazioni siano quelle massime - que-
sta almeno è la posizione del correlatore -
che potevano essere consentite al Govern o
in questa circostanza. Rimane per altro
l'impegno fermo di tutti i gruppi politic i
nel senso che, nel momento in cui al su d
vi sarà disponibilità effettiva di metano ,
si dovrà rivedere con immediatezza la im-
posizione fiscale, così da consentire vera -
mente una incentivazione all'utilizzazion e
di tale fonte energetica . È questo un im-
pegno formale che credo doveroso riba-
dire in sede di replica, nel momento i n
cui si conclude la discussione sulle line e
generali di questo provvedimento .

In ordine alle richieste che il grupp o
comunista avanzava circa il non obblig o
di trasmissione da parte dei pensionat i
del modello 101 e i rapporti tra i mede-
simi contribuenti e l'INPS e il Minister o
delle finanze, preso atto che il gruppo co-
munista ha intenzione di ritirare l'emen-
damento, vogliamo ribadire la nostra con-
vergente volontà di non sottrarci al pi ù
approfondito esame di tutte le possibilità
esistenti, nella salvaguardia della sistema-
ticità dell'anagrafe tributaria, per la ridu-
zione di oneri e di adempimenti nei con-
fronti del contribuente, cioè per la possi-
bile riduzione della platea dei contribuen-
ti tenuti all'invio della dichiarazione de i
redditi. Questo dovrà avvenire nella sal-
vaguardia dell'anagrafe tributaria, che co-
stituisce strumento insostituibile nella lot-
ta all'evasione fiscale .

Da ultimo - e concludo - il nostr o
gruppo ha contribuito, certamente non se-

condo a nessun altro presente in Com-
missione, a richiamare l'attenzione de l
Parlamento e del Governo in ordine alla
necessità di prevedere una sistemazion e
delle aliquote IVA in campo edilizio e d i

ottenere quindi l'allineamento dei livell i

delle aliquote IVA dell'edilizia pubblica a
quelli già raggiunti per l'edilizia privata ;
e di ottenere altresì che tale allineamento
possa essere consentito anche per le ope-
re di urbanizzazione, sicché effettivament e
l'intero comparto possa rispondere ad un a
unicità di criterio impositivo per quant o

riguarda l'IVA .

Pertanto, con queste considerazioni, e
nel ringraziare i colleghi intervenuti oltr e
che quelli che nelle varie sedute hann o
approfondito i vari e certo compless i
aspetti riguardanti il contenuto già pro-
prio del decreto e quello dei nuovi arti-

coli, il cui carattere di urgenza si rico-
nosceva da parte di ciascun gruppo, i l
relatore conferma l'invito all'approvazion e
del presente disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 30 dicembre 1979 ,

n . 660 .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e

finanze .

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r

le finanze. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, desidero ringraziare innanzi tutt o
i due relatori, onorevoli Goria e Emilio
Rubbi, l'uno per la esposizione ordinata
e precisa che ha offerto a tutti noi al -
l'inizio di questo dibattito e l'altro pe r
la ricchezza di osservazioni nella replica
a quanti sono intervenuti : ricchezza che
alleggerisce certamente il peso della mi a
replica, che non sarà però lieve per i l
dibattito serrato ed interessante svoltos i
su questo argomento in quest'aula .

Desidero ancora ringraziare il relato -
re, onorevole Goria, per aver offerto al
Governo l'occasione di esprimere qualche
opinione su due argomenti di grande im-
portanza che hanno formato oggetto, ne l

corso della discussione in comitato ri-
stretto ed in Commissione, di un serrato



Atti Parlamentari

	

— 9824 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

confronto tra tutti i membri della Com-
missione medesima e il Governo .

L'uno si riferisce all'applicazione del-
l'articolo 17 della legge di delega 9 ot-
tobre 1971, n. 225, e dà facoltà al Go-
verno di attuare la riforma tributari a
non solo una volta per sempre, mediant e
i decreti delegati, ma mediante decret i
modificativi e correttivi dei medesimi .
Non ho nessuna difficoltà a concordar e
con i colleghi che è molto difficile aver e
misura in questo campo, perché è molt o
facile, attraverso la via della decretazio-
ne modificativa e correttiva, rimetter e
mano su tutta la legislazione delegata ,
che già abbiamo dietro le spalle, creand o
certamente non dico una confusione d i
fonti legislative, come è stato detto, m a
certamente una complessità di fonti le-
gislative che rende estremamente com-
plessa e difficile la lettura dell'ordinamen-
to tributario, specialmente da parte de i
cittadini comuni, talché il complesso del -
l'ordinamento tributario diventerebbe un a
lettura solamente per gli addetti ai la-
vori, che allontana sempre di più il cit-
tadino dall'amministrazione finanziaria e
dal suo evolversi e dalla sua quotidian a
dinamica . Quindi è anche intenzione de l
Governo fare un uso estremamente mode -
rato della decretazione correttiva e modi-

ficativa, perché essa deve servire a dare
un assetto definitivo all'ordinamento tri-

butario .

Del resto, la delega che è stata richie-

sta dal Governo e che il Parlamento h a
mostrato di voler concedere è anche re-

lativa alla elaborazione dei testi unici, i
quali dovranno dare definitivo assetto al -

l'ordinamento tributario . Sarà quello i l
momento finale della attuazione della ri-

forma tributaria, ed è un momento ch e

non è tanto lontano dal momento in cu i
parliamo. Comunque è impegno del Go-

verno, oltre che di operare con cautel a
e moderazione nella applicazione dell'ar-

ticolo 17 della legge di delega n . 825 del
1971, di cui ho parlato, di incrementare

gli sforzi per formulare testi unici rela-
tivi alla materia tributaria il più rapida -
mente possibile .

Il secondo argomento a cui le rifles-
sioni dell'onorevole Goria hanno dato adi-
to è quello relativo all'accorpamento dell e
aliquote IVA. Noi siamo il paese, tr a
quelli della Comunità economica europea ,
che ha il maggior numero di aliquote .
Attualmente abbiamo sette aliquote, men-
tre gli altri paesi della CEE, nella mi-
sura massima, ne hanno solamente tre ,

e alcuni, non pochi, anche due : una or-
dinaria ed una ridotta . Noi invece, dice-
vo, abbiamo sette aliquote che vanno dal -
1' i per cento al 3, al 6, al 9, al 14, al 35
ed anche al 12 per cento per la benzina .
Questa varietà, questo ventaglio di ali-

quote naturalmente comporta una seri e
di difficoltà non soltanto per coloro che ,
come gli operatori economici, hanno a che
fare con sette aliquote che devono gio-
strare nell'attività economica di ogni gior-
no, ma anche per l'ufficio, il quale dev e
esercitare un controllo su questo venta-
glio di sette aliquote, con difficoltà non
lievi per quelle operazioni di controllo
che invece devono essere rapide e pre-
cise . Quindi l'attività relativa all'accorpa-
mento delle aliquote è una attività ch e
il Governo si è proposto e si propone .

Anzi, il Governo deve dichiarare al Par -
lamento che è stato fatto in proposit o
uno studio tendente all'accorpamento i n
sole tre aliquote: il 6 per cento, 6 aliquo-
ta ridotta; il 14 per cento, aliquota ordi-
naria ; il 24 per cento, aliquota maggio -
rata. Ma accorpare questi generi soltanto
in queste tre aliquote comporterebbe, da

un calcolo fatto, un aumento di quattr o
punti di contingenza, che farebbero ul-
teriormente scattare la scala mobile, co n
effetto inflazionistico sul costo della vit a
e sulle retribuzioni certamente non desi-
derabile e comunque in contrasto co n
l'orientamento attuale del Governo in ma-
teria di politica economica .

Probabilmente sarà una trattativa ch e
dovrà aprirsi con le forze sociali per sa -
pere se esse accettano di modificare, d i
rendere possibile l'accorpamento delle ali-
quote attraverso la sterilizzazione dell'au-
mento dei punti di contingenza per ef-
fetto dell'accorpamento delle aliquote . Se
chiesto non avviene, l'accorpamento delle
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aliquote potrebbe avvenire soltanto co n
l'effetto di una impennata dei punti d i
contingenza e quindi della scala mobile ,
con tutti gli effetti non desiderabili d i
cui prima ho parlato . Probabilmente la
soluzione da adottare potrebbe essere
quella seguita da altri paesi, cioè per i
generi di prima necessità vedere se è
possibile utilizzare l'aliquota zero, in mo-
do da rendere per ciò stesso neutral e
l'imposizione IVA su questi generi .

Il Governo desidera riconfermare l'im-
pegno di offrire entro due mesi al contri-
buto migliorativo del Parlamento una pro -
posta di accorpamento di aliquote, in
modo da vedere insieme quale via si a
possibile scegliere per dare un assetto co-
munitario anche alla nostra imposta su l
valore aggiunto, senza provocare quegli ef-
fetti perversi di cui ho prima parlato .

Sul provvedimento legislativo che è
sottoposto al vostro esame, onorevoli col -
leghi, devo esprimere la soddisfazione de l
Governo per il riconoscimento, che è
venuto perfino ,dal rappresentante del par-
tito radicale, che le misure contenute nel
decreto rivestono il carattere di necessità
e di urgenza, che ha giustificato l'adozion e
di questa legiferazionc certamente ecce-
zionale .

Credo che da qualche mese a quest a
parte, in relazione agli avvenimenti che s i
sono susseguiti in quest'aula e al Senato ,
ognuno di noi si sia reso conto della de-
licatezza e, nello stesso momento, dell'im-
portanza della decretazione d'urgenza, ch e
certamente non può scomparire dall'attivi-
tà del Governo, ma che deve essere uti-
lizzata con la massima cautela e modera-
zione . Non credo che in questo campo i l
Governo possa essere accusato di abuso ;
così come non può essere imputata al Go-
verno - come mi è parso di capire abbi a
fatto l'onorevole Santagati - la mancat a
conversione in legge dei decreti-legge, s e
è il Parlamento che ha inutilmente lascia-
to scadere i termini, o si è manifesta -
mente opposto alla conversione . Il_ Gover-
no ha solamente la responsabilità di rico-
noscere i requisiti di necessità e di un
gonza, a norma dell'articolo 77 della Co-
stituzione, a misure che devono far fron -

te ad urgenti necessità. È il Parlamento
che poi, nel momento della conversione i n
legge del decreto, deve dimostrare se è
d'accordo con la valutazione del Governo
circa questi motivi di urgenza e di neces-
sità. Certamente, è molto importante che

se ne discuta, affinché il Governo, propri o

per la reazione che avverte nel Parla -
mento, abbia la sapienza, la saggezza, l o
equilibrio di utilizzare questo strument o
con la moderazione necessaria .

In questo caso, come ha riconosciut o

anche l'onorevole Crivellini, esistevano i

motivi di necessità e urgenza . E allora
questo decreto-legge non può essere con-
siderato come uno dei momenti di indica-
zione e di realizzazione della politica tri-
butaria -del Governo . Ha ragione certamen-
te l'onorevole Forte, quando avverte che

per questo decreto non è indicata una po-
litica energetica e non poteva esserlo, per-
ché il decreto, per le sue stesse caratte-
ristiche, contiene norme necessarie a fa r

fronte a situazioni di emergenza e quind i

non può e non deve contenere altre cose .

Nonostante ciò, in questo decreto son o

indicati alcuni elementi della politica ener-
getica del Governo .

Questo decreto, come ha notato l'ono-
revole Crivellini, è certo diverso, rispett o

alle due precedenti edizioni, e non con -
tiene il complesso di misure contenute ne i
precedenti decreti non convertiti, i qual i
avevano in sé precise indicazioni sulla po-
litica energetica del Governo . Il decreto-
legge non ha neppure la forma e l'ele-
ganza che generalmente hanno i provvedi -

menti organici . Questo - ripeto - non è
un provvedimento legislativo organico, pro-
prio perché ha le caratteristiche che ho
sopra indicato .

Il provvedimento si compone di du e

parti fondamentali, una relativa all'au -

mento dei prodotti petroliferi, l'altra rela-
tiva alla proroga delle aliquote ridott e

previste per alcuni generi di prima neces-
sità, quali fertilizzanti e derrate alimen-

tari .

Si è molto parlato del prezzo dei pro -
dotti petroliferi e ,deliincidenza fiscale gra-
vante su di essi . Bisogna precisare che,



Atti Parlamentari

	

- 9826 --

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

in quest'ultima edizione, il Governo h a

messo in rilievo solamente l'aspetto fisca-
le ,delle misure che erano contenute ne i

due precedenti decreti, recependo i sug-
gerimenti venuti dal Parlamento . È stata
così ridotta del 50 per cento l'aliquota
relativa al gas di petrolio liquefatto, ve-
nendo incontro ad esigenze fatte present i
da molti colleghi per tutto il periodo i n

cui si è sviluppato il dibattito su que-
sto argomento, cioè fin ,dal 14 settembr e

dello scorso anno. Il Governo però ritie-
ne di non poter ulteriormente ridurre an-
che l'aliquota del metano senza squilibra -

re profondamente il complesso delle pro -

poste che ha avanzato . Faccio mie, a que-

sto proposito, le considerazioni del rela-
tore Rubbi ; dico tuttavia che anche il me-
tano è un prodotto di pregio, dato ch e
viene da noi importato. Fra le altre cose ,
poi, non possiamo immaginare che coloro
che utilizzano il metano per il riscalda -

mento debbano spendere cifre inferiori a

quelle spese da coloro che usano il gaso-
lio per riscaldare le case .

Per questi motivi, il Governo non ac-
cede alla proposta di abrogazione dell'ar-
ticolo 2 e dell'aumento previsto per i l
gas di petrolio liquefatto, proposta avan-
zata ,dall'onorevole Antoni : quando si rea-
lizzeranno nel meridione d'Italia le situa-
zioni ,di cui ha parlato l'onorevole Antoni ,
potremo rivedere tutta la politica de i

prezzi per quanto riguarda il metano .

Per quanto riguarda la seconda part e
del decreto-legge, relativa alla proroga
delle aliquote ridotte per alcune merci ,
prendiamo atto del consenso verificatos i

su questo punto e certamente, nel mo-
mento in cui discuteremo le agevolazion i
edilizie e l'estensione che ne è stata pro -
posta da parte di alcuni oratori, faremo
presente che non riteniamo in questo mo-
mento di essere in grado di esprimere
una linea di politica economica sulla si-

tuazione dell'edilizia nel suo complesso .

Le proposte di estensione dell'aliquota ri-
dotta alle opere di urbanizzazione prima -

ria, anche al settore che in questo mo-
mento è fuori del comprensorio dell'edi -
Iizia pubblica, attualmente con un tratta -

mento fiscale per l'TVA pari al 14 pe r
cento, possono riferirsi anche all'altro set-
tore dell'edilizia privata e quindi a tutto
il settore urbano, senza che questo pro -
duca una riduzione di gettito che abbiam o
il dovere di segnalare al Parlamento, ch e
poi assumerà la responsabilità di votar e
o meno l'estensione del 3 per cento. Il
Governo deve indicare al Parlamento ch e
il minor gettito equivale a centinaia d i

miliardi (da 200 a 300) e che quindi è

necessaria una variazione di bilancio .
In questa discussione si è verificato un

fenomeno non del tutto nuovo, ma or a
presentato in forma organica : nella di-
scussione in Commissione si è individuat o

un gruppo di proposte che rivestivano ca-
rattere di urgenza e necessità e quind i
potevano trovare albergo all'interno del
disegno di legge di conversione. Su questo
punto tutte le proposte venute dagli ono-
revoli colleghi hanno abbondantemente il -
lustrato la materia, imponendomi perci ò
una replica. Se non lo facessi, da parte
di coloro che giustamente ritengono ch e
il punto debba essere ridotto, si potrebb e
dire che, da parte del Governo, vi è l a
volontà di eludere probabilmente questo
dibattito. La materia avrebbe potuto es-
sere regolata già in partenza, prima che
gli intervenuti esprimessero la loro opi-
nione . Il Governo non vuole certament e
restare ultimo nell'esprimere una rispost a
puntuale a quanto detto ad esempio dal -
l'onorevole Antoni, cui voglio dire, senz a
la minima esitazione (questa dichiarazion e
mi è stata richiesta), che accogliamo l o
spirito con cui è stato presentato l'emen-
damento relativo all'esonero dalla presen-
tazione dei modelli 101 da parte dei pen-
sionati INPS e degli enti pubblici ; qual -
che perplessità governativa è sorta quan-
do il Governo ha ritenuto che, attravers o
la mia proposta, non verificabile imme-
diatamente, potesse essere espunto dal -
l'universo dei contribuenti (che l'ammini-
strazione finanziaria ha il dovere di tener e
sempre sotto controllo), il settore dei pen-
sionati. Era quindi necessario vedere in-
sieme quali vie percorrere verso il comun e
obiettivo di alleggerimento di oneri pe r
gli uffici e di adempimenti per i singoli
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contribuenti. Noi non abbiamo alcuna dif-
ficoltà a dichiarare che un'urgenza de l
Parlamento ad esaminare questi problem i
troverà il pieno consenso del Governo, ch e
si confronterà con gli onorevoli collegh i
quando sarà chiamato a partecipare all a
discussione su questo punto .

Fra i temi restanti, vi è quello pre-
visto dall'articolo 73 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 633, che, modificato con il decreto de l
Presidente della Repubblica 29 gennai o
1979, n. 24, consente la compensazion e
per i crediti ed i debiti fra società col -
legate . Per evitare che questo possa ap-
parire un provvedimento che privileg i
qualcuno, si deve dire - come del rest o
mi sembra abbia correttamente dett o
l'onorevole Antoni - che si tratta di un a
compensazione, ma che può essere comun-
que fatta rispetto a crediti che comunqu e
devono essere rimborsati . Devo dire che,
se è vero che nulla a questo riguardo dic e
la sesta direttiva comunitaria, vi è per ò
una precisa indicazione, in questo senso ,
raccolta dal Governo nell'articolo 4 della
quarta direttiva comunitaria. Il Governo
ha già « prerecepito » questa direttiva e
quindi non ha nessuna difficoltà ad esten-
dere la norma ad altre società - a con -
dizione, però, che vi sia il massimo d i
garanzia, come attualmente il massimo d i
garanzia ha il Governo - soprattutto a
cooperative e ad altre organizzazioni .

Vi è poi un'ultima considerazione a
favore di questa disposizione, cioè che la
compensazione interna rende più agile e
più facile il rimborso alle imprese minori ,
che per la minore efficienza organizzativa
non sempre si trovano nelle condizioni d i
essere ai primi posti della graduatori a
cronologica attraverso la quale vengon o
operati i rimborsi IVA .

Onorevoli colleghi, chiedo scusa agl i
oratori intervenuti, che dalle 16 in poi s i
sono susseguiti ai microfoni, se non rie-
sco a fornire tutte le risposte che m i
hanno richiesto, perché ho ricevuto sol-
lecitazioni, da parte di colleghi che hanno
partecipato all'ultima parte della discus-
sione e che sono stati costretti ad ascol-
tare solamente la replica del Governo, nel

senso di giungere alla conclusione . Pur-
troppo, è dovere del Governo - lo ripet o
- fornire per quanto è possibile rispost e
esaurienti, o per lo meno essenziali e
necessarie, cui hanno diritto coloro che
sono intervenuti . Spero che l'ampiezza d i
questa replica - durata circa trenta mi-
nuti - sia utile per fare in modo che
il confronto sui singoli emendamenti pos-
sa esere più ristretto di quanto non sia
stata la replica stessa (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame de-
gli articoli del disegno di legge nel test o
della Commissione . L'articolo 1 è del se-
guente tenore :

« È convertito in legge il decreto-legg e
30 dicembre 1979, n . 660, recante misur e
urgenti in materia tributaria, con le se-
guenti modificazioni :

L'articolo 4 è soppresso .

All'articolo 6, nel primo cominci, le pa-
role: previsto dall'articolo 2, sono sosti-
tuite dalle parole : previsto dal second o
comma dell'articolo 2 .

All'articolo 14, nel primo e nel secondo
comma, le parole : 18 dicembre 1979, sono
sostituite con le parole : 21 dicembre 1979 .

L'articolo 15 è soppresso .

All'articolo 16, nel primo comma, l e
parole : litri dieci e : litri cinquanta, son o
sostituite con le parole : litri trenta e :
litri centocinquanta » .

Avverto che gli emendamenti presen-
tati a questo articolo si intendono rife-
riti agli articoli del decreto-legge, nel te -
sto modificato dalla Commissione . Do per -
tanto lettura, nel testo originario de l
Governo, degli articoli ai quali sono stat i

presentati emendamenti :

ART. I .

« L'imposta di fabbricazione e la corri-
spondente sovrimposta di confine sui so-
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guenti prodotti petroliferi sono aumenta -
te come segue:

benzine speciali diverse dall'acqua
ragia minerale, benzina e petrolio diverso
da quello lampante, da lire 41 .212 a lir e
47.320 per quintale ;

oli da gas, da lire 15 .000 a lir e
18 .000 per quintale ;

oli lubrificanti bianchi, da lire
15 .700 a lire 20.000 per quintale ;

oli lubrificanti diversi da quelli bian-
chi, da lire 15 .000 a lire 18.000 per quin-
tale ;

estratti aromatici e prodotti di com-
posizione simile, da lire 15 .000 a lire
18.000 per quintale .

L'aliquota ridotta dell'imposta di fab-
bri-azione e della corrispondente sovrim-
posl a di confine prevista dalla lettera h) ,
puii o l), della tabella B, allegata all a
legge 19 marzo 1973, n . 32, e successive
modificazioni, per la benzina acquistata da i
turisti, è sospesa con effetto dal l° gen-
naio 1980. Dalla data da cui hanno ef-
fetto le disposizioni del presente decret o
non possono essere più venduti buoni ben-
zina per turisti .

L'aliquota ridotta &n 'imposta di fab-
bricazione e della corrispondente sovrim-
posta di confino prevista dalla lettera f) ,
punto 2), della tabella B, allegata alla leg-
ge 19 marzo 1973, n . 32, modificata, d a
ultimo, con il decreto-legge 10 giugn o
1977, n . 237, convertito nella legge l° ago -
sto 1977, n. 492, per gli oli da gas da
usare direttanicnoe come combustibile pe r
il riscaldamento di locali e per gli altr i
usi previsti, è soppressa .

Per gli usi indicati nella lettera f) ,
punito 2), si applica l'aliquota prevista dal
precedente punto 1) della stessa lettera
,f) ed il relativo trattamento fiscale .

L'aliquota ridotta di imposta di fab -
Iicazione e della corrispondente sovrim-

posta di cc:ifine prevista dalla lettera g) ,
punto 1), della tabella n, allegata alla
legge 19 marzo 1973, n . 32, per gli ol i
da gas e per gli oli cmnbust ibili specie, -peci : -

li destinati al consumo per le prove spe-
rimentali e per il collaudo di motori d i
autoveicoli, di aviazione e marini, nonch é
per la revisione dei motori di aviazione ,
è soppressa .

L'aliquota ridotta d'imposta di fabbri-
cazione e della corrispondente sovrimpost a
di confine prevista dalla lettera e), pun-
to 1), della tabella B, allegata alla legg e
19 marzo 1973, n . 32, modificata, da ul-
timo, con il decreto-legge 8 ottobre 1976 ,
n . 691, convertito, con modificazioni, nell a
legge 30 novembre 1976, n . 786, per il
prodotto denominato jet fuel JP/4 desti -

nato all'Amministrazione della difesa, è
aumentata da lire 4.121,20 a lire 4 .732
per quintale, relativamente al quantitativ o
eccedente il contingente annuo di tonnel-
late 18.000, sulle quali è dovuta l'impost a
nella misura normale stabilita per la
benzina .

L'imposta cli fabbricazione e la corri-

spondente sovrimposta di confine sui ga s
di petrolio liquefatti per autotrazione e
per uso combustibile sono aumentate ri-
spettivamente da lire 35.126 a lire 37 .640
per quintale, e da lire 2 .000 a lire 2 .450
per quintale » .

ART. 2 .

« L'imposta di consumo e la corrispon-
dente sovrimposta di confine sul gas me-
tano usato come carburante nell'autotra-
zione e come combustibile per impiegh i
diversi da quelli delle imprese industrial i
e artigiane sono aumentate, rispettivamen-
te, da lire 107,13 a lire 122,45 per metro
cubo e da lire 30 a lire 36,5 per metr o
cubo .

I maggiori introiti derivanti dall'appli-
cazione del presente articolo e di quell o
procedente sono riservati allo Stato » .

ART. 3 .

« Le vaseline gregge ed i residui paraf-
finosi greggi provenienti, le une e gli al-
tri, dalla distillazione di oli greggi di pe-
trolio parafinosi cd aventi colore naturale
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superiore a 8, secondo il metodo ASTP d
D 1500, agli effetti della imposta di fab-
bricazione, sono assoggettati allo stess o
trattamento fiscale previsto per gli oli
combustibili diversi da quelli speciali, den-
si, quando sono destinati all'uso di com-
bustione .

È. soppressa la lettera n) della tabell a
B allegata alla legge 19 marzo 1973 ,
n. 32 .

Per l'etere metilterbutilico assoggettat o
all'imposta di fabbricazione ed alla corri-
spondente sovrimposta di confine con l'ar-
ticolo 10 del decreto-legge 23 dicembr e
1977, n. 936, convertito, con modificazioni ,
nella legge 23 febbraio 1978, n . 39, si ap-
plica il regime dei cali previsto per i ga s
di petrolio liquefatti » .

ART. 5 .

« Le riduzioni all'1 per ceno,, al 3 pe r
cento ed al 9 per cento, dell'aliquota del -
l'imposta sul valore aggiunto previste, pe r
i prodotti alimentari e per i prodotti tes-
sili, nel primo, nel secondo e nel terz o
comma dell'articolo 78 del decreto de l
Presidente della Repubblica 26 ottobr e
1972, n . 633, e successive modificazioni, s i
applicano fino al 31 dicembre 1980 .

La disposizione del comma precedent e
non si applica alle cessioni ed alle impor-
tazioni di uova di pollame in guscio, fre-
sche o conservate, intere, sgusciate o con -
gelate contenute in lattine » .

ART. 6 .

« Il termine del 31 dicembre 1979, pre-
visto dall'articolo 2 del decreto-legge 2 3
dicembre 1978, n . 816, convertito, con
modificazioni, nella legge 19 febbrai o
1979, n. 53, è ulteriormente prorogato a l
31 dicembre 1930, relativamente all'appli-
cazione delle agevolazioni i!ì materia d i
imposte di registro e ipotecarie .

I termini del 31 dicembre 1979 e de l
31 dicembre 1980 previsti dallo stesso ar -

ticolo 2 del decreto-legge 23 dicembr e
1978, n. 816, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 19 febbraio 1979, n . 53 ,

sono rispettivamente prorogati al 31 di-
cembre 1980 e al 31 dicembre 1981, re-
lativamente all'applicazione delle agevola-
zioni in materia di imposta sul valore a g

giunio per il rettore dell'edilizia residen-
ziale pubblica » .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

All'articolo 1, sostituire il secondo com-
ma con il seguente :

Entro trenta giorni dall'entrata in vigo-
re della legge di conversione in legge de l
presente decreto, il ministro dell'industria ,
commercio e artigianato, di concerto con
il ministro delle finanze e con il ministro
del turismo e spettacolo, stabilisce con

decreti i criteri e le modalità per la con -
cessione dei buoni-benzina per i turist i
stranieri, in relazione alle esigenze con-
giur Urali di promozione all'estero dell'of-
ferta turistica italiana, e per i relativ i
controlli, e ne aggiorna la determinazion e
del prezzo, prevedendo eventuali differen-

ziazioni in favore delle aree geografiche d a

valorizzare turisticamente, in relazione an-

che ai periodi di maggior afflusso turistico .

1 . 1 .

SANESE

I.,'onorevole Sanese ha facoltà di svol-
gerlo .

SANESE. Questo emendamento si rife-
risce ai buoni-benzina di cui si è parlato
abbondantemente all'inizio di questo di -
battito. Nel primo decreto-legge si parlava
di soppressione di questi buoni, ora, ne l
decreto al nostro esame, su suggeriment o

della Commissione, si è prevista la so-
spensione dei buoni stessi . Il nostro emen-

damento non tende a ripristinare la situa-

zione preesistei €e ; ci rendiamo conto, co n

esponsabilitìi, che non è possibile igno-
rare questa seconda crisi petrolifera e le
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gravi conseguenze derivanti dall'aument o
del prezzo del greggio D'altra parte, vor-
rei far presente al Governo ed ai collegh i
che il turismo estero rappresenta, per i l
nostro paese, una ricchezza di tale por-
tata, in termini di entrate valutarie, i n
termini di occupazione ed in termini d i
attività economiche dirette ed indirette ,
da non dover essere assolutamente pena-
lizzata, bensì da dover essere valorizzata
ed incrementata .

Il problema è estremamente chiaro :

non meno del 75 per cento dei turist i
stranieri viene in Italia con l'automobile ;
una grossa fetta di essi proviene dal cen-
tro-Europa, dalla Repubblica federale d i

Germania in particolare, dove, tra l'altro ,
non esiste il pedaggio autostradale, per
cui l'impatto psicologico con il nostr o
paese ai caselli autostradali non è dei mi-
gliori. I buoni-benzina, cioè la prevendita

di un quantitativo limitato di benzina ,
consentono di sfruttare una serie di mo-
tivazioni di ordine soprattutto promozio-
nale e psicologico . Questi buoni, infatti ,
sono in vendita, oltre che ai punti d i

frontiera per l'accesso nel nostro paese ,
in non meno di sessantamila punti di ven-
dita presso gli Autoinobil club dei paes i
interessati e presso gli uffici ENIT al -

l'estero .

Questo vuoi dire consentire un richia-

mo pubblicitario diffuso a costi zero : qua-
lunque imprenditore non indugerebbe nem-

meno per un attimo. Con il mio emenda -

mento I . 1 si dà mandato al ministro del-

l'industria di emanare un apposito decre-

to ministeriale e di stabilire le modalità

di attuazione per la diffusione di quest i

buoni. Si consente altresì di aumentare
il prezzo di tali buoni e superare quind i

la sospensione sine die, che nel nostr o

paese di solito diviene a tempo indeter-

minato .

Invito perciò i colleghi ad esaminare

attentamente questo emendamento che, ri-

peto, non comporta alcun costo aggiun-
tivo, ma semplicemente un minor gettito

finanziario, consentendo un maggior incen-

tivo per il turismo .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sopprimere l'ultimo comma dell'arti-
colo 1.

1 . 2 .
BERNARDINI, BRINI, ANTONI, LAN-

FRANCHI CORDIGLI VALENTINA ,
CERRINA FERONI .

L'onorevole Bernardini, o altro firma-
tario, ha facoltà di svolgerlo .

CERRINA FERRONI. Lo diamo per
svolto, signor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

All'articolo I aggiungere, in fine, le pa-
role : L'aumento di lire 450 per quintale
sul gas di petrolio liquefatto per uso com-
bustibile non si applica al prodotto uti-
lizzato nel processo produttivo delle im-
prese industriali ed artigiane .

1 . 4 .
GOTTARDO, C[TTERIO, VISCARDI ,

RUSSO GIUSEPPE, ZARRO, DE
COSMO, CASTELLUCCI, PELLIZ-
ZARI, MENEGHETTI, ORSIN I
GIANFRANCO.

L'onorevole Gottardo intende svolger-

lo ?

GOTTARDO. Lo diamo per svolto si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

All'articolo 1 aggiungere, in fine, il se-
guente conmza :

Alla tabella A annessa al decreto-legg e

23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 18 dicembre 1964 ,
n. 1350, è aggiunto, dopo il punto 2) della
lettera g) « Prodotti petroliferi, carburanti
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e lubrificanti diversi da quelli bianchi » ,
il seguente punto :

« 2-bis) destinati al funzionamento de -
gli aeromobili allorché adibiti a lavori
agricoli, nell'interesse di imprese agricol e
singole o comunque associate, nei quanti-
tativi che verranno stabiliti dall'Ammini-
strazione finanziaria » .

1 . 3 .
CARLOTTO, BAMBI, BALZARDI, CA-

VIGLIASSO PAOLA, PELLIZZARI,
ZAMBON, ZUECH, PICCOLI MA-
RIA SANTA, CAMPAGNOLI, AN-
DREONI .

L'onorevole Carlotto ha facoltà di svol-
gerlo .

CARLOTTO . Il nostro emendament o
tende ad ottenere, per i mezzi aerei ch e
operano nel settore agricolo, quelle age-
volazioni fiscali relative al carburante gi à
operanti per le macchine agricole comuni .
Quando l'agricoltura ha scoperto il trat-
tore, il legislatore, con vari provvediment i
ha ritenuto di dover agevolare questo set-
tore riducendo l'aliquota fiscale sul car-
burante utilizzato .

Successivamente, cioè dopo questi in-
terventi legislativi, l'agricoltura ha inizia-
to ad utilizzare il mezzo aereo, soprat-
tutto gli elicotteri. Dobbiamo mettere in
risalto l'importanza dell'uso dell'elicotter o
per i trattamenti antiparassitari anticrit-
togamici ed altri tipi di interventi ne i

confronti delle varie coltivazioni . Soprat-
tutto nella vitivinicoltura e nel settore fo-
restale l'uso del mezzo aereo è indispen-

sabile, poiché sarebbe impossibile l'uso

dei mezzi tradizionali data la giacitura
spesso collinare e comunque difficile ov e
sono impiantati i vigneti e le foreste . Sen-

za l'uso degli aerei i viticoltori si vedreb-

bero costretti ad usare ancora la macchi-

na appesa alle spalle. L'esenzione fiscale
richiesta vuole essere un contributo che

dobbiamo dare per il mantenimento degl i

insediamenti in certe zone dove – non di-

mentichiamolo – si produce anche il vino

migliore : mi riferisco alle zone disagiat e
del sud e delle isole e alle zone collinar i

del centro-nord ove la viticoltura è tant o
difficile quanto pregiata .

Noi riteniamo che la nostra propost a
possa mettere su un piano di parità i l
mezzo aereo con il mezzo tradizionale . S i
tenga presente, inoltre, che il controll o
sui mezzi aerei è molto facile poiché ess i

sono costretti a stilare il piano di volo ,
secondo le norme della aviazione civile ,
per cui è facilissimo controllare che no n
vi siano abusi .

Mi auguro che non solo gli amanti de l
buon vino, ma anche gli amanti dell'agri-
coltura in genere siano disponibili a dar e

il voto favorevole a questa emendamento .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sopprimere l'articolo 2.

2 . 1 .

CERRINA FERONI, ANTONI, BRINI ,
BERNARDINI, LANFRANCHI COR-
DIOLI VALENTINA, FORTE.

L'onorevole Cerrina Feroni ha facolt à
di svolgerlo .

CERRINA FERONI . Lo do per svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato il
seguente emendamento :

All'articolo 3, sopprimere il primo e i l

secondo comma .

3.1 .
BERNARDINI, ANTONI, LANFRANCH I

CORDIGLI VALENTINA, BELLOC -
CHIO, GIURA LONGO, CERRIN A
FERONI, BRINI.

L'onorevole Bernardini, o altro firma-
tario, ha facoltà di svolgerlo .

CERRINA FERONI . Lo do per illu-
strato, signor Presidente .
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PRESIDENTE . È stato presentato i l

seguente emendamento :

All'articolo 5, sopprimere l'ultimo com-

ma .

5. 1 .
LANFRANCHI CORDIGLI VALENTINA ,

ANTONI, BERNARDINI, GIURA

LONGO .

L'onorevole Valentina Lanfranchi Cor-
dioli ha facoltà di svolgerlo .

LANFRANCI-II CORDIOLI VALENTINA .

Lo do per svolto, signor Presidente .

PRESIDENTE. La Commissione ha
presentato il seguente emendamento :

All'articolo 6, sostituire il secondo
comma con i seguenti :

Sono soggette all'aliquota IVA del 3

per cento :

1) le cessioni di fabbricati o por-
zioni di fabbricati di cui all'articolo 1 3
della legge 2 luglio 1949, n . 408, e succes-
sive modificazioni, effettuate dalle impres e

costruttrici nel settore dell'edilizia resi-
denziale pubblica nonché le prestazion i
di servizi rese in dipendenza di contratt i
di appalto relativi alla costruzione dei

fabbricati stessi ;

2) le prestazioni di servizi dipen-
denti da contratti di appalto relativi all a
costruzione di opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria di cui all'articolo 4

della legge 29 settembre 1964, n. 847, in-

tegrato dall'articolo 44 della legge 22 ot-
tobre 1971, n . 865, nonché quelle rela-
tive agli impianti di produzione ed all e

reti di distribuzione calore-energia ;

3) le cessioni di beni, escluse le ma-
terie prime e semilavorate, forniti per la
costruzione anche in economia dei fab-
bricati e delle opere di cui ai numer i

1) e 2) ;

4) le cessioni delle opere di cui a l

numero 2), effettuate dalle imprese co-
struttrici .

Le disposizioni del presente articolo ,

limitatamente alle operazioni indicate al

numero 1) hanno effetto dal 1° gennaio
1980 .

6 . 2 .

L'onorevole relatore ha facoltà di il -

lustrarlo .

GORIA, Relatore. Lo do per svolto ,

poiché ho già avuto occasione di par-

larne . Aggiungo che, a parere della Com-
missione, l'emendamento in oggetto è tal e

da assorbire l'emendamento Sarti 6 . 1 .

PRESIDENTE . Onorevole Sarti, dopo

la dichiarazione dell'onorevole relator e

mantiene il suo emendamento 6 . 1 . ?

SARTI . Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole

Sarti . Si tratta del seguente emenda -

mento :

All'articolo 6 aggiungere, in fine, i

seguenti commi :

Le prestazioni di servizi effettuate i n

dipendenza di contratti di appalto relativ i

alla realizzazione delle opere di urbaniz-
zazione primaria e secondaria nonché del-

le opere di allacciamento ai pubblici ser-
vizi e i trasferimenti delle stesse ai Co-
muni, le prestazioni per la realizzazione

degli impianti di produzione e delle ret i

di distribuzione calore-energia eseguiti

dall'ente pubblico o ad esso ceduti e le

cessioni di aree o la concessione sull e

stesse del diritto di superficie effettuat e

ai sensi dell'articolo 35 della legge 22 ot-

tobre 1971, n. 865, e successive modifich e

ed integrazioni, sono soggette all'impost a

sul valore aggiunto con l'aliquota del 3

per cento .
Alla tabella A, parte III numero 7, de l

decreto del Presidente della Repubblic a

26 ottobre 1972, n . 633, e successive mo-
difiche ed integrazioni, sono aggiunte le

seguenti parole: « nonché di opere pub-

bliche o di pubblica utilità » .
L'articolo 59 della legge 5 agosto 1978 ,

n . 457, deve intendersi nel senso che l e

disposizioni in esso contenute si appli-
cano agli interventi di recupero definit i

dall'articolo 31 della medesima legge nu-
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mero 457, con esclusione di quelli d i
cui alla lettera a) dello stesso articolo, an-
che se realizzati in assenza o all'esterno
delle zone di recupero di cui all'articolo
27 della legge 5 agosto 1978, n. 457 .

6. 1 .
SARTI, D'ALEMA, ANTONI, BER-
NARDINI, GIURA LONGO, BEL-
LOCCHIO, VETERE, TRIVA.

La Commissione ha altresì presentato
il seguente emendamento:

Al secondo comma dell'articolo 14, so-
stituire le parole : 1° novembre, con le
seguenti : 1° ottobre .
14. 1 .

Il relatore, onorevole Goria, ha facolt à
di illustrarlo ed è altresì pregato di espri-
mere il parere della Commissione sugl i
altri emendamenti riferiti agli articoli de l
decreto-legge .

GORIA, Relatore. L'emendamento Sa-
nese 1 . 1 coglie certamente aspetti che
sono stati rilevati nella discussione . La
Commissione questa mattina, attraverso il
Comitato dei nove, ha espresso parere
contrario perché, così come esso è for-
mulato (e cito l'elemento che mi sembr a
dirimente) sostituisce il secondo comm a
dell'articolo 1 del decreto . Esso, di fatto
annulla cioè il regime di sospensione che
era stato approvato dalla Commissione .

Vorrei pregare l'onorevole Sanese d i
valutare l'ipotesi di ritirare l'emendamen-
to per evitare di far pronunziare il Par -
lamento contro una logica che è, almen o
da parte del relatore, in gran parte con -
divisa; lo pregherei di invitare eventual-
mente il Governo a riferire, entro termini
ragionevoli, sullo stato di attuazione del -

la sospensione realizzata, anche perché ,
se non immaginassimo un momento d i
verifica, non capiremmo perché abbiam o
parlato di sospensione e non di abro -
gazione .

La Commissione, a maggioranza, è con-
traria all'emendamento Bernardini 1 .2 ,
mentre è favorevole all'emendamento Car-
lotto 1 .3, anche se prega i presentator i
di accogliere talune modifiche di caratte -

re formale per adeguarne il testo all a
più recente normativa. L'emendamento ri-
sulterebbe così formulato :

All'articolo 1 aggiungere, in fine, i l
seguente comma :

Alla tabella A annessa al decreto-legg e
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con
modificazioni, nella legge 18 dicembr e
1964, n . 1350, sotto la lettera g) « Pro -
dotti petroliferi, carburanti e lubrificant i
diversi da quelli bianchi », dopo il punt o
4), è aggiunto il seguente punto :

5) destinati al funzionamento degl i
aeromobili allorché adibiti a lavori agri -

coli, nell'interesse di imprese agricole
singole o comunque associate, nei quan-
titativi e con le modalità che verrann o
stabiliti dall'amministrazione finanziaria .

PRESIDENTE . Mi sembra una modi -
fica puramente formale e di coordinamen-

to. L'onorevole Carlotto è disposto ad ac-
cettarla ?

CARLOTTO . Sì, signor Presidente .

GORIA, Relatore. La Commissione è

favorevole all'emendamento Gottardo 1 .4 ,

pur rilevando che esso tende ad allinear e
la trattazione fiscale del gas propano li-
quido a quella del gas metano in quant o

faccia eccezione per gli usi combustibil i
delle imprese industriali ed artigiane . Re-
sta inteso che il parere favorevole dell a
Commissione è condizionato all'impegn o
del Governo a ridurre proporzionalment e
il prezzo del prodotto sul mercato .

D'altro canto mi pare ci sia un ordi-
ne del giorno sullo stesso argomento. La

Commissione è contraria a maggioranza

agli emendamenti Cerrina Feroni 2 .1, Ber-
nardini 3 .1 e Lanfranchi 5 .1 . Raccomando

infine all'approvazione della Camera gl i

emendamenti della Commissione 6 .2 e

14 .1 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Per le ragioni già esposte da l

relatore, il Governo è contrario all'emen-
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damento Sanese 1 .1 ; prega anzi l'onore-
vole Sanese di ritirarlo . Il Governo assu-
me comunque l'impegno di riferire entr o
l'anno 1980 circa la verifica che gli è sta-
ta richiesta, poiché intende effettivamen-
te essere coerente con lo spirito dell a

sospensione che ha accettato nel momen-
to in cui si è discusso dell'abolizione de i
buoni turistici .

Il Governo è contrario all'emendamen-
to Bernardini 1 .2, mentre si rimette alla
Assemblea per quanto riguarda l'emenda -
mento Canotto 1 .3, precisando che le
modifiche suggerite dal relatore conferi-
scono all'emendamento una formulazion e
più adeguata .

Si rimette, altresì, all'Assemblea pe r
gli emendamenti Gottardo 1 .4 e 14.1 del-
la Commissione. È, invece, contrario agl i
emendamenti Cerrina Feroni 2 .1, Bernar-
dini 3.1, Lanfranchi Cordioli Valentina
5 .1 e all'emendamento 6 .2 della Commis-
sione che ha assorbito l'emendamento Sar-
ti 6 .1 . È contrario a questo emendament o
perché, come ho già detto in sede di re-
plica, produce una riduzione di gettit o
dell'ordine di un paio di centinaia di mi-
liardi almeno, cui consegue una necessa-
ria variazione di bilancio .

GORIA, Relatore. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GORIA, Relatore . Signor Presidente ,
vorrei brevissimamente portare la valu-
tazione della Commissione sul problem a
testé sollevato dall'onorevole sottosegreta-
rio, in ordine alla riduzione di gettito
conseguente all'eventuale approvazion e
dell'emendamento 6.2 della Commissione .
Trattandosi di una cifra rilevante, chiedo
al Presidente di voler scusare il mio ul-
teriore intervento . La Commissione ha
preso ben atto della necessità di varia-
zioni del bilancio dello Stato dovute a l
minor gettito in questione, ma la stess a
Commissione tende a sottolineare che ,
trattandosi sostanzialmente di agevolazio-
ni riferite ad un'area pubblica, sul piano
della finanza pubblica allargata (e quind i
sul piano dei flussi finanziari) la varia-

rione non dovrebbe essere di circa 200
miliardi di lire, bensì di un ammontar e
enormemente inferiore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Sanese, mantiene il suo

emendamento 1 . 1 ., dopo le dichiarazion i
fatte in materia dal relatore e dal Go-
verno ?

SANESE. Lo ritiro, signor Presidente .
Prendo atto delle dichiarazioni del Gover-
no che si è impegnato a presentare in
tempi brevissimi una relazione al Parla-
mento per rendere conto dell'andament o
della questione e per studiare nuove mi-
sure per il futuro, per il manteniment o
del provvedimento dei buoni di benzina .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento Bernardini 1 . 2., non accet-
tato dalla Commissione nè dal Governo .

(È approvato) .

BIANCO GERARDO. Come approvato ?

Dai banchi democristiani : Come appro-
vato ?

GORIA, Relatore. Signor Presidente, l a
approvazione dell'emendamento Bernardin i
1 . 2. comporta la soppressione dell'aumen-
to di imposta sul gas propano liquido .

Voci all'estrema sinistra: Lo abbiamo
votato !

GORIA, Relatore. Ciò comporta una
enorme serie di problemi sul piano dell a
regolamentazione dei rapporti pregressi .
Chiedo una brevissima sospensione, perché
si possa esaminare la situazione e disci-
plinarla ai sensi della Costituzione, che ri-
chiede una regolamentazione con legge .

PRESIDENTE. Una sospensione di
quanto tempo ?

GORIA, Relatore. Di un quarto d'ora ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Sospendo la
seduta .



Atti Parlamentari

	

— 9835 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

La seduta, sospesa alle 20,20, è ripres a
alle 20,35.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ha
qualche comunicazione da fare ?

GORIA, Relatore. La Commissione s i
riserva di presentare un emendamento al -
l'articolo 2 del disegno di legge di conver-
sione, al fine di regolare i rapporti insort i
in base all'ultimo comma dell'articolo 1
del decreto-legge, che è stato soppresso a
seguito dell'approvazione dell'emendament o
Bernardini 1 . 2 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Goria .

A seguito dell'approvazione dell'emenda-
mento Bernardini 1 . 2 è precluso l'emen-
damento Gottardo 1 . 4, che si riferiva al-
l'ultimo comma dell'articolo 1 del decreto-
legge, soppresso dall'emendamento Bernar-
dini 1. 2 .

Pongo in votazione l'emendamento Car-
lotto 1 . 3, modificato secondo i suggeri-
menti della Commissione, accettati dall'o-
norevole Carlotto, al quale è favorevol e
il Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Cer-
rina Feroni 2. 1 non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

BIANCO. Chiediamo la verifica del ri-
sultato della votazione !

PRESIDENTE . I segretari ritengono che
vi siano incertezze sull'esito della votazio-
ne. (Proteste all'estrema sinistra) .

POCHETTI. Collega Sterpa . . . !

PRESIDENTE . Occorre quindi proce-
dere, ai sensi del primo comma dell'arti-
colo 53 del regolamento, alla controprova
mediante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi . Ricordo che in que-
sti casi, secondo quanto dispone il quinto

comma dell'articolo 49 del regolamento,
occorre un preavviso di cinque minuti . Pre-
go però i colleghi di non allontanarsi dal-
l'aula.

POCHETTI. Non c'è bisogno di preav-
viso ! (Commenti del deputato Cerrina Fe-
roni) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lo
articolo 49 del regolamento prevede espli-
citamente un preavviso di 5 minuti quan-
do si debba procedere alla controprova
con il sistema elettronico ; i 5 minuti di
preavviso non sono ancora passati e per-
tanto vi prego di avere ancora due mi-
nuti di pazienza e poi procederemo all a
verifica .

Pongo in votazione, mediante procedi -
mento elettronico, senza registrazione d i
nomi, l'emendamento Cerrina Feroni 2 . 1 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(È approvato) .

Comunico che gli emendamenti Ber-
nardini 3 . 1 e Lanfranchi Cordioli Valen-
tina 5. 1 sono stati ritirati .

Pongo in votazione l'emendamento del -
la Commissione 6. 2, non accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
la Commissione 14. 1, per il quale il
verno si rimette all'Assemblea .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 del di -
segno di legge nel testo modificato dagl i
emendamenti testé approvati .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame
dell'articolo 2 . Ne dò lettura :

« Le disposizioni di cui agli articoli
da 1 a 3 del decreto-legge 30 dicembr e
1979, n. 660, sostituiscono quelle conte-
nute negli articoli 1, 2 e 4 del decreto -

del-
Go-
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legge 12 novembre 1979, n. 574, ed hanno
effetto dalla data di entrata in vigore d i
questo ultimo .

Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati ed hanno efficacia i rap-
porti giuridici sorti in base alle disposi-
zioni fiscali contenute nel decreto-legge 14
settembre 1979, n. 438, e nel decreto-legg e
12 novembre 1979, n . 574 » .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma dell'articolo 2, ag-
giungere, in fine, le parole : nonché nel-
l'ultimo comma dell'articolo 1 del decreto -
legge 30 dicembre 1979, n . 660 .

2. 1 .

L'onorevole relatore ha facoltà di illu-
strarlo .

GORIA, Relatore . Signor Presidente ,
questo emendamento tende a sanare i
rapporti che, in funzione del comma pri-
ma soppresso, si erano instaurati . Resta
inteso che la Commissione suggerisce, do-
po che con l'approvazione dell'emenda-
mento Bernardini I . 2 è stato abrogato
l'ultimo comma dell'articolo 1, è neces-
sario regolare i rapporti sorti sulla bas e
della norma soppressa .

PRESIDENTE . Il Governo ?

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Esprimo parere favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione lo
emendamento della Commissione 2 . 1, ac-
cettato dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel suo
complesso, nel testo modificato dall'emen-
damento testé approvato .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 3, nel
testo della Commissione al quale no n
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 4, nel
testo della Commissione, al quale non so -
no stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 5, nel
testo della Commissione, al quale non so -
no stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 6, nel
testo della Commissione, al quale non
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 7, nel
testo della Commissione, al quale non so -
no stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 8, nel
testo della Commissione, al quale non
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

guente:

ART. 8-bis.

Le cooperative costituite tra produt-
tori agricoli e ittici e relativi consorz i
che, per gli anni 1975, 1976, 1977 e 1978 ,
non hanno presentato nel termine prescrit-
to la dichiarazione di cui all'articolo 34 ,
ultimo comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 633, quale modificato dal decret o
del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 1974, n . 687, possono persentarle en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge, a condizion e
che per le operazioni di cui alla lettera
b) del citato articolo 34 siano stati a
suo tempo regolarmente osservati gli ob-
blighi di fatturazione, registrazione e di-
chiarazione .

Dis. 8. 0 1

III
guente articolo aggiuntivo :

La Commissione ha presentato il se -

Dopo l'articolo 8 aggiungere il se-
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L'onorevole relatore ha facoltà di il -
lustrarlo .

GORIA, Relatore. Questo emendamen-
to ha lo scopo di consentire la riaper-
tura dei termini per le cooperative costi-
tuite tra produttori agricoli ed ittici, d i
cui ho già parlato nella mia relazione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Il Governo si rimette all'As-
semblea .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
articolo aggiuntivo 8-bis della Commis-
sione, per il quale il Governo si rimett e
all'Assemblea .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 9, indi-
cato erroneamente nello stampato 1114-A,
come articolo 8, nel testo della Commis-
sione, al quale non sono stati presentat i
emendamenti .

(E approvato) .

Pongo

	

in

	

votazione

	

l'articolo

	

10, nel
testo

	

della

	

Commissione,

	

al

	

quale non
sono stati presentati emendamenti .

(E approvato) .

Pongo

	

in

	

votazione

	

l'articolo 11 nel
testo della Commissione, al quale non sono
stati presentati emendamenti .

$ stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente articolo 11-bis :

In deroga all'articolo 1, quarto com-
ma, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n . 600, i pensionati che percepiscono sol -
tanto redditi da pensioni erogati dall'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale e
da altro ente pubblico, sono esonerati an-
che dall'obbligo della presentazione del

certificato di cui al primo comma del -
l'articolo 3 dello stesso decreto presi-
denziale .

In deroga all'articolo 3, primo com-
ma, e all'articolo 8, primo comma, de l
decreto del Presidente della Repubblic a
29 settembre 1973, n . 600, l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e gli altri
enti pubblici di cui al precedente comma
sono autorizzati, per le pensioni erogat e
a far tempo dal l° gennaio 1979, ad at-
testare ai pensionati l'ammontare dell e
somme corrisposte e delle ritenute ope-
rate annualmente mediante dichiarazion e
rilasciata su apposito modulo predispost o
dall'Istituto ed enti medesimi, che sosti-
tuisce a tutti gli effetti il mod . 101 .

Entro novanta giorni dalla pubblica-
zione della presente legge il Ministro dell e
finanze, sentiti l'INPS e gli altri enti
pubblici interessati, stabilisce, con propri o
decreto, le modalità, i termini e le proce-
dure per l'inoltro da parte di questi all a
amministrazione finanziaria dell'elenco no-
minativo dei pensionati per i quali sono
state operate le ritenute, comprensivo de i
dati considerati necessari .

11 . 01 .
ANTONI, BERNARDINI, BELARD I

MERLO ERIASE, TONI, LAN-
FRANCHI CORDIOLI VALENTINA ,
BELLOCCHIO, GIURA LONGO .

L'onorevole Antoni ha facoltà di illu-
strarlo .

ANTONI. Lo ritiriamo, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente articolo ll-ter :

All'articolo 47 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n. 597 è aggiunto il seguente ultim o
comma :

Non costituiscono reddito imponibil e
le indennità, le rendite e gli assegni cor-
risposti dall'Istituto nazionale per l'assicu-
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razione contro gli infortuni sul lavoro a
prestatori di lavoro autonomi o subordi-
nati in applicazione delle norme sull'assi-
curazione obbligatoria contro gli infortu-
ni sul lavoro.

11 . 02 .
ICHINO, BERNARDINI, ANTONI, To-

NI, LANFRANCHI CORDIGLI VA-
LENTINA .

L'onorevole Ichino ha facoltà di svol-

gerlo.

ICHINO. Lo ritiriamo, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente articolo 11-quater :

Le cooperative e relativi consorzi che
non hanno presentato entro il 31 gennaio ,
la dichiarazione prevista dall'ultimo com-
ma dell'articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, come risulta nel testo modificato
dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 dicembre 1974, n . 687, possono pre-
sentarla entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge .

La disposizione di cui al precedent e
comma ha effetto a condizione che negl i
anni dà riferimento siano stati osservati
nei termini di legge gli obblighi di dichia-
razione annuale, di fatturazione e registra-
zione dei conferimenti dei prodotti elen-
cati nella prima parte della tabella A al -
legata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633, e
successive modificazioni, effettuati da i
soci .

11 . 03 .
BELLOCCHIO, ANTONI, BERNARDINI

SARTI, RUBBI EMILIO, GARZIA,
MAllARRINO.

Questo articolo aggiuntivo è precluso
dall'approvazione dell'emendamento 8. 01
della Commissione.

È stato presentato il seguente articol o
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguen-
te articolo 11-quinquies :

L'ultimo comma dell'articolo 73 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n . 633, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è soppresso . Gl i
obblighi di dichiarazione e di versament o
si intendono osservati con le rettifiche
che ogni singolo ente o società è tenuto
ad apportare in sede di liquidazione, ver-
samento o richiesta di rimborso nella pri-
ma liquidazione periodica dopo l'entrata
in vigore della presente legge .

11 . 04 .

	

ANTONI .

L'onorevole Antoni ha facoltà di illu-
strarlo .

ANTONI. Si illustra da sé .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sull'articolo aggiuntivo An-
toni 11 . 04 ?

GORIA, Relatore. Questo emendamento
tende a togliere il supporto ad un recent e
provvedimento del ministro delle finanze ,
con il quale, in base ad una possibilità
offerta dalle disposizioni vigenti, si con-
sentiva che le società collegate controllat e
potessero saldare al proprio interno l e
posizioni a debito e credito di IVA . Devo
rilevare che la problematica che sottost à
all'emendamento è certamente important e
e tocca tutto il delicato settore dei rim-
borsi; ma non si può tacere che esso è ,
di fatto, diretto contro un atto del mini-
stro: ritengo pertanto di dovermi rimet-
tere al parere del Governo .

PRESIDENTE . Il Governo ?

AllARO, Sottosegretario dì Stato pe r
le finanze. I1 Governo è contrario alla
approvazione dell'emendamento in que-
stione .

FORTE . Chiedo di parlare per dichia-
razioni di voto su questo emendamento .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FORTE. Signor Presidente, ritengo dob-
biamo essere contrari all'approvazione d i
questo emendamento per gravi motivi d i
carattere tecnico .

Questo emendamento infatti, nella sua
apparente marginalità, tende a reintrodurr e
nell'IVA elementi propri dell'imposta a
cascata sugli scambi, che fu abolita pro-
prio per evitare certe distorsioni, come
quelle consistenti nel fatto che i passaggi
interni tra le varie imprese erano tassati
attraverso l'imposta sugli scambi, mentre
con l'IVA non lo sono . Quando si impe-
discono le compensazioni interne tra gl i
attivi IVA di un settore ed i passivi d i
un altro, si determina lo stesso fenomen o
di tassazione dei passaggi interni e quind i
s,i interferisce gravemente nella organizza-
zione delle imprese, determinando una di-
storsione che l'IVA intendeva abolire .

Per questi motivi ci dichiariamo con-
trari a questo emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento Antoni 11 . 04 per il qual e
il Governo ha espresso parere contrario
e pertanto è contrario anche il parere
della Commissione che si è rimessa a l
Governo .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza re-
gistrazione di nomi .

(È respinto) .

La Commissione ha presentato i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguen-
te articolo 11-bis :

L'articolo 18 del decreto-legge 26 mag-
gio 1978, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 24 luglio 1978, n . 388, è
sostituito dal seguente :

« Agli effetti dell'imposta sul reddit o
delle persone fisiche, i redditi prodotti i n
franchi svizzeri nel territorio del comun e
di Campione d'Italia dai soggetti con do-
micilio fiscale nello stesso comune vanno
computati in lire italiane sulla base di u n
tasso di cambio, stabilito per i periodi d i
imposta 1980, 1981 e 1982 in lire 200 pe r
ogni franco svizzero .

Per i redditi di cui al comma prece -
dente il debito d'imposta è assolto in va-
luta svizzera per un ammontare determi-
nato applicando all'importo in lire italia-
ne, dovuto per l'imposta, il tasso di cam-
bio di cui al comma precedente ; dai sog-
getti che producono anche redditi in lir e
italiane l'ulteriore debito d'imposta è as-
solto in lire .

Per i periodi d'imposta successivi a l
1982 il tasso di cambio stabilito, entro il
31 dicembre 1982, per il triennio succes-

sivo, e così di triennio in triennio, da l
ministro del tesoro, di concerto con i l
ministro delle finanze, tenendo conto del
tasso ufficiale di cambio Italia-Svizzera e
del rapporto fra l'indice dei prezzi al con-
sumo in Italia e l'analogo indice in Sviz-
zera .

Le disposizioni del presente articol o
hanno effetto dal 1° gennaio 1980, relati-
vamente ai redditi posseduti da tale data
e alle dichiarazioni dei redditi da presen-
tare nell'anno 1981 .

L'iscrizione nei registri anagrafici de l
comune di Campione d'Italia può esser e
richiesta soltanto da coloro che hanno ef-
fettivamente stabilito la loro dimora abi-
tuale nel comune » .

11 . 05 .

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente articolo 11-quater :

Nella tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presi-lente della Repubblic a
26 ottobre 1972, n . 633, e successive mo-
dificazioni, voce 77, dopo Ie parole « ag-
giunte » sono inserite le parole « case ru-
rali » .

11 . 06 .
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Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente articolo 11-ter :

L'articolo 59 della legge 6 agosto 1978 ,
n. 457, deve intendersi nel senso che le
disposizioni in esso contenute si applica -
no agli interventi di recupero definiti dal -
l'articolo 31, con esclusione di quelli d i
cui alla lettera a) dello stesso articolo ,
anche se realizzati in assenza o all'ester-
no delle zone di recupero di cui all'arti-
colo 27 della stessa legge .

Non si fa luogo al rimborso di impo-
ste pagate né a ripetizione di impost e
rimborsate in dipendenza di dichiarazion i
presentate o di accertamenti divenuti co-
munque definitivi anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente legge .

11 . 07 .

Il relatore, onorevole Goria, ha facoltà
di svolgerli .

GORIA, Relatore. Sono stati già svolti
con la mia relazione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Esprimo parere favorevole sul -
l'articolo aggiuntivo 11 . 06 della Commis-
sione, mentre sull'articolo aggiuntivo 11 . 07
della Commissione il Governo si rimett e
all'Assemblea, perché credo che valga co-
me interpretazione di un articolo appro-
vato ieri dall'Assemblea in occasione dell a
conversione in legge del decreto-legge su-
gli sfratti. Anche per l'articolo aggiuntivo
11 . 05 della Commissione, il Governo s i
rimette all'Assemblea .

GORIA, Relatore. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

GORIA, Relatore. Quanto all'articolo ag-
giuntivo 11 . 05, ritengo che si debba fare
una precisazione formale. Nel testo datti-
loscritto in mio possesso, alla sestultim a
riga, dovrebbe a mio giudizio dirsi « pos-
seduti da tale data » e non « posseduti i n
tale data » .

PRESIDENTE. Onorevole Goria, all a
Presidenza risultava che in questo stess o
capoverso, alla prima riga, le parole « L e
disposizioni del precedente articolo » do-
vessero essere lette « Le disposizioni del
presente articolo » .

GORIA, Relatore. Esatto, signor Presi-
dente. La seconda precisazione che desi-
dero fare si riferisce all'emendament o
11 . 07. Ritengo opportuno che siano can-
cellate, alla terza riga del dattiloscritto ,
le parole « della stessa legge » ; quindi ,
l'ultima riga del primo capoverso dovreb-
be essere letta « recupero di cui all'arti-
colo 27 della stessa legge », aggiungendo
la parola « stessa » e cancellando le pa-
role « 5 agosto 1978, n . 457 » .

PRESIDENTE . Onorevole Goria, mi
sembra che le modifiche da lei proposte
siano di carattere formale ; quindi, po-
tranno essere apportate in sede di coordi-
namento formale del testo approvato .

Poiché tra poco si dovrà procedere al-
la votazione del disegno di legge a scru-
tinio segreto, mediante procedimento elet-
tronico, decorre da questo momento i l
termine di preavviso previsto dal quinto
comma dell'articolo 49 del regolamento .

Passiamo alla votazione dell'articolo ag-
giuntivo 11. 05 della Commissione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto su questo emendamento l'ono-
revole Marte Ferrari . Ne ha facoltà .

FERRARI MARTE. Rinunzio, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo 11 .05 della Commissione ,
per il quale il Governo si è rimesso all'As-
semblea .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiunti-
vo 11 . 06 della Commissione, accettato
dal Governo .

(È approvato) .
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Pongo in votazione l'articolo aggiunti-
vo 11 . 07 della Commissione, sul quale
il Governo si è rimesso all'Assemblea .

(È approvato) .

Chiedo che la Presidenza sia autoriz-
zata a procedere al coordinamento for-
male del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

GORIA, Relatore. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

zione dell'imposta sul valore aggiunto nel-
l'edilizia, tra cui teniamo a sottolineare
l'importanza della riduzione dell'aliquot a
per le opere di urbanizzazione in questo
settore .

PRESIDENTE . Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto sul complesso de l

Ì provvedimento . Il disegno di legge sarà
votato non appena trascorso il termin e
di preavviso di cui al quinto comma del -
l'articolo 49 del regolamento .

Proposta di assegnazione di un progett o

di legge a Commissione in sede legi-

slativa .
GORIA, Relatore. Ho chiesto la paro -

la per un'ulteriore precisazione, che si
riferisce all'emendamento 6. 2, già appro-
vato dall'Assemblea : chiedo scusa alla
Camera, ma questa necessità è emers a
soltanto ora. Alla penultima riga, le paro -
le « presente articolo » dovrebbero esser e
lette « precedente comma » . Si tratta di
una variazione puramente formale, essen-
do l'emendamento sostitutivo di un com-
ma dell'articolo e non dell'intero articolo .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole re -
latore. Anche in questo caso mi sembra
che la modifica sia puramente formale ,
e può quindi essere apportata in sede d i
coordinamento formale del testo appro-
vato .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa del seguente progetto di legge :

alla X Commissione (Trasporti) :

MAROLI ed altri : « Modifiche alla legg e
22 marzo 1967, n . 161, concernente istitu-
zione del fondo di assistenza sociale per
i lavoratori portuali » (1157) (con parere
della I, della V, della VI e della XIII Com-
missione) .

La suddetta proposta di assegnazion e
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

FORTE . Chiedo di parlare per dichia- Proposta di trasferimento di un progetto
razione di voto sul complesso del provve- di legge dalla sede referente alla sed e
dimeni O .

	

legislativa .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FORTE . Il gruppo socialista si astie-
ne dal voto su questo provvedimento ,
sciogliendo la riserva prima avanzata, per-
ché rimangono le valutazioni relative all a

disorganicità del provvedimento dal pun-
to di vista della politica energetica, men-
tre, d'altra parte, sono stati apportati al-
cuni miglioramenti, anche per l'accettazio-
ne da parte del Governo della remission e
all'Assemblea riguardo al regime di tassa-

PRESIDENTE. A norma del sesto com-
rna dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa del seguente progetto di legge ,
per il quale la IX Commissione permanen-
te (Lavori pubblici), cui era stato assegna-
to in sede referente, ha chiesto, con le
prescritte condizioni, il trasferimento all a
sede legislativa :

RUBINO ed altri : « Modifiche alla legge
27 dicembre 1973, n . 927, concernente la
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porto di Palermo » (1136) .

La suddetta proposta di trasferimento
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Approvazioni in Commissione .

costruzione di un bacino di carenaggio nel disciplina della assicurazione di invalidità ,
di vecchiaia e superstiti dei coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni » (1239) (con pa-
rere della I, della V e della XI Commis-
sione) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . La XII Commissione
permanente (Industria) ha deliberato d i
chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
mente all'Assemblea sul seguente disegno
di legge :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 11 gennaio 1980, n . 5, concernente di-
sposizioni sui consumi energetici » (1273) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legge so -
no deferite alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente :

IV Commissione (Giustizia) :

BERNARDI GUIDO ed altri : « Nuove nor-
me sull'ordinamento della professione d i
ragioniere e perito commerciale » (956 )
(con parere della I, della VI, della VIII ,
della XII e della XIII Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

FORTE ed altri : « Provvedimenti fiscal i
per l'adeguamento delle strutture organiz-
zative e per la ricapitalizzazione delle im-
prese industriali di piccola dimensione »
(869) (con parere della I, della IV, dell a
V e della XII Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

CARLOTTO ed altri : « Modifiche dell a
legge 30 aprile 1969, n . 153, concernente

PRESIDENTE. Nella riunione di oggi
della X Commissione permanente (Traspor -
ti), in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge :

Senatori MITTERDORFER ed altri : « Mo-
dificazione all'articolo 6, terzo comma ,
della legge 14 aprile 1975, n . 103, recante
nuove norme in materia di diffusione ra-
diofonica e televisiva » (approvata dalla
VIII Commissione del Senato) (1203) ;

« Cessione in proprietà agli istituti au-
tonomi provinciali per le case popolari
di aree occorse per la costruzione di al-
loggi economici per i dipendenti dell'am-
ministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni » (846) ;

« Autorizzazione ad assumere ispettori
di volo con contratto a termine da utiliz-
zare presso la direzione generale dell'avia-
zione civile » (1051), con modificazioni.

Onorevoli colleghi, vi invito a prende -
re posto : tra pochi minuti, dopo la vo-
tazione segreta finale del disegno di leg-
ge n. 1214, procederemo alla discussion e
del disegno di legge n . 810-B per il rior-
dinamento della docenza universitaria ,
fino alla sua votazione finale . Questa è
infatti l'indicazione emersa dalla consul-
tazione, sia pure informale, dei president i
di gruppo .

Votazione segreta

di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n. 1214, og-
gi esaminato .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 338
Votanti	 190
Astenuti	 148
Maggioranza	 96

Voti favorevoli . . . 168
Voti contrari . . .

	

22

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Accame Falc o
Achilli Michele

Aiardi Alberto

Aliverti Gianfranco

Allocca Raffaele

Amabile Giovann i

Andreotti Giulio

Anselmi Tina

Armato Baldassare

Armellin Lino

Artese Vitale
Astone Giuseppe

Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e

Balestracci Nello

Bambi Moreno

Bassetti Piero

Belussi Ernest a

Bemporad Alberto

Benedikter Johan n

Bianchi Fortunato

Bianco Gerard o

Bisagno Tommaso

Boato Marco

Boffardi Ines

Bonalumi Gilbert o

Bonferroni Franc o

Borri Andre a

Bortolani Franco

Bosco Manfred i

Briccola Italo

Brocca Beniamino

Bruni Francesco

Cafiero Luca

Caiati Italo Giulio

Cappelli Lorenz o

Caravita Giovanni

Canotto Natale Giuseppe

Caroli Giuseppe

Carta Gianuario
Casati Francesco

Casini Carlo

Castellucci Albertin o

Catalano Mario

Cattanei Francesco

Cavaliere Stefano
Ceni Giuseppe

Cerioni Giann i

Ciannamea Leonardo

Ciccardini Bartolomeo

Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Citterio Ezio

Contu Felice
Corà Renato

Costamagna Giuseppe
Crivellini Marcello

Cuojati Giovanni

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antonio
De Carolis Massimo
De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo

Degan Costante

Degennaro Giuseppe

Del Donno Olindo

Dell'Andro Renat o

De Poi Alfredo

Drago Antonino

Dotto Mauro

Ebner Michael

Faraguti Lucian o

Federico Camillo

« Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 dicembre 1979 ,
n. 660, recante misure urgenti in materia
tributaria ». (1214) :
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Ferrari Silvestro

Fiorct Mari o
Fiori Giovannin o

Fontana Eli o

Fracanzani Carlo

Frasnelli Hubert

Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni

Galli Luigi Michele

Galli Maria Luisa

Garocchio Alberto

Garzia Raffaele

Gaspari Remo

Gava Antoni o

Giglia Luig i
Gitti Tarcisio

Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale

Grippo Ugo

Gui Luig i

Gullotti Antonino

Ianniello Mauro

La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo

La Rocca Salvatore

Lattanzio Vito

Leccisi Pino
Ligato Lodovico

Lobianco Arcangelo
Lombardo Antonin o
Lussignoli Francesc o

Malvestiti Piergiuvann i

Mancini Vincenzo

Manfredi Manfredo
1M/tannino Caloger o
Mantella Guido

IMarahini VirgiMangel o

Maroli Fiorenzo
Martini Maria Eletta

Marzotto Caotorta Antonio

Matarrese Antonio

Matta Giovanni
Mazzotta Roberto

Meneghetti Gioacchino Giovann i

Mensorio Carmin e

Menziani Enrico

Misasi Riccardo

Mora Giampaolo

Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enric o

Orsini Gianfranco

Padula Pietro

Pazzaglia Alfredo

Pellizzari Gianmario

Pennacchini Erminio

Perrone Antonino

Pezzati Sergio

Picchioni Rolando
Piccoli Flaminio

Piccoli Maria Sant a

Portatadino Costant e

Postal Giorgio

Prandini Giovann i

Pucci Ernest o

Pumilia Caloger o

Quarenghi Vittoria

Rallo Girolamo
Reggiani Alessandr o

Rende Pietro

Robaldo Vitale

Rubbi Emilio

Rubino Raffaell o

Russo Ferdinando

Russo Giusepp e

Sabbatini Gianfranco
Salvi Franco

Sanese Nicol a

Sangalli Carlo

Santagati Orazio
Sanza Angelo Maria

Scaiola Alessandro

Scàlfaro Oscar Luigi

Scalia Vito

Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
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Sedati Giacomo

Segni Mario

Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Speranza Edoardo

Stegagnini Bruno

Sterpa Egidi o

Tancredi Antoni o

Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massimo

Tesini Aristide

Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro

Urso Giacint o

Urso Salvatore

Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno

Vernola Nicol a

Vietti Anna Mari a

Vincenzi Bruno

Zambon Bruno

Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonin o

Zarro Giovanni

Zolla Michele
Zoppi Pietro

Zoso Giulian o

Zuech Giuseppe

Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Adamo Nicol a

Alici Francesco Onorato

Alinovi Abdon

Allegra Paolo

Amarante Giusepp e

Ambrogio Franco Pompe o

Amici Cesare

Andò Salvatore

Angelini Vito

Arpone Mari o

Asor Rosa Alberto

Baldassari Roberto

Baldassi Vincenzo

Baracetti Arnaldo

Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a

Belardi Merlo Eriase

Bellocchio Antonio

Berlinguer Giovann i

Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno

Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovann i
Bianchi Baratta Romana

Binelli Gian Carlo

Bocchi Fausto

Boggio Luig i
Bosi Maramotti Giovann a

Bottari Angela Maria

Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro

Brusca Antonin o

Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo

Calaminici Armando

Calmaci Vasco

Canullo Leo

Cappellani Guid o

Cartoni Andreucci Maria Teresa

Carmeno Pietro

Carrà Giuseppe

Casalino Giorgio

Casalinuovo Mario Bruzio

Castelli Migali Anna Maria

Cecchi Alberto

Cerrina Feroni Gian Luc a

Chiovini Cecilia

Ciai Trivelli Anna Mari a

Cocco Maria

Codrignani Giancarl a

Colomba Giulio

Colonna Flavio

Cominato Lucia

Conchiglia Calasso Cristina

Conte Antonio

Corradi Nadia
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Cravedi Mario

Curcio Rocco

Da Prato Francesco
De Simone Domenic o

Di Corato Riccardo

Di Giovanni Arnaldo

Di Giulio Fernando

Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando

Fabbri Seroni Adrian a
Faenzi Ivo
Ferrari Marte

Fiandrotti Filippo

Forte Francesco

Fracchia Bruno

Francese Angela

Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalin o

Giovagnoli Sposetti Angela

Giudice Giovanni
Giura Longo Raffaele
Gradi Giuliano

Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio

Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvano

Lanfranchi Cordioli Valentin a

Loda Francesco

Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller

Mannuzzu Salvatore

Margheri Andrea

Marraffini Alfredo
Martorelli Francesc o

Masiello Vitilio

Migliorini Giovanni
Molineri Rosalb a

Monteleone Saverio

Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoletano Domenico

Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro

Onorato Pierluigi

Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile

Palopoli Fulvio
Pecchia Tornati Maria Augusta

Perantuono Tommas o

Pernice Giuseppe

Pierino Giusepp e

Pochetti Mario

Pugno Emilio

Quercioli Elio

Raffaelli Edmondo

Ramella Carlo

Ricci Raimond o

Rindone Salvatore

Rosolen Angela Mari a
Rossino Giovanni

Salvato Ersili a
Sandomenico Egizio

Sanguineti Edoardo

Sarri Trabujo Milena

Sarti Armando
Scaramucci Guaitini Alb a

Serri Rino

Sicolo Tommaso

Spagnoli Ugo

Spataro Agostin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco

Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo

Toni Francesco

Torri Giovanni
Tortorella Aldo

Tozzetti Aldo

Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello
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Vagli Maura
Vetere Ugo
Violante Lucian o

Zanini Paolo

Zavagnin Antonio

Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Almirante Giorgio

Bonetti Mattinzoli Pier a

Botta Giuseppe

Chirico Carlo

Facchini Adolfo

Fanti Guido

Malfatti Franco Mari a

Reina Giuseppe

Santi Ermido

Zamberletti Giuseppe

Discussione del disegno di legge: Delega

al Governo per il riordinamento della

docenza universitaria e relativa fasci a

di formazione, e per la sperimentazio-

ne organizzativa e didattica (modifi-

cato dal Senato) (810-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dalla Camera e modificato da l
Senato: Delega al Governo per il riordi-
namento della docenza universitaria e re-
lativa fascia di formazione, e per la spe-
rimentazione organizzativa e didattica .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali delle modificazioni introdot-
te dal Senato, avvertendo che il grupp o
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale ha richiesto l'am-
pliamento della discussione sulle linee ge-
nerali senza limitazioni nelle iscrizioni a
parlare, ai sensi del terzo comma dell'ar-
ticolo 83 del regolamento .

Ricordo che la Commissione è stata au-
torizzata in altra seduta a riferire oral-
mente .

Il relatore, onorevole Giancarlo Tesini ,
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

TESISI GIANCARLO, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor mi-
nistro, mi rendo perfettamente conto del-
lo stato d'animo dell'Assemblea, data l'ora ,
per cui cercherò di essere brevissimo, an-
che se la rilevanza del provvedimento me-
riterebbe un'illustrazione ben più ampia .
Si tratta del disegno di legge per il rior-
dinamento della docenza universitaria, ch e
è stato esaminato in seconda lettura dal
Senato e che torna alla Camera con alcune
modificazioni. La Commissione istruzione
della Camera, dopo aver esaminato il te -
sto approvato dal Senato, a larghissim a
maggioranza ha espresso parere favorevole
ed ha ritenuto di non dover presentare
emendamenti. Questo in base ad alcune
esigenze che sintetizzerò ; tra esse l'ur-
genza. Non possiamo dimenticare il col -
legamento esistente tra questo provvedi -
mento ed il decreto-legge sul precariato
che scade il 29 febbraio; non possiamo di-
menticare le attese del mondo universi-
tario, che sono state largamente espres-
se, anche nel corso di questi giorni, da i
movimenti sindacali, dal comitato nazio-
nale universitario, dalla conferenza de i
rettori . In moltissimi atenei sono stati vo-
tati ordini del giorno che sollecitano i l
Parlamento a pervenire ad una rapida ap-
provazione del disegno di legge oggi a l
nostro esame .

Per quanto riguarda le modifiche ap-
portate dal Senato, la Commissione ha va-
lutato che nella sostanza l'altro ramo de l
Parlamento ha accolto l'impostazione ge-
nerale del provvedimento ; esso ha altres ì
accolto il principio che si dovesse ela-
borare un provvedimento organico sull a
docenza universitaria che potesse rappre-
sentare l'innesco di un processo riforma-
tore dell'università .

Vi è anche l'accoglimento dì altri pun-
ti essenziali che fanno sì che questo prov-
vedimento non sia un semplice provvedi -
mento sullo stato giuridico della docenza ;
penso all'introduzione del dottorato di ri-
cerca, che incide sulle strutture didattich e
attraverso la via della dipartimentalizza-
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zione, e che incide, per un rilancio della

università come sede primaria della ricer-
ca scientifica, con un sostanziale aumento

dei fondi per la ricerca; si cerca quindi

il più ampio collegamento con il mond o
esterno della professionalità attraverso l a
istituzione del professore a contratto ch e

incide su una maggiore democraticità de-

gli organi di governo universitario ; si

predispongono, inoltre, nuove norme pe r

l'elezione del rettore .

Credo si possa affermare che con que-
sto provvedimento si sono superati punt i
che in passato sembravano insormontabi-
li come quello, per esempio, del docente
unico o del regime del tempo pieno e
dell'incompatibilità. Il Senato ha indub-
biamente apportato modifiche che, sotto

certi aspetti, sono migliorative, ma che

per altri aspetti hanno suscitato grosse

perplessità . Il punto centrale del provve-
dimento che indubbiamente ha subìto mi-
glioramenti da parte del Senato, è l a
conferma dell'unitarietà della funzione do-
cente. L'altro ramo del Parlamento ha vo-
luto però apportare modifiche che riguar-
dano ulteriori elementi di precisazione su l
piano funzionale dei compiti delle due fa-
sce dei professori di ruolo . Questo, se per

un verso ha corrisposto ad una esigenz a
di maggior chiarezza della distinzione fun-
zionale, peraltro ha sollevato alcune

perplessità che purtuttavia non hanno in -
dotto la Commissione a presentare emen-

damenti .
Vi sono altre modifiche introdotte dal

Senato che tralascio di illustrare in quan-
to non toccano la sostanza del provvedi -
mento; mi soffermo, invece, su uno de i
punti centrali del provvedimento, cioè l'ar-
ticolo 7 che riguarda la figura del ricerca-
tore. L'altro ramo del Parlamento, pur co n
una diversa formulazione, ha mantenut o
nella sostanza la struttura del testo appro-
vato alla Camera. Su di un punto si è ma-
nifestata, da parte nostra, una perplessit à
che, peraltro, riteniamo potrà trovare l a

sua traduzione in un ordine del giorn o
che - come è stato preannunziato in Com-
missione - verrà presentato in Assemblea .
Si tratta del punto che riguarda il recu-
pero dei posti messi a concorso per i ri -

cercatori che, compatibilmente con le esi-
genze della programmazione debbono ga-
rantire in modo molto preciso il principi o
che abbiamo voluto affermare e che uni-

forma tutto il provvedimento, quello cioè

della programmazione dello sviluppo uni-
versitario .

Sempre per i ricercatori, il Senato (s u
questo la Camera non era intervenuta) h a
introdotto il principio del tempo pieno . Si
tratta di un punto di sostanziale riliev o
che avrà una sua definizione in un mo-
mento successivo, come è previsto nel
provvedimento. Per il suo carattere di spe-
rimentalità, noi sottolineiamo che - per
quanto riguarda i ricercatori confermati ,
soprattutto con riferimento alla diparti-
mentalizzazione - ci pare accettabile l'im-
postazione che a questo problema è stat a
data dal Senato . Tuttavia torniamo a ri-
petere che restano alcune perplessità so-
prattutto per i riflessi che questo prov-
vedimento determina sul sistema dei ricer-
catori della facoltà di medicina, per i qua-
li da parte della Commissione è stato pre-
disposto un ordine del giorno che verrà
successivamente presentato .

Un altro punto fondamentale che ca-
ratterizza questo provvedimento è quell o
dell'avvio del processo di riforma, che
verrà iniziato nel massimo rispetto del
principio dell'autonomia dell'università . Il
provvedimento garantisce il principio della
libertà di insegnamento e di ricerca; an-
che qui le modifiche introdotte all'articol o
che riguarda il concetto della maggiore

mobilità, legata al principio della program-
mazione dello sviluppo universitario e del -
la dipartimentalizzazione, non intaccan o
questo fondamentale principio .

Certamente, onorevoli colleghi, la legge
ha tanti limiti; ma si tratta di limiti le-
gati alla complessità della materia ed all a
diversità degli interessi che si sono dovut i
mediare. Ciò, però, non toglie nulla alla
portata storica del significato del provve-
dimento . Desidero sottolineare che quest o
è il primo provvedimento organico sull'u -
università che può essere varato dal Par -
lamento - come spero - nel corso di que-
sti trent'anni . La legge deve essere giudi-
cata nel suo significato politico globale,
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frutto di uno sforzo complessivo compiut o
da un ampio arco di forze politiche pe r
creare i presupposti in cui si possa af-
fermare un'idea nuova di università .

Con questa legge – non vi è dubbio –
usciamo dall'immobilismo cui sembrava
condannato il Parlamento in questa ma-
teria tanto controversa. Nella relazione che
feci alla Camera dissi che noi dovevamo
vincere una scommessa contro il tempo :
credo che questa scommessa la stiamo
vincendo ! per questo che la Commis-
sione ha deciso di chiedere una approva-
zione senza emendamenti da parte dell a
Camera, recependo alcuni ordini del gior-
no sui punti che possono suscitare alcune
perplessità, soprattutto a seguito delle mo-
difiche appostate dal Senato, con ciò im-
pegnando il Governo al mantenimento del-
le impostazioni di fondo . Su alcune riser-
ve la Commissione ha voluto far prevalere
un giudizio politico di portata più gene-
rale, che riguarda l'urgenza del provvedi -
mento, nonché la validità complessiva del -
la risposta che dobbiamo dare al mond o
universitario italiano .

Vorrei concludere dicendo che con l a
approvazione di questo disegno di legg e
non vi sarà la vittoria di una parte politi-
ca su di un'altra; semmai vi sarà la vit-
toria di tutto il Parlamento, anche di ch i
voterà contro, vittoria che vale come di-
mostrazione di una capacità delle nostr e
libere istituzioni di saper dare risposte a d
attese che non possono subire ulterior i
rinvii (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
ministro della pubblica istruzione .

VALITUTTI, Ministro della pubblic a
istruzione. Signor Presidente, onorevol i
deputati, questo disegno di legge fu già
ampiamente discusso in quest'aula nell a
seconda quindicina dello scorso mese d i
dicembre. In quella occasione potei espor-
re il pensiero del Governo, sia per giu-
stificare lo stesso disegno di legge com e
momento obbligato di passaggio nella sto -
ria tormentata dell'università italiana, si a
per esaminare le critiche che gli erano

state rivolte. Ora il disegno di legge tor-
na alla Camera dopo le modifiche ch e
sono state apportate dall'altro ramo de l
Parlamento, delle quali ha parlato or ora
l'onorevole Giancarlo Tesini .

Il bicameralismo si giustifica come si-
stema inteso a migliorare la formazion e
delle leggi, permettendo, per così dire ,
alla ragione di moderare gli impeti e agl i
impeti di vivificare la ragione . Non so
dire se tutti gli effetti e l'applicazion e
del bicameralismo alla presente fattispe-
cie, voglio dire a questo disegno di legg e
nel suo viaggio da Montecitorio a palazz o
Madama, siano stati ugualmente benigni ;
ma credo di non sbagliare affermando che
le statuizioni migliorative sono superior i
a quelle peggiorative e che il disegno d i
legge, così come è giunto dal Senato, no n
è stato sostanzialmente alterato in quei
suoi fini fondamentali per i quali fu vo-
luto dal Governo e sostanzialmente fu
accettato da questo ramo del Parlamento ,
il quale, modificandolo in alcune norme ,
non tanto volle rinnegare gli anzidetti fini ,
quanto tentare di renderli più facilmente
e coerentemente raggiungibili .

Io ho voluto confrontare i tre testi ,
quello originario presentato dal Governo ,
quello modificato dalla Camera dei depu-
tati, e quello modificato dal Senato, or a
sottoposto all'esame ed alla eventuale ap-
provazione definitiva di questo ramo del
Parlamento. Mi è accaduto di ricordare
e citare al Senato la favola della statu a
di Glauco, che era bellissima quando fu
posta sulle rive del tempestoso Egeo e
che, dopo qualche tempo, diventò la sta -
tua di un mostro irriconoscibile, per la
violenza delle onde che non l'avevano ri-
sparmiata. Ricordando la sorte della sta -
tua di Glauco, mi sono chiesto e mi chie-
do se anche questo disegno di legge no n
sia diventato irriconoscibile e mostruoso ,
come quella. La mia risposta è che, in
primo luogo, la statua del disegno d i
legge non era bellissima, neppure all'ori-
gine; il suo volto era già segnato da om-
bre e rughe, in cui c'era il riflesso di un a
realtà per la quale non si poteva fingere
che fosse inesistente o diversa da quell a
che era, realtà nella quale il disegno di
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legge doveva necessariamente inserirsi pe r
tentare di padroneggiarla e razionalizzarla .

All'ideatore del disegno di legge non
poteva essere affidato, e non fu affidato ,
il compito di disegnare e dipingere una
città universitaria del sole, ma quello più
scabro e difficile di intervenire nella pre-
sente situazione della università italiana ,
che è la risultante storica di provvedi -
menti succedutisi per un decennio, non
per riformarla secondo un unitario dise-
gno, ma per rattopparla, con intervent i
frammentari e provvisori, tanto più spen-
sieratamente adottati, quanto più si rite-
neva certo e imminente l'arrivo di Godot ,
cioè della riforma generale. Il disegno d i
legge, dunque, non giunse qui con u n
volto bellissimo, e devo aggiungere che ,
se gli sono state inflitte altre ferite, ess o
non è diventato mostruoso e tanto men o
irriconoscibile . Voglio e debbo essere leale
fino in fondo, dicendo che, se oggi i o
fossi posto a scegliere tra il disegno ori-
ginario e quello che ora esso è diventato ,
per alcune parti preferirei senz'altro il te -
sto originario, ma per altre parti preferirei
l'attuale testo . Proprio questa confession e
mi permette e mi ingiunge di dare risalt o
al metodo di formazione di questo dise-
gno di legge, metodo che testimonia come ,
quando il Parlamento vuole affermare l a
autonomia della sua attività legislativa ,
non siano frapposti limiti insuperabili a
questa sua volontà .

Quando, sere fa, al Senato, un onore-
vole senatore non appartenente alla mag-
gioranza che ha approvato questo disegn o
di legge e, perciò, non sospettabile, h a
affermato che questo disegno di legge
non è nato e non si è formato come
frutto della contrattazione extraparlamen-
tare tra partiti politici, ha detto la verità .
L'affermazione è storicamente esatta e non
contiene nessun riferimento spregiativo a i
partiti, perché quel senatore appartiene ad
una parte politica che riconosce la prov-
vida indissolubilità tra la libertà del Par-
larrento democratico e la libertà dei par-
titi politici . Quell'affermazione è storica -
mente esatta, perché davvero questo test o
legislativo, sul presupposto dell'originario
disegno governativo, si è andato forman-

do mercé la volenterosa collaborazione, in
sede parlamentare, tra uomini appartenent i
a differenti partiti politici e perciò por-
tatori di differenti idee politiche . Nulla
è avvenuto e si è deciso al di fuori de l
circuito tra Parlamento e Governo, pu r
se tutti quanti abbiamo collaborato, siamo
rimasti fedeli a noi stessi e ai nostr i
rispettivi ruoli .

Io non so ancora se la legge giunger à
in porto e, tanto meno, se essa, divenut a
davvero legge, riuscirà a vincere la sua
difficile battaglia nella realtà, ma credo
di poter dire, sin da adesso, che nel por -
tarla a questa fase ha vinto, finora, i l
buon metodo parlamentare, la buona vo-
lontà di tutte le forze politiche che l'han-
no voluta ed alle quali è giusto che i o
tributi un omaggio di riconoscimento e
di gratitudine .

Signor Presidente, chiedo l'autorizzazio-
ne a consegnare parte del mio intervento
direttamente agli stenografi .

PRESIDENTE . Sta bene .

VALITUTTI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onorevoli de-
putati, già dissi nella discussione che qu i
si svolse nello scorso dicembre su quest o
disegno di legge che non si può e non s i
deve esserne entusiasti. Esso è un prov-
vedimento che deve essere adottato neces-
sariamente per chiudere una fase storica
della nostra vita universitaria. L'università
italiana è cambiata, nell'ultimo quindicen-
nio. Essa non è più quella che era prima ,
non solo per il numero degli studenti e
dei docenti, ma per quello che di vecchi o
in essa è rimasto, senza che risponda pi ù
ad effettive e legittime esigenze e per i l
nuovo – aspirazioni, interessi, abitudini –
che vi è entrato e che continua spesso a
rimanere separato dall'antico, che è viv o
e valido .

L'università non è stata riformata, ma
tuttavia è cambiata, e commettono un er-
rore quelli che ritengono che sia cambiat a
solo in peggio . Ci sono stati cambiamenti
peggiorativi e cambiamenti migliorativi .
Non è neppure vero che tutti coloro ch e
sono entrati a fare parte del personale
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docente e subdocente in forme più o meno
avventizie in questi ultimi anni siano tutt i
reprobi. Tra i reprobi ci sono anche gl i
eletti. Ma a questo punto non si può ac-
cettare di rimanere nella presente situa-
zione, nella quale i mutamenti sono inter-
venuti del tutto spontaneisticamente, pe r
non dire casualmente, e nella quale rischi a
di spegnersi l'idea stessa dell'università ,
della quale giustamente è stato detto che,
se non vive nei docenti e negli studenti ,
non può vivere e non vive nella istituzione .

Certamente oggi il settore dell'universi-
tà nel quale la varietà non è espressione
dell'articolazione di un ordine vivo e vi -
tale è proprio quello della docenza . Noi
abbiamo un corpo docente non oggettiva-
mente delimitabile, oltreché eterogeneo e
con aspirazioni divergenti, se non contra-
stanti. Con questo disegno di legge si vuo i
fare il tentativo di instaurare un ordin e
articolato della docenza, da una parte de -
finendo i differenti compiti e sistemando
le rispettive vie di accesso e dall'altra pro-
grammando il numero di coloro che do-
vranno passare attraverso queste vie nello
spazio di un decennio .

Il Governo aveva proposto organici pi ù
contenuti : 12 mila posti per gli ordinari,
12 mila per gli associati e 16 mila per i
ricercatori, e conserva il convincimento che
fosse più giusta la sua proposta. Ma, ciò
riconosciuto e premesso, debbo avvertir e
da una parte che 15 mila posti di nuova
istituzione saranno messi a concorso in
un decennio e dall'altra che risultano at-
tualmente in servizio nell'università italia-
na, tra docenti e subdocenti a vario titolo ,
47 mila unità e che questo numero, gi à
tanto alto, sarebbe destinato fatalmente e
incontrollatamente a crescere se in questo
disegno non si abolissero i perversi con-
gegni che fabbricano nuovi candidati e
aspiranti a tipi diversi di stabilizzazion e
nell'università italiana . Con questo disegn o
di legge si vuol fare il serio tentativo d i
chiudere subito i rubinetti attraverso i
quali si è entrati in questi ultimi diec i
anni nell'area della docenza universitari a
senza pubblici controlli e senza idonee ve-
rifiche. Effettivamente in questo tentativo ,
che è il principale intento di questo dise -

gno di legge nel suo volto verso l'avveni-

re, non era possibile non fare onestamen-
te i conti con la situazione che in quest i
anni si è creata nella nostra università, si-
tuazione di persone alle quali sono rico-
nosciuti dei diritti in forma più aperta
come la concessione della stabilizzazion e
e in forme meno aperte ma reali. Coloro
che rimproverano al disegno di legge d i
voler sottoporre queste persone a giudiz i
di idoneità per la loro eventuale immissio-
ne nei vari ruoli, dato che non pensano
ad espellerle dall'università, non si avve-
dono che alla soluzione offerta dal disegno
di legge c'è soltanto l'alternativa del man-
tenimento in vita dell'attuale situazione, l a
quale ha in sé i congegni che la condan-
nano a produrre nuovi candidati al preca-
riato. Con il disegno di legge si vuole, per
l'appunto, porre definitivamente termine a
questa situazione, pagando il prezzo più
piccolo che le si possa pagare, cioè quell o
della sottomissione di tutti al giudizio d i
idoneità. Quei docenti di ruolo che di
ciò si dolgono, come della manifestazione
di un eccesso di indulgenza, mancano d i
considerare che la serietà dei giudizi di -
penderà solo dal loro impegno morale e
intellettuale. Infatti coloro che attraverso
i giudizi di idoneità controlleranno l'in-
gresso nei nuovi ruoli saranno proprio gl i
anzidetti docenti di ruolo . Questi docent i
di ruolo non possono e non debbono pre-
tendere che altri si sostituiscano ad ess i
nei loro indispensabili e insostituibili do-
veri .

Il riordinamento della docenza, di cu i
questo disegno di Iegge vuole essere stru-
mento, non era ulteriormente differibile
senza condannare l'università italiana a ri-
manere vittima dell'azione dei congegn i
operanti nella sua struttura per effetto de i
provvedimenti slegati e frammentari adot-
tati a far tempo dal 1969 per recarle sol-
lievo ma con l'effetto reale di aggravarn e
il malessere .

Ma questo disegno di legge non è la
riforma dell'università, pur se contien e
norme che a questa riforma dischiudon o
la strada. Il Governo ha voluto o accettat o
queste norme proprio per testimoniare la
sua volontà che questo provvedimento non
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solo non chiuda il processo della riforma ,
ma finalmente la faccia scattare nella real-
tà. Altri provvedimenti dovranno essere a l
più presto predisposti ed approvati . Ho
avuto più volte occasione di dire, in que-
sti ultimi tempi, che il concetto dell'uni-
versità di massa è impressionistico, m a
non è impressionistico il fatto storico de l
massiccio allargamento della base social e
della nostra università, allargamento che è
stato imposto dalle esigenze di sviluppo
della società italiana e dalle sue spinte
morali e politiche. Noi dobbiamo proporc i
di ricostituire l'università italiana com e
istituto di cultura scientifica e di pensiero
critico, ma con la certezza che essa non
potrà non conservare una dimensione d i
massa. Essendo certo che la nostra univer-
sità dovrà conservare una dimensione d i
massa, si dovrà porre una particolare cu-
ra nel ricostruire i suoi strumenti forma-
tivi e nel riaggiustare i suoi inevitabil i
procedimenti selettivi, che dovranno ad un
tempo individuare e valorizzare il merit o
individuale e tutelare l'interesse generale .
Ci resterà da compiere, onorevoli deputati ,
una strada lunga e difficile, che propri o
in questo momento non dobbiamo né di-
menticare né sottovalutare .

Se approvaste, onorevoli deputati, que-
sto provvedimento con l'animus che tutt o
è stato già fatto, o che la maggior parte
è stata già fatta, la nuova legge sarebb e
più malefica che benefica . Io oso racco-
mandarvene l'approvazione con spirito d i
sincera umiltà, che si concreta nella con-
vinzione che questo provvedimento sar à
fruttifero solo se tutti lo considereremo
come l'inizio di un lungo e difficile cam-
mino, che dovremo compiere tutti insieme ,
come comunità nazionale, come classe ac-
cademica e come classe politica .

Mi pare di poter concludere con una
apertura non fatua alla speranza, che na-
sce dalla realtà stessa della formazione d i
questo disegno di legge, in cui possiamo
forse ravvisare un momento di maturazio-
ne della coscienza delle forze politiche ver-
so le vere esigenze della scuola . È giusto
e provvido che i diversi partiti abbiano
differenti programmi di politica scolastica ;
ma, in una società democraticamente ma-

tura, è desiderabile e possibile che tutti i
partiti siano concordi nel riconoscimento
di quei valori fondamentali che condizio-
nano l'esistenza stessa della scuola, com e
istituzione educativa dei giovani per mez-
zo della cultura. Concludendo, mi pare di
poter dire che in quest'aula è forse en-
trato il soffio di una speranza, della spe-
ranza che proprio nelle vicende di quest o
disegno di legge siano apparsi i primi se-

gni di un moto di coscienza più unitario
delle essenziali esigenze della scuola, im-
manente ed operante nelle forze politiche
del nostro paese (Applausi) .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Rallo, che io vorrei pre-
gare - essendo egli firmatario di numeros i
emendamenti - di svolgere, nel corso de l
suo intervento, anche i suoi emendamenti ,
qualora lo ritenga opportuno. Ha facoltà
di parlare, onorevole Rallo .

RALLO. Aderisco di buon grado al suo
invito, signor Presidente ; nel mio inter-
vento parlerò anche degli emendamenti ,
che quindi dovranno ritenersi illustrati .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
dopo mesi di lavoro in Commissione, do-
po l'ampio dibattito alla Camera il dise-
gno di legge n. 810 sul riordinamento del-
la docenza universitaria ritorna a noi da l
Senato con una - mi consenta l'onorevol e
ministro - carica malefica, non benefica ;
una carica malefica che mi ricorda la Me-
dusa Gorgone, che rendeva di pietra co-
loro che la guardavano : nessuno può toc-
carlo, non se ne può e non se ne deve
discutere, si deve soltanto votarlo : in-
fatti mi risulta che non pochi collegh i
hanno rinunziato a prendere la parola e
consegneranno ai funzionari stenografi i
testi dei lori interventi . Ho già ricordato
che ministri e governi sono caduti inciam-
pando su scogli del tipo della riforma uni-
versitaria e, forse anche per evitare una
simile caduta, si è deciso di considerar e
stasera il disegno di legge n . 810-B com e
un mostro sacro, signor ministro Valitut-
ti: mostro perché basato su mostruosit à
giuridiche, sacro perché intoccabile, altri -
menti il tempo scade, ma è un disegno
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di legge, non un decreto-legge, anche se
incautamente è stato legato ad un decre-
to-legge: per noi tuttavia, anche se rimane

un mostro, non è sacro : muoveremo quin-

di le nostre critiche e trarremo le nostr e

conclusioni .

È stato creato volutamente uno stat o
di allarme, quando mancano ben 15 gior-
ni alla scadenza del decreto-legge legato

a questo disegno di legge. Ci siamo già

dichiarati contrari alla delega richiamat a
più volte in questo nuovo testo varat o

dal Senato ; praticamente vengono ribadi-
ti i maggiori poteri da dare al Governo e
i minori poteri che vengono di conse-
guenza dati al Parlamento, addirittura la
mancanza di potere, come la seduta d i
questa sera dimostra, concesso al Parla -
mento. Si parla di riordinamento della do-
cenza universitaria, ma è un termine ine-
satto, perché in effetti questo disegno d i

legge passa ad una riforma strutturale del -

l'intera istituzione universitaria senza aver

prima fissato i princìpi di massima, anz i

addirittura come risultato di compromes-
si perdenti e in contrasto tra di loro, sic -

ché ne scaturisce uno strumento sostanzial-
mente caotico che creerà ulteriore confu-
sione nell'università. Le contraddizioni più
macroscopiche riguardano l'articolo 7, ch e

si occupa dei ricercatori : una fascia crea-
ta con finalità di reclutamento e forma-
zione, e poi in effetti strutturata come fa -

scia in servizio permanente pensionabile a
65 anni (anzi mi correggo, perché il Sena-
to ha spostato questo limite a 70 anni) .

Comprendiamo la necessità di risolver e
il problema dei precari, cioè di procede -
re ad una sanatoria . Siamo sensibili, noi

del Movimento sociale italiano, alla solu-
zione del problema sacrosanto di garanti -
re un lavoro per il futuro a chi ha lavo -

rato e a chi oggi precariamente lavora .

Ma, se guardiamo attentamente il disegno

di legge e teniamo conto delle stesse di-
chiarazioni del ministro, il problema de i
precari diventa un argomento di seconda -
ria importanza, diventa addirittura un pa-

ravento, tanto è vero che si è regalata a i
precari l'idoneità senza garantire loro i l
riconoscimento del lavoro prestato .

Nella lettera i) dell'articolo 11 del dise-
gno di legge si parla di riconoscere even-
tualmente tale servizio; e queste stesse
parole sono state inserite con un emenda -
mento presentato soltanto dal gruppo cu i
ho l'onore di appartenere, dal MSI-destra
nazionale, mentre gli altri gruppi, che
spesso si riempiono la bocca quando par-
lano di lavoratori, non hanno presentato
nessun emendamento in difesa del lavoro

già prestato dai precari .

Il disegno di legge ha invece il com-
pito primario di difendere la casta degl i
intoccabili, la casta dei baroni, che vedo -
no garantita e ribadita in questo disegno
di legge la loro piena, assoluta egemonia
nelle università. Sono stati invece ribaditi
ed ampliati tutti i diritti degli ordinari ,
per differenziarli dagli associati, i qual i
hanno visto sottolineare tutte le loro esclu-
sioni, ma non hanno visto né possono ve-
dere nel disegno di legge chiariti i propri
diritti .

Tra i dati negativi del peggiorament o
provocato dagli emendamenti apportati dal
Senato non possiamo non ricordare l'ag-
giunta dei tecnici laureati, degli astrono-
mi, dei botanici, nella fascia degli associa -
ti, creando una sperequazione che, almeno
in un primo momento, trovò contrario an-
che il Governo, diventato poi acquiescent e
anche a questa pretesa per necessità e
per bontà. Tutto ciò sta a confermare l a
confusione interiore creata dall'altro ram o
del Parlamento in un testo già abbastan-
za caotico, e quindi le sperequazioni che
ne conseguono .

Si stentava prima a trovare una logi-
ca nel testo della Camera, che era gi à
frutto di compromessi, di interessi var i
e contrastanti . Ora è assolutamente impos-
sibile trovare una qualsiasi linea logica .

In questo quadro, ricco di sperequazion i
e di contraddizioni, si poteva senza sfor-
zo inserire il principio che sanasse l'in-
giustizia perpetrata contro i professori di-
chiarati maturi nei concorsi ad ordinario ,
e che non erano risultati vincitori, e con-

tro i liberi docenti incaricati e stabilizza-
ti : categorie bistrattate, categorie ignorate .
Questo non è stato certamente fatto .
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Altro punto negativo negli emendamen-

ti approvati dal Senato è quello che ri-
guarda la formazione delle commissioni ,

che vengono nella sostanza rimesse alla di-
screzione del consiglio universitario nazio-
nale, e quindi alle solite manovre preordi-
nate che vanificano la serietà del lavor o
delle commissioni di esame . I colleghi uni-
versitari presenti in aula sanno a cosa m i
riferisco; e già i giornali hanno parlato d i
scandalo, allorquando i nomi che sono
emersi per sorteggio stranamente sono ri-
sultati appartenenti a persone che poi an-
davano in sedi molto vicine e molto co-
mode . Potrei citare molte altre storture ,
ma sono troppo numerose e non vogli o
ripetere i giudizi ampiamente negativi ch e
il nostro gruppo ha espresso nel dibattito
svoltosi alla Camera .

Vorrei soffermarmi sulla parte esilaran-
te dell'attuale dibattito . Già molti colleghi
in Commissione hanno espresso riserve

ed aperte critiche a questo disegno di leg-
ge; molti altri le tengono in petto, m a
le hanno; praticamente sono moltissimi i
colleghi che si sentono contrari a quest o
provvedimento, tuttavia per disciplina d i
partito lo approveranno. Tutto questo per-
ché, come ha dichiarato con un ukas e
un nostro illustre collega in Commissione ,
in questo disegno di legge non si deve
modificare una virgola . Queste sono state
le sue solenni parole e gli altri compo-
nenti la Commissione hanno obbedito . Si
giustifica tutto questo sostenendo che non
si può apportare alcuna modifica al testo ,
pena il naufragio del disegno di legge . S i
è arrivati all'assurdo del Presidente del -
la Commissione che riconosce validi alcu-
ni emendamenti presentati e li dichiar a
inaccettabili suggerendo, come ha ripetu-
to anche questa sera, di presentare qual -
che ordine del giorno per ricordare a l
Governo di farne tesoro in sede di varo
delle norme delegate. Si riconosce il prov-
vedimento inadeguato e sbagliato, ma non
lo si può toccare .

Non c'è chi non veda quanto sia assur-
do questo atteggiamento per dei legisla-
tori, quali noi dovremmo essere . Dietro
tutto questo, dietro gli ordini dei partit i
che coartano la libera coscienza, soprat-

tutto per uomini pensosi della sorte del-
la scuola o addirittura per uomini di scuo-
la – e ce ne sono tanti in quest'aula –, è
evidente che si deve individuare una spie-
gazione, perché non si può certamente par-
lare di giustificazione.

Come si può spiegare un simile com-
portamento di singoli uomini o di grupp i

politici ? È chiaro che non si può arri-
vare ad altra conclusione, che sono in gio-
co grossi interessi . Ci aspettavamo che a l
Senato fosse più difesa e garantita la clas-
se dei vecchi baroni ; quindi non ci siam o
meravigliati vedendo gli emendamenti peg-
giorativi approvati dal Senato . Ma tornia-
mo al dibattito della Camera : non è fa-
cile spiegare un comportamento assurd o
ed illogico, antigiuridico, se non, al so-
lito, con la forza degli interessi che pre-
vale sulla ragione. Altro che equilibrio tr a
impeto e ragione, onorevole ministro, co-
me lei sosteneva poco fa; qui prevale la
forza della violenza, la negazione della ra-
gione ! Sappiamo bene che si è creata
una solida maggioranza, e questa volta
fuori dal Parlamento, non in Parlamento ,
che vede alfiere il partito comunista e
reggicoda la democrazia cristiana la qua-
le, ottenuto il compromesso, non può di -
spiacere ormai i comunisti. Non può cer-
to essere soddisfatto il ministro che ha
visto stravolto il suo disegno di legge .

Dissentivamo nella sostanza da quel dise-
gno di legge perché aveva la velleità di

riformare l'università senza fissare i cri-
teri della riforma; ma il disegno di legge ,
così come è arrivato alla Camera – altro
che la statua di Glauco, cui faceva rife-
rimento ! – ricorda molto poco quello

originario .
Forse il solo nome dell'estensore : trop-

po poco, signor ministro perché lei poss a
essere soddisfatto; e sono sicuro che ella
non sarà certamente soddisfatto, anche se

lo dichiara .

Il Movimento sociale italiano-destra na-
zionale non può certamente avallare un a

simile operazione, contraria alla libera co-
scienza dei rappresentanti della Camer a
dei deputati, degli uomini che guardan o

con serietà alla scuola e in particolar mo-
do all'università, che dovrebbe essere il
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livello più alto della scuola, e questa vol-
ta lo è, ma in senso negativo . Presentere-
mo alcuni emendamenti, li abbiamo gi à
presentati, nel tentativo di modificare qual -
cosa di più che una semplice « virgola » ,
come diceva quell'illustre collega, e, quin-
di, di eliminare alcune storture almeno l e
più evidenti che il disegno di legge pre-
senta. Non ci facciamo alcuna illusione .
La maggioranza, compatta, potrà bocciarli ,
li boccerà, ma abbiamo la coscienza tran-
quilla di avere fatto il nostro dovere fino
in fondo nell'interesse della scuola, nell o
interesse dell'università .

Il comportamento del gruppo del Mo-
vimento sociale italiano è chiaro, è linea-
re, in contrasto, in netto contrasto con
le oscurità, con le contraddizioni del com-
portamento degli altri gruppi. Noi non
abbiamo accettato e non potevamo accet-
tare alcun compromesso, specialmente s e
perpetrato sulla pelle dell'università, de i
docenti universitari, dei discenti dell'uni-
versità. Qualcuno, per fare ingoiare l'ama-
ro calice di questo disegno di legge, ha
sostenuto che le leggi non sono immuta-
bili, suggerendo di votare questo disegn o
di legge comunque esso sia, per preparars i
subito dopo a votare altre leggi che lo
modifichino, che ne correggano gli errori .
Non c'è chi non veda quanto sia debole
questa tesi, quanto sia strumentale, come
essa serva soltanto a farci accettare que-
sto aborto di legge per farlo passare, pur -
ché sia, come che sia .

Non possiamo non essere amareggiati ,
non possiamo non esprimere la nostr a
amarezza, non possiamo non rilevare ch e
sono le operazioni come questa che fanno
scadere le istituzioni, che fanno sì che i l
popolo guardi con sospetto, con sfiducia
al Parlamento. Qualcuno ha avuto la spu-
doratezza di dire che gli uomini dell a
scuola, i docenti universitari sono soddi-
sfatti del presente disegno di legge. Quali
docenti ? Qualche rettore, qualche ordina -
rio, i difensori della casta eletta, non cer-
tamente i cosiddetti precari che hanno vi-
sto e vedono frustrati i propri sogni, i
propri sacrifici e persino, talora anche i
diritti acquisiti. Possono parlar bene d i
questa legge i giovani meritevoli, che avreb-

bero voluto intraprendere la carriera uni-
versitaria ? Essi vedono in questa legge
mortificato il merito, compressa la intel-
ligenza, impastoiata l'attività scientifica ,
ancor più di quanto non sia avvenuto
finora .

Sono queste le leggi che fanno allon-
tanare gli ingegni migliori dall'università ,
che ne abbassano il già basso livello . Di-
nanzi ad un quadro come questo, quale
sarà la reazione dei giovani discenti ? Con
quale senso di disperazione o, peggio, d i
rivolta essi si accosteranno allo studio ?
Chi voterà a favore di questo disegno d i
legge avrà sulla coscienza anche quest'al-
tro dato negativo .

Noi del MSI-destra nazionale vogliamo
essere del tutto tranquilli : pur sapendo d i
rivolgerci quasi solo a coscienze orma i
sorde e insensibili, lanciamo un accorat o
appello a tutti i colleghi di tutti i grupp i
perché non consentano che l'università va -
da allo sfacelo, finché si è in tempo, finch é
si è in condizioni di salvarla .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'o-
norevole Del Donno. Ne ha facoltà .

DEL DONNO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, sono i n
verità assai meravigliato nel vedere come
si accetti questo disegno di legge con tan-
ta serenità e con tanta tranquillità, quas i
fossimo invitati alle nozze di Cana, o qua-
si vi accompagnassimo coloro ai quali è
destinato questo provvedimento .

Mi dispiace soprattutto che i radicali ,
sempre combattivi e combattenti di prim a
linea, questa volta, sbagliando strada, s i
siano incamminati per la via di Damasc o
e siano rimasti folgorati da non so qual e
conversione .

Il disegno di legge più viene meditat o
e più appare settoriale, clientelare, media-
tore dei valori dello spirito, promotore d i
un'anonima manovalanza intellettuale, a d
esclusivo danno di quanti hanno travaglia-
to, studiato e si sono impegnati con intel-
letto di amore . Il disegno di legge è sfac-
ciatamente - dico sfacciatamente - ingiu-
sto, provocatorio, degradante e - forzando
alquanto il pensiero del ministro e facen-
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dolo divenire a mio parere - più malefic o
che benefico, anzi estremamente malefico .
Dante direbbe che veramente è « perverso
e pieno di ogni magagna » . Molti e grav i
difetti, e più si medita più se ne indivi-
duano parti estremamente negative, ma so-
prattutto la scottante e mortificante ingiu-
stizia perpetrata contro gli elementi mi-
gliori della scuola .

In primo luogo, accennando a qualcu-
no dei difetti, noi diciamo che questa è
una sfida quantitativamente e qualitativa -
mente poderosa contro la Costituzione : e
ricorda, signor ministro, la preoccupazione
di Kant davanti alla sacralità della legge .
Lo abbiamo sempre detto, ripetendo le pa-
role di Cicerone : « Siamo servi della leg-
ge per essere liberi » ; e Kant ripeteva a
noi: Fiat lex ne pereat mundus, e noi
queste parole le abbiamo interpretate ne l
modo migliore .

Il mondo della scuola, attraverso que-
ste vicende legislative « canta il suo fune-
reo canto » di morte, di disfacimento .
L'economista e filosofo inglese Bacone c i
ricorda che la verità è figlia del tempo .
Ebbene, dopo trenta anni, io sento dalle
parole del senatore Stanzani Ghedini una
frase, che ripeto alla lettera, per ricordar -
ci una cosa fondamentale per le istituzion i
dello Stato .

L'onorevole Stanzani Ghedini rende co-
sì lode al ventennio deprecato, perché que-

sta frase non è sua, è presa totalmente e
completamente da quel nefasto ventennio .
E quando egli dice che « il pubblico con -
corso per accedere agli impieghi dello Sta-
to è una conquista importante della demo-
crazia, in quanto evita il condizionamento
clientelare », egli rende lode, volente o no -
lente, senza saperlo o sapendolo, proprio
a quella democrazia che è il vero fonda -
mento dello Stato, con quella democrazia
si fonda lo Stato etico e lo Stato morale ,
qual è quello che noi intendevamo, vole-
vamo e difendiamo in quest'aula .

Lo Stato etico è la più grande esigen-
za; o lo Stato etico o lo Stato di polizia .
Il nostro, che vuole essere uno Stato eti-
co, ogni giorno lancia i suoi strali morti-
feri contro la Costituzione .

Questo disegno di legge è apertamente
perverso, perché è procacemente contro l a
Costituzione, ed è provocatorio oltre i con -
fini del retto e del giusto, perché sfida l a
legge oltre i limiti e stabilisce l'immis-
sione nei ruoli dei professori associati, de i
tecnici laureati, degli astronomi, addirit-
tura dei curatori degli orti botanici, de i
conservatori dei musei, per i quali tutt i
- è sempre Stanzani Ghedini che parla -
vi era un ruolo ben definito .

Voler cambiare il ruolo (a gente ch e
già ne aveva uno ben preciso e stabilito) ,
oltre i limiti della legge, vuol dire andar e
contro la Costituzione .

« Siamo indubbiamente di fronte all a
tracotanza, non nuova né originale, del più
squallido sindacalismo corporativo » : an-
che queste parole, che ci onorano, son o
del senatore Stanzani Ghedini .

In questo disegno di legge assistiam o
ad alcune cose abnormi . Contro una di
queste ho combattuto veramente una buo-
na battaglia in maniera tenace, e la sena-
trice Falcucci e lo stesso ministro Vali -
tutti mi hanno sempre detto : hai ragione .
Anche il presidente della Commissione m i
ha dato ragione ; però, all'atto pratico, è
proprio vero che tra il dire e il fare c' è
di mezzo il mare e questa « ragione »
astratta non si è tradotta in un atto d i
giustizia .

E dicevamo : mentre persino colui che
attende al giardino botanico rientra nell a
sfera degli insegnanti universitari, ecc o
che il libero docente, con la docenza con -
fermata (il che vuoi dire verificata dal
lavoro scientifico nell'arco di ben cinqu e
anni), con l'incarico più che decennale ,
stabilizzato quindi a tutti gli effetti e co n
tutti i crismi, spesso con il ruolo di assi -
stente ordinario, previo concorso (anche in
questo caso per titoli ed esami), vien e
squalificato . Io non so perché, con quale
diabolica malizia venga squalificato e po-
sto allo stesso livello del tecnico laurea-
to, del curatore di orti botanici, eccetera ,
eccetera !

Anche oggi, poi, se a questo professo -
re pungesse vaghezza (già provato e com -

Il provato dalla libera docenza che a quei
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tempi, signor ministro, faceva rompere « a i
triboli i piedi e la mano » per conquistar -
la), che succederebbe ? Ricordo che, quan-
do mi presentai da Volpicelli per l'esame
di libera docenza, per il semplice fatto ch e
il mio lavoro era su don Bosco che d a
lui non era stimato come pedagogista, fu i
rimandato a casa : egli mi disse che an-
che nella scelta si vede l'uomo ! Avev a
ragione e gliene do atto. Anche dalla scel-
ta degli argomenti, si vede l'uomo !

Ebbene, il libero docente di una volta ,
anche per passare semplicemente associa-
to, deve sottoporsi a giudizio d'idoneit à
attraverso la prova, pena la decadenza dal -
l'incarico : si vìola apertamente un dirit-
to acquisito ; si mortifica la cultura e s i
costringe il professore libero docente a
sedere come neonato alla cultura, com e
colui che prende ancora « il pappo e i l
dindi », sul banco universitario, magari ac-
canto ad un suo studente !

Si diceva una volta semel abbas, seni -
per abbas . . .

TEODORI. Tu lo sai bene !

DEL DONNO . . . . per indicare il carat-
tere di valore eterno impresso da alcun i
atti, da alcune situazioni e da certi di -
ritti acquisiti, una volta per sempre !

A similitudine di certi sacramenti, ch e
imprimono carattere indelebile, esistono di -
ritti che, una volta acquisiti, rimangono e ,
direbbe il Croce (lo ricordo, signor mini-
stro liberale !), solo la barbarie può ten-
tare di annullarli ! Stiamo tentando di an-
nullarli, siamo ai limiti della barbarie !

Altra menzogna, altra magagna di que-
sto disegno di legge : lo stanziamento an-
nuale del bilancio per la ricerca universi-
taria che, ancora una volta, accentua la
disparità odiosa, tremenda e terribile ch e
forse è nelle cose, perché la geografia non
si può mutare. La geografia economica na-
sce anche da quella fisica ma, invece di
(come dice il Rousseau) diminuire le di-
sparità che la natura pone, le aumenta :
noi le stiamo aumentando ! Lo stanzia-
mento annuale del bilancio per la ricerc a
universitaria accentua, invece che ridurre ,
questa discriminazione fra nord e sud ;

mi spiego. Il 40 per cento assegnato a
1 progetti di ricerca e di interesse nazionale ,
di rilevante interesse per lo sviluppo del -
la scienza, sarà totalmente fagocitato dal-

l'Italia settentrionale ! Invano il ministr o
e gli appositi comitati consultivi (come
si dice nel disegno di legge) tenteranno d i
dirottare verso il sud quello che la nor-
ma stessa vuole sia indirizzato verso il
nord. Quando il signor ministro mi par -
la di cose di interesse scientifico e di va-
lore eminente, queste cose stanno al nor d
e non al sud, il quale dispone di una sol a
ricchezza: la terra .

Mi tornano alla mente le parole de l
poeta : O fortunatos nimium, sua si bon a
norint agricolas ! Ma sono esclusivament e
beni materiali, mentre oggi, oltre al pan e
quotidiano, si vuole anche l'istruzione, l a
ricerca scientifica, il doppio binario e tant e
altre cose. Si dice appunto, quando s i
parla di demografia, della prole, che un
ragazzo americano costa otto volte più d i
un ragazzo italiano e che un ragazzo ita-
liano costa dieci volte di più, per cresce -
re ed essere allevato, di quello africano ,
perché c'è una disparità nel concetto e
nello svolgersi della vita, ed anche dei
bisogni ad essa inerenti .

Se il poeta cantava e diceva : « Tu mi
sei sacro per il pane ed il sale », oggi s i
deve dire che noi siamo sacri non sem-
plicemente per il pane ed il sale, ma an-
che per l'automobile (magari solo di se-
conda mano) che perfino il disoccupat o
possiede .

Ora, signor ministro, non so come fa-
rà con queste norme di legge a dirottar e
verso il sud il 40 per cento degli stanzia-
menti che invece andranno a favore del
nord .

Non credo, signor ministro, che lei ab-
bia accettato volentieri, in quella famos a
riunione, le proposte dei sindacati tenden-
ti, mediante questi provvedimenti, a fa r
entrare nei ruoli tutte quelle persone i n
tale modo . Badate bene, colleghi della de-
mocrazia cristiana, cui la dignitosa e rett a
coscienza dovrebbe suggerire norme de l
giusto, del bello e del santo, che in que-
sto provvedimento che i sindacati voglio-
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no, si dice che gli abilitati solo con u n
anno di insegnamento entrano nei ruoli .
Ma dove trova l'insegnante abilitato co n
un anno di insegnamento nel sud un po-
sto, quando a Benevento, che lei cono-

sce, signor ministro, si fa il concorso pe r
le scuole materne con sei posti, quando
a Lecce i posti sono due ? Ma chi può
avere quest'anno di insegnamento ? A l
nord le graduatorie si sono esaurite per
tutti gli abilitati, che sono entrati ed en-
treranno nei ruoli, ma nel sud rimarran-
no ancora a rimordere se stessi ed a
combattere inutilmente « stirpe scellerata
e dura » per lo scarso pane .

Quando si avanzano certe proposte d i
legge, si deve tener presente questa dif-
ferenza tra il nord ed il sud, e se si vo-
gliono accorciare le distanze, e si può ope-
rare in maniera facile e dignitosa, coerent e
ed umana, civile e religiosa, si ha l'obblig o
di farlo . Dobbiamo farlo ! Dobbiamo sen-
tire la responsabilità su di noi ! Ho pre-
sentato una proposta di legge in cui s i
afferma che tutti gli abilitati del concorso
per le scuole materne entrano nei ruoli ,
numerari o soprannumerari, senza distin-
zione e senza quelle remore che sono u n
limite, ma che sono un privilegio, perch é
il ricco diventa più ricco, il povero dev e
marcire e diventare sempre più povero .

Nell'ultimo comma dell'articolo 7 – e
parlo di un altro difetto del provvedimen-
to – pare che vi sia un affettuoso grido
ai sindacati perchè, propongano ancor a
nuove sanatorie ope legis, nuove ed indi-
scriminate immissioni di manovalanza uni-
versitaria . Infatti, si afferma che, dop o
quattro anni dall'entrata in vigore dell a
legge, basterà che i sindacati, sulla base
delle esperienze didattiche di ricerca ne l
frattempo compiute, diano un giudizio fa-
vorevole sui ricercatori e sulle ricerch e
perché nuove e massicce immissioni av-
vengano ope legis .

È vecchia e scontata, in merito, la ve-
rità di Aristotele, ripresentata in maniera
moderna dal nostro Croce, secondo cui in
ogni errore si trova la briciola della ve-
rità, anzi si dice che la verità nasce dalle
radici dell'errore . Si afferma ancora pe r
il caso squisitamente nostro che « in ogni

cosa, anche se pessima, vi è qualche cosa
di buono » . Quindi, troveremo sempre qual-
che cosa di buono, dopo qualche anno ,
nei ricercatori e vi sarà la mano pietosa ,
la Camera pietosa, oppure interessi di par-
titi, di clientelismo o di sindacati, o d i
quello che sia . Ci sarà sempre la genero-
sità di qualcuno che dirà : questi ricerca-
tori hanno appurato se nel '20 o nel '21 i l
Leopardi ha scritto il canto del Notturno ;
ma questa è una ricerca, un prodotto ste-
rile. Sono verità che nascono morte m a
che la Camera certamente accerterà : si
avrà quindi una nuova immissione ne i
ruoli di 40 mila nuovi docenti .

Si parla poi del tempo pieno e la Re -
pubblica, nel suo partito repubblicano ,
eleva un cantico solo di mille canti perch é
questa è una sua vittoria, o per lo meno
se la attribuisce : la vittoria del tempo pie -
no. Signori, siamo capaci di assorbire tut-
te le asinerie, di prenderci in giro oppur e
di riderci sopra ? Perché si attui il temp o
pieno occorrono due cose: professori di -
sposti ad attuarlo ed alunni, come in Ame-
rica, pronti a studiare tutto il giorno . Voi
parlate del tempo pieno del ragazzo, de l
pendolare che a stento segue la lezione e
poi scappa a casa. Ma voi direte: per far -
lo studiare gli abbiamo dato il presalario !
Bella fanfaniana elemosina a coloro a i
quali si dovrebbe dare la possibilità d i
studiare, non il mezzo per prendere il tre-
no o il tram .

Quando nel deprecato ventennio si par-
lò di convitti nazionali il pensiero fu uni-
co : c'è gente che ha voglia di studiare ,
che ha capacità di studiare, si diano l e
comodità a tutti coloro che intendono stu-
diare. Per attuare seriamente il tempo pie-
no dovremo dare ai giovani non il presa-
lario di nefasta fanfaniana memoria, bens ì
la possibilità di usufruire di prestiti go-
vernativi o di stipendi, come è in uso in
America, o delle comodità come negli in-
ternati esistenti in Russia .

Rendo lode o cittadini, perché dice
Dante, che « la verità nulla menzogna
frodi ». Ogni volta che alla televisione ved o
apparire, come bandiera al vento, l'univer-
sità di Mosca, penso alla serietà di que l
paese che nello studio ha capito un ac-
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celeramento ab imis fondamentale dell a
patria. Dice Lenin : non si parla di rivo-
luzione se non si parla di cultura. Sono
rimasto impressionato quando mi si dic e
che i corridoi dell'università di Mosca son o
lunghi 127 chilometri, cioè coprono lo spa-
zio che vi è tra Bari e Foggia . La mogli e
di Lenin diceva : chi intende rinnovare un
paese deve capire che il rinnovamento co-
mincia dalla scuola .

Signor ministro, non convengo con le i
quando parla di università di massa, l a
massa può essere per la scuola elementare ,
per la media ma all'università accede ch i
ha quello « in cui Dio ha stampato pi ù
vasta orma della sua grandezza » ; lo stu-
dio è fatto per chi ha volontà, capacità e
i mezzi glieli dà lo Stato .

Daniele davanti . . .

Una voce a sinistra . Nella fossa de i
leoni !

DEL DONNO. . . .alle perversità altru i
disse: « Io mi devo dichiarare lontano e
dissidente » .

Il Movimento sociale italiano, in que-
sta sede, deve dichiarare e far compren-
dere, a noi ed agli altri, che dissente non
perché non vuole aiutare gli altri, m a
perché non si deve danneggiare chi no n
è precario e chi ha tutti i diritti d i
essere professore ordinario . Qualcuno ha
detto che essi hanno vegetato per tant i
anni : nessuno vegeta nella vita . Ha detto
Croce che se ogni giorno noi ci propo-
nessimo di essere rinnovati nel nostr o
spirito e ci proponessimo qualcosa di nuo-
vo, saremmo veramente morti .

Non penso si possa paragonare il son -
no dell'uomo intelligente al sonno della
morte perché, se il segno della vita è ne l
movimento, noi dobbiamo affermare ch e
nell'articolo 4 noi vediamo un mortorio .
Diceva il poeta : « L'acqua ritorna con l a
morte uguale » . Ebbene, l'articolo 4 ha
uguagliato in maniera tragica un po' tutt i
quanti. In un primo tempo si volevan o
distruggere i baroni, ma poi questi hann o
bussato a certe porte, alle « dure ed illu-
stri porte », e siccome hanno fatto senti -

re il loro peso, tutto l'andamento dell a
università ne ha risentito, cari e simpa-
tici repubblicani e - posso dire la parola
- cari e simpatici (perché siete simpatici )
dirimpettai comunisti (Si ride) .

Dunque, mentre si voleva rompere l a
baronìa, questa vecchia piaga dell'univer-
sità, l'abbiamo invece accresciuta e lega-
lizzata; tutte le responsabilità e tutte l e
cariche sono andate a finire al professor e
ordinario sia o meno competente nella
materia alla quale è preposto .

Nella vita ci sono molte assurdità, m a
anche queste dovrebbero seguire una cer-
ta logica o per lo meno non dovrebber o
apparire completamente illogiche ; il pro-
fessore ordinario certamente è diventat o
tutto e gli altri niente . Una volta si por-
tava la borsa per trenta o quarant'ann i
e chi sopravviveva e prendeva il post o
del professore era felice . Oggi noi abbia-
mo legalizzato questa che non è vita, ma
è solamente degradazione della vita .

Non capisco bene il senso limitativ o
dell'articolo 6 : si parla dei professori i n

servizio dal 1963; non perdo tempo ad
approfondire questo articolo perché ess o
splende di luce trionfale . Le scelte, spe-
cie nel campo universitario, dovrebbero
rispecchiare i valori, le competenze e l a
cultura e dovrebbero premiare i meriti .
L'uguaglianza è la peggiore parola o l a
peggiore predica che si può fare ad u n
popolo intelligente ; dire uguaglianza signi-
fica distruggere l'uomo, irripetibile nell a
sua individualità. Non è un mio concetto ,
ma di Aristotele e di tutti . Quando si parla
di individualità dobbiamo ricordare ch e
« Natura uno ne fa e poi rompe lo stam-
po »; quando parliamo di uguaglianza, in -
vece, noi diciamo la cosa più assurda ch e
esista. Uguaglianza ! Ma dove ? Neppur e
due automobili sono uguali, eppure non
hanno lo spirito vitale !

Questa uguaglianza che abbiamo volu-
to portare ,in tutte le fasce dell'universit à
non può sussistere nel campo dello spi-
rito dove non vi sono due anime per-
fettamente uguali .

Dunque, riproviamo in pieno quell'ap-
piattimento che questo disegno di legg e
ha prodotto .
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Voglio ripetere, a conclusione di que-
sto mio intervento, le parole del ministro :
« una legge più malefica che benefica, an-
zi interamente malefica ». Mi spiace non
concordare con lei, anche se ho per le i
una stima personale, una stima alla Bene -
detto Croce, ed una stima per la terr a
che ci accomuna, però capisco la tristezz a
dei tempi, alla quale bisogna in qualche
modo soggiacere . Chi comanda non è più
il Parlamento, né la legge, ma è la massa ,
è la dittatura, che una volta si chiamav a
fascista, mentre oggi è del proletariato ,
del sindacato, del prepotente, di chi am-
mazza una persona che tranquillament e
cammina per strada o compie il suo do -
vere .

Oggi l'Italia è veramente in lutto per-
ché è stato colpito non un uomo ma l'isti-
tuzione più alta, più nobile dello Stato ,
nel suo rappresentante più grande . Ma per-
ché tutto questo, onorevole ministro ? Per -
ché, ad un certo momento, la vita è gerar-
chia, è valore, e valore vuoi dire movimen-
to ascensionale . E la nostra uguaglianza, la
nostra libertà, sono uguaglianza e libert à
ascensionali. Non possiamo votare per una
legge iniqua di cui abbiamo detto alcun i
mali . Ma questi sono molto più profondi ,
molto più vasti . Mi auguro pertanto che
essa non passi, anche se ciò non accadrà .
L'esame di coscienza, però, servirà a ren-
derci corresponsabili, oggi e domani, del -
l'azione legislativa (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Cirino Pomicino . Ne ha fa-
coltà .

CIRINO POMICINO. Chiedo alla Presi-
denza di essere autorizzato a consegnare
il testo del mio intervento ai funzionar i
stenografi .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ci-
rino Pomicino .

CIRINO POMICINO. (Vedi il testo pub-
blicato in calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Andò. Ne ha facoltà .

ANDÒ. Anch'io chiedo alla Presidenz a
di essere autorizzato a trasmettere il testo
del mio intervento ai funzionari steno-
grafi .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevol e

Andò .

ANDÒ. (Vedi il testo pubblicato in cal-
ce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Crucianelli . Ne ha facoltà .

CRUCIANELLI. Chiedo alla Presidenza
di essere autorizzato a trasmettere il te-
sto del mio intervento ai funzionari ste-
nografi .

PRESIDENTE. Sta bene .

CRUCIANELLI. (Vedi il testo pubbli-
cato in calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Alessandro Tessari . Ne ha fa-
coltà .

TESSARI ALESSANDRO. Signor Presi-
dente, signor ministro, colleghi deputati ,
sarò brevissimo . Credo che non sia ne-
cessario dire molte parole, ma ritengo tut-
tavia di dover parlare . Apprezzo le argo-
mentazioni che hanno indotto alcuni col -
leghi a rinunziare al loro intervento ; però ,
al di là della cortesia formale, c'è un dato
che non dobbiamo mai dimenticare : quan-
do si lavora in quest'aula non si dev e
avere la preoccupazione di finire un'ora
prima o un'ora dopo, soprattutto quand o
si vara un provvedimento che avrà tant a
rilevanza per la vita dei nostri atenei .

Ritengo quindi che le pressioni un po '
scherzose che hanno avuto accenti stonati
anche ieri sera in Commissione debban o
farci riflettere sul fatto che non possiam o
andare velocemente all'approvazione di u n
provvedimene o così travagliato senza as-
sumerci con consapevolezza e coraggio la
paternità del provvedimento medesimo . I l
mio dissenso sta proprio in questo: non
si può correre il rischio di lasciare senza
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paternità politica un provvedimento ch e
imporrà a questo ramo del Parlamento l a
necessità di ritoccare questa legge, quan-
do ne sarà constatata l'inapplicabilità .

Ritengo che la legge dia un potere am-
plissimo ad un Governo che non so qual e
volto avrà quando andrà a redigere l e
norme delegate. La delega conferita al Go-
verno è la più ampia, ed investe tutto ciò
che riguarda la riforma delle strutture d i
fondo delle università, non si limita sol -
tanto ai precari o allo stato giuridico del
personale docente. Questo è il primo prov-
vedimento che incide sulle strutture del -
l'università, anche se, a mio avviso, lo fa
nella maniera peggiore. Infatti, non aven-
do il coraggio di sciogliere, a livello d i
confronto parlamentare tra Governo, mag-
gioranza ed opposizione, i nodi di fondo ,
il provvedimento li rinvia – sperando ne l
meglio – al Governo . Questo è il primo
motivo per cui mi dichiaro contrario a l
provvedimento in esame .

Sono altresì contrario alla articolazio-
ne, alle proposte specifiche . Ritengo vi
siano, nei 12 articoli del provvedimento ,
alcuni elementi positivi, che recepiscon o

un lungo dibattito sviluppatosi in quest o
Parlamento, anche nelle precedenti legi-
slature. Sono praticamente vent'anni che
in sede di Commissioni istruzione dell a
Camera e del Senato discutiamo di rifor-

ma dell'università, di tempo pieno, di uni-
ficazione della funzione docente . Per la
prima volta, con il progetto di legge in
esame, si accenna a tali questioni. Per
altro, la risposta che dà il provvedimento
è del tutto insufficiente . Ancora una volta
non si è riusciti a sciogliere taluni nodi ,
non si è riusciti a fare una scelta di cam-
po che imponga anche al personale do-
cente, che domani beneficierà o meno d i
questo provvedimento, di dare una indi-
cazione esplicita .

Abbiamo visto rincorrersi le spinte tr a
le varie componenti del mondo universi-
tario e riflettersi su tutti i partiti, con u n
tale andamento del confronto da non sa -
pere se la legge che abbiamo di front e
sia ancora quella del ministro Valitutti .
Spesso il ministro è stato sconfitto nelle

due Commissioni, in ordine alle sue pro -

poste. Però, non è emersa mai una pa-
ternità esplicita del provvedimento . Per
cui, ciò che viene spontaneo dire è che
tutti temono di dover, domani, assumer-
si la responsabilità di averlo varato . An-
che questo fuggi fuggi di fronte alle di-
chiarazioni, nel momento in cui si va alla
votazione finale, è sintomatico . Brevemen-
te, un giudizio negativo, sull'operato del
Senato . . .

FERRI . Le dichiarazioni vanno agli atti ,
non è che rimangono misteriose !

TESSARI ALESSANDRO . Possiamo an-
che sciogliere il Parlamento e farlo per
corrispondenza . ..! Stampiamo i discorsi e
li mandiamo, come atti, in giro per l'Ita-
lia. Risparmiamo così le spese del Parla -
mento . . . (Applausi ironici dei deputati de l
gruppo del PRI). È una questione di op-
portunità ? Abbiamo rinunziato persino a
presentare emendamenti, dal momento ch e
si è ormai creato un clima tale per cui ,
se non si approva il provvedimento que-
sta sera, sembra che crolli il paese ! È
cosa cui si è fatto riferimento anche ieri ,
in maniera ridicola, del tutto ridicola .

Quale l'indicazione che dà il provvedi-
mento ? Parla di funzione unitaria del do-
cente e articola tali funzioni, le stratific a
e le consolida al punto che è facile pre-
vedere che gli atenei italiani, che saranno
ristrutturati per mezzo di questo provve-
dimento, si troveranno con una funzione
del docente ordinario molto più rigida d i
quanto non sia oggi . Ed ancora, le fun-
zioni dell'associato sono molto più subal-
terne di quanto non siano oggi le fun-
zioni dell'incaricato. Molti incaricati do-
vranno sostenere un giudizio di idoneità
e diventare associati per vedersi retrocessi
rispetto ad alcune funzioni che già svol-
gevano oggi . Non si è avuto il coraggi o
di fare una scelta limpida in materia d i
tempo pieno e di incompatibilità, per cu i
permangono ancora le condizioni di am-
biguità e la gradualità, come si dice nella
legge, per la scelta e l'opzione per il tem-
po pieno . Si è istituito il ruolo del ricer-
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catore che sarà, anch'esso, fonte di enorm i

problemi, poiché non è stabilito con chia-
rezza quali siano i compiti dello stesso .
È facile prevedere che, avere il ricerca-
tore non confermato, quello confermato ,

l'associato, l'ordinario, il docente a con -
tratto, più il dottore di ricerca, produrr à
una determinata situazione . Sarà difficil e
contestare a qualcuna di queste categorie ,
nel momento in cui rivendicherà il diritt o

al trattamento economico della categoria

immediatamente superiore, la bontà di

tale richiesta, perché le funzioni nell'am-
bito dell'università sono identiche. Non
vi è stata, cioè – ed è stata una debo-
lezza, da questo punto di vista, sia d a
parte del Governo sia della maggioranz a
che ha espresso il provvedimento in esa-
me –, la decisione di toccare la questione
di fondo : il varo del progetto dipartimen-
tale e, all'interno del dipartimento, il su-
peramento della titolarità della cattedr a
e di quelle strutture che di fatto rendon o
rigida la vita didattica, scientifica e d i
ricerca dei nostri atenei .

Abbiamo confinato tutto questo nell a
parte della sperimentazione, augurandoc i
che il prossimo Governo, o non so chi ,

faccia qualcosa . Anche da questo punto
di vista, quindi, la risposta del Parla -

mento è stata debole .

Brevemente, ancora, desidero sottoli-
neare che la osservazione di fondo ch e
rende ingestibile, a mio avviso, quest o
provvedimento, è quella relativa alla mac-
china concorsuale e di verifica della ido-
neità. Siccome ho già avuto modo di dire
in questa sede, nella prima lettura di que-
sto provvedimento, quali sono i motivi d i
perplessità, non mi dilungo, ma condens o
le mie osservazioni in poche cifre. Voi
sapete che con questo provvedimento s i
mette in moto una macchina che, nel gir o
di un anno e mezzo, dovrà dichiarar e
idonei 22 mila associati, 12 mila ricerca -
tori, cui si aggiungeranno 3 .600 ordinar i
a cattedra, più altri 2 .500 che seguiranno
a ruota, più 4 mila nuovi ricercatori, più
un numero imprecisato (a questo punto
del provvedimento scompare infatti l'indi-
cazione numerica) di dottori di ricerca e
borsisti .

Si era detto che questa legge serviva
per sanare la situazione del precariato ,
eliminando questo personale precario e d
inquadrandolo nel ruolo di ricercatore .
Anche in questo caso non si è persa l'oc-
casione di riaprire la ferita, reinventand o
la borsa di studio . Abbiamo speso molt e
parole, nella prima lettura di questo prov-
vedimento, per denunziare il rischio che ,
attraverso l'istituzione delle nuove borse ,
si riaprisse la piaga del precariato . Signor

ministro, ricorda il dibattito che si svols e

in occasione dell'esame della legge n . 463 ?

Per non aver voluto riconoscere il diritto
di alcune migliaia di docenti della scuol a
media ad entrare in ruolo, con l'esercit o
dei 220 mila, oggi lei ha dovuto ricono-
scere il diritto ad entrare in questo ruolo
a 70 mila persone. La stessa cosa avverrà
in questo caso . Non abbiamo voluto san-
cire il diritto, in virtù appunto della leg-
ge, di transitare nel ruolo a persone del -
le quali si poteva controllare la funzion e
e l'operato, con riferimento a molti ann i
trascorsi all'interno dell'università . Tutt i
si sono allarmati, l'espressione ope legi s
faceva scandalo : si è allora detto che bi-
sognava attuare la verifica di idoneità ,
attraverso le commissioni di concorso, uni-
co modo serio per selezionare . In realt à
si sono costruiti dei numeri per non sele-

zionare alcuno; si sono però messi in
piedi dei meccanismi che consentiranno ,
probabilmente, alcune vendette, senza ser-
vire alla qualificazione del corpo docent e
universitario. Ritengo che il meccanism o

sul quale sono intervenute le correzion i
operate dal Senato, proprio per quel che
riguarda la pagina più delicata, quell a
dei ricercatori, porterà nuove difficoltà e
costringerà il Parlamento a sanare que-
sta lacuna . In Commissione ho presentat o
un emendamento al riguardo : tutti i col-
leghi ed il rappresentante del Governo, in

quella sede, hanno ritenuto di poter ac-
cogliere lo spirito di quell'emendamento ,
traducendolo in un ordine del giorno che

invita il Governo ad affrontare la que-
stione delicatissima connessa al problem a

dei posti di ricercatore che restano liberi .
Se, cioè, coloro che oggi concorrono pe r

l'ingresso nel ruolo di ricercatore non rie-
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scono a coprire i 12 mila posti messi a
disposizione, essi consentono al Govern o
di riutilizzare queste vacanze a favore del-
le nuove leve, i neolaureati . Si diceva che
questo era il modo per aprire le porte ,
appunto, ai neolaureati. In realtà questo
poteva essere il veicolo attraverso il qual e
espellere chi lavora all'interno dell'univer-
sità già da quattro, otto o dieci anni .
In questo ordine del giorno, sul quale m i
permetto di spendere qualche parola, cos ì
da intervenire nuovamente quando dovr à
essere esaminato, ritengo si sia data un a
risposta, in questo senso . L'indicazione
che viene rivolta al Governo, infatti, e
che il Governo ha dichiarato di recepire ,
è quella che i posti che si rendono liberi
dopo l'espletamento delle due tornate d i
idoneità per il ruolo di ricercatore vanno
messi nel calderone nazionale e, previa
programmazione nazionale, idonea a supe-
rare la sperequazione oggi esistente tra
grossi e piccoli atenei, siano redistribuiti ,
senza però dare alle facoltà la possibilità
di cacciare via il vecchio precario pe r
aprire le porte al nuovo precario, perch é
questa sarebbe l'impostazione peggiore .

Vi sono altre due osservazioni, che
sono state recepite in altrettanti ordin i
del giorno, che verranno quindi illustrat e
– ritengo – alla fine dell'esame di questo
provvedimento .

Mi limito ad una sola parola sul pro-
blema della ricerca . È indubbiamente co-
raggioso, ed è salutato con favore in tut-
te le università italiane, l'articolo 9 che ,
per la prima volta, stanzia per la ricerc a
scientifica dell'università una cifra che
consenta ai nostri atenei, ai nostri labo-
ratori, di funzionare senza dover ricorrer e
al sussidio erogato dal CNR. Il limite di
questo intervento sta però nel fatto d i
aver lasciato inalterato il meccanismo ch e
lega ancora oggi, come un cordone ombe-
licale, l'università al CNR. Da anni era
all'esame della Commissione istruzione del -
la Camera un provvedimento di riforma
che doveva stabilire i rapporti tra quest o
grande ente di ricerca e la ricerca univer-
sitaria. Allora si riconobbe la necessità di
dare all'università un suo finanziamento
autonomo, perché programmasse la sua

ricerca senza dover dipendere da altr i
enti. Ciò è stato fatto, ma è rimasto inal-
terato il rapporto di subalternità che l'uni-
versità ha nei confronti del CNR ; e il si-
lenzio che copre la riforma di questo co-
mitato sta a indicare ancora una volta
che questo Governo non ha il coraggio d i
affrontare alla radice la questione relativ a
alla ristrutturazione del CNR .

Per quanto riguarda l'articolo 10, sul-
la sperimentazione organizzativa e didat-
tica ritengo che la debolezza con cui s i
avvia la sperimentazione dipartimental e
aprirà grossi problemi; non si è data un a
indicazione, non c'è un indirizzo e no n
so, signor ministro, se lei o chi la sosti-
tuirà nella carica sapranno interpretare ,
in assenza di criteri in che modo vad a
riempita quell'indicazione della sperimenta-
zione dipartimentale .

Anche all'articolo 11 l'ipocrisia h a
trionfato; con l'elezione del rettore si è
persa un'occasione per fare dell'universi-
tà e di questo atto politico – perché tal e
è l'elezione del rettore – un momento d i
democrazia generale. Si dovevano chiama -
re all'elezione del rettore tutte le compo-
nenti del mondo universitario; invece an-
cora una volta la logica dei baroni, ch e
tutti i partiti della maggioranza ha con -
diviso, ha esteso ai nuovi docenti . . .

PINTO. Vadano fuori quando si vota
sul tempo pieno, perché sono dei cial-
troni, dei buffoni !

TROMBADORI . Presidente, ha sentit o
cosa ha detto ?

PRESIDENTE . Onorevole Pinto, lei è
iscritto a parlare e prenderà la parola a l
momento opportuno .

CIRINO POMICINO. Tu sai che non
è vero !

TESSARI ALESSANDRO. La responsa-
bilità, Pinto, credo sia distribuita in que-
sto Parlamento equamente tra tutti i par-
titi .

PINTO. E voi che fate i deputati, ch e
fate i baroni !
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PRESIDENTE. Onorevole Pinto, la
prego !

TESSARI ALESSANDRO. Comunque su
tale questione, signor Presidente, volev o
dire che si poteva fare dell'elezione de l
rettore un momento di vita politica real-
mente democratica e chiamare tutte le
componenti della vita degli atenei a con -
correre in quest'elezione, oppure si poteva ,
secondo l'ipotesi a suo tempo caldeggiat a
anche dal partito comunista, fare del ret-
tore un responsabile di fronte al consi-
glio d'amministrazione. Invece si è vo-
luto giocare a metà e lasciare questa ele-
zione un atto di democrazia ampia . Ma a
questo atto di democrazia ampia non so -
no stati chiamati né i ricercatori, né gl i
studenti, né il personale non docente, per -
ché sono cittadini di serie E . Il provvedi-
mento, in sintesi, sancisce questa discri-
minazione tra il personale non docente ,
il personale ricercatore e la componente
studentesca, che resta subalterna di fron-
te alle scelte di questo provvedimento .

Per tali motivi ritengo che si debb a
dare un voto contrario al provvediment o
al nostro esame; gli elementi positivi ve-
dranno impegnate le due Camere nella fi-
gura dei componenti le due Commissioni
di merito, quando il ministro presenterà
le norme delegate. Anche su tale question e
avevamo chiesto, forse troppo, che il pa-
rere delle Commissioni istruzione dell a
Camera e del Senato, per vagliare la con-
gruenza tra le norme delegate e i criter i
deleganti, fosse un parere vincolante. C i
è stato detto che era chiedere troppo, ch e
voleva dire non avere fiducia in quest o
Governo. Noi, signor ministro, non abbia-
mo fiducia in questo Governo e pertant o
non possiamo dare fiducia addirittura a l
Governo che seguirà questo Governo e che
interpreterà queste norme . Per questo mo-
tivo ritengo che si sia persa una gross a
e importante occasione storica, quale quel -
la di dare il primo strumento di riforma
dell'università che non si inceppasse ne l
momento in cui veniva messo in moto .
Purtroppo così non sarà, assisteremo a
quello che noi abbiamo denunciato : la
macchina dell'ope legis di fatto opererà

coperta da questa legge, le Commission i
non saranno in grado di svolgere 45 mila
operazioni concorsuali di verifica di ido-
neità e noi assisteremo alla burletta d i
commissioni insediate con tutti i criter i
per rendere serio, selettivo il controllo
del personale docente che non avranno i l
tempo materiale per aprire i pacchi de i

titoli scientifici ; quindi si andrà alla siste-
mazione di questa enorme massa di do-
centi nei vari gradi sulla base della lot-
tizzazione che purtroppo vige nella ripar-
tizione delle cattedre universitarie . Ritengo
quindi che la risposta data dal Governo
sia insufficiente ; ma a tale risposta insuf-
ficiente purtroppo l'intera maggioranza che
sollecita il varo di questo provvedimento
ha dato un altrettanto insufficiente contri-
buto (Applausi dei deputati del gruppo ra-
dicale) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare lo
onorevole Masiello. Ne ha facoltà .

MASIELLO. Chiedo alla Presidenza d i
essere autorizzato a consegnare ai funzio-
nari stenografi il testo del mio intervento .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ma-
siello .

MASIELLO . (Vedi il testo pubblicat o
in calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l o
onorevole Dutto . Ne ha facoltà .

DUTTO. Non posso meritare i vostri
applausi perché intendo svolgere il mi o
intervento, nonostante l'ora tarda, per te-
stimoniare la posizione contraria del grup-
po cui appartengo al risultato dell'iter par-
lamentare di questo disegno di legge : po-
sizione contraria già espressa nel primo
passaggio di questo disegno di legge i n
questo ramo del Parlamento, e che rima-
ne tale anche dopo il lavoro che è stato
fatto al Senato .

Con questo non voglio dire che la
nostra sia una posizione ostruzionistica ,
perché abbiamo evitato, anche nell'esam e
rapido fatto oggi dalla Commissione, che
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il nostro gruppo provocasse un ritardo a l
varo di questa legge .

Cercherò di riprodurre in sintesi le no-
stre critiche al provvedimento in esame .
Vi è innanzitutto il dissenso profondo sul -
l'uso della delega da parte del Governo

per il riordino della docenza universitaria ,
dissenso che ribadiamo anche questa sera .
Sia il lavoro in Commissione sia quell o
in quest'Assemblea e al Senato hanno fi-
nito per delegare al Governo una quot a
sostanziosa di quella che dovrebbe esser e
la materia propria della riforma univer-
sitaria, che è stata però qui introdotta d i
straforo e trattata con un provvedimento
che doveva avere carattere più circoscrit-
to e limitato, per essere anche più cor-
retto e più funzionale .

Fanno parte oggi di questo provvedi -
mento questioni che investono l'autonomi a
universitaria, che è garantita costituzio-
nalmente, il rapporto università-ricerca, l a
composizione degli organi accademici e d i
governo dell'università, il dipartimento e
i nuovi titoli accademici .

Abbiamo espresso perplessità sulla co-
pertura finanziaria che era stata data a
questo disegno di legge già nella discus-
sione alla Camera. Il ministro dichiar ò
allora invano che aveva dubbi personali
sulla copertura finanziaria, come se po i
questa legge non fosse firmata da lui . A l
Senato si è corso ai ripari, ma restano
ancora molti dubbi e perplessità su que-
sta copertura ; discutibile, tra l'altro, l'us o
dei fondi per la difesa del suolo per co-
prire questa legge . Il provvedimento co-
munque comporta oneri che non sono
completamente quantificabili ; e ci sembra-
no non attendibili i 189 miliardi previsti ,
perché non sono chiari i criteri che han-
no

	

determinato

	

questo calcolo : calcolo
che, durante questi mesi occorsi per esa-
minare il disegno di legge, è stato pi ù
volte modificato .

In questo disegno di legge sembra ap-
parire in maniera troppo palese l'obiet-
tivo principale di una massiccia sistema-
zione in ruolo del personale. Sono com-
plessivamente migliaia e migliaia di unit à
che si introducono nell'università, con la
conseguente valutazione di una incapacità

delle strutture universitarie di reggere que-
sta massa di persone. È un'espansione d i
organici senza precedenti nei progetti d i
riforma che hanno preceduto questo, e ch e
non ha raccordo con le strutture dispo-
nibili per l'insegnamento . Avevamo già
detto nella discussione sulle linee gene-
rali del provvedimento, svoltasi alla Ca-
mera, che si passava dalle 60-70 mila or e
di lezioni settimanali in tutta Italia a d
una cifra stimata in 600-700 mila ore d i
lezioni, in un momento in cui la popo-
lazione studentesca rimane stazionaria .
Così come è ingiustificato il fatto che ,
sulla base dei dati che il ministro stesso
ci ha fornito, ci sono poco più di 7 mil a
studiosi che hanno partecipato al con -
corso a cattedre in atto per 3500 posti :
un concorso che si attendeva da anni e
per il quale ci doveva essere una grande
partecipazione ed aspettativa . Da questo
deriva che la selezione sarà limitatissima ,
quasi inesistente, con la impossibilità d i
scegliere tra i validi e i meno validi . Per
raggiungere questo obiettivo finale della
massiccia sistemazione del personale, che
credo fosse l'obiettivo reale fe concreto ,
questo disegno di legge introduce contem-
poraneamente brandelli di riforma spesso
sconnessi; noi ci preoccupiamo che il di -
segno di legge in questione possa colle-
garsi ad un intervento riformatore più
organico e più globale, che tutti sembra -
no disposti ad auspicare e a cercare d i
perseguire .

Nella precedente legislatura si era tro-
vato un accordo su alcuni punti di rifor-
ma. Crediamo che questo traguardo non
si debba perdere, crediamo che l'esperien-
za fatta con questo provvedimento non
sia il migliore avvio di questo tentativo e
non accettiamo il fatto che la valutazion e

negativa che diamo di questo provvedi -

mento debba portarci nella divisione che
qualcuno ha fatto fra progressisti e gua-
statori, dividendo coloro che sono a fa-
vore da quelli che hanno un'opinione con-
traria su questo provvedimento .

Avvalora questa considerazione anch e
l'anomalia giuridica già rilevata nel dibat-
tito parlamentare. Questo disegno di legg e
è stato presentato insieme ad un decreto-
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legge che prevede la presentazione di do-
mande per l'accesso al ruolo dei ricerca -

tori, ruolo che non era ancora istituito e

che viene istituito con questo provvedi -

mento : anomalia giuridica che è un po '

il quadro, una definizione del come quest a

legge è andata avanti .

Quanto al dipartimento, ne risulta in -
definita la formulazione e pericolosa la
attuazione senza i mezzi e senza parametr i

precisi; così come inopportuna appare l a

delega al Governo in questa materia . La

soluzione dipartimentale viene avanti sen-
za una chiara visione delle necessità finan-
ziarie e dell'entità del personale occor-
rente. È evidente il rischio di realizzare

un qualcosa che può morire sul nascere ;

e tutto questo mentre si era auspicato ch e

il dipartimento non fosse una sommatoria

di situazioni di facciata, ma veramente un
profondo mutamento della organizzazion e

didattica e della ricerca .

Certamente sono stati introdotti alcu-
ni miglioramenti e alcuni fatti positivi ,
come una migliore distinzione tra ordinar i
e associati, come l'eliminazione della buo-
na uscita per i ricercatori meno validi ,

come il voto limitato per le diverse ele-
zioni nell'università, un fatto sicurament e

di pluralismo. Per noi però gli aspetti ne-
gativi superano quelli positivi. Altri mi-

glioramenti importanti e più sostanziali

non sono stati accettati .

Concludendo, dico che noi non abbia-
mo mai trasformato il nostro dissenso in
pratiche ostruzionistiche, e lo dimostra
anche la durata di questo intervento, ch e

aveva però l'obbligo di ribadire alcun i

punti fermi sostenuti dal mio gruppo : un

intervento che, ora che il disegno di legge

ha visto confermato il consenso dei grup-
pi parlamentari che con la benedizione de l

ministro della pubblica istruzione hanno
prodotto la scultura disarmonica rievocat a
dalla favola che il ministro ha ricordat o

questa sera, serve piuttosto soprattutto a
testimoniare la nostra valutazione negati -

va, che vorremmo fosse interpretata so-
prattutto come uno stimolo a produrre

cose migliori per l'università e per l a

scuola, che ne ha sicuramente bisogno .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l o
onorevole Mensorio. Ne ha facoltà .

MENSORIO. Chiedo alla Presidenza l a
autorizzazione a consegnare il testo de l
mio intervento ai funzionari stenografi .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevol e
Mensorio .

PAllAGLIA. Vorrei replicare a quel di -

scorso !

MENSORIO. (Vedi il testo pubblicat o
in calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l o

onorevole Bemporad. Ne ha facoltà .

BEMPORAD . Chiedo alla Presidenza la
autorizzazione a consegnare il testo de l
mio intervento ai funzionari stenografi, se-
condo le intese .

PAllAGLIA. Con chi sono intervenute

queste intese ?

BEMPORAD. Tra coloro che si son o
messi d'accordo .

PAllAGLIA . Ma questo non è il modo

di procedere ! Spero che almeno quest o

resti a verbale .

PRESIDENTE . Tutto resta a verbale ,

onorevole Pazzaglia !

TESSARI ALESSANDRO. Faremo il

Parlamento per corrispondenza ! (Proteste

del deputato Maria Luisa Galli) .

BEMPORAD. (Vedi il testo pubblicato
in calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l o

onorevole Fiandrotti . Ne ha facoltà .

FIANDROTTI. Signor Presidente, con-
fermo che c'è stata una valutazione poli-
tica, in base alla quale abbiamo ritenuto
preminente che il provvedimento potess e
essere esaminato con urgenza, soprattutto
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a causa del gravissimo episodio dell'as-
sassinio del professor Bachelet . Dichiaro
il mio voto favorevole al provvedimento ,
nonostante le modifiche introdotte dal Se -
nato lo abbiano peggiorato, per i motivi
contenuti nel testo per il quale chiedo or a
alla Presidenza l'autorizzazione a conse-
gnarlo ai funzionari stenografi .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Fiandrotti .

FIANDROTTI. (Vedi il testo pubblicato
in calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare lo
onorevole Teodori . Ne ha facoltà .

TEODORI. Anch'io, signor Presidente ,
nel considerare preminente l'interesse ch e
questo provvedimento, contro il quale pe r
altro voterò, giunga comunque in porto ,
chiedo alla Presidenza l'autorizzazione a
consegnare il testo del mio intervento a i
funzionari stenografi .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Teodori.

TEODORI. (Vedi il testo pubblicato in
calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare

l'onorevole Pinto . Ne ha facoltà .

PINTO. Signor Presidente, colleghi de-
putati, non penso che chi ha intenzion e
di prendere la parola in quest'aula su l
provvedimento in esame, se poi non par-
la è perché non vuole in ogni caso affos-
sare il provvedimento stesso . Nessuno l o
vuole affossare. Sarebbe troppo rischioso ,
e questo è un momento troppo difficile .

CIRINO POMICINO. Già ne avete af-
fossato uno l'anno scorso .

PINTO . Stai zitto, Cirino Pomicino !

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, la pre-
go di proseguire nel suo intervento ; spetta I

alla Presidenza invitare i colleghi a non
interrompere .

PINTO. Lei deve anche richiamare chi
mi interrompe .

PRESIDENTE. Lei non può dire « sta i
zitto » ad un suo collega ; può rispondere ,
se crede. Dunque, prosegua !

PINTO. Non ho nessun messaggio o
dichiarazione da consegnare ai funzionar i
stenografi. Preferisco parlare, perché i n
questo modo vale il fattore umano, è
quindi un'altra cosa. Mi sembra quasi che
il gioco valga la pena di viverlo fino i n
fondo, perché così può sembrare che i o
creda a questo mandato parlamentare e ,
quindi, ciò che dico, le parole, non van -
no a vuoto e possono entrare nella co-
scienza, nel pensiero di chi mi dovrebbe
ascoltare, perché il dibattito serve ad
orientare qualsiasi deputato per la scelt a
di voto che deve compiere. Non lo so
come ci si possa orientare . Io avrei sen-
tito con piacere questa sera Giudice, o
qualcun altro . Può darsi, Cirino Pomicino -
che mi fai segno -, che il tuo intervento fos-
se talmente chiaro, limpido, non affossator e
(perché possiamo rimanere fino a me77A -
notte, fino all'una. Ci sono problemi di
sonno ? No ! Non ci sono problemi d i
sonno, si potrebbe quindi restare per al -
tre due o tre ore), che avresti convinto un
deputato dell'opposizione, per esempio me ,
a votare a favore del provvedimento ch e
stiamo per votare .

Una voce al centro . Non saresti il solo .

PINTO. Hai rinunciato a questo. Lo so
che per te non è importante conquistar e
gli altri, però hai rinunciato, avete rinun-
ciato a questa occasione, per fare quest a
farsa. È bello, anche se forse è un aspet-
to della cultura . . . (Interruzione del depu-
tato Torri) . Mi rendo conto che, forse ,
uno degli aspetti meno belli della cultura
napoletana è proprio quello che più sta
trovando spazio a livello nazionale : la sceneg-
giata. Girino Pomicino, sta avvenendo un a
sceneggiata questa sera con la consegna ai
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funzionari stenografi dei nostri interventi ,

delle nostre posizioni, battendo le manine

(perché stiamo parlando di sciocchezze, di

problemi di serie B) al collega che dice :

io, data l'intesa raggiunta, rinunzio al mio

intervento; e ci sono i quattro o cinque

deputati intelligentini che battono le ma-
nine per dimostrare la loro gioia, la loro

felicità perché si sono risparmiati trenta

minuti. Vi voglio trattenere per poco tem-
po, signor Presidente, colleghi deputati .

Occhetto, prima mi hai chiesto pe r

quanto tempo avevo intenzione di parla -

re; parlerò per pochissimo tempo e sen-
z'altro non parlerò a vuoto; non ho le

masse popolari e giovanili da mobilitare a

difesa delle leggi . Solo che io sono un po '

illuso e l'altra volta ti avevo creduto, com-
pagno Occhetto, quando hai fatto la tu a

dichiarazione di voto dicendo che si er a

giunti ad un momento importante, storico ,

in questo Parlamento, che finalmente s i

cominciava a voltare pagina nell'universi-
tà e che finalmente bisognava dare un se-

gnale nuovo .
Anche a te, Asor Rosa, avevo creduto ;

avevo anche creduto al compagno Giudice ,

al compagno Labriola, a quelli che vivono

nell'università, oltre ad essere parlamen-

tari. A te, Stefano Rodotà, a Spaventa, che

non c'è, ho creduto. Diceste l'altra volta
che volevate dare un segno di cambiamen-

to nell'università : qual è il segno che date

oggi ? Sono stato non sul palco, ma fr a

la gente, fra i giovani e gli operai all'uni-
versità di Roma; ho ascoltato con molt a

attenzione gli interventi degli oratori ; mi

ha colpito alla fine il sindaco, che ha det-

to : « Studenti e giovani dell'università d i

Roma, non dovete più avere paura, per-

ché le forze democratiche sono qui co n
voi, i partiti democratici sono qui co n

voi ». Grande applauso. Ma voi credete
che i problemi dei giovani dell'universit à
si riducano alla paura ? Non è anche vo-
glia di pulizia ? Non è anche voglia di ve-
dere che qualche cosa sta cambiando ?
Asor Rosa, tu che li conosci meglio di me ,
tu che occupi un posto importante i n

un'università di giovani così tormentati ,

così dequalificati, così anche un po' sfa-
ticati, cosa dirai ai precari che dovranno

fare il concorso dopo nove o dieci anni ,
che fanno gli esami, fanno i concorsi, v i
sostituiscono in tutto e svolgono il lor o
lavoro molto bene ? Cosa dirai, quand o
dovrai dir loro che avranno il tempo pie -
no, mentre noi, che dobbiamo dare il se-
gnale di cui tanto parlate, il tempo pien o

non lo facciamo ? Rodotà, tu che hai tant i

giornali a disposizione, tu, con la tua voc e

tanto ascoltata, prova ad immaginarti pe r

un attimo di essere dirigente di una fab-
brica e di dire agli operai : « Bisogna pro -

durre » ! Il dovere esiste solo per alcun e

categorie ! State scrivendo proprio una pa-
gina brutta, questa sera !

L'altra volta vi ho creduto ; ho fatto un

intervento che Occhetto aveva ripreso ; dis-

si che, per quanto sbagliato oppure no n
buono fino in fondo, questo provvedimen-
to stava a significare che qualche cosa s i

voleva cambiare . Avete fatto marcia indie-

tro ; la pagina l'avete girata al contrario !

Cosa vi posso dire ? Non vi preoccupate !

Ho avuto la soddisfazione di vedere il pro-
fessor Asor Rosa e il dirigente del grand e

partito comunista, Occhetto, che mi hanno

rivolto la parola per chiedermi : « Ma dav-
vero vuoi parlare quattro ore questa se-

ra ? » . Vi ho fatto uno scherzo ; ma voi

fate le cose serie, e avete chiesto il temp o
pieno solo per gli altri e per voi no (Ap-
plausi dei deputati del gruppo radicale —

Commenti) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussion e

sulle linee generali delle modifiche intro-

dotte dal Senato .
Ha facoltà di replicare il relatore, ono-

revole Giancarlo Tesini .

TESINI GIANCARLO, Relatore . Non ho

nulla da aggiungere alla mia relazion e

orale .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
il ministro della pubblica istruzione .

VALITUTTI, Ministro della pubblica

istruzione. Non ho nulla da aggiungere a

quanto ho avuto occasione di dire nel mio

intervento all'inizio della discussione .
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PRESIDENTE . Passiamo all'esame dell e
singole modificazioni apportate dal Sena-
to ed accettate dalla Commissione . Ricor-
do altresì che all'articolo 1 il Senato non
ha introdotto modificazioni .

La prima modificazione è all'articolo 2
del disegno di legge, che la Camera avev a
approvato nel seguente testo :

(Procedura per l'emanazion e

delle norme delegate e del testo unico) .

« Le norme delegate e il testo unico d i
cui all'articolo 1 sono emanati con de-
creto del Presidente della Repubblica, s u
proposta del Ministro della pubblica istru-
zione di concerto con il Ministro del te -
soro e con il Ministro per la funzion e
pubblica, sentito il parere delle Commis-
sioni permanenti delle due Camere com-
petenti per materia .

Il Governo della Repubblica, entro du e
mesi dalla data di entrata in vigore del -
la presente legge, invia alle Commission i
di cui al comma precedente, per la for-
mulazione del parere, il testo delle norm e
delegate » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Procedura per l'emanazione

delle norme delegate e del testo unico) .

« Le norme delegate e il testo unico d i
cui all'articolo 1 sono emanati con de-
creto del Presidente della Repubblica, s u
proposta del Ministro della pubblica istru-
zione di concerto con il Ministro del te-
soro e con il Ministro per la funzion e
pubblica, sentito il parere delle Commis-
sioni permanenti delle due Camere com-
petenti in materia .

Il Governo della Repubblica, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore dell a
presente legge, trasmette alle Camere pe r
l'assegnazione alle Commissioni di cui a l
comma precedente, per la formulazione de l
parere, il testo delle norme delegate » .

Pongo in votazione l'articolo 2 del di -
segno di legge nel testo modificato dal

Senato, al quale non sono stati presentat i
emendamenti .

(E approvato) .

La seconda modificazione è all'artico-
lo 3 del disegno di legge, che la Camera
aveva approvato nel seguente testo :

(Nuovo assetto
della docenza universitaria) .

« Le norme delegate devono prevedere
e assicurare, nella unitarietà della funzio-
ne docente, la distinzione dei compiti e
delle responsabilità del personale, inqua-
drandolo in più fasce di carattere funzio-
nale con uguale garanzia di libertà didat-
tica e di ricerca .

Il ruolo dei professori universitari
comprende le seguenti fasce :

a) professori ordinari ;

b) professori associati .

È istituito il ruolo dei ricercatori uni-
versitari secondo le disposizioni contenu-
te nell'articolo 7 .

Possono essere chiamati a cooperare
alle attività universitarie docenti non d i
ruolo, assunti con contratto a tempo de-
terminato .

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge non possono
essere conferiti incarichi di insegnamento » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Nuovo assetto della docenza universitaria
e istituzione del ruolo dei ricercatori) .

« Le norme delegate devono preveder e
e assicurare, nella unitarietà della funzio-
ne docente, la distinzione dei compiti e
delle responsabilità del personale, inqua-
drandolo in più fasce di caratere funzio-
nale con uguale garanzia di libertà didat-
tica e di ricerca .

Il ruolo dei professori universitar i
comprende le seguenti fasce :

a) professori ordinari e straordinari ;

b) professori associati .
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È istituito il ruolo dei ricercatori uni-
versitari secondo le disposizioni contenu-
te nell'articolo 7 .

Possono essere chiamati a cooperare
alle attività universitarie studiosi ed esper-
ti assunti con contratto a tempo determi-
nato, ai sensi del successivo articolo 6 .

A decorrere dalla data di entrata in vi -
gore della presente legge non possono es-
sere conferiti incarichi di insegnamento ,
salvo quanto precisato al terzo comma ,
n. 1, e al quinto comma dell'articolo 5 e
al primo comma, lettera e), dell'articol o
12 della presente legge » .

Pongo in votazione l'articolo 3 del di -
segno di legge nel testo modificato dal
Senato, al quale non sono stati presen-
tati emendamenti .

(È approvato).

La terza modificazione è all'articolo 4
del disegno di legge, che la Camera ave -
va approvato nel seguente testo :

(Professori ordinari e straordinari) .

« Le norme delegate devono rivedere
lo stato giuridico dei professori ordinar i
e straordinari di ruolo con disposizion i
dirette :

a) ad attuare una revisione delle pro-
cedure relative all'individuazione e all a
ripartizione dei posti da mettere a con-
corso, secondo piani pluriennali di svi-
luppo dell'università, da definire, in rela-
zione alle esigenze dell'attività didattica e
di ricerca, da parte del Ministro dell a
pubblica istruzione, sentite le facoltà ed
il Consiglio universitario nazionale ;

b) ad attuare gradualmente, e in
ogni caso entro l'anno accademico 1981 -
1982, un regime di impegno a tempo pie -
no, incompatibile con l'esercizio di qual-
siasi attività professionale esterna e con
l'assunzione di incarichi in enti e aziend e
a fini di lucro, con la possibilità di scel-
ta reversibile pluriennale da parte del pro-
fessore ordinario o straordinario rispetto
ad un regime di impegno a tempo defini -

to, compatibile con l'esercizio di attività
professionali esterne e incompatibile con
la funzione di rettore, preside, direttore
di istituto, membro del consiglio di am-

ministrazione, direttore di dipartiment o
e direttore dei corsi di dottorato di ricer-
ca; a stabilire, inoltre, il numero di ore ,
con un minimo uguale per tutti i docen-
ti, da dedicare all'attività didattica nel
corso dell'anno accademico, distribuite i n
forme e secondo modalità da definire d i
intesa tra il docente ed il consiglio di fa-
coltà, nell'ambito della programmazione
dell'attività didattica della facoltà stessa ;
a determinare, altresì, gli ulteriori com-
piti dei professori a tempo pieno, nonch é
le modalità e i limiti, per i professor i
medesimi, per le consulenze e la ricerc a
su contratto o convenzione da eseguirs i
all'interno della università . I professor i
ordinari che optano per l'impegno a tem-
po pieno vengono iscritti in elenchi spe-
ciali degli albi professionali ;

c) ad incentivare la scelta del regi -
me di impegno a tempo pieno mediant e
la previsione di un trattamento econo-
mico, comprensivo dell'attuale assegn o
speciale di cui all'articolo 12 del decreto -
legge 1° ottobre 1973, n . 580, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legg e
30 novembre 1973, n . 766, superiore al-
meno del quaranta per cento al tratta -
mento economico complessivo del corri-
spondente personale a tempo definito . Fer-
mo restando quanto sopra stabilito, co n
particolari disposizioni si provvede a omo-
geneizzare con il regime di impegno a
tempo pieno l'ultima classe di stipendio
dei professori universitari, ancorata a l
trattamento economico dirigenziale onni-
comprensivo, e a fissare, conseguentemen-
te, un diverso trattamento economico pe r
l'ultima classe di stipendio dei professor i
universitari a tempo definito, in coerenza
con lo sviluppo di carriera delle sottostan-
ti classi di stipendio previste per i pro-
fessori universitari medesimi ;

d) ad attuare una disciplina dell e
incompatibilità per i professori ordinari o
straordinari, che preveda il collocamento
fuori ruolo o in aspettativa, a seconda
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dei casi,

	

per la

	

durata della carica, del tito

	

il

	

consiglio

	

di

	

facoltà, di dedicarsi
mandato

	

o

	

dell'ufficio,

	

dei

	

professori di periodicamente, secondo un criterio di ro-

ruolo

	

eletti

	

al

	

Parlamento

	

nazionale od tazione e comunque per non più di un

europeo o comunque investiti di respon - anno accademico

	

nel quinquennio, ad
sabilità governative o nominati ad eleva- esclusive attività di ricerca scientifica, an-
te cariche amministrative, politiche o
giornalistiche, nonché la determinazione
dei criteri per l'eventuale collocamento in
aspettativa, se richiesta dall'interessato ,
per la direzione di istituti e laborator i
extra universitari di ricerca ; il periodo
dell'aspettativa è utile ai fini della pro-
gressione della carriera ;

e) a garantire l'inamovibilità dei pro-
fessori ordinari e straordinari di ruolo ,
salva la possibilità di trasferimento, a do -
manda dell'interessato, ad altra facolt à
della stessa università ovvero, dopo u n
triennio di servizio nella medesima sede ,
presso altra università ;

f) a rendere possibile, nella salva -
guardia della libertà di insegnamento e d i
ricerca, al professore ordinario o straor-
dinario di essere temporaneamente utiliz-
zato, con il suo consenso e in base a
programmi determinati dal consiglio d i
facoltà o dal consiglio di corso di laurea ,
per corsi di insegnamento in materie di-
verse da quelle di cui è titolare, purch é
comprese nello stesso raggruppamento
concorsuale o in altri raggruppamenti ri-
conosciuti affini dal Consiglio universita-
rio nazionale, nonché per attività didat-
tiche aggiuntive rispetto a quelle del cor-
so ufficiale d'insegnamento, incluse quell e
relative all'insegnamento nelle scuole d i
specializzazione e nelle scuole a fini spe-

ciali, e quelle relative agli studi per il con-
seguimento del dottorato di ricerca ;

g) a riservare ai professori ordinar i
e straordinari, oltre alle funzioni diretti -
ve indicate nella lettera b), il coordina -
mento tra i gruppi di ricerca nonché l o
elettorato passivo per l'elezione a diret-
tore di consiglio di corso di laurea e a
direttore di dipartimento ;

h) a garantire e a favorire una pie-
na commutabilità tra insegnamento e ri-
cerca, consentendo al professore ordina-
rio o straordinario, a sua richiesta, sen-

che in istituzioni universitarie e di ricer-
ca estere, comunicandone i risultati al
rettore e al consiglio di facoltà, con l e

modalità di cui alla lettera seguente ;

i)a promuovere e a verificare l a
produzione scientifica del professore ordi-
nario. Il professore ordinario è tenuto a
presentare ogni due anni, al consiglio d i
facoltà cui appartiene, una relazione su l
lavoro scientifico svolto nel corso del
biennio stesso, corredata degli estremi bi-
bliografici dei lavori ultimati. Titoli e re-
lazioni devono essere depositati press o
l'istituto di appartenenza e resi consulta -
bili ;

1) a consentire ai consigli di facolt à
di affidare a titolo gratuito a professor i
ordinari e straordinari, con il loro con -
senso e nell'ambito della stessa facoltà ,
lo svolgimento di un secondo insegna -
mento per materia affine o la supplenz a
di titolari indisponibili, in caso di com-
provata necessità e ove sia impossibil e
provvedere diversamente alla conservazio-
ne dell'insegnamento .

La dotazione organica della fascia de i
professori ordinari è fissata in 15 .000 po-
sti. Non possono essere assegnati posti in
soprannumero. Le norme delegate stabi-
liscono le modalità per il riassorbimento ,
nella dotazione organica, degli attuali po-
sti in soprannumero e dei posti conven-
zionati .

I concorsi relativi ai posti non coper-
ti, fino al raggiungimento di detto livel-
lo, sono banditi con periodicità biennale ,
secondo i criteri di programmazione del -
lo sviluppo universitario di cui alla let-
tera a) del primo comma, nel termine
massimo di un decennio .

Nell'assegnazione dei posti di profes-
sore ordinario da mettere biennalmente a
concorso, il Ministero deve tener conto ,
oltre che delle richieste delle facoltà, dell e
eventuali richieste fatte direttamente per -
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venire da professori associati non appen a

maturino nove anni di insegnamento in

qualità di incaricato o di associato . Per

i detti casi il Ministero può disporre di

un numero di posti pari al venti per cen-
to di quelli messi a concorso . Se le richie-

ste sono in numero superiore, i posti

sono concessi sino alla copertura dell a

percentuale indicata, secondo una gradua-
toria di criteri stabiliti in precedenza da l

Ministro della pubblica istruzione. Tal i

posti sono assegnati all'organico delle fa-
coltà dei richiedenti, i quali hanno dirit-
to di precedenza alla chiamata, se vinci -

tori del concorso .
Devono essere previste procedure ch e

consentano, sentito il Consiglio universi-
tario nazionale, l'assegnazione di posti d i
ruolo di professore ordinario, in quota li-
mitata e tenendo conto delle richieste del -
le università, a studiosi eminenti che oc-
cupino analoga posizione in universit à
straniere .

Resta in vigore la disciplina dello
straordinariato previsto dall'articolo 78 del
testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 ago -
sto 1933, n . 1592 » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Professori ordinari e straordinari) .

« Le norme delegate devono rivedere

lo stato giuridico dei professori ordinar i

e straordinari di ruolo con disposizioni

dirette :

a) ad attuare una revisione delle pro-
cedure e dei criteri relativi all'individua-
zione e alla ripartizione dei posti da met-
tere a concorso, secondo piani pluriennali

di sviluppo dell'università, da definire, in
relazione alle esigenze dell'attività didatti-
ca e di ricerca, da parte del Ministro del -

la pubblica istruzione, sulla base di un a
sistematica indagine conoscitiva, sentite l e
facoltà ed il Consiglio universitario nazio-
nale ;

b) ad attuare gradualmente, e in ogn i
caso entro l'anno accademico 1981-1982, un
regime di impegno a tempo pieno, incom-
patibile con l'esercizio di qualsiasi attività

professionale esterna e con l'assunzione d i

qualsiasi incarico retribuito, fatta salva la

attività scientifica e pubblicistica ; a preve-
dere la possibilità da parte del professor e
ordinario e straordinario, con scelta rever-
sibile pluriennale da esercitare comunque
almeno sei mesi prima dell'inizio dell'anno
accademico, di optare per un regime di

impegno a tempo definitivo : compatibile

con l'esercizio di attività professionale e d i

consulenza continuativa esterne ma incom-
patibile con la funzione di rettore, preside ,

membro elettivo del consiglio di ammini-
strazione, direttore di dipartimento e di -

rettore dei corsi di dottorato di ricerca ; a
stabilire, inoltre, il numero di ore, con un

minimo uguale per tutti i docenti, da de-
dicare all'attività didattica nel corso dell o
anno accademico, distribuite in forme e

secondo modalità da definire di intesa tr a

il docente ed il consiglio di facoltà nel-
l'ambito della programmazione dell'attivit à

didattica della facoltà stessa ; a determi-

nare gli ulteriori compiti dei professori a
tempo pieno, nonché le modalità, per i

professori medesimi, per le consulenze e

la ricerca su contratto o convenzione d a

eseguirsi all'interno dell'università . I pro-

fessori ordinari che optano per l'impegno
a tempo pieno vengono iscritti in un elen-
co speciale degli albi professionali ove pre-

visti e per lo svolgimento delle attività

consentite da quanto disposto nella pre-
sente lettera;

c) ad incentivare la scelta del regime

di impegno a tempo pieno mediante l a

previsione di un trattamento economic o

superiore di almeno il quaranta per cen-
to del trattamento economico complessivo

del corrispondente personale a tempo de -

finito. Fermo restando quanto sopra stabi-
lito, con particolari disposizioni si provve-
derà a rivedere il trattamento economico
dei professori universitari fissando diffe-
renziazioni tra il trattamento economico
del professore a tempo pieno e quello de l

professore a tempo definito in modo ch e

resti assicurata in tutti i casi l'anzidett a

differenziazione almeno del quaranta pe r

cento anche con l'eventuale corresponsion e

di una indennità di funzione ai professori
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a tempo pieno che raggiungano l'ultim o
parametro dello stipendio ;

d) ad attuare gradualmente, e in ogn i
caso entro l'armo accademico 1981-1982 ,
una disciplina delle incompatibilità per i
professori ordinari e straordinari, che pre-
veda il collocamento in aspettativa, pe r
la durata della carica, del mandato o del-
l'ufficio, dei professori di ruolo eletti a l
Parlamento nazionale od ,europeo o nomi-
nati membri di istituzioni delle Comunità
europee o comunque investiti di responsa-
bilità governative o nominati ad elevat e
cariche amministrative, politiche o giorna-
listiche, nonché la determinazione dei cri-
teri per l'eventuale collocamento in aspet-
tativa, se richiesto dall'interessato, per l a
direzione di istituti e laboratori extra uni-
versitari di ricerca. Il periodo dell'aspet-
tativa è utile ai fini della progressione del -
la carriera ; ai professori collocati in aspet-
tativa deve essere garantita la possibilit à
di svolgere, presso l'università in cui so -
no titolari, cicli di conferenze, attivit à
seminariale e attività di ricerca, anche
applicativa ;

e) a garantire l'inamovibilità dei pro-
fessori ordinari e straordinari di ruolo ,
salva la possibilità di trasferimento, a do -
manda dell'interessato, ad altra facolt à
della stessa università ovvero, dopo un
triennio di servizio nella medesima sede ,
presso altra università ;

f) a rendere possibile al professore
ordinario e straordinario, nella salvaguar-
dia della libertà di insegnamento e di ri-
cerca fatto salvo il suo diritto al termin e
del corso di riprendere l'insegnamento d i
cui è titolare, di essere temporaneamente
utilizzato, con il suo consenso e in base
a programmi determinati dal consiglio di
facoltà o dal consiglio di corso di laurea ,
per corsi di insegnamento in materie di-
verse da quelle di cui è titolare, purché
comprese nello stesso raggruppamento con-
corsuale o in altri raggruppamenti ricono-
sciuti affini dal Consiglio universitario na-
zionale, nonché per attività didattiche ag-
giuntive rispetto a quelle del corso ufficiale
d'insegnamento, incluse quelle relative al -

l'insegnamento nelle scuole di specializza-
zione e nelle scuole a fini speciali, e quel -
le relative agli studi per il conseguimento

del dottorato di ricerca ;

g) a riservare ai professori ordinari e

straordinari le funzioni di rettore, presid e
di facoltà, direttore di dipartimento, d i
consiglio di corso di laurea e di coordina-
tore dei corsi di dottorato di ricerca . A i
professori ordinari e straordinari è riser-
vato inoltre il coordinamento tra i grupp i
di ricerca. La direzione degli istituti, del-
le scuole di perfezionamento e di specia-
lizzazione e di quelle dirette a fini spe-
ciali è riservata di norma ai professor i
ordinari e straordinari, salvo motivato
impedimento ;

h) a garantire e a favorire una piena
commutabilità tra insegnamento e ricerca ,
consentendo al professore ordinario, a su a
richiesta, sentito il consiglio di facoltà ,
di dedicarsi periodicamente, secondo un
criterio di rotazione e comunque com-
plessivamente per non più di due ann i
accademici in un decennio, ad esclusiv e
attività di ricerca scientifica, anche in isti-
tuzioni universitarie di ricerca estere, co-
municandone i risultati al rettore e a l
consiglio di facoltà, con le modalità di cu i
alla lettera seguente ;

i)a promuovere e a verificare la pro-
duzione scientifica del professore ordina -
rio. Il professore ordinario è tenuto a pre-
sentare ogni tre anni, al consiglio di fa-
coltà cui appartiene, una relazione sul la-
voro scientifico svolto nel corso del trien-
nio stesso, corredata dagli estremi biblio-
grafici dei lavori ultimati . Titoli e relazio-
ni devono essere depositati presso l'isti-
tuto di appartenenza e resi consultabili ;

1) a consentire ai consigli di facolt à
di affidare a titolo gratuito a professor i
ordinari e straordinari, con i1 loro con -
senso e nell'ambito della stessa facoltà ,
lo svolgimento di un secondo insegnamen-
to per materia affine o la supplenza d i
titolari indisponibili, in caso di compro-
vata necessità e ove sia impossibile prov-
vedere diversamente alla conservazione del -
l'insegnamento .
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La dotazione organica della fascia de i
professori ordinari è fissata in 15 .000 po-
sti. Non possono essere assegnati posti i n
soprannumero . Le norme delegate stabi-
liscono le modalità per il riassorbimento ,
nella dotazione organica, degli attuali po-
sti in soprannumero e dei posti conven-
zionati .

I concorsi relativi ai posti non coperti ,
fino al raggiungimento di detto livello, so -
no banditi con periodicità biennale, se-
condo i criteri di programmazione dell o
sviluppo universitario di cui alla lettera
a) del primo comma, nel termine massi-
mo di un decennio e dovranno accertar e
la piena maturità scientifica del candidato .

Nell'assegnazione dei posti di professo -
re ordinario da mettere biennalmente a
concorso, il Ministro deve tener conto ,
oltre che delle richieste delle facoltà, del -
le eventuali richieste avanzate, per le di-
scipline ricoperte, da professori associat i
che abbiano maturato nove anni di inse-
gnamento in qualità di incaricato o d i
associato nella stessa disciplina o grup-
po di discipline; tali richieste, presentat e
alle facoltà, devono essere fatte pervenir e
al Ministro dalla facoltà medesima . Per i
detti casi il Ministro può disporre di u n
numero di posti pari al 20 per cento d i
quelli messi a concorso . Se le richiest e
sono in numero superiore, i posti son o
concessi sino alla copertura della percen-
tuale indicata, secondo una graduatori a
di criteri stabiliti in precedenza dal Mi-
nistro della pubblica istruzione sentito il
parere del Consiglio universitario naziona-
le . Tali posti sono assegnati all'organic o
delle facoltà dei richiedenti .

Devono essere previste procedure che
consentano, sentito il Consiglio universi-
tario nazionale, l'assegnazione di posti di
ruolo di professore ordinario, in quota li-
mitata e tenendo conto delle richieste del -
le università, a studiosi eminenti di nazio-
nalità non italiana che occupino analoga
posizione in università straniere .

Resta in vigore la disciplina dello
straordinariato previsto dall'articolo 78 de l
testo unico delle leggi sull'istruzione su-
periore, approvato con regio decreto 3 1
agosto 1933, n, 1592 » .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Al primo comma, lettera a), aggiun-
gere, in fine le parole : nonché una re-
visione dei meccanismi di valutazione de i
candidati, da ancorare a criteri la cui ap-
plicazione deve essere resa obiettivament e
controllabile e ,da subordinare, in sede d i
prima applicazione delle norme delega -
te, al pieno riconoscimento dei titoli scien-
tifici e didattici già acquisiti. I concors i
per professori ordinari saranno comunqu e
riservati ai professori associati .

4. 1 .

	

RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

Al primo comma, lettera f), sostituir e
le parole : di essere temporaneamente uti-
lizzato, con le seguenti : di assumere anche
la titolarità .

4. 2 .

	

RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

Dopo il terzo cometa, aggiungere il se-
guente:

Le norme delegate devono disporre che
i professori incaricati stabilizzati, i qual i
abbiano ricoperto un incarico per almeno
nove anni anche non consecutivi, siano
assistenti di ruolo ed abbiano conseguit o
la libera docenza confermata o la maturit à
in un concorso a cattedra, vengano, previ o
giudizio di idoneità da parte di una com-
missione composta di cinque professori or-
dinari o straordinari sorteggiati tra i tito-
lari del raggruppamento di discipline indi-
cato dall'interessato, chiamati a domanda ,
da parte di una facoltà, a ricoprire il po-
sto di professore ordinario in una dell e
materie del raggruppamento, utilizzando a
tal fine le cattedre già disponibili od asse-
gnate alle facoltà od eventualmente catte-
dre in soprannumero, da riassorbire uti-
lizzando le cattedre che verranno assegnat e
alla facoltà .

4 . 3 .
RALI.o, DEL DONNO, PAllAGLIA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

I vincitori di concorso per professor e
di ruolo, aventi, alla data di pubblicazione
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del bando di concorso, dieci o più anni
accademici interi di insegnamento univer-
sitario, in materia del gruppo, o in ma-
teria dichiarata affine dal Consiglio nazio-
nale universitario, sono nominati ordinar i
senza effettuare il preventivo periodo d i
straordinariato .

4. 4 .
RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

Pongo in votazione l'emendamento Ral-
lo 4. 2, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ral-
lo 4. 3, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

L'onorevole Rallo intende svolgerli ?
Pongo in votazione l'emendamento Ral -

lo 4. 4, non accettato dalla Commission e
RALLO . Li ho già svolti, nel mio in né dal Governo

.
tervento sulle linee generali, signor Pre -
sidente .

	

(È respinto) .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questi emendamenti ?

TESINI GIANCARLO, Relatore. Parere
contrario all'emendamento 4 .1, in quanto
introduce un principio che porterebbe a
modificare i criteri per l'accesso al ruolo
del professore ordinario, con l'introduzio-
ne del principio dell'ope legis .

Parere contrario all'emendamento 4 . 2 ,
in quanto si verrebbe ad affermare i l
principio della doppia titolarietà della cat-
tedra. Parere contrario all'emendament o
4. 3 in quanto, anche in questo caso, s i
introdurrebbe il principio dell'ope legis ,
assolutamente rifiutato in tutto il provve-
dimento. Parere contrario, infine, all'emen-
damento 4. 4, in quanto sia il Senato ch e
la Camera hanno inteso confermare i l
periodo di prova per i professori straor-
dinari .

PRESIDENTE . Il Governo ?

VALITUTTI, Ministro della pubblic a
istruzione. Parere contrario a tutti gl i
emendamenti per le ragioni esposte da l
relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Ral-

lo 4 . 1, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 4 nel te -
sto della Commissione identico a quell o
approvato dal Senato .

(È approvato) .

La quarta modificazione è all'articol o
5 del disegno di legge, che la Camer a
aveva approvato nel seguente testo :

(Professori associati) .

« La dotazione organica della fascia de i
professori associati è corrispondente al
numero degli idonei che acquisiscono ti-
tolo, a norma del terzo comma, alla no-
mina in ruolo . Il numero suddetto è ac-
certato con successivo decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione. L'organico
che ne risulta è incrementato di 6 .000
posti . I concorsi per il conferimento d i
questi ulteriori 6 .000 posti sono banditi
con periodicità biennale nell'arco di u n
decennio, a partire dall'anno accademico

1980-1981, secondo un piano pluriennale
di sviluppo formulato con la stessa pro-
cedura di cui alla lettera a) del prim o
comma dell'articolo 4 . Per i concorsi a
professore associato il Consiglio universi-
tario nazionale definisce autonomi e spe-
cifici raggruppamenti disciplinari, caratte-
rizzati, rispetto a quelli definiti peri con -
corsi a professore ordinario, da criteri d i
maggiore ampiezza e flessibilità . I post i
che si rendono comunque disponibili nel-
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lo stesso decennio sono soppressi fino alla

riduzione dell'organico al livello definitiv o

di 15 .000 posti .

L'accesso al ruolo dei professori asso-
ciati avviene mediante concorso su bas e
nazionale per titoli scientifici, integrati d a

discussione dei titoli . Le commissioni di
concorso sono composte, per ciascu n
raggruppamento di discipline, da cinque
membri effettivi, di cui due professor i
associati, e cinque supplenti . I componen-
ti le commissioni sono estratti a sort e

tra i docenti dei raggruppamenti disci-
plinari definiti dal Consiglio universitario

nazionale. Possono essere costituite sot-

tocommissioni, con lo stesso procedimen-
to, in relazione al numero dei candidati .
I concorsi sono banditi secondo i pro -
grammi di cui al primo comma, per rag-
gruppamenti di discipline . In relazione
ai termini di espletamento dei concors i
e alle sanzioni per eventuali inadempien-

ze, valgono le norme previste per i con -
corsi a professore ordinario di cui alla

legge 7 febbraio 1979, n. 31 .

Nella prima applicazione della presen-
te legge possono essere inquadrati, a do -
manda, nel ruolo dei professori associati :

1) i professori incaricati stabilizzat i
di cui all'articolo 4 del decreto-legge l °
ottobre 1973, n . 580, convertito in legge ,
con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 1973, n. 766, e successive modificazio-
ni e integrazioni. I professori incaricat i
che non hanno completato il triennio d i
cui al decreto-legge 23 dicembre 1978 ,
n. 817, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n . 54 ,
maturano il diritto all'inquadramento ne l
ruolo dei professori associati all'atto de l
compimento del triennio medesimo ;

2) gli assistenti universitari del ruo-
lo ad esaurimento di cui all'articolo 3
del decreto-legge l° ottobre 1973, n . 580 ,
convertito in legge, con modificazioni, dal -
la legge 30 novembre 1973, n . 766 .

Le norme delegate stabiliscono le mo-
dalità dell'inquadramento di cui al com-
ma precedente, che ha luogo in due tor -

nate di giudizi di idoneità, secondo i se-
guenti criteri :

a) il giudizio di idoneità è espres-
so, per ciascun raggruppamento di disci-

pline, da apposite commissioni nazional i
composte da tre professori ordinari o
straordinari, estratti a sorte secondo l e
modalità previste dal secondo comma, o
da sottocommissioni eventualmente costi-
tuite con lo stesso procedimento in rela-
zione al numero dei candidati ;

b) gli aventi diritto possono concor-
rere alla prova di idoneità optando per i l
raggruppamento di materie per il qual e
hanno maggiori titoli scientifici . Restano
impregiudicate le disposizioni previste dal -

la lettera e) ;

c) la domanda di inquadramento de -
ve contenere l'esplicita rinuncia, in cas o
di giudizio positivo, a qualunque altro
rapporto di impiego, secondo quanto pre-
visto dalle lettere b), c) e d) del prim o
comma dell'articolo 4 ;

ci) la commissione valuta i candida -
ti, entro quattro mesi dalla propria co-

stituzione, sulla base di requisiti ogget-
tivi attinenti ai titoli scientifici e didatti -
ci, formulando motivate relazioni, pubbli-

cate sul bollettino ufficiale del Minister o
della pubblica istruzione ;

e) coloro che conseguono il giudizio

di idoneità restano assegnati all'universit à

o all'istituto di istruzione universitaria i n
cui svolgono l'incarico di insegnamento ,
salvo il diritto di opzione per i titolar i
di più incarichi; gli assistenti di ruolo
con incarico possono essere assegnati all a
facoltà in cui prestano servizio come as-
sistenti di ruolo, previo parere del Con-
siglio universitario nazionale, su motivat a
richiesta della facoltà interessata, in re-
lazione alla effettiva consistenza degli or-
ganici e al numero degli insegnamenti im-
partiti nella facoltà . Gli assistenti di ruolo
senza incarico che conseguono il giudizi o
di idoneità possono essere chiamati, a do-
manda, dall'università in cui prestano ser-
vizio come assistenti di ruolo ; in caso d i
mancato accoglimento della domanda, pos-
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sono essere chiamati entro tre anni da al -
tra università, continuando nel frattemp o

a prestare servizio come assistenti nell a
sede originaria; trascorsi i tre anni, son o
assegnati d'ufficio dal Ministro della pub-
blica istruzione . Particolari norme posso -
no essere emanate per le università no n
statali ;

f) l'eventuale utilizzazione presso l a
Università italiana per stranieri di Peru-
gia degli incaricati stabilizzati che vi pre-
stano servizio e che conseguano il giudi-
zio di idoneità per l'inquadramento ne l
ruolo degli associati deve comunque av-
venire in conformità alle norme contenut e
nella legge 16 aprile 1973, n. 181, e nello
statuto dell'università stessa, approvat o

con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1978, n . 1032 .

I professori incaricati stabilizzati so -
no tenuti a sottoporsi al giudizio di ido-
neità di cui alla lettera a) del precedent e
comma, pena la decadenza dall'incarico .
La prova di idoneità, in caso di esito ne-
gativo, può essere ripetuta per una secon-

da volta entro un biennio . I professori in-
caricati stabilizzati che non conseguon o
il giudizio di idoneità nella prima torna-
ta conservano, fino al compiuto espleta-
mento della seconda tornata dei giudiz i
di idoneità di cui al comma precedente ,
tutti i diritti e le facoltà loro riservat i

dalle norme in vigore, nonché le funzion i
eventualmente svolte ai sensi dell'articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 marzo 1969, n . 129, ed il relativ o
trattamento economico maturato . Tali di-
sposizioni non si applicano a favore de i

professori incaricati stabilizzati aventi un
rapporto di impiego, pubblico o privato ,
con enti diversi dall'università .

Gli assistenti dell'attuale ruolo ad esau-
rimento, che non conseguono il giudizi o

di idoneità per l'inquadramento nel ruo-
lo dei professori associati o non inten-

dono sottoporsi al giudizio stesso, conser-
vano il loro stato giuridico ed economi-
co . Conserva altresì lo stato giuridico e d
economico di assistente di ruolo l'assi-

stente che, cumulando anche la posizio-
ne di incaricato stabilizzato, non conse-
gue il giudizio di idoneità richiesto pe r
l'inquadramento nel ruolo dei professor i
associati o non intende sottoporsi al giu-
dizio medesimo .

Salvo quanto previsto dal precedent e
comma per gli assistenti del ruolo ad
esaurimento, coloro che, avendo titolo al -
l'inquadramento nel ruolo dei professor i
associati, non conseguono il giudizio d i
idoneità di cui alla lettera a) del quarto
comma, possono ottenere a domanda, an-
che in soprannumero, il passaggio a d
altre amministrazioni pubbliche in cu i
possano svolgere un lavoro attinente all a
preparazione acquisita nell'università, te-
nuto conto dei rapporti di equipollenz a
nonché dell'anzianità di servizio, secondo
modalità stabilite dalle norme delegate .

Ai fini della disciplina dello stato giu-
ridico dei professori associati si appli-
cano le norme previste alle lettere b), c) ,
d), e), f), h), i) ed 1) del primo comm a
dell'articolo 4 .

È abrogato il primo comma dell'arti-
colo 4 del decreto-legge 1° ottobre 1973 ,
n . 580, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 30 novembre 1973 ,
n. 766, e successive modificazioni e inte-
grazioni » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Professori associati) .

« L'organico iniziale della fascia de i
professori associati è corrispondente al nu-
mero degli idonei che acquisiscono titolo ,
a norma del successivo terzo comma, alla
nomina in ruolo. Il numero suddetto è ac-
certato con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione. L'organico che ne risult a
è incrementato di 6 .000 posti. I concors i
per il conferimento di questi ulterior i
6.000 posti sono banditi con periodicità
biennale nell'arco di un decennio, a par-
tire dall'anno accademico 1980-1981, secon-
do un piano pluriennale di sviluppo for-
mulato con la stessa procedura di cui all a
lettera a) del primo comma dell'articolo 4 .
Per i concorsi a posti di professore as-
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sociato il Consiglio universitario nazional e
definisce autonomi e specifici raggruppa -
menti disciplinari, caratterizzati, rispetto
a quelli definiti per i concorsi a posti d i
professore ordinario, da criteri di maggio -
re ampiezza e flessibilità . I posti che s i
rendono comunque disponibili sono sop-
pressi fino alla riduzione dell'organico a l
livello definitivo di 15 .000 .

L'accesso al ruolo dei professori asso-
ciati avviene mediante concorso su bas e
nazionale per titoli scientifici, integrati d a
discussione dei titoli e da una prova di-
dattica nell'ambito della disciplina cui s i
riferiscono i titoli presentati . Il concors o
è inteso ad accertare l'idoneità scientifica
e didattica del candidato . Le commissioni
di concorso sono composte, per ciascun
raggruppamento di discipline, da cinqu e
membri effettivi, di cui due professori as-
sociati, e cinque per eventuali surroghe .
Nella prima applicazione della present e
legge in mancanza di professori associati ,
la Commissione può essere composta d i
soli professori ordinari e straordinari . I
componenti le commissioni sono eletti da i
docenti dei rispettivi raggruppamenti di-
sciplinari all'interno di una rosa di no -
mi, sorteggiata tra i membri del raggrup-
pamento relativo in numero triplo de i
membri componenti la commissione stessa .
Le commissioni possono essere forma -
te da un 'numero superiore di commissa-
ri in rapporto al numero dei candidati .
Qualora i docenti di ruolo afferenti ad un
raggruppamento disciplinare siano insuffi-
cienti a costituire una commissione, il Mi-

nistro della pubblica istruzione provved e
a designare, su parere conforme del Con-
siglio universitario nazionale, uno o più
raggruppamenti affini, al fine di procede -
re al sorteggio e all'elezione dei membr i
mancanti . I concorsi sono banditi secon-
do i programmi di cui al primo comma ,
per raggruppamenti di discipline . In re-
lazione ai termini di espletamento dei con-
corsi e alle sanzioni per eventuali inadem-
pienze, valgono le norme previste per i
concorsi a professore ordinario di cui alla
legge legge 7 febbraio 1979, n. 31 .

Nella prima applicazione della presen-
te legge possono essere inquadrati, a

domanda, nel ruolo dei professori asso-
ciati :

1) i professori incaricati stabilizzat i
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1 °
ottobre 1973, n . 580, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 1973, n. 766, e successive modificazio-
ni e integrazioni. I professori incaricati
che non hanno completato il triennio di
cui al decreto-legge 23 dicembre 1978 ,
n. 817, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n . 54 ,
maturano il diritto all'inquadramento nel
ruolo dei professori associati all'atto de l
compimento del triennio medesimo . Per
i professori incaricati a titolo gratuito è
titolo il compiuto decorso del periodo ne-
cessario alla stabilizzazione, di cui all'ar-
ticolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 1973 ,
n. 580, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 30 novembre 1973, n . 766 ,
ed integrato dall'articolo unico del decreto -
legge 23 dicembre 1978, n . 817, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 1 9
febbraio 1979, n. 54, certificato dal rettore
dell'università o dal direttore dell'istituto
di istruzione superiore con documentazio-
ne degli atti ufficiali della facoltà con i
quali l'incarico è stato conferito ;

2) gli assistenti universitari del ruo-
lo ad esaurimento di cui all'articolo 3 de l
decreto-legge l° ottobre 1973, n . 580, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall a
legge 30 novembre 1973, n . 766 ;

3) i tecnici laureati, gli astronomi e
ricercatori degli osservatori astronomici e
vesuviano, i curatori degli orti botanici ,
i conservatori dei musei, inquadrati ne i
rispettivi ruoli, che entro l'anno accade-
mico 1979-80 abbiano svolto tre anni d i
attività didattica e scientifica, documen-
tata dagli atti della facoltà risalenti a l
periodo di svolgimento dell'attività mede-
sima .

Le norme delegate stabiliscono le mo-
dalità dell'inquadramento di cui al com-
ma precedente, che ha luogo in due tor-
nate di giudizi di idoneità, secondo i se-
guenti criteri :

a) il giudizio di idoneità è espresso ,
per ciascun raggruppamento di discipline,
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da apposite commissioni nazionali compo-
ste da tre professori ordinari o straordi-

nari, eletti secondo le modalità previst e
dal secondo comma ;

b) gli aventi titolo a presentare do-
manda di ammissione alla prova di ido-
neità possono optare per il raggruppamen-
to di materie per il quale hanno maggio-
ri titoli scientifici . Restano impregiudicat e
le disposizioni previste nella successiva let-

tera e) ;

c) la domanda deve contenere l'espli-
cito impegno, in caso di giudizio positivo ,

a sottostare alle norme previste nelle let-
tere b) e d) del primo comma del prece -

dente articolo 4 ;

d) la commissione valuta i candida-
ti, entro quattro mesi dalla propria costi-

tuzione, sulla base dei titoli scientifici e
didattici, formulando motivate relazioni ,

attestanti l'attività scientifica e didattica ,

pubblicate nel bollettino ufficiale del Mi-
nistero dela pubblica istruzione ;

e) coloro che conseguono il giudizi o
di idoneità restano assegnati all'universit à

o all'istituto di istruzione universitaria i n
cui svolgono l'incarico di insegnamento ,

salvo il diritto di opzione per i titolari d i
più incarichi ; gli assistenti di ruolo con o
senza incarico possono a domanda esser e

assegnati alla facoltà in cui prestano ser-
vizio come assistenti di ruolo, previo pa-
rere del Consiglio universitario nazionale ,

su motivata richiesta della facoltà interes-
sata, in relazione alla effettiva consistenz a
degli organici e al numero degli insegna-

menti impartiti nella facoltà . In caso di

mancato accoglimento della domanda de -

gli assistenti di ruolo senza incarico, ess i
possono essere chiamati entro tre anni da
altre università, continuando nel frattem-

po a prestare servizio come assistenti nel-
la sede originaria ; trascorsi i tre anni ,
sono assegnati d'ufficio dal Ministro dell a
pubblica istruzione con preferenza per le
facoltà e corsi di laurea di nuova istitu-

zione. Particolari norme possono essere
emanate per le università non statali ;

f) l'eventuale utilizzazione presso la
Università italiana per stranieri di Peru-
gia degli incaricati stabilizzati che vi pre-
stano servizio e che conseguano il giudi-

zio di idoneità per l'inquadramento ne l
ruolo degli associati deve comunque av-
venire in conformità alle norme contenut e

nella legge 16 aprile 1973, n. 181, e nello
statuto dell'università stessa, approvat o
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1978, n . 1032 ;

g) per coloro che maturano il diritt o
a partecipare al giudizio di idoneità suc-
cessivamente alla prima tornata deve es-
sere prevista una terza tornata di giudiz i
di idoneità .

I professori incaricati stabilizzati son o
tenuti a sottoporsi al giudizio di idoneit à
di cui alla lettera a) del precedente com-

ma, con facoltà di partecipare alla prima
o solo alla seconda tornata . La prova d i
idoneità sostenuta nella prima tornata i n
caso di esito negativo può essere ripetut a

nella seconda tornata. I professori incari-
cati stabilizzati, salvo il diritto all'inqua-
dramento in caso di esito positivo dell a

prima tornata, conservano, fino al com-
piuto espletamento della seconda tornata

dei giudizi di idoneità di cui al comm a
precedente, tutti i diritti e le facoltà loro
riservati dalle norme in vigore, nonché

le funzioni eventualmente svolte ai sens i
dell'articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 1969, n . 129 ,
ed il relativo trattamento economico ma -
turato. I professori incaricati stabilizzat i

che non presentano domanda di parteci-
pazione neppure alla seconda tornata di

giudizi idoneativi, ovvero che avendo par-
tecipato alla predetta tornata non conse-
guono il giudizio positivo, decadono dal -
l'incarico .

Gli assistenti dell'attuale ruolo ad esau-
rimento e il personale di cui al preceden-
te terzo comma, n . 3), che non conseguo -
no il giudizio di idoneità per l'inquadra -
mento nel ruolo dei professori associat i
o non intendono sottoporsi al giudizi o
stesso, conservano il loro stato giuridico
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ed economico. Conserva altresì lo stato

giuridico ed economico di assistente d i
ruolo l'assistente che, cumulando anche la
posizione di incaricato stabilizzato, no n
consegue il giudizio di idoneità richiest o
per l'inquadramento nel ruolo dei profes-
sori associati o non intende sottoporsi a l
giudizio medesimo . Rimangono in ogni
caso ferme le disposizioni inerenti i com-
piti didattici degli assistenti universitari
del ruolo ad esaurimento, ivi comprese l e
attività didattiche a piccoli gruppi, semi -
nari ed esercitazioni .

Salvo quanto previsto dal precedente
comma per gli assistenti del ruolo ad esau-
rimento e per il personale di cui al pre-
cedente terzo comma, n . 3), coloro che ,
avendo titolo a presentare domanda pe r
l'inquadramento nel ruolo dei professor i
associati, non conseguono il giudizio d i
idoneità di cui alla lettera a) del prece-

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Al primo comma, sostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente :

L'organico dei professori associati no n
deve comunque essere inferiore a 15.000
posti .

5 . 1 .
RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

AI terzo comma, dopo il numero 3, ag-
giungere il seguente :

3-bis) i vincitori di concorso di cu i
all'articolo 5 del decreto-legge 1° ottobr e
1973, n. 580, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 30 novembre 1973, n . 766 ,
i quali abbiano altresì superato da oltr e
quindici anni un concorso nazionale d i
docenza universitaria .

dente quarto comma, possono ottenere a
domanda, anche in soprannumero, il pas- 5 .

saggio

	

ad

	

altre

	

amministrazioni

	

pubbli-
che

	

in

	

cui

	

possano

	

svolgere

	

un

	

lavoro
attinente

	

alla

	

preparazione

	

acquisita

	

nel -
l'università,

	

tenuto conto

	

dei rapporti

	

di a )
equipollenza

	

nonché

	

dell'anzianità di

	

ser-
vizio . Le norme delegate determinerann o
le modalità e le destinazioni del passag-
gio, prevedendo intese tra i titolari de i
dicasteri interessati .

Ai fini della disciplina dello stato giu-
ridico dei professori associati si applican o
le norme previste alle lettere b), c), d) ,
e), f), lt), i) ed I) del primo comma de l
precedente articolo 4. Le norme delegat e
determineranno le modalità della confer-
ma in ruolo. Dal giudizio di conferma so-
no esentati gli incaricati stabilizzati che
abbiano conseguito il giudizio di idoneit à
ad associato. Per quanto concerne gli or-
gani di governo, si estendono ai professo-
ri associati le norme sull'elettorato attivo
dei professori ordinari .

È abrogato il primo comma dell'arti-
colo 4 del decreto-legge 1° ottobre 1973 ,
n. 580, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 30 novembre 1973 ,
n. 766, e successive modificazioni e inte-
grazioni » .

2 .
RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

Al quarto comma, sostituire la lettera
con la seguente:

a) il giudizio di idoneità è espresso ,
per ciascun raggruppamento di discipline ,
da commissioni costituite presso ogni uni-
versità e composte da due professori or -
dinari nominati dal ministro nell'ambito
di cinque designati dal consiglio di facolt à
presso la quale l'interessato presta servi -
zio come professore incaricato, o, in man-
canza di incarico, come assistente, e di u n
membro sorteggiato tra i professori ordi-
nari del raggruppamento .

5. 3 .
RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

Al quinto comma, primo periodo, so-
stituire le parole : sono tenuti, con le se-
guenti: possono .

5 . 4 .
RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

AI quinto comma, ultimo periodo, do-
po le parole : I professori incaricati sta-
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bilizzati che, aggiungere le seguenti : non
si sottopongono o .

5. 5 .
RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

Al sesto comma, dopo le parole : Con -
serva altresì lo stato giuridico ed econo-
mico, aggiungere le seguenti : comprensivo
della retribuzione dell'incarico .

5. 6 .
RALLO, DEL DONNO, PAllAGLIA .

L'onorevole Rallo intende svolgerli ?

RALLO. Ho già svolto anche questi, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questi emendamenti ?

TESINI GIANCARLO, Relatore. Parere
contrario all'emendamento Rallo 5 . 1, che
tra l'altro ritengo improponibile, in quanto
prevede un organico che non dovrebbe es-
sere inferiore a quindicimila posti . Parer e
contrario anche all'emendamento Rallo
5. 2, in quanto vorrebbe reintrodurre il
principio dell'ope legis che, come già det-
to, non è previsto nel provvedimento i n
esame .

Parere contrario all'emendamento Ral-
lo 5 . 3, in quanto prevede commission i
decentrate, a carattere locale, mentre in -
vece per i giudizi di idoneità ad associat o
si prevede il concorso nazionale . Parere
contrario all'emendamento Rallo 5 . 4, in
quanto ritengo che non vi debba esser e
nessuna possibilità di non accedere alla
prova. Parere contrario all'emendamento
Rallo 5 . 5, in quanto riteniamo superflu a
la specificazione in esso formulata .

Parere contrario, infine, all'emendamen-
to Rallo 5 . 6, in quanto questo provve-
dimento non prevede la figura dell'incari-
cato e quindi non si può prevedere u n
tipo di riconoscimento per qualcosa ch e
decade .

PRESIDENTE . 1l Governo ?

VALITUTTI, Ministro della pubblic a
istruzione. Il Governo è contrario, per le

ragioni esposte dall'onorevole relatore, a
tutti gli emendamenti presentati all'arti-
colo 5.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Ral-

lo 5 . 1, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ral-
lo 5 . 2, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ral-
lo 5 . 3, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ral-
lo 5. 4, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ral-
lo 5. 5, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ral-
lo 5. 6, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 5, nel te -
sto della Commissione identico a quello
modificato dal Senato .

(È approvato) .

La quinta modificazione è all'articolo
6 del disegno di legge, che la Camera ave-
va approvato nel seguente testo :

(Professori a contratto) .

« I rettori delle università, su designa-
zione dei consigli di facoltà, possono sti-



Atti Parlamentari

	

— 9882 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1980

pulare contratti a tempo determinato, d'in-
tesa con i docenti del dipartimento o de -
gli istituti interessati, per l'attivazione d i
corsi integrativi di quelli ufficiali impar-
titi nelle facoltà al fine di acquisire, nell o

svolgimento dei medesimi corsi ufficiali ,

significative esperienze teorico-pratiche d i
tipo specialistico vissute nel mondo extra
universitario ovvero risultati di particolar i
ricerche o studi di alta qualificazione scien-
tifica o professionale. Detti corsi, che no n
possono essere in numero superiore a u n
decimo degli insegnamenti ufficiali impar-
titi nella facoltà, costituiscono indispensa-
bile elemento di giudizio all'atto della va-
lutazione dello studente . I docenti di tal i
corsi sono chiamati a far parte delle com-
missioni di esame quali cultori della ma-
teria .

I contratti di cui al precedente com-
ma possono essere stipulati con studios i
che non siano docenti di ruolo nelle uni-
versità italiane e la cui alta qualificazio-
ne scientifica o professionale sia compro-
vata da pubblicazioni scientifiche o dall e
posizioni ricoperte nella vita professiona-
le, economica e amministrativa, anche se
dipendenti dall'amministrazione dello Sta-
to o da enti pubblici di ricerca o se do-
centi di università estere .

Le prestazioni dei professori a contrat-
to e i relativi compensi, da corrispondere
in una unica soluzione, sono fissati, su pro -
posta dei consigli di facoltà, dalle univer-
sità, che iscrivono i relativi oneri a caric o
dei loro bilanci, nei limiti delle disponi-
bilità finanziarie attribuite annualmente a
questo scopo a ciascuna università con
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione, sentito il Consiglio universitario na-
zionale .

I contratti hanno la durata massim a
di un anno accademico e non possono es-
sere rinnovati per più di due volte i n
un quinquennio nella stessa università . De-
roghe possono essere concesse con decre-
to del ministro della pubblica istruzione ,
su proposta del Consiglio universitario
nazionale, esclusivamente ove risulti im-
possibile impartire altrimenti insegnamen-
ti di rilevante specializzazione e alto con -
tenuto tecnologico in settore per i quali

l'università non disponga delle idonee
strutture .

Le università possono assumere pe r
contratto anche in assenza o al di fuor i
di specifici accordi internazionali, lettor i
di madre lingua straniera in numero i n
linea di massima non superiore al rap •
porto di 1 a 150 tra il lettore e gli stu-
denti iscritti agli specifici corsi di lingua .

La retribuzione da corrispondere ai let-
tori è pari a quella prevista per i ri-
cercatori di cui all'articolo 7 e i rela-
tivi oneri, da iscrivere nei bilanci del -
le singole università, sono coperti co n
finanziamenti a questo scopo disposti pe r
ciascuna università con decreto del mi-
nistro della pubblica istruzione, sentit o
il Consiglio universitario nazionale .

Il rinnovo dei contratti, nei casi pre-
visti dal quinto comma, non è soggett o
ai limiti stabiliti nel quarto comma .

Le convenzioni tra università ed altri
enti pubblici possono prevedere che l'uni-
versità si avvalga di strutture extra uni-
versitarie per lo svolgimento di attivit à
didattiche, integrative di quelle universita-
rie, finalizzate al completamento della for-
mazione accademica e professionale . In
tal caso, possono essere attribuite anch e
in soprannumero, senza i limiti di cui a l
primo comma e senza oneri per l'univer-
sità, le funzioni di professore a contratt o
a docenti appartenenti ai sopraindicat i
enti .

Con le stesse modalità stabilite al pri-
mo comma, i rettori delle università pos-
sono stipulare contratti, a tempo determi-
nato e non rinnovabili, per l'uso di attrez-
zature scientifico-didattiche di particolare
complessità, con tecnici, anche stranieri ,
di comprovata esperienza . I titolari di
questi contratti non hanno compiti di do-
cenza universitaria, salvo eventualment e
l'addestramento di personale tecnico già
in servizio presso l'università » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Professori a contratto) .

« I rettori delle università possono sti-
pulare contratti di diritto privato a tempo
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Pongo in votazione l'articolo 6 nel te -

sto modificato dal Senato, al quale no n

sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

La sesta modificazione è all'articolo 7

del disegno di legge, che la Camera avev a

approvato nel seguente testo :

(Ricercatori universitari) .

« È istituito il ruolo dei ricercatori uni-
versitari per contribuire allo sviluppo del -
la ricerca scientifica universitaria e pe r

l'assolvimento di compiti didattici inte-
grativi dei corsi di insegnamento ufficiali ,

ivi compresa la collaborazione con gl i

studenti nella scelta dei piani di studio e
nelle ricerche attinenti alle tesi di laure a
e la partecipazione alla sperimentazione

di nuove modalità di insegnamento e alle

connesse attività tutoriali .

La dotazione organica del ruolo di cui

al comma precedente è di 4.000 posti, da
bandire a concorso libero nel primo trien-
nio sucesssivo all'entrata in vigore della
presente legge. I posti sono ripartiti tra l e

facoltà delle varie università con decreto

del ministro della pubblica istruzione, sen-
tito il Consiglio universitario nazionale, te-
nendo conto delle esigenze funzionali dell e
facoltà stesse .

L'accesso al ruolo dei ricercatori av-
viene mediante concorsi decentrati pres-
so le singole sedi universitarie, bandit i

annualmente per gruppi di discipline, de -

terminati su parere vincolante del Con-
siglio universitario nazionale . Condizion e
per la partecipazione a concorsi è il pos-
sesso della laurea . I concorsi consistono

in prove scritte ed orali e in un giudizi o
su eventuali titoli dei candidati .

Le commissioni giudicatrici sono com-
poste di tre membri, di cui due designa -

ti dal consiglio di facoltà e uno designato
dal Consiglio universitario nazionale fra i
docenti del raggruppamento. Nella prima
applicazione della presente legge, in luo-
go del professore associato, può far par -
te della commissione un professore incari-
cato. Gli atti dei concorsi sono sottoposti

all'approvazione del Consiglio universita-
rio nazionale .

I ricercatori, dopo tre anni dalla im-
missione in ruolo, sono sottoposti ad un
giudizio di conferma da parte di un a
commissione composta di tre professor i
di ruolo designati dal Consiglio universi-
tario nazionale tra i docenti del raggrup-
pamento, che valuta l'attività scientific a

e didattica svolta nel triennio .

Se il giudizio è favorevole, il ricerca-
tore è immesso nella fascia alta dei ri-
cercatori, ricompresa nella dotazione or-
ganica di cui al secondo comma, e ha di -

ritto ad essere assegnato, su domanda ,
alla facoltà di provenienza . Se il giudizio
è sfavorevole, può essere ripetuto una sol a
volta dopo il biennio . Se anche il se-

condo giudizio è sfavorevole, il ricercato -

re cessa di appartenere al ruolo .

Coloro che non superano il second o
giudizio hanno comunque titolo, a doman-
da, all'applicazione, da quel momento, del -
le norme di cui al settimo comma del-

l'articolo 5 .

Nella prima applicazione della presen-
te legge, sono inquadrati nella fascia alt a
dei ricercatori, a domanda, i titolari de i
contratti di cui all'articolo 5 del decreto -

legge l° ottobre 1973, n . 580, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legg e
30 novembre 1973, n . 766, previo giudi-
zio di idoneità. Lo stesso giudizio di ido-
neità è altresì previsto per le seguent i

categorie :

a) titolari di assegni biennali di for-
mazione scientifica e didattica di cui al -
l'articolo 6 del decreto-legge 1° ottobre

1973, n. 580, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 novembre 1973 ,
n . 766 ;

b) titolari di borse di studio confe-
rite per l'anno accademico 1973-1974, a i
sensi delle leggi 31 ottobre 1966, n . 942 ,
e 24 febbraio 1967, n . 62 ;

c) borsisti laureati vincitori di con -

corsi pubblici banditi dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche e da altri enti pubbli-
ci di ricerca di cui alla tabella VI, alle-
gata alla legge 20 marzo 1975, n . 70, e
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successive modifiche, nonché dall'Accade-
mia nazionale dei Lincei e dalla Domus
Galileana di Pisa ;

d) perfezionandi della scuola norma -
le e della scuola superiore di studi uni-
versitari e di perfezionamento di Pisa ,
compresi i non titolari di assegni di for-
mazione scientifica e didattica ;

e) titolari di borse o assegni, di for-
mazione o addestramento scientifico e di-
dattico o comunque denominati, purché
finalizzati agli scopi predetti, istituiti su i
fondi destinati dai consigli di amministra-
zione sui bilanci universitari, anche s e
provenienti da donazioni o da contratti o
da convenzioni con enti o con privati, ed
assegnati con decreto rettorale a seguit o
di pubblico concorso ;

f) assistenti incaricati o supplenti e
professori incaricati supplenti ;

g) vincitori di pubblici concorsi ban-
diti dall'università che abbiano svolto at-
tività di lettore per almeno un biennio ;

h) medici interni universitari, assunti
con pubblico concorso o a seguito di de -
libera nominativa del consiglio di ammi-
nistrazione dell'università per motivat e
esigenze delle cliniche e degli istituti di
cura universitari, aventi almeno un ann o
di servizio continuativo al 31 ottobr e
1979 ;

i) tecnici laureati ;

1) astronomi e ricercatori degli os-
servatori astronomici e vesuviano, cura-
tori degli orti botanici, conservatori de i
musei .

Hanno titolo a partecipare al giudizi o
gli aspiranti comunque in servizio press o
un istituto universitario al 31 ottobr e
1979 .

I posti disponibili per i giudizi di ido-
neità di cui all'ottavo comma sono 12 .000 .
Se il numero degli idonei è superiore a
tale cifra, si procede ad inquadramento
in soprannumero. Le commissioni giudica-
trici sono composte da tre professori uni-
versitari, di cui uno designato dal con-

siglio di facoltà e due designati dal Con-
siglio universitario nazionale fra i docen-
ti del raggruppamento disciplinare corri-
spondente. La valutazione dei candidati h a
per oggetto esclusivamente i titoli scienti-
fici e l'attività didattica svolta .

Il ministro della pubblica istruzione
bandisce due tornate dei giudizi di ido-
neità di cui all'ottavo comma, aperte a
tutti gli aventi diritto . La prima tornata
è bandita entro il termine stabilito per
l'emanazione delle norme delegate, la se-
conda entro il 31 dicembre 1981 .

I contratti, gli assegni, le borse di stu-
dio, gli incarichi e le supplenze di cu i
all'ottavo comma sono prorogati fino al -
l'espletamento della seconda tornata de i
giudizi di idoneità e, per coloro che sono
dichiarati idonei, fino all'inquadramento
in ruolo. Se l'interessato non presenta
domanda per partecipare al giudizio d i
idoneità, il relativo rapporto è risolto d i
diritto. Coloro che non superano il se-
condo giudizio hanno comunque titolo ,
a domanda, all'applicazione, da quel mo-
mento, delle norme di cui al settimo com-
ma dell'articolo 5 .

Le norme delegate provvedono a tra-
sferire allo Stato, con decorrenza dal 1 °
novembre 1979, l'onere delle borse del
Consiglio nazionale delle ricerche di cu i
alla lettera c) dell'ottavo comma, proro-
gate ai sensi del comma precedente .

I ricercatori appartenenti alla fasci a
alta possono accedere direttamente ai fon -
di per la ricerca scientifica, sia a livello
nazionale sia a livello locale . Essi adem-
piono a compiti di ricerca scientifica s u
temi di loro scelta e possono partecipar e
ai programmi di ricerca delle strutture
universitarie in cui sono inseriti . Posso -
no altresì svolgere cicli di lezioni e atti-
vità di seminario d'intesa con gli organ i
preposti al coordinamento della didattica .
Impegni e modalità di esercizio delle fun-
zioni scientifiche e di quelle didattich e
sono determinati, per ogni anno accade-
mico, dai consigli delle strutture univer-
sitarie dalle quali i ricercatori dipendono .

I ricercatori che svolgono attività d i
assistenza e cura sono equiparati, ai fin i
delle vigenti leggi ospedaliere e della leg-
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ge 25 marzo 1971, n . 213, agli assistenti e
agli aiuti ospedalieri di ruolo .

I ricercatori della fascia alta perman-
gono nel ruolo fino al compimento del
sessantacinquesimo anno di età .

Dopo quattro anni dall'entrata in vigo-
re della presente legge, il ministro della
pubblica istruzione, sentito il Consigli o
universitario nazionale, presenta al Parla -
mento un disegno di legge per definire i l
carattere permanente o ad esaurimento
della fascia alta dei ricercatori . Con la
stessa legge sono rideliniti i compiti e
gli organici del ruolo dei ricercatori, sul -
la base delle esperienze didattiche e di ri-
cerca nel frattempo compiute e dei risul-
tati dell'attuazione dei corsi per il con-
seguimento del dottorato di ricerca, de i
movimenti del personale docente e delle
esigenze di un corretto ed equilibrato rap-
porto tra le diverse fasce del personale
stesso » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Ricercatori universitari) .

« È istituito il ruolo dei ricercator i
universitari per contribuire allo sviluppo
della ricerca scientifica universitaria e pe r
l'assolvimento di compiti didattici inte-
grativi dei corsi di insegnamento ufficiali ,
ivi comprese le esercitazioni, la collabora-
zione con gli studenti nelle ricerche atti-
nenti alle tesi di laurea e la partecipazio-
ne alla sperimentazione di nuove modali-
tà di insegnamento e alle connesse attività
tutoriali .

La dotazione organica del ruolo di cu i
al comma precedente è di 16.000 posti di
cui 4.000 da bandire a concorso libero nel
primo triennio successivo all'entrata in
vigore della presente legge. I posti asse-
gnati a concorso libero sono ripartiti tra
le facoltà delle varie università con decre-
to del Ministro della pubblica istruzione ,
sentito il Consiglio universitario nazionale ,
tenendo conto delle esigenze funzionali
delle facoltà stesse .

L'accesso al ruolo dei ricercatori avvie-
ne mediante concorsi decentrati, press o
le singole sedi universitarie, banditi an-

nualmente per gruppi di discipline, deter-
minati su parere vincolante del Consigli o
universitario nazionale. Condizione per l a
partecipazione ai concorsi è il possess o
della laurea . I concorsi consistono in pro-
ve scritte ed orali e in un giudizio su
eventuali titoli scientifici dei candidati, e
sono volti ad accertare l'attitudine all a
ricerca; tra i titoli didattici si darà parti -

colare rilievo a quelli concernenti attivit à
di insegnamento e di ricerca svolte nel -
l'università .

Le commissioni giudicatrici sono com-
poste di tre membri, di cui un professore
ordinario designato dalla facoltà e un or-
dinario e un associato estratti a sorte tr a
due terne di docenti del gruppo di disci-
pline designati dal Consiglio universitari o
nazionale. Nella prima applicazione della
presente legge, in luogo del professore as-
sociato, può far parte della commission e
un professore incaricato .

I ricercatori, dopo tre anni dalla im-
missione in ruolo, sono sottoposti ad un
giudizio di conferma da parte di una com-
missione nazionale composta di tre pro-
fessori di ruolo, di cui due ordinari e
uno associato, estratti a sorte su un nu-
mero triplo di docenti designati dal Con-
siglio universitario nazionale tra i docent i
del gruppo di discipline, che valuta l'at-
tività scientifica e didattica svolta ne l
triennio .

Se il giudizio è favorevole, il ricerca-
tore è immesso nella fascia dei ricerca -
tori confermati, ricompresa nella dotazio-
ne organica di cui al secondo comma . Se
il giudizio è sfavorevole, può essere ripe-
tuto una sola volta dopo un biennio . Se
anche il secondo giudizio è sfavorevole . i l
ricercatore cessa di appartenere al ruolo .

Coloro che non superano il second o
giudizio hanno comunque titolo, a doman-

da, all'applicazione, da quel momento, del-
le norme di cui al settimo comma del-
l'articolo 5 .

Nella prima applicazione della presen-
te legge, sono inquadrati nella fascia de i
ricercatori confermati a domanda, i tito-
lari dei contratti i cui all'articolo 5 de l
decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
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legge 30 novembre 1973, n. 766, previo
giudizio di idoneità. Lo stesso giudizio di
idoneità, agli stessi effetti, è altresì previ -
sto per coloro che appartengono alle se-
guenti categorie :

a) titolari di assegni biennali di for-
mazione scientifica e didattica di cui al -
l'articolo 6 del decreto-legge 1° ottobr e
1973, n. 580, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 novembre 1973 ,
n. 766 ;

b) titolari di borse di studio confe-
rite per l'anno accademico 1973-1974, a i
sensi delle leggi 31 ottobre 1966, n . 942 ,
e 24 febbraio 1967, n . 62 ;

c) borsisti laureati vincitori di con -
corsi pubblici banditi dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche e da altri enti pubbli-
ci di ricerca di cui alla tabella VI, alle-
gata alla legge 20 marzo 1975, n . 70, e
successive modifiche, nonché dall'Accade-
mia nazionale dei Lincei e dalla Domus
Galileana di Pisa ;

d) perfezionandi della scuola norma-
le e della scuola superiore di studi univer-
sitari e di perfezionamento di Pisa, com-
presi i non titolari di assegni di forma-
zione scientifica e didattica ;

e) titolari di borse o assegni, di for-
mazione o addestramento scientifico e di-
dattico o comunque denominati, purché
finalizzati agli scopi predetti, istituiti su i
fondi destinati dai consigli di amministra-
zione sui bilanci universitari, anche s e
provenienti da donazioni o da contratti o
da convenzioni con enti o con privati, e d
assegnati con decreto rettorale a seguit o
di pubblico concorso ;

f) assistenti incaricati o supplenti e
professori incaricati supplenti ;

g) lettori assunti con pubblico con-
corso o a seguito di delibera nominativa
del consiglio di amministrazione dell'uni-
versità, che abbiano svolto tale attivit à
per almeno due anni ;

h) medici interni universitari, assun-
ti con pubblico concorso o a seguito d i
delibera nominativa del consiglio di ammi -

nistrazione dell'università per motivate esi-
genze delle cliniche e degli istituti di cura
universitari .

Hanno titolo a partecipare al giudizio
di idoneità gli appartenenti alle categori e
di cui al precedente comma, che abbian o
svolto la loro attività in uno a più delle
qualifiche elencate presso una sede uni-
versitaria per almeno due anni anche non
consecutivi entro il periodo compreso tra
il 31 dicembre 1973 e il 31 ottobre 1979 ,
ovvero siano in servizio presso un istitut o
universitario nelle predette categorie da
almeno un anno alla data del 31 otto-
bre 1979 .

I posti disponibili per i giudizi di ido-
neità di cui all'ottavo comma sono 12 .000 .
Se il numero di coloro che superano i l
giudizio di idoneità è superiore a tale nu-
mero, si provvede ad inquadramento i n
soprannumero; se è complessivamente in-
feriore, i posti non ricoperti vanno ad in-
crementare il numero dei posti da ban-
dire a concorso libero e possono esser e
riassegnati alla stessa facoltà compatibil-
mente con le esigenze di programmazione
di cui al secondo comma del present e
articolo. I concorsi sono decentrati, le
commissioni giudicatrici sono composte da
tre professori universitari, di cui uno de-
signato dal consiglio di facoltà e due de-
signati dal Consiglio universitario naziona-
le tra i docenti del gruppo di discipline
corrispondente, secondo modalità dettat e
con norme delegate. La valutazione de i
candidati ha per oggetto esclusivamente i
titoli scientifici e l'attività didattica svol-
ta. Coloro che sono dichiarati idonei re -
stano assegnati alle facoltà presso le qual i
hanno sostenuto il giudizio . Entro un anno
dall'entrata in vigore della presente legg e
il ministro della pubblica istruzione, sen-
tito il Consiglio universitario nazionale ,
provvederà con suo decreto alla redistri-
buzione tra le facoltà dei posti non co-
perti, sulla base dei criteri di cui al se-
condo comma, disponendo anche i trasfe-
rimenti eventualmente necessari .

Il ministro della pubblica istruzione
bandisce due tornate di giudizi di idoneit à
di cui all'ottavo comma, aperte a tutt i
gli aventi diritto . La prima tornata è ban-
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dita entro 30 giorni dall'entrata in vigor e
delle norme delegate, la seconda entro 1 8

mesi dallo stesso termine .
I contratti, gli assegni, le borse di stu-

dio, gli incarichi e le supplenze di cui al -
l'ottavo comma sono prorogati per coloro
che erano in servizio al 31 ottobre 1979

fino all'espletamento della seconda tornat a
dei giudizi di idoneità e, per coloro che
sono dichiarati idonei, fino all'inquadra-
mento in ruolo. Se l'interessato non pre-
senta domanda per partecipare al giudizi o
di idoneità nella prima tornata, il relativo
rapporto è risolto di diritto . Tale rappor-
to è risolto di diritto anche per color o
che non superano il giudizio di idoneità
neppure nella seconda tornata . Coloro che
non superano il giudizio di idoneità han-
no comunque titolo, a domanda, all'appli-
cazione delle norme di cui al settimo
comma dell'articolo 5 .

Le norme delegate provvedono a tra-
sferire allo Stato, con decorrenza dal 1 °
novembre 1979, l'onere delle borse de l
Consiglio nazionale delle ricerche di cu i
alla lettera c) dell'ottavo comma, proro-
gate ai sensi del comma precedente .

I ricercatori confermati possono acce-
dere direttamente ai fondi per la ricer-
ca scientifica, sia a livello nazionale sia a
livello locale. Essi adempiono a compiti
di ricerca scientifica su temi di loro scel-
ta e possono partecipare ai programm i
di ricerca delle strutture universitarie in
cui sono inseriti. Possono altresì svolgere ,
oltre ai compiti didattici di cui al primo
comma del presente articolo, cicli di le-
zioni interne ai corsi attivati e attività d i
seminario di intesa con gli organi prepo-
sti al coordinamento della didattica . Im-
pegni e modalità di esercizio delle funzio-
ni scientifiche e di quelle didattiche sono
determinati, per ogni anno accademico ,
dai consigli delle strutture universitari e
dalle quali i ricercatori dipendono, se-
condo criteri generali stabiliti dalle norm e
delegate .

I ricercatori confermati permangono
nel ruolo fino al compimento del sessan-
tacinquesimo anno di età.

Ai ricercatori, compresi quelli confer-
mati, è richiesto un impegno a tempo pie -

no, e le norme delegate stabiliranno i cri-
teri e le modalità per la verifica periodi-
ca dell'attività didattica integrativa e scien-
tifica svolta . In materia di incompatibili-
tà e di cumulo di impieghi si applican o
le disposizioni di cui alla parte prima ,
titolo V, del testo unico delle disposizio-
ni concernenti lo statuto degli impiegat i
civili dello Stato, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n . 3 .

Dopo quattro anni dall'entrata in vi -
gore della presente legge, il ministro del-
la pubblica istruzione, sentito il Consigli o
universitario nazionale, presenta al Parla-
mento un disegno di legge per definir e
il carattere permanente o ad esaurimen-
to della fascia dei ricercatori confermat i
e nella prima ipotesi il relativo stato giu-
ridico. Con la stessa legge sono ridefiniti
i compiti e gli organici del ruolo dei ri-
cercatori, sulla base delle esperienze di-
dattiche e di ricerca nel frattempo com-
piute e dei risultati dell'attuazione de i
corsi per il conseguimento del dottorato
di ricerca, dei movimenti del personal e
docente e delle esigenze di un corrett o
ed equilibrato rapporto tra le diverse fa-
sce del personale stesso » .

Pongo in votazione l'articolo 7 nel te -
sto modificato dal Senato, al quale non
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

La settima modificazione è all'artico -
lo 8 del disegno di legge, che la Camera
aveva approvato nel seguente testo :

(Dottorato di ricerca e borse di studio) .

« Le norme delegate consentono alle
università l'avviamento di corsi per il con-
seguimento del titolo di dottore di ri-
cerca .

Il dottorato di ricerca è qualifica acca-
demica valutabile nell'ambito della ricer-
ca scientifica . Esso si consegue al termi-
ne di corsi, di durata non inferiore a tre
anni, ai quali si è ammessi con esame
scritto per un numero definito di posti
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stabilito con decreto del ministro dell a
pubblica istruzione, sentito il Consigli o
universitario nazionale, secondo criteri d i
programmazione nazionale . La commissio-
ne per l'esame di ammissione è compo-
sta da tre docenti di ruolo, di cui du e
estratti a sorte tra quattro designati da l
consiglio di facoltà e uno estratto a sort e
tra due designati dal Consiglio universi-
tario nazionale, appartenenti al gruppo d i
discipline corrispondente .

Le norme delegate prevedono ch e
l'allievo dei corsi per il dottorato d i
ricerca possa essere autorizzato, con moti-
vata deliberazione del consiglio di facolt à
o di dipartimento, a svolgere periodi d i
formazione presso università o istituti d i
ricerca italiani o stranieri .

Tutti coloro che sono ammessi ai cor-
si di dottorato di ricerca hanno diritt o
alle borse di studio di cui al nono com-
ma, purché rientrino nelle condizioni d i
reddito personale ivi indicate .

Il titolo di dottore di ricerca è con-
ferito a chi ha conseguito, a conclusio-
ne del corso, risultati di valore scientific o
accertati da una commissione nazional e
costituita annualmente per ogni gruppo d i
discipline e composta da tre docenti d i
ruolo, di cui due ordinari ed uno associa-
to, estratti a sorte tra tutti i docenti del -
le materie comprese nel gruppo .

Alla valutazione di cui al comma pre-
cedente possono essere ammessi anch e
studiosi che non abbiano partecipato a i
corsi relativi, purché siano in possess o
di validi titoli di ricerca ed abbiano con -
seguito la laurea prescritta da un nume-
ro di anni almeno uguale alla durata de l
corso di dottorato di ricerca prescelto . I l
numero dei titoli di dottore di ricerca
conferibili agli studiosi anzidetti è deter-
minato annualmente dal Ministro della
pubblica istruzione, sentito il Consigli o
universitario nazionale .

Il rilascio del titolo di dottore di ri-
cerca è subordinato al deposito di copie ,
anche non stampate, dei lavori sulla bas e
dei quali il titolo è stato conseguito pres-
so le biblioteche nazionali di Roma e d i
Firenze, che ne devono assicurare la pub-
blica consultazione per non meno di tren -

t'anni . I testi di cui sopra devono esser e
corredati della relazione dei commissari ,
incluse le eventuali relazioni di minoranza .

Le norme delegate disciplinano l'even-
tuale riconoscimento del titolo di dottor e
di ricerca conseguito all'estero .

Il ministro della pubblica istruzion e
bandisce, entro il 15 gennaio di ogni anno ,
concorsi per l'attribuzione di borse d i
studio per la frequenza ai corsi di per-
fezionamento e di specializzazione, anch e
presso università straniere, a favore d i
laureati capaci e meritevoli che fruiscono
di un reddito personale complessivo non
superiore ad un limite determinato dall e
norme delegate .

Le borse di studio, comunque utiliz-
zate, non dànno luogo a trattamenti pre-
videnziali . I borsisti e gli iscritti ai cors i
di dottorato di ricerca non possono, i n
ogni caso, essere impegnati in attività di-
dattiche .

Le borse di studio hanno la durat a
massima prevista per il corso di dotto -
rato di ricerca, di perfezionamento o d i
specializzazione per il quale sono uti-
lizzate. Le norme delegate stabiliscono le
condizioni per il mantenimento della bor-
sa negli anni successivi al primo e sino
al termine previsto per la durata dei cor-
si . Negli altri casi le borse hanno la
durata di un anno, rinnovabile una sol a
volta .

Il numero complessivo, l'ammontare e
la ripartizione delle borse di studio da
conferire, nell'ambito del relativo stanzia -
mento di bilancio, sono stabiliti annual-
mente con decreto del ministro della pub-
blica istruzione, sentito il Consiglio uni-
versitario nazionale » .

Il Senato lo ha così modificato :

Dottorato di ricerca e borse di studio) .

« Le nonne delegate prevedono l'istitu-
zione di corsi per il conseguimento de l
titolo di dottore di ricerca e determinan o
le caratteristiche e la finalizzazione de i
corsi medesimi .

Il ministro della pubblica istruzione ,
sentito il Consiglio universitario naziona-



Atti Parlamentari

	

— 9890 —

	

Camera dei Deputata

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1980

le, riconosce quali facoltà e dipartimenti ,

ove esistano, sono abilitati all'istituzione

dei corsi di cui al comma precedente, sul -

la base di criteri generali di programma-

zione e di una valutazione delle attrezza-
ture scientifiche e didattiche e di quell e
utilizzabili mediante convenzioni con enti
pubblici nazionali di ricerca .

Il dottorato di ricerca è titolo accade-
mico valutabile soltanto nell'ambito dell a

ricerca scientifica . Esso si consegue al ter-
mine di corsi, di durata non inferiore a
tre anni, ai quali si è ammessi con prova
scritta e colloquio per un numero definit o

di posti stabilito con decreto del ministro
della pubblica istruzione, sentito il Consi-

glio universitario nazionale, secondo crite-
ri di programmazione e di ripartizion e
nazionale. La commissione per l'esame d i
ammissione è composta da tre docenti d i

ruolo, di cui due estratti a sorte tra se i

designati dal consiglio di facoltà e uno
estratto a sorte tra tre designati dal Con-
siglio universitario nazionale, appartenent i
al corrispondente gruppo di discipline .

Le norme delegate prevedono che l'al-
lievo dei corsi per il dottorato di ricerca
possa svolgere periodi di formazione pres-
so università o istituti di ricerca italian i
o stranieri .

Tutti coloro che sono ammessi ai cors i
di dottorato di ricerca hanno diritto alle
borse di studio di cui al successivo deci-
mo comma, purché rientrino nelle condi-
zioni di reddito personale ivi indicate .

Il titolo di dottore di ricerca è confe-
rito a chi ha conseguito, a conclusion e
del corso, risultati di rilevante valore
scientifico documentati da una dissertazio -

ne finale scritta e accertati da una com-
missione nazionale costituita annualment e
per ogni gruppo di discipline e compost a
da tre professori di ruolo di cui due or -
dinari ed uno associato, estratti a sort e
su una rosa di docenti delle materie com-
prese nel gruppo stesso, designata in nu-
mero triplo dal Consiglio universitario na-
zionale .

Alla valutazione di cui al comma pre-
cedente possono essere ammessi anch e
studiosi che non abbiano partecipato ai

corsi relativi, purché siano in possesso
di validi titoli di ricerca ed abbiano con -
seguito la laurea prescritta da un nume-
ro di anni almeno uguale alla durata de l

corso di dottorato di ricerca prescelto . Il
numero dei titoli di dottore di ricerc a
conferibili agli studiosi anzidetti è deter-
minato annualmente dal ministro della
pubblica istruzione, sentito il Consiglio

universitario nazionale .

Il rilascio del titolo di dottore di ri-
cerca è subordinato al deposito di copie ,

anche non stampate, dei lavori sulla bas e

dei quali il titolo è stato conseguito pres-
so le biblioteche nazionali di Roma e d i

Firenze, che ne devono assicurare la pub-
blica consultabilità per non meno di tren-
t'anni. I testi di cui sopra devono esser e

corredati dalla relazione dei commissari ,
incluse le eventuali relazioni di minoranza .

Le norme delegate disciplinano l'even-
tuale riconoscimento del titolo di dottor e
di ricerca conseguito presso università no n

italiane, nonché l'eventuale equipollenza

dei diplomi di perfezionamento scientific o
conseguiti in base all'ordinamento vigente
o presso l'Istituto universitario europeo
con sede in Firenze .

Il ministro della pubblica istruzione

bandisce, entro il 15 gennaio di ogni an-
no, concorsi per l'attribuzione di bors e
di studio per la frequenza oltre che ai
corsi di dottorato di ricerca anche ai cors i
di perfezionamento e di specializzazione ,

presso università italiane e straniere, a
favore di laureati capaci e meritevoli ch e
fruiscano di un reddito personale com-
plessivo non superiore ad un limite de-

terminato dalle norme delegate . Non meno
di un quarto delle borse deve essere de-

stinato ad attività di perfezionamento al-

l'estero. In questo caso, il montante della

borsa è accresciuto del 50 per cento .

Le norme delegate provvedono alla ri-
definizione delle finalità dei corsi di perfe-
zionamento e di specializzazione, anche te-
nendo conto della istituzione del dottorat o

di ricerca .

Gli iscritti ai corsi di dottorato di ri-
cerca e gli iscritti ai corsi di perfezio-
namento e di specializzazione non posso-
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no, in ogni caso, essere impegnati in atti-
vità didattiche e hanno obbligo di fre-
quenza ai corsi .

Le borse di studio hanno la durat a
massima prevista per il corso di dottorato
di ricerca, di perfezionamento o di specia-
lizzazione per il quale sono utilizzate. Le
norme delegate stabiliscono le condizion i
per il mantenimento della borsa negli ann i
successivi al primo e sino al termine pre-
visto per la durata dei corsi .

Il numero complessivo, l'ammontare e
la ripartizione delle borse di studio da
conferire, nell'ambito del relativo stanzia -
mento di bilancio, sono stabiliti annual-
mente con decreto del ministro della pub-
blica istruzione, sentito il Consiglio uni-
versitario nazionale .

Le borse di studio, comunque utilizza -
te, non danno luogo a trattamenti previ-
denziali » .

Pongo in votazione l'articolo 8 nel te -
sto modificato dal Senato, al quale no n
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

L'ottava modificazione è all'articolo 9
del disegno di legge, che la Camera avev a
approvato nel seguente testo :

(Disposizioni per la ricerca) .

« Le norme delegate, nel rispetto del -
l'autonomia universitaria, provvedono a
riordinare il settore della ricerca scientifi-
ca nelle università per quanto attiene a i
raccordi con il Consiglio nazionale delle ri-
cerche e con gli altri enti e istituti pub-
blici di ricerca, al fine di evitare ogni du-
plicazione e sovrapposizione di strutture
e di finanziamenti .

Per il triennio 1980-1982 gli attual i
stanziamenti di bilancio, di cui al capi-
tolo 8551 del bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1980, vengo -
no aumentati di 50 miliardi per il 1980 ,
di 100 miliardi per il 1981, di 150 miliar-
di per il 1982 .

L'articolo 286 del testo unico dell e
leggi sull'istruzione superiore, approvato

con regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592 ,
è sostituito dal seguente :

« Lo stanziamento annuale di bilancio
per la ricerca universitaria è ripartito
per il sessanta per cento tra le varie uni-
versità con decreto del ministro della pub-
blica istruzione, sentito il Consiglio uni-
versitario nazionale; per il restante qua-

ranta per cento è assegnato a progett i
di ricerca di interesse nazionale e di ri-
levante interesse per lo sviluppo dell a
scienza nel paese, con decreto del mini-
stro della pubblica istruzione, su propo-
sta di appositi comitati consultivi costi-
tuiti dal Consiglio universitario nazionale
con il compito di vagliare i progetti d i
ricerca presentati da gruppi di ricercatori
o da istituti o dipartimenti universitari » .

Il fondo assegnato a ciascun ateneo
è ripartito dal consiglio di amministra-
zione, sentito il senato accademico, che
vaglia i progetti di ricerca presentati da
singoli ricercatori, da gruppi di ricerca -
tori, da istituti o dipartimenti dell'uni-
versità .

Il livello di anticipazione consentito
agli istituti o dipartimenti in ciascun tipo
di fondo è elevato dall'attuale dieci pe r
cento al quaranta per cento della somm a
complessiva su ciascuna voce di bilancio .
Il limite di spesa consentito al direttor e
dell'istituto o dipartimento senza richie-
dere l'autorizzazione del consiglio di am-
ministrazione è elevato a quattro milion i
di lire. I direttori degli istituti o dei di-
partimenti sono esentati dall'obbligo di do-
cumentazione delle piccole spese non ecce -
denti, singolarmente, le ventimila lire . I l
direttore dell'istituto o dipartimento può
autorizzare le missioni dei singoli com-
ponenti l'istituto o dipartimento, sulla
base di una regolamentazione deliberata
dal senato accademico per ciascuna uni-
versità .

Le norme delegate provvedono a re-
golare la materia disciplinata dall'artico -
lo 12 del decreto-legge 10 ottobre 1973 ,
n . 580, convertito in legge, con modifica-

zioni, dalla legge 30 novembre 1973 ,
n. 766, e quella concernente i contratt i
di ricerca e di consulenza e le convenzio-
ni di ricerca per conto terzi .
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11 nono comma dell'articolo 12 del de-
creto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 30 novembre 1973, n . 766, è sosti-
tuito dal seguente :

" Con decreto del ministro della pub-
blica istruzione, su conforme parere de l
rettore e delle facoltà interessate, i pro-
fessori ordinari, straordinari ed associat i
possono dirigere un istituto, laboratorio
o centro del Consiglio nazionale delle ri-
cerche o di istituti ed enti di ricerca a
carattere nazionale. Ai detti professori di
ruolo non può per altro essere consenti-
to di percepire retribuzioni a carico de l
Consiglio nazionale delle ricerche, dell'isti-
tuto o dell'ente di ricerca connesso con i l
predetto incarico di direzione " .

L'undicesimo comma dell'articolo 1 2
del decreto-legge l° ottobre 1973, n . 580 ,
convertito in legge, con modificazioni, dal -
la legge 30 novembre 1973, n. 766, è sop-
presso » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Disposizioni per la ricerca) .

Le norme delegate, nel rispetto dell'au-
tonomia universitaria, provvedono a rior-
dinare il settore della ricerca scientifica
nelle università per quanto attiene ai rac-
cordi con il Consiglio nazionale delle ri-
cerche e con gli altri enti e istituti pub-
blici di ricerca, al fine di evitare ogn i
duplicazione e sovrapposizione di struttu-
re e di finanziamenti ; provvedono, conse-
guentemente, ad istituire un'anagrafe na-
zionale delle ricerche finanziate, in tutt o
o in parte, a carico di bilanci pubblici .

Per il triennio 1980-1982 gli attual i
stanziamenti di bilancio, di cui al capi-
tolo 8551 del bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1980, vengo -
no aumentati di 50 miliardi per il 1980 ,
di 100 miliardi per il 1981, di 150 miliar-
di per il 1982 .

L'articolo 286 del testo unico dell e
leggi sull'istruzione superiore, approvato

con regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592 ,
è sostituito dal seguente :

«Lo stanziamento annuale di bilanci o
per la ricerca universitaria, con effetto da l
1° gennaio 1981, è ripartito per il sessan-
ta per cento tra le varie università co n
decreto del ministro della pubblica istru-
zione, sentito il Consiglio universitario na-
zionale ; per il restante quaranta per cen-
to è assegnato a progetti di ricerca di in-
teresse nazionale e di rilevante interess e
per lo sviluppo della scienza, con decret o
del ministro della pubblica istruzione, su
proposta di appositi comitati consultivi co-
stituiti dal Consiglio universitario nazio-
nale integrati, secondo modalità che sa -
ranno stabilite dalle norme delegate, da
professori eletti dai docenti dei corrispon-
denti raggruppamenti di discipline, con i l
compito di vagliare i progetti di ricerca
presentati da gruppi di docenti e ricerca-
tori o da istituti o dipartimenti universi -
tari » .

Il fondo assegnato a ciascun ateneo è
ripartito con delibera del consiglio di am-
ministrazione, sentito il senato accademi-
co che, avvalendosi eventualmente di com-
missioni scientifiche designate dalle facol-
tà, vaglia i progetti di ricerca presentat i
da singoli o gruppi di docenti e ricerca -
tori, da istituti o dipartimenti dell'univer-
sità .

Il livello di anticipazione consentit o
agli istituti o dipartimenti in ciascun tip o
di fondo è elevato dall'attuale dieci pe r
cento al quaranta per cento della somm a
complessiva su ciascuna voce di bilancio .
Il limite di spesa consentito al direttor e
dell'istituto o dipartimento senza richiede-
re l'autorizzazione del consiglio di ammi-
nistrazione è elevato a quattro milioni d i
lire . I direttori degli istituti o dei dipar-
timenti sono esentati dall'obbligo di do-
cumentazione delle piccole spese non ec-
cedenti, s;ngolarmente, le ventimila lire . I 1
direttore dell'istituto o dipartimento pu ò
autorizzare le missioni dei singoli com-
ponenti l'istituto o dipartimento, sull a
base di una regolamentazione deliberat a
dal senato accademico per ciascuna uni-
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versità. A successivi adeguamenti dei li-
miti di spesa di cui al presente comma
potrà provvedere con propri decreti il
ministro della pubblica istruzione, di con -
certo con il ministro per la ricerca scien-
tifica .

Le norme delegate provvedono a rego-
lare la materia disciplinata dai primi otto
commi dell'articolo 12 del decreto-legge
ottobre 1973, n . 580, convertito in legge ,
con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 1973, n . 766, e quella concernente i
contratti di ricerca e di consulenza e l e
convenzioni di ricerca per conto terzi a l
fine di armonizzare la disciplina alle di-
sposizioni della presente legge.

Il nono comma dell'articolo 12 de l
decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall a
legge 30 novembre 1973, n . 766, è sosti-
tuito dal seguente :

« Con decreto del ministro della pub-
blica istruzione, su conforme parere de l
rettore e delle facoltà interessate, i pro-
fessori ordinari, straordinari ed associat i
possono dirigere un istituto, laboratori o
o centro del Consiglio nazionale delle ri-
cerche o di istituti ed enti di ricerca a
carattere nazionale » .

L'undicesimo comma dell'articolo 1 2
del decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580,
convertito in legge, con modificazioni, dal -
la legge 30 novembre 1973, n . 766, è sop-
presso.

Pongo in votazione l'articolo 9 nel te -
sto rnodificato dal Senato, al quale non
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

La nona modificazione è all'articolo 1 0
del disegno di legge, che la Camera avev a
approvato nel seguente testo :

(Sperimentazione organizzativ a
e didattica) .

« A partire dall'anno accademico succes-
sivo a quello di entrata in vigore della
presente legge è consentito alle università

di organizzare, in via sperimentale, setto-
ri di ricerca omogenei ed insegnament i
affini, anche afferenti a più facoltà o cor-
si di laurea, in dipartimenti, secondo i
criteri orientativi ed entro i limiti dimen-
sionali indicati dal Consiglio universita-
rio nazionale, esclusa ogni restrizione del -
le libertà di ricerca e di insegnamento at-
tualmente garantite e dell'eguale diritt o
per i docenti di accedere ai fondi dispo-
nibili e di utilizzare le attrezzature scien-
tifiche .

Il dipartimento promuove e coordina
l'attività di ricerca, ferma restando la
autonomia di ogni singolo docente ricer-
catore; concorre all'organizzazione dei cor-
si per il conseguimento del dottorato d i
ricerca; può altresì concorrere, in collabo-
razione con i consigli di facoltà e di corso
di laurea e con gli organi direttivi delle
scuole di specializzazione e a fini speciali ,
alla relativa attività didattica. Le univer-
sità che intendono avvalersi di tale pos-
sibilità istituiscono una commissione di
ateneo, per il coordinamento e la verific a
della sperimentazione organizzativa e di-
dattica, eletta dai consigli di facoltà, com-
posta da un egual numero di professori
ordinari o straordinari e di professori as-
sociati per ogni facoltà, nonché da un ri-
cercatore della facoltà stessa . Il suddett o
numero è fissato con decreto del rettore ,
su proposta del senato accademico, tenen-
do conto della varietà dei settori discipli-
nari e del numero dei docenti delle sin-
gole facoltà. La commissione di ateneo
presenta al consiglio di amministrazione
le proposte di delibera necessarie all'av-
vio della sperimentazione, che sono rese
esecutive con decreto del rettore . Il con-
siglio di amministrazione può deliberare
anche l'istituzione di dipartimenti atipic i
rispetto ai criteri orientativi fissati da l
Consiglio universitario nazionale .

Il dipartimento ha autonomia finanzia-
ria e amministrativa e dispone di perso-
nale non docente per il suo funziona -
mento .

Il direttore del dipartimento è elett o
dai docenti del dipartimento stesso .

Nel periodo previsto per la sperimen-
tazione dipartimentale le chiamate dei pro-
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fessoci e il conferimento delle supplenz e
restano di competenza dei consigli di fa-
coltà nella composizione rinnovata in se-
guito all'applicazione delle norme delega -
te, sentiti i consigli di corso di laurea e

i dipartimenti interessati eventualmente

costituiti .
La commissione di ateneo può propor-

re al consiglio di amministrazione la crea-
zione di centri per la gestione e l'utilizza-
zione di servizi o di complessi apparat i
scientifici e tecnici di uso comune a più
strutture di ricerca e di insegnamento e
per la ricerca interdipartimentale e inter -
universitaria .

Le norme delegate provvedono a re-
golamentare la costituzione dei consigl i
di corso di laurea e di indirizzo di cui a l
decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall a
legge 30 novembre 1973, n . 766, in rela-
zione alle esigenze delle varie facoltà . A i
consigli di corso di laurea o di indirizzo
sono attribuite le attuali competenze de i
consigli di facoltà in materia di didat-
tica e di gestione del personale docente .

Le norme delegate provvedono ad uni-
formare le norme per la direzione degl i
istituti, che resta affidata ai professor i
universitari e, in prima applicazione, a i
professori ufficiali, nonché per la even-
tuale costituzione di comitati o di con-
sigli di istituto, ferma restando la sal-
vaguardia dell'autonomia e dell'iniziativ a
delle università.

Le norme delegate consentono all e
università la sperimentazione di nuov e
modalità didattiche, tenute presenti le esi-
genze di forme diversificate di studio e d i

frequenza, eventualmente anche attravers o
la istituzione di strutture didattiche ausi-
liarie decentrate .

Dopo tre anni dall'inizio della speri-
mentazione i dipartimenti presentano all a
commissione di ateneo e al Consigli o
universitario nazionale una relazione sul -
l'attività svolta e sui risultati raggiunti .
Le commissioni di ateneo presentano a l
ministro della pubblica istruzione e a l
Consiglio universitario nazionale una re-
lazione sulla sperimentazione di ciascu n

ateneo .

Entro quattro anni dall'inizio dell a
sperimentazione il Governo ne valuta i
risultati ai fini della presentazione di un
disegno di legge, sentito il parere del Con-
siglio universitario nazionale, per il defini-
tivo riassetto delle strutture universitari e
e dell'organizzazione didattica, nel più ri-
goroso rispetto dell'autonomia delle uni-
versità » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Sperimentazione organizzativ a
e didattica) .

« A partire dall'anno accademico succes-
sivo a quello di entrata in vigore della
presente legge è consentito alle universit à
di organizzare, in via sperimentale, setto-
ri di ricerca omogenei ed insegnament i
affini, anche afferenti a più facoltà o cor-
si di laurea, in dipartimenti, secondo i
criteri orientativi ed entro i limiti dimen-
sionali indicati dal Consiglio universita-
rio nazionale, esclusa ogni restrizione del -
le libertà di ricerca e di insegnamento at-
tualmente garantite e dell'eguale diritto
per i docenti di accedere ai fondi dispo-
nibili e di utilizzare le attrezzature scien-
tifiche .

Il dipartimento promuove e coordina
l'attività di ricerca, ferma restando l'au-
tonomia di ogni singolo docente ricercato-
re; concorre all'organizzazione dei cors i
per il conseguimento del dottorato di ri-
cerca; può altresì concorrere, in collabo-
razione con i consigli di facoltà e di cor-
so di laurea e con gli organi direttivi del -
le scuole di specializzazione e a fini spe-
ciali, alla relativa attivittà didattica . Le
università che intendono avvalersi di tal e
possibilità istituiscono una commissione di
ateneo, per il coordinamento e la verific a

della sperimentazione organizzativa e di-
dattica, eletta dai consigli di facoltà, com-
posta da un egual numero di professori
ordinari o straordinari e di professori as-
sociati per ogni facoltà, nonché da u n

ricercatore della facoltà stessa . Il suddet-
to numero è fissato con decreto del ret-
tore, su proposta del senato accademico,
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tenendo conto della varietà dei settori di-
sciplinari e del numero dei docenti dell e
singole facoltà. La commissione di ateneo
presenta al consiglio di amministrazion e
le proposte di delibera necessarie all'avvi o
della sperimentazione, che, previo parer e
conforme del senato accademico, sono res e
esecutive con decreto del rettore . Il con-
siglio di amministrazione può deliberare
anche l'istituzione di dipartimenti atipic i
rispetto ai criteri orientativi fissati da l
Consiglio universitario nazionale .

Il dipartimento, ove costituito, ha au-
tonomia finanziaria e amministrativa e di-
spone di personale non docente per il su o
funzionamento . Le norme delegate stabili-
scono le modalità per l'esercizio dell'auto-
nomia finanziaria e amministrativa, e i cri-
teri per l'utilizzazione del personale non
docente.

Il direttore del dipartimento è eletto
dai docenti del dipartimento stesso .

Nel periodo previsto per la sperimenta-
zione dipartimentale le chiamate dei pro-
fessori e il conferimento delle supplenze
restano di competenza dei consigli di fa-
coltà nella composizione rinnovata in se-
guito all'applicazione delle norme delega-
te, sentiti i consigli di corso di laurea e
i dipartimenti interessati eventualmente
costituiti. Tutti i provvedimenti relativi
alla destinazione dei posti di professore
ordinario e straordinario o comunque re-
lativi alle loro persone restano in ogni
caso riservati ai professori ordinari e stra-
ordinari; quelli relativi ai professori asso-
ciati restano analogamente riservati ai pro-
fessori ordinari, straordinari e associati .

La commissione di ateneo può propor -
re al consiglio di amministrazione la crea-
zione di centri per la gestione e l'utilizza-
zione di servizi o di complessi apparat i
scientifici e tecnici di uso comune a pi ù
strutture di ricerca e di insegnamento e
per la ricerca interdipartimentale e in-
teruniversitaria .

Le norme delegate provvedono a re-
golamentare la costituzione dei consigli d i
corso di laurea e di indirizzo di cui al
decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, con -
vertito in legge, con modificazioni, dalla

	

« I rettori delle università sono elett i
legge 30 novembre 1973, n . 766, in rela- I da un corpo elettorale composto dai pro -

zione alle esigenze delle varie facoltà . A i
consigli di corso di laurea o di indirizzo
sono attribuite le attuali competenze de i
consigli di facoltà in materia di didat-
tica e di gestione del personale docente .

Le norme delegate dettano criteri e mo-
dalità per la direzione degli istituti e l a
costituzione di comitati o di consigli d i
istituto, ferma restando la salvaguardia
dell'autonomia e dell'iniziativa delle uni-
versità .

Le norme delegate consentono alle uni-
versità la sperimentazione di nuove mo-
dalità didattiche, tenute presenti le esigen-
ze di forme diversificate di studio e d i
frequenza, eventualmente anche attravers o
la istituzione di strutture didattiche ausi-
liarie decentrate .

Dopo tre anni dall'inizio della speri-
mentazione i dipartimenti presentano al -
la commissione di ateneo e al Consigli o
universitario nazionale una relazione sul -
l'attività svolta e sui risultati raggiunti .
Le commissioni di ateneo presentano al
Ministro della pubblica istruzione e a l
Consiglio universitario nazionale una re-
lazione sulla sperimentazione di ciascun
ateneo .

Entro quattro anni dall'inizio della spe-
rimentazione il Governo ne valuta i risul-
tati ai fini della presentazione di un di -
segno di legge, sentito il parere del Con-
siglio universitario nazionale, per il defini-
tivo riassetto delle strutture universitari e
e dell'organizzazione didattica, nel più ri-
goroso rispetto dell'autonomia delle uni-
versità » .

Pongo in votazione l'articolo 10 nel te -
sto modificato dal Senato, al quale no n
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

La decima modificazione è all'artico-
lo 11 del disegno di legge, che la Camer a
aveva approvato nel seguente testo :

(Elezione del rettore) .
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fessori ordinari, straordinari, fuori ruolo

ed associati .
Alla scadenza dei mandati in corso alla

data di entrata in vigore della present e

legge e fino all'espletamento delle pro-
cedure per l'inquadramento nel ruolo degl i

associati, l'elettorato attivo spetta anche

agli incaricati stabilizzati .
Il ministro della pubblica istruzione ,

entro tre mesi dalla data di entrata i n

vigore della presente legge, indica, co n

proprio decreto, le rappresentanze dell e

altre categorie docenti che concorrono, ac-
canto a quelle precedentemente elencate ,

all'elezione del rettore » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Elezione del rettore) .

I rettori delle università sono eletti d a
un corpo elettorale composto dai profes-
sori ordinari, straordinari ed associati .

Alla scadenza dei mandati in corso all a

data di entrata in vigore della presente

legge e fino all'espletamento delle proce-
dure per l'inquadramento nel ruolo degl i
associati, l'elettorato attivo spetta anche

agli incaricati stabilizzati .
Le norme delegate determinano le mo-

dalità dell'elezione e le rappresentanze del -

le altre categorie docenti che concorrono ,
accanto a quelle precedentemente elenca-
te, all'elezione del rettore » .

Pongo in votazione l'articolo 11 nel te -

sto modificato dal Senato, al quale no n

sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

le università ed il Consiglio universitari o
nazionale, in relazione al nuovo assetto
del personale docente previsto dalla pre-
sente legge ,secondo criteri affini a quell i
stabiliti nell'articolo precedente per l a
elezione del rettore;

h) ad adeguare altre disposizioni del -
la legislazione vigente al nuovo ordina -

i mento, anche precedentemente all'emana-
zione del testo unico di cui al second o
comma dell'articolo 1 ;

c) ad applicare al personale medico
della facoltà di medicina, che esplica at-
tività assistenziali sulla base delle con-
venzioni previste dall'articolo 39 della leg-
ge 23 dicembre 1978, n. 833, le norm e
relative ai diritti e ai doveri, per quant o
concerne l'assistenza, del personale de l
servizio sanitario nazionale previsto dal-

l'articolo 47 della stessa legge, in quant o
compatibili, fatte salve le norme sull o
stato giuridico del personale universitario ;

d) all'abrogazione dell'articolo 23 del -
la legge 24 febbraio 1967, n . 62, per quan-
to si riferisce al conferimento delle fun-
zioni inerenti alle esercitazioni pratiche
degli studenti, nonché di ogni altra di-
sposizione che consenta comunque, a
qualsiasi titolo, di assumere personal e
non previsto nella presente legge ;

e) a consentire la conservazione de -
gli incarichi di insegnamento non soggett i
a stabilizzazione fino all'espletamento del -
la seconda tornata dei concorsi a pro-
fessore associato, al fine di garantire l a

conservazione degli insegnamenti attivat i
e del livello di funzionamento della fa-

coltà ;

« Le norme delegate provvedono, secon-
do quanto disposto dagli articoli prece-

denti :

a) agli adeguamenti conseguenti per

quanto concerne gli organi di governo del -

f) ad equiparare il periodo trascor-
so all'estero per incarichi di insegnament o
universitario o per ricerche presso qualifi-
cati centri di ricerca, attestato con decre-
to adottato di concerto fra i Ministri del-
la pubblica istruzione, degli affari esteri e
della ricerca scientifica, ad analoghi pe-
riodi svolti presso atenei italiani, a tutti i

fini previsti dalla presente legge ;

g) a consentire analoga equiparazio-
ne per coloro che hanno ottenuto un in -

L'undicesima modificazione è all'artico -
lo 12 del disegno di legge, che la Camer a

aveva approvato nel seguente testo :

(Disposizioni finali e transitorie) .
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carico di insegnamento presso università
italiane ed hanno dovuto rinunciarvi pe r
svolgere attività di insegnamento press o
università di paesi in via di svilupp o
ne quadro della cooperazione internazio-
nale, ai sensi della legge 15 dicembre
1971, n. 1222 ;

h) a far decorrere gli effetti giuri -
dici degli inquadramenti in ruolo, previst i
dalla presente legge, dal momento dell'en-
trata in vigore delle relative norme dele-
gate per coloro che, beneficiando delle di-
sposizioni previste per la prima applica-
zione della presente legge, superano i l
primo giudizio di idoneità ;

i) a consentire, ai sensi delle legg i
vigenti, il riconoscimento, ai fini del pen-
sionamento, del trattamento di quiescen-
za e previdenza, e, in analogia con le nor-
me generali sul pubblico impiego, even-
tualmente anche della carriera, dei perio-
di di servizio effettivamente prestato nel -
le università da coloro che sono inqua-
drati nei ruoli sulla base delle disposizio-
ni della presente legge ;

I) ad assicurare ai dipendenti di ruo-
lo degli enti pubblici di sperimentazione
e ricerca, contemplati nella tabella VI ,
annessa alla legge 20 marzo 1975, n . 70,
che conseguano la nomina nei ruoli d i
cui alla presente legge, la conservazione
dello stipendio in godimento all'atto del-
la nomina, se maggiore di quello spet-
tante nella nuova posizione, prevedend o
il graduale riassorbimento della differen-
za nei successivi miglioramenti per pro-
gressione normale dello stipendio mede-
simo ;

mn) ad esentare dall'obbligo dell'im-
pegno a tempo pieno, fino alla scadenz a
del loro mandato e comunque non oltre
un triennio, i docenti investiti, alla dat a
di entrata in vigore della presente leg-
ge, degli incarichi accademici di rettore ,
preside, direttore di scuola o di istituto ;

n) a rivedere il trattamento econo-
mico dei professori ordinari e straordinari ,
in relazione alla graduale attuazione del -
le norme di cui alle lettere b), c) e d)

del primo comma dell'articolo 4 ; a deter-
minare il trattamento dei professori asso-
ciati e dei ricercatori, tenendo conto dell e
attribuzioni e dei compiti loro assegnat i
dalla presente legge; a stabilire, inoltre, in
relazione all'introduzione del regime diffe-
renziato del rapporto di servizio a temp o
pieno e a tempo definito, una disciplina
di attuazione e transitoria per il manteni-
mento del trattamento economico dell'ul-
tima classe di stipendio da parte dei pro-
fessori universitari che già ne usufrui-
scono ;

o) a prevedere, per i professori or-
dinari che ne fanno richiesta, la colloca-
zione fuori ruolo a sessantacinque ann i
ed il pensionamento a settanta anni, sen-
za pregiudizio per gli aspetti economici e
previdenziali ;

p) a disporre, per quanto riguarda i
docenti a titolo privato, stante l'articolo
1 della legge 30 novembre 1970, n. 924 ,
il mantenimento delle norme di legge ri-
guardanti l'esercizio della libera docenza ,
per coloro che, già in possesso, ne abbia-
no ottenuto la conferma, ai sensi dell e
norme anteriormente in vigore ;

q) a stabilire che i docenti e i ricer-
catori universitari che intendono passare
ad altre amministrazioni statali o pubbli-
che siano posti in aspettativa sino al giu-
dizio sul periodo di prova richiesto per
l'accesso alla nuova amministrazione . Ta-
le aspettativa è esclusa da ogni compu-
to ai fini economici e giuridici ;

r) alla ulteriore disciplina, anche
transitoria, necessaria od opportuna i n
conseguenza dell'attuazione della present e
legge .

Le norme delegate prevedono, per co-
loro che si trovano nelle condizioni di cu i
all'ottavo ed al nono comma dell'articol o
7 e che dichiarano, entro sessanta giorn i
dall'entrata in vigore della presente legge ,
di rinunziare alla facoltà di partecipare a i
giudizi di idoneità, la corresponsione d i
una indennità a titolo di reinserimento ,
determinata sulla misura dell'importo lor-

do di lire dieci milioni, ridotto a lire cin-
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que milioni per coloro che risultano in -

quadrati in altri ruoli della pubblica am-
ministrazione .

Le norme delegate prevedono partico-
lari modalità per l'attribuzione degli in-
segnamenti nelle accademie militari e ne -
gli altri istituti di formazione e specia-
lizzazione per gli ufficiali delle forze ar-
mate e dei corpi armati dello Stato, ne -

gli istituti superiori di educazione fisica
e nelle facoltà di nuova istituzione .

Le norme delegate consentono ai pro-
fessori straordinari che devono collocar -

si fuori ruolo o in aspettativa, per i mo-
tivi di cui alla lettera d) del primo com-
ma dell'articolo 4, di pervenire all'ordina-
riato anche nel periodo di collocament o
fuori ruolo o in aspettativa » .

Il Senato lo ha così modificato :

(Disposizioni finali e transitorie) .

« Le norme delegate provvedono, secon-
do quanto disposto dagli articoli prece-

denti :

a) agli adeguamenti conseguenti per
quanto concerne gli organi di governo del -
le università ed il Consiglio universitario
nazionale e relativa durata, in relazion e
al nuovo assetto del personale docent e

previsto dalla presente legge, secondo cri-
teri analoghi a quelli stabiliti nell'artico -
lo precedente per l'elezione del rettore ;

b) ad adeguare altre disposizioni del -
la legislazione vigente al nuovo ordina -
mento, anche precedentemente all'emana-
zione del testo unico di cui al secondo
comma dell'articolo 1 ;

c) ad applicare al personale medic o
della facoltà di medicina, che esplica atti-
vità assistenziali, ivi compresi coloro che
saranno inquadrati nel ruolo dei ricerca -
tori, le norme relative ai diritti e ai do -
veri, per quanto concerne l'assistenza, de l
personale del servizio sanitario nazionale
previsto dall'articolo 47 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, in quanto compati-
bili, fatte salve le norme sullo stato giu-
ridico del personale universitario ;

d) all'abrogazione degli ultimi due
commi dell'articolo 19 della legge 18 mar-
zo 1958, n. 349, come sostituiti dall'arti-
colo 23 della legge 24 febbraio 1967, n . 62 ,
nonché di ogni altra disposizione che con-
senta comunque di assumere o utilizzar e
a qualsiasi titolo personale non previst o
nella presente legge; in caso di violazione
di tale divieto, le spese comunque deri-
vanti a carico dei bilanci universitari sa-
ranno poste solidalmente a carico di quan-
ti abbiano concorso ad instaurarle ;

e) a consentire la conservazione de -
gli incarichi di insegnamento non sog-
getti a stabilizzazione fino all'espletament o
della seconda tornata dei concorsi a pro-
fessore associato, al fine di garantire la
conservazione degli insegnamenti attivat i
e del livello di funzionamento delle facoltà ;

f) ad equiparare il periodo trascorso
all'estero per incarichi di insegnamento
universitario o per ricerche presso qua-
lificati centri di ricerca, attestato con de-
creto adottato di concerto tra i Ministri
della pubblica istruzione, degli affari este-
ri e della ricerca scientifica, ad analoghi
periodi svolti presso atenei italiani, ai fin i
della ricostruzione e sviluppo di carriera ,
e, previo parere conforme del Consigli o
universitario nazionale, ai fini dell'inqua-
dramento nei ruoli previsti dalla present e
legge; a prevedere la stessa equiparazione ,
per i medesimi fini, per i periodi di atti-
vità di ricerca svolti presso l'Istituto uni-
versitario europeo con sede in Firenze ,
nonché nei ruoli degli istituti pubblici d i
ricerca di cui alla tabella VI allegata all a
legge 20 marzo 1975, n. 70 ;

g) a consentire analoga equiparazion e
per coloro che hanno ottenuto un incari-
co di insegnamento presso università ita-
liane ed hanno dovuto rinunciarvi per svol-
gere attività di insegnamento presso uni-
versità di paesi in via di sviluppo ne l
quadro della cooperazione internazionale ,
ai sensi della legge 15 dicembre 1971 ,
n. 1222, e della legge 9 febbraio 1979 ,
n. 38 ;

h) a far decorrere gli effetti giuri -
dici degli inquadramenti in ruolo, previsti
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dalla presente legge, dal momento dell'en-
trata in vigore delle relative norme dele-
gate per coloro che, beneficiando delle di- j
sposizioni previste per la prima applica-
zione della presente legge, superano i l
primo giudizio di idoneità ;

i) a consentire, ai sensi delle leggi
vigenti, il riconoscimento, ai fini del pen-
sionamento, del trattamento di quiescen-
za e previdenza, e, in analogia con le nor-
me generali sul pubblico impiego, even-
tualmente anche della carriera, dei perio-
di di servizio effettivamente prestato nel -
le università da coloro che sono inqua-
drati nei ruoli sulla base delle disposizio-
ni della presente legge ;

1) ad assicurare ai dipendenti di
ruolo degli enti pubblici di sperimenta-
zione e ricerca, contemplati nella tabell a
VI, annessa alla legge 20 marzo 1975 ,
n. 70, che conseguano la nomina nei ruo-
li di cui alla presente legge, la conserva-
zione dello stipendio in godimento all'att o
della nomina, se maggiore di quello spet-
tante nella nuova posizione, prevedendo i l
graduale riassorbimento della differen-
za nei successivi miglioramenti per pro-
gressione normale dello stipendio mede-
simo ;

m) ad esentare dall'obbligo dell'impe-
gno a tempo pieno, fino alla scadenza de l
loro mandato e comunque non oltre un
triennio, i docenti investiti, alla data d i
entrata in vigore della presente legge, de -
gli incarichi accademici di rettore e pre-
side ;

n) ad estendere, con gli stessi criteri
di gradualità ed entro i medesimi limiti
di tempo, la disciplina delle incompatibi-
lità prevista alla lettera d) del precedent e
articolo 4 anche ai professori incaricat i
stabilizzati, agli assistenti del ruolo ad
esaurimento, ai ricercatori. Per gli assi-
stenti ed i ricercatori sarà previsto il col-
locamento in aspettativa. Gli incaricati sta-
bilizzati saranno sospesi dall'incarico, fer-
mo restando il diritto a partecipare a i
giudizi di idoneità di cui al quinto com-
ma dell'articolo 5 . Gli incaricati stabiliz-
zati per i quali la situazione di incompati -

bilità viene a cessare prima dell'espleta-
mento della seconda tornata dei giudiz i
di idoneità di cui all'articolo 5, hanno di -
ritto a riprendere sino a tale scadenz a
l'insegnamento per il quale siano inci-
ricati ;

o) a rivedere il trattamento econo-
mico dei professori ordinari e straordina-
ri, in relazione alla graduale attuazione
delle norme di cui alle lettere b), c) e d)
del primo comma dell'articolo 4 ; a deter-
minare il trattamento dei professori asso-
ciati e dei ricercatori, tenendo conto dell e
attribuzioni e dei compiti loro assegnat i
dalla presente legge; a stabilire, inoltre ,
in relazione all'introduzione del regime
differenziato del rapporto di servizio a
tempo pieno e a tempo definito, una di-
sciplina di attuazione e transitoria per i l
mantenimento del trattamento economic o
dell'ultima classe di stipendio da parte
dei professori universitari che ne usufrui-
scono alla data di entrata in vigore dell e
norme delegate ;

p) a prevedere, per i professori or-
dinari in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge e per quelli
che saranno inquadrati in ruolo a seguit o
di concorsi già banditi alla stessa data, i l
collocamento fuori ruolo, a richiesta, dopo
il compimento del 65° anno di età con de-
correnza dal 1° novembre successivo e il
pensionamento cinque anni dopo il collo-
camento fuori ruolo senza pregiudizio pe r
gli aspetti economici e previdenziali ; e a
prevedere, per i professori ordinari che
saranno inquadrati in ruolo a seguito di
concorsi ulteriori il collocamento fuori
ruolo a decorrere dall'anno accademic o
successivo al compimento del 65° anno di
età, e il pensionamento cinque anni dopo
il collocamento fuori ruolo; i professori
associati sono collocati a riposo il 1° no-
vembre successivo al compimento del 65 °
anno di età ;

q) a disporre, per quanto riguarda i
docenti a titolo privato, stante l'articolo
1 della legge 30 novembre 1970, n . 924 ,
il mantenimento delle norme di legge ri-
guardanti l'esercizio della libera docenza,



8917 •U `8L6I 015022 S 02201 2II0p II 0103
1112,112 1113 Ti) 21112pou1 01 UO3 apanno.zd
ts aluapaoaad oloapau,llap uuluioo out
-Tad 19p (u 11331131 ullap auoizeo!lddu,ilup
11112ATa0p asads raot222u1 `Tlunluana pV

•o!ouuilq ?p TUO Z2raun Tluaa
-aooao ol `paaoap Tadoad uo3 `aa2laoddu
pE oluzzUaolnu a oaos0l lai) oalSIUlu1 1I

olons lata usaj
-1(][,, 000A 21 opu2ZZI11ln odon,ilu `0861 011
-un,' aad ~sal lap oaalsTuiw tap auois
-Inaad ?p 01215 o1I0p 1006 o1o11d23 Iu ol
-1ta3s1 oluaul2Tzuels ollap auotznpla aluu?p
-9111 apannoad rs 086I oi.ElZUUt1'g ouU2,1 aad
Tpau?1TU1 Si] 3311 ?p aaauo aaaiaalTf,IIN

IluapuadTp Toilggnd
top 031i11OU000 oluau1ul12al tap 0UOISIn02I
000A El opuuzz?ITIn aluaullu!zaud odon,l
-12 `0861 ODU2,1 aad 0aalsiu1lWI ossols o110p
auoislnaad ip ol2ls ollap ololiduo aluap
-uodsiaao3 Ins a 2zuals!ssu,Ilap uuuoJT>
030A 111 opurzzTl?ln aluauIp zaud odon,I
-tu `6L6i OU12,I aad oaosal tap oaalsrU?w
tap OUOISInaad ip 0121S oi1ap 9S89 o1o1id
-23 12 011113S1 01uau121ZU21s Olpap IUOIZnpua
?luapuods1aaoo alueipaui apannoad Ts `Tuo?I
? 008'011 0111 uI 0861 oUUElzuruJ ouuu,l
aad a ?uO?I?111 001'8 3111 u? 61,61 ota2IZU2UIJ
ODUE,l aad ?121n1un `02201 aluasaad ullap
auo!Z23TIddu,1iEp ?UUEnLIap FIGLIO II2V»

• (al.nnzuvui/ iuozzz,sodszq)

:olsal aluan2as 1au olunoadd2
2n0n2 2aaU123 ul 3113 `0220) ip ou2as!p
tap oIo3Tlau,Ilu a auoizuogTpoUI 2uIT21n,T

•(o;vno,iddv)

•Tluaurepuaula iluluasaad iluls ouos
uou alunb 111 `oluuas 1up oluogTpou1 olsal
1011 ZI 01031112,I 0UOIZ110n U? 02UOd

•« 2333323 Tp oleaollop Tp Isao3
iap auoiznl?ls?,Itap 9uITlin alsanb aad ol
-uoo opuaual `auoizuzziIEToads Tp a oluautuu
-oizajaad ?p aionas oliai) a ?1Epads ?uriE
allaaIp alon3s a11ap `01121n11sOn a 031STJo11s2
`TPTuiouoalsu Taolun.Iasso ?I2ap ?luauiuuipao
112 aIapOALI aad 9ULI011 012UEUIO i)2 0122
-alai) a 011101100 11 I 01031112,110p ELUuio3
opuoaas Iu !n3 ?p auiulaal 11 oalug

•011111p ?luanu 1129p 01331 un ouaullu
alaud osaad iTggu in as 2pi12n a auo!zul
-0A u-I •0a2U21SOp 2i) 1A11Eu!u1ou Tap OZJ91
un Tp n?d uou aad al 210A nalod olluip a}
-uanu 1112O •olulTU1I' 010A 2 0110211311112 9122
-alai) aulaou allup o 92291 aluasaad ullup
als?naad 0AI12919 IUO!z2U21sap 01 011111

•iluuoISSajoad ?luaul
-uu2asui Toglaads u assauuoo ogorluad-ooua
-oal 91131112pIp 211AI112 aad !IE13ads ?up2
allaarp alonos all0u a `auoiznlilsT unonu Tp
-llo0uj nati a oluls oliap Iluuia2 Tdaoo ip
a alEUia2 azaoj allap TIET3tJn Il2 aad auoiz
-uzzTluIOads a auoizuuzaoJ Tp Tlmlls! lane
112au a iarlTITUI aIuIapuoou a1i0u Tluauluu2
-asul 1I2ap auoizngTallu,l aad -ITIupoul Tau1
-o31112d ouopanaad 3122a19p 31113011 07

•a22a1
aluasaad 211ap auoizenllu,tlap uzuan2asuo3
ui 2unlaoddo po 2Iaussa0a11 `2iaolisuual
agauu `euIldI3sip aaoiaalln ERE (n

:ETT11U9pUT 9ng121aa 0110p 91e1uou1ui2,1
a au1aq al 31.1311011 Tluauluu2asui Tllapaad
Tap oluaul1aaJuoa ip E2Tlupout al Ealljquls
olu2alap olaaoap II '?luzzTlTguls Iluoia23uI
uossajoad u OJOAAO Ta2UTpaoeals a Iauuip
-ao Taossajoad u aluaUIunisnlosa uzualddns
aad TI?aaguo3 aaassa ouuualod OUOT2ua Isuis
-Iunb aad 11U232n I2SEUTI1 01UOUI2u20SUI ?p
?lsod T `uuIUloo oUITlln `£ oiooTlau,liup ols
-odsip oluunb u u2oaap uT `oluT3ossu caos
-sajoad aad nlJauopJ ?p iz?pnT2 Tap uluuaol
uulTad ullap oluau121a1dsa,I1u ouIs (~

:iuoIsuuul a azual
-aduloo auopuuuIulaalap alua3op uou o3Tu
-3al alEuosaad lap ?Iona TalJu Ti2 a TluaanEl
i3Tuoal Top olona i? aauuipaola u (s

:T0Tp!ani2 a T0Tulouoo0 ?uq Tu ol
-nduloo 1u2o up usnJOsa a 2ATlulladsu al
-21 •OUOJZ21 1sJUTtuui2 unonu 2112 OSSO332,1
aad olsaJgoTa unoad Tp opopad Ins olz?p
-nI2 lu ou?s un11ulladsu u? Tlsod ouuis Orlo
-?Iggnd o Tlululs tuo?zuals?u?uiu12 aule pe
aaEssud ouopualuI 3113 Taulisaaniun polca
-aaDTJ T a Tlua3op ? 3110 aaJlJquls u (yi

:01021A Ui aluaulao?aalu2 OU IOU
a11ap Tsuas Tu `uuiaaJuo3 EI olnuallo ou
-2Tgg2 au `ossassod uT ~i2 `atto oaoioo aad

0861 O1MM-3I £1 'Iaa vZnaas — INO1ssnDSIG — V2InzezSIOa'I IIIA

zwIndaa zap v.Iauivj

	

— 0066 —

	

zAvivaulvIavd zJw



Atti Parlamentari

	

— 9901 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1980

Il Senato lo ha così modificato :

« Agli oneri derivanti dall'applicazion e
della presente legge, valutati per gli ann i
1979 e 1980 in complessive lire 189 mi-
liardi, si provvede quanto a lire 9 miliard i
a carico dello stanziamento di cui al capi-
tolo n. 6856 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro per l'an-
no finanziario 1979, all'uopo utilizzando l a
voce " riforma dell'assistenza " e quanto a
lire 180 miliardi mediante riduzioni, ri-
spettivamente, di lire 135 miliardi dell o
stanziamento di cui al capitolo n . 6856
dello stato di previsione della spesa de l
Ministero del tesoro per l'anno finanziari o
1980 all'uopo utilizzando la voce " revisio-
ne del trattamento economico dei pubblic i
dipendenti " e di lire 45 miliardi dell o
stanziamento di cui al capitolo n . 900 1
del predetto stato di previsione, all'uopo
utilizzando la voce " Difesa del suolo " .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio » .

Pongo in votazione l'articolo 13 nel
testo modificato dal Senato, al quale no n
sono stati presentati emendamenti .

(È approvato) .

Passiamo agli ordini del giorno pre-
sentati. Ne do lettura:

« La Camera ,

constatato che gli stanziamenti per
la ricerca iscritti al capitolo n . 8551 de l
bilancio di previsione dello Stato sono
stati notevolmente aumentati per gli ann i
1980, 1981 e 1982 considerato che com-
piti istituzionali della università sono l'in-
segnamento e la ricerca contestuali ,

impegna il Governo

ad assicurare per le università meridional i
una quota di finanziamento percentualmen-
te corrispondente alla media di tutte le
università italiane .

9/810-B/1 « ANDREOLI, CIRINO PO1lIICINO ,
TESINI GIANCARLO, ANDÒ ,
STERPA, VISCARDI » .

« La Camera ,

impegna il Governo

a che nell'attuazione dell'articolo 12, let-
tera c), le norme delegate ricomprendan o
nei diritti e nei doveri da applicare a l
personale medico delle facoltà di medici-
na, sia la equiparazione economica al cor-
rispondente personale del servizio sanita-
rio nazionale sia l'equiparazione al servi -
zio assistenziale prestato, secondo i se-
guenti criteri :

a) al personale docente della facolt à
di medicina, nonché ai ricercatori che svol-
gono attività di diagnosi e cura, di pre-
venzione o igiene pubblica si applicano ,
ai fini del trattamento economico e de l
rapporto di lavoro a tempo pieno o a
tempo definito, le norme previste dal de-

creto delegato di cui all'articolo 47 della
Iegge 23 dicembre 1978, n . 883, e dalla
legge 25 marzo 1971, n. 213 ;

b) il servizio prestato dal personale
docente e dai ricercatori della facoltà di
medicina è equiparato ai fini dei concors i
di assunzione presso le unità sanitarie lo -
cali a quello del corrispondente personal e
del servizio sanitario nazionale .

9/810-B/2 « CIRINO POMICINO, ASOR RosA ,
TESSARI ALESSANDRO, BEMPO-
RAD, FIANDROTTI, STERPA ,
BRUSCA, LABRIOLA » .

« La Camera,

considerato l'interesse dei borsist i
del Consiglio nazionale delle ricerche i n
servizio al 31 ottobre 1979, vincitori d i
borse previste da bandi di concorso na-
zionali, pubblicati oltre un anno prima d i
tale data, in cui favore era stato predi -
sposto un emendamento approvato in se -
no alla Commissione pubblica istruzion e
del Senato da tutti i gruppi parlamenta-
ri, con l'accordo del ministro, e non giun-
to in porto, nella seduta notturna tra 1'1 1
e il 12 febbraio ;

considerato l'interesse degli assisten-
ti supplenti che alla data del 31 ottobr e
1979 non avevano maturato un anno di
servizio :
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tenuto conto del fatto che entrambe

le categorie sopraddette nel testo del di-

segno di legge sul riordino della docenza

universitaria approvato dalla Camera de i
deputati erano ammesse al giudizio di ido-

neità per ricercatore;

impegna il Governo

nell'ambito della ripartizione dei posti da
bandire a concorso libero nel primo trien-
nio successivo alla definitiva approvazione
del disegno di legge n. 810-B, ai sensi del -
l'articolo 7 dello stesso, ad assegnare in
via prioritaria i posti di ricercatore alle
facoltà presso le quali, alla data del 3 1
ottobre 1979, vi erano in servizio docent i
appartenenti alle categorie previste nel -
l'ottavo comma dell'articolo succitato e

non ammessi al giudizio di idoneità .

9/810-B/3 « ANDÒ, FIANDROTTI, FIORI, GI -
RINO POMICINO, ASOR ROSA ,
MASIELLO, GIUDICE, PINTO » .

« La Camera

invita il Governo in ordine all'inter-
pretazione del decimo comma dell'artico -
lo 7, riguardante il recupero dei posti d a
ricercatore che non fossero stati coperti
nelle due tornate di idoneità, a privilegiare

rigorosamente il criterio della programma-
zione nazionale (perequativo tra grandi e
piccoli atenei) nella redistribuzione dei po-
sti di ricercatore da mettere a concorso s u
quello della riassegnazione alle stesse fa-
coltà in cui lavoravano le varie figure d i

precari .

9/810-B/4
« TESSARI ALESSANDRO, ASOR ROSA ,

GIUDICE, FIANDROTTI, BEMPO-
RAD, CASATI, CRUCIANELLI » .

« La Camera,

invita il Governo a provvedere in se-
de di attuazione della delega per il riordi-
namento della docenza universitaria, consi-
derato l'interesse dei borsisti del Con-
siglio nazionale delle ricerche in servizi o
al 31 ottobre 1979, vincitori di borse pre-
viste da bandi di concorsi nazionali pub-
blicati oltre un anno prima di tale data ,
ed in cui favore era stato predisposto un

emendamento approvato in seno alla Com-
missione pubblica istruzione del Senat o
da tutti i gruppi parlamentari con l'accor-
do del ministro e non giunto in porto ,

nella seduta notturna fra 1'11 ed il 1 2

febbraio ,
nel senso di disporre che la prova d i

esame cui essi devono sottostare, pur

rientrando in una delle categorie legitti-
mate all'inserimento nel ruolo dei ricer-
catori, si svolga nell'istituto universitario

in cui prestano servizio per il posto d a

essi coperto .

9/810-B/5 « MENSORIO, CASATI, STERPA » .

« La Camera ,

rilevato che, per emendamento pro-
posto al Senato verrebbe impedito a per -

sonale docente precario in servizio al 3 1

ottobre 1979, di poter partecipare al giu-
dizio di idoneità per l'inquadramento ne l

ruolo dei ricercatori ,

considerato che tale disposizione ver-
rebbe a negare il diritto sostanziale di
parte di uno stesso personale precario a d
essere sistemato, come altri, in ruolo ,

impegna il Governo

a tenere conto, in sede di formulazione
della legge delegata, della categoria in og-
getto, ricercando ogni possibile soluzion e
per correggere la disparità di trattament o
tra categorie assimilabili .

9/810-B/6

	

« CASATI, ANDREOLI »

« La Camera ,

rilevato che l'età media degli attual i
precari e di coloro che hanno titolo a
concorrere ai posti di professore asso-
ciato è spesso superiore ai 30 anni, anche
in considerazione della lunga vacanza le-
gislativa

impegna il Governo

in sede di adozione delle norme delegate ,

a far sì che per i concorsi a ricercatore

e ad associato si prescinda dal limite d i

età di 35 anni .

9/810-B/7 « GIUDICE, TESSARI ALESSANDRO ,
MASIELLO » .
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Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

VALITUTTI, Ministro della pubblic a
istruzione . Il Governo accetta gli ordini de l
giorno Andreoli 9/810-B/1, Cirino Pomicin o
9/810-B/2, Tessari Alessandro 9/810-B/4 e
Giudice 9/810-B/7 . Accetta come raccoman-
dazione gli ordini del giorno Andò 9/810 -
B/3, Mensorio 9/810-B/5 e Casati 9/810-
B/6 .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni
del Governo i presentatori insistono per
la votazione dei loro ordini del giorno ?

CIRINO POMICINO. Non insistiam o
per la votazione dell'ordine del giorno An-
dreoli n. 9/810-B/1, mentre insisto per l a
votazione del mio ordine del giorn o
n. 9/810-B/2 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Cirino Pomicino 9/810-B/2 ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

ANDÒ. Insisto per la votazione del mi o
ordine del giorno n . 9/810-B/3 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Andò n. 9/810-B/3, accet-
tato dal Governo come raccomandazione .

(È approvato) .

TESSARI ALESSANDRO. Insisto per
la votazione del mio ordine del giorn o
n. 9/810-B/4 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'ordine del giorno Tessari Alessandr o
n. 9/810-B/4, accettato dal Governo .

(È approvato) .

MENSORIO. Insisto per la votazione
del mio ordine del giorno n . 9/810-B/5 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Mensorio n. 9/810-B/5, ac-

cettato dal Governo come raccomanda-
zione .

(È approvato) .

CASATI . Insisto per la votazione del
mio ordine del giorno n. 9/810-B/6 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Casati n . 9/810-B/6, ac-
cettato dal Governo come raccomanda-
zione .

(È approvato) .

GIUDICE. Insisto per la votazione de l
mio ordine del giorno n. 9/810-B/7 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Giudice n . 9/810-B/7, ac-
cettato dal Governo.

(È approvato) .

t così esaurita la trattazione degli or-
dini del giorno .

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul
complesso del disegno di legge . Ha chie-
sto di parlare per dichiarazione di voto
l'onorevole Gui. Ne ha facoltà.

GUI. Chiedo alla Presidenza l'autoriz-
zazione a consegnare il testo della mi a
dichiarazione di voto ai funzionari steno-
grafi (Commenti del deputato Pinto) .

MANFREDI MANFREDO. Fai il bravo ,
Pinto !

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Gui .

GUI. (Vedi il testo pubblicato in calc e
al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Paz-
zaglia. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, non ruberò più di un minu-
to all'Assemblea, ma lo spunto mi viene
dato da quest'ultima dichiarazione che è
stata fatta poco fa . Desidero che rimanga



Atti Parlamentari

	

— 9904 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

agli atti una mia opinione : quello che è
avvenuto questa sera non deve più verifi-
carsi. Se alcuni colleghi vogliono accele-
rare l'iter di un provvedimento, hanno uno
strumento molto valido, quello di tacere .
Non vi è alcuna norma regolamentare che
li obblighi a far conoscere, attraverso i l
resoconto stenografico, qual è l'opinion e
che i deputati hanno in ordine ad un de -
terminato provvedimento. Coloro i qual i
ritengono di dover svolgere le loro tesi ,
possono farlo nei termini stabiliti dal
regolamento e voglio aggiungere, signo r
Presidente, nell'ordine previsto dall'artico -
lo 36, che prevede l'alternanza tra i de-
putati .

Questa sera tutto quanto previsto d a
queste norme è stato messo da parte ; si
è persino dichiarato, in modo sfacciato ,
per non usare un altro termine, che v i
era stato un accordo per non parlare e
per consegnare i documenti scritti . Que-
sto non è da noi accettato e non può co-
stituire precedente e mi auguro che no n
si verifichi più perché, in caso contrario ,
quest'aula verrebbe trasformata in un lo -
cale di trasporto dei compiti scritti, ma-
gari da altri, consegnati ai funzionari ste-
nografi perché li registrino senza che l'As-
semblea sappia neppure l'opinione di ch i
li ha trasmessi. Se tutto ciò dovesse veri-
ficarsi un'altra volta, dovrebbero esserc i
proteste talmente pesanti da non poter es-
sere certamente superate dal fatto che s i
discute ad ora tarda .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Dut-
to. Ne ha facoltà .

DUTTO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, esprimo il voto contrario del
gruppo repubblicano non solo per con -
fermare la posizione coerentemente tenu-
ta durante tutto l'esame di questo provve-
dimento, ma anche perché ritengo che l a
Camera, comportandosi come ha fatt o
stasera, cancellando, cioè, ogni forma d i
dibattito, di espressione delle opinioni, ha
compiuto un percorso che, se non è si-
mile a quello dell'ostruzionismo, è altret-
tanto pernicioso .

Ritengo che un dibattito che si foss e
sviluppato nelle modalità normali non
avrebbe certamente compromesso questa
legge. Due ore di dibattito domani mattina ,
non avrebbero tolto nulla, bensì avrebb e
permesso a tutti i gruppi di esprimere le
loro valutazioni e di farle conoscere agl i
altri gruppi; avrebbe contribuito ad un
regolare svolgimento della vita del Par -
lamento. È per questo motivo che ritengo
anch'io di dover testimoniare una valuta-
zione negativa di questa prassi, ed invi-
tare gli altri colleghi a non seguirla i n
altre occasioni .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Teo-
dori. Ne ha facoltà .

TEODORI . Signor Presidente, nel di-
chiarare il mio voto contrario, molto bre-
vemente devo dire che siamo stati tra
coloro i quali, pur nel dissenso dalle sin -
gole norme, o nel consenso, quando vi è
stato, hanno contribuito a far giungere
alla conclusione questo provvedimento ta-
lora contro gli ostruzionismi della mag-
gioranza, talora contro le pressioni corpo-
rative che si sono manifestate tra Camera
e Senato .

Noi riteniamo comunque di dover vo-
tare contro questo provvedimento senza
richiamare le numerose ragioni che son o
già state esposte in Commissione, sia all a
Camera che al Senato ; ma voglio qui ri-
chiamare essenzialmente due punti, di pe r
sé qualificanti, di tutte le norme positiv e
o negative contenute in questa legge. Il
primo punto riguarda il pervicace rifiuto
della Camera e del Senato di introdurre
un itinerario che consentisse di verificare
la congruenza tra norme delegate e norm e
deleganti, soprattutto in un provvedimen-
to come questo che, se in alcune parti è
estremamente dettagliato, in altre è estre-
mamente generico e non detta neppure i
criteri e i princìpi cui le norme delegat e
debbano attenersi .

In secondo luogo (ed è anche questa
una considerazione di carattere generale) ,
rimane anche nel testo del Senato la nor-
ma molto grave che permette che possano
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essere dettate particolari norme per l e
università non statali . Al Senato si è ten-
tato di introdurre questa norma anche al -
l'articolo 7, ma fortunatamente una mag-
gioranza laica e l'intera sinistra hanno

cancellato dall'articolo 7 la ripetizione d i
questa norma. Tuttavia la permanenza d i
essa nell'articolo 5 ci sembra assai grave ,
proprio nel paragone con quella norma
la cui gravità è stata avvertita nell'arti-
colo 7 .

Queste sono le ragioni per le quali ,
nonostante la legge debba considerarsi co-
munque positiva per il fatto che il Par-
lamento sia riuscito a legiferare in una
materia in cui non ha legiferato da 10 o
15 anni, il bilancio tra le parti positiv e
e quelle negative pesa decisamente vers o
la parte negativa. Per questi motivi no i
voteremo contro .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Cru-
cianelli. Ne ha facoltà .

CRUCIANELLI . Sarò molto breve, an-
che perché vi è stato un dibattito ne l
quale abbiamo ampiamente esposto la no-
stra opposizione a questo progetto . Quello
che posso dire è che ai motivi di ordine
generale che ci portavano a dire « no »
a questo progetto, e che erano legati no n
solo alla vicenda che riguardava diretta -
mente i precari, intesa, al tempo pieno e
ad altre questioni generali, si aggiungono
anche le modificazioni introdotte dal Se -
nato, che rappresentano ulteriori element i
negativi che vanno a sommarsi a quell i
precedenti . Si tratta di elementi di discri-
minazione ancora più grave, che sono gi à
stati illustrati e quindi ampiamente noti .
Sono questi i motivi che ci portano no n
solo a ribadire il « no » del precedente
dibattito, ma anche a rafforzarlo rispetto
alle modifiche introdotte dal Senato .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Giu-
dice. Ne ha facoltà .

GIUDICE . Molto brevemente vorrei di-
chiarare il mio voto favorevole a questo

provvedimento. È vero che il Senato v i
ha apportato qualche modifica che, secon-
do me, non ne intacca la sostanza trann e
che per qualche punto che ritengo nega-
tivo. Uno di essi è quello cui ha accenna-
to lo stesso onorevole Pinto, il quale si è
rivolto a noi docenti universitari dicendo
che vi è una discriminazione tra noi, ch e
possiamo facoltativamente fare il temp o
pieno, ed i ricercatori precari, che non
possono farlo. Posso rispondere che alcu-
ni di noi hanno sempre fatto il tempo
pieno e continueranno a farlo .

BOATO. È una questione di legisla-
zione !

GIUDICE . Questa è l'unica risposta che
ti posso dare: non ti ho detto che ritengo
positivo questo fatto ; ho solamente detto
che alcuni di noi hanno sempre fatto i l
tempo pieno .

Molte altre sono le motivazioni che in-
ducono a votare a favore del provvedi-
mento, che continuo a ritenere positivo .
Queste motivazioni sono le stesse che ave-
vo già esposto nel mio precedente inter -
vento ; chiedo pertanto alla Presidenza di
essere autorizzato a consegnare il test o
della mia dichiarazione di voto ai funzio-
nari stenografi .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Giudice .

GIUDICE . (Vedi il testo pubblicato in
calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ster-
pa. Ne ha facoltà .

STERPA . Chiedo alla Presidenza di es-
sere autorizzato a consegnare il testo del -
la mia dichiarazione di voto ai funzionari
stenografi .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Sterpa .

STERPA. (Vedi il testo pubblicato in
calce al resoconto stenografico) .

PRESIDENTE . Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto .
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Prima di passare alla votazione a scru-
tinio segreto del disegno di legge, vorre i
precisare all'onorevole Pazzaglia che no n
abbiamo dato luogo, questa sera, ad al -
cuna innovazione straordinaria, perché già
in altre occasioni, sia pure rare, si è ve-
rificata la disponibilità . . .

TESSARI ALESSANDRO. Non dica
corbellerie !

PRESIDENTE. . . .dei colleghi parlamen-
tari ad accelerare i lavori della Camer a
consegnando ai funzionari stenografi i te-
sti degli interventi . D'altra parte, l'intesa
intervenuta fra alcuni parlamentari no n
era vincolante, tant'è vero che chi lo h a
ritenuto opportuno ha potuto liberament e
esprimere la propria opinione in sede d i
discussione sulle linee generali o in sed e
di dichiarazione di voto .

Questa sera, quindi, con questa pur ec-
cezionale procedura non abbiamo né umi-
liato, né ridotto la funzione ed il ruol o
del Parlamento .

Il disegno di legge sarà subito votat o
a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 810-B, ogg i
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

« Delega al Governo per il riordinamen-
to della docenza universitaria e relativ a
fascia di formazione, e per la sperimen-
tazione organizzativa e didattica » (modifi-
cato dal Senato) (810-B) :

Presenti . . .

	

35s
Votanti . . .

	

352
Astenuti . . .

	

3
Maggioranza

	

. 177

Voti favorevoli

	

296
Voti contrari .

	

56

(La Camera approva — Applausi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Adamo Nicola
Aiardi Alberto

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorato

Alinovi Abdon

Aliverti Gianfranco

Allegra Paol o

Allocca Raffael e

Amarante Giuseppe

Ambrogio Franco Pompe o

Amici Cesare

Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Angelini Vito

Armato Baldassar e

Armena Angelo

Armellin Lin o

Arnone Mario

Artese Vitale

Asor Rosa Alberto
Astone Giusepp e

Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo

Baldassari Roberto

Baldassi Vincenzo

Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a

Bassanini Franc o

Bas,etti Piero

13e (ardi Merlo Erias e
Belloccliio Antonio
Belussi Ernesta
Dernporad Albert o

Berlirrguer Giovann i

Bei nardi Antonio

Bernat-dini Vinidi o

Bernini Bruno

Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o

Bianchi Beretta Romana
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Bianco Gerard o

Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco

Bocchi Fausto

Boffardi Ines
Boggio Luig i
Bonalumi Gilbert o

Bonferroni Franco

Borgoglio Felic e
Borri Andrea

Bortolani Franc o

Bosi Maramotti Giovanna

Bottari Angela Maria
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo

Brini Federic o

Brocca Beniamino

Broccoli Paolo Pietro

Bruni Francesco
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo

Calaminici Armando

Calonaci Vasco
Canullo Leo
Cappelli Lorenz o
Cappelloni Guid o

Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe

Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe

Carrà Giuseppe

Carta Gianuario
Casalino Giorgio
Casati Francesco

Casini Carl o

Castelli Migali Anna Mari a

Casi el lucci Al berti no
Catalano Mario

Cal tarler Francesco

Cavaliere Stefano

Cecchi Alberto

Ceni Giuseppe

Cerioni Gianni

Cerquetti Ene a

Cerrina Feroni Gian Luca

Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonardo

Ciccardini Bartolomeo

Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino

Citterio Ezio
Cocco Mari a

Codrignani Giancarl a

Colomba Giulio

Colonna Flavio
Cominato Luci a

Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio

Contu Felice
Corà Renat o
Corradi Nadia

Corvisieri Silveri o

Costamagna Giuseppe
Covatta Luig i

Cravedi Mario

Cresco Angelo Gaetan o

Cristofori Adolfo Nino

Crivellini Marcello
Crucianelli Fabiano
Cuojati Giovann i

Curcio Rocco

Dal Castello Mario

Dal Maso Giuseppe Antonio

Da Prato Francesco
De Carolis Massimo
De Cinque Germano

de. Cosmo Vincenzo
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michel e
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renat o

De Poi Alfred o
De Simone Domenico
Di Conato Riccard o

Di Giovanni Arnaldo

Di Giulio Fernando

Drago Antonino

Dulbecco Francesco

Butto Mauro
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Erminero Enzo

Esposto Attilio

Fabbri Orlando

Fabbri Seroni Adriana

Faenzi Ivo

Federico Camill o

Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Ferri Franco

Fiandrotti Filippo

Fioret Mario

Fiori Giovannin o

Fontana Eli o
Fontana Giovanni Angelo

Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno
Francese Angela

Frasnelli Iiuber t

Furia Giovann i

Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i

Galli Luigi Michele

Galli Maria Luisa

Galloni Giovanni
Gambolato Pietro

Garavaglia Maria Pia

Gargani Giuseppe

Gargano Mario

Garocchio Alberto

Gaspari Remo

Gatti Natalino

Gava Antoni o

Giglia Luigi

Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio

Giudice Giovann i

Giura Longo Raffaele

Goda Giovanni Giusepp e

Gradi Giuliano

Granati Caruso Maria Teresa

i rrassucci Lcl)' )

Grippo Ugo

Gualandi Enrico

Gui Luigi

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentin a

La Penna Girolamo

La Rocca Salvatore

Lattanzio Vito

Ligato Lodovico

Liotti Roberto

Lobianco Arcangelo

Loda Francesco

Lodolini Francesca

Lombardo Antonin o
Lussignoli Francesc o

Macis Francesco

Malvestio Piergiovanni

Mancini Vincenzo

Manfredi Manfredo

Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo

Margheri Andrea

Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Masiello Vitili o

Matarrese Antonio

Matta Giovanni

Mazzarrino Antonio Mari o

Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi

Menegh iti Gioacchino Giovanni

Mensorio Carmin e

Menziani Enrico
Mig liorini Giovanni

Misasi Riccardo

Molineri Rosalb a

Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
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i

Motetta Giovann i
Napoletano Domenico
Nespolo Carla Federica

Occhetto Achill e

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco

Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile

Palopoli Fulvio
Pazzaglia Alfredo

Pecchia Tornati Maria August a
Pellizzari Gianmario
Perantuono Tommas o
Pernice Giuseppe

Perrone Antonino

Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea

Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Sant a

Pierino Giusepp e
Pinto Domenico
Pisicchio Natale

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Portatadino Costant e

Postai Giorgio

Prandini Giovanni
Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Pumilia Caloger o

Quarenghi Vittoria
Quercioli Elio

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carlo
Reggiani Alessandro

Rende Pietro
Ricci Raimondo

Robaldo Vitale

Rodotà Stefano

Rosolen Angela Maria

Rossino Giovann i
Rubbi Emili o

Rubino Raffaell o

Russo Giusepp e

Sabbatini Gianfranco

Salvi Franc o
Sandomenico Egizio

Sanese Nicola
Sangalli Carlo

Sanguinati Edoardo
Santagati Orazio
Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria

Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angel o
Scaiola Alessandro

Scàlfaro Oscar Luig i

Scalia Vito

Scaramucci Guaitini Alb a

Scarlato Vincenzo

Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario

Seppia Mauro

Serri Rino

Sicolo Tommaso

Silvestri Giuliano

Sinesio Giusepp e

Spagnoli Ugo

Spataro Agostin o

Speranza Edoardo
Spini Valdo

Stegagnini Brun o

Sterpa Egidi o

Tagliabue Gianfranco

Tamburini Roland o

Tancredi Antoni o

Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massimo

Tesi Sergio

Tesini Giancarlo

Tessari Alessandro

Tessari Giangiacom o

Tiraboschi Angelo
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Toni Francesco

Torri Giovanni

Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo

Trebbi Aloardi Ivann e

Trombadori Antonello

Urso Giacinto

Urso Salvatore

Usellini Mario

Vagli Maur a

Vecchiarelli Bruno

Vernola Nicola
Vetere Ugo

Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno

Violante Luciano

Zambon Bruno
Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonino
Zanini Paol o

Zarro Giovann i

Zavagnin Antonio

Zolla Michele

Zoppetti Francesco

Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giusepp e

Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Antoni Varese

Faraguti Lucian o

Garzia Raffael e

Sono in missione :

Almirante Giorgio

Bonetti Mattinzoli Pier a
Botta Giuseppe
Chirico Carlo
Facchini Adolf o
Fanti Guido

Malfatti Franco Mari a

Reina Giuseppe

Santi Ermid o

Zamberletti Giuseppe

Convalida di deputati.

PRESIDENTE . Comunico che la Giun-
ta delle elezioni, nella seduta odierna, ha
verificato non essere contestabili le se-

guenti elezioni, e, concorrendo negli elet-
ti le qualità richieste dalla legge, le h a

dichiarate valide :

Collegio I (Torino-Novara-Vercelli) :

Pajetta Gian Carlo, Pugno Emilio, Spa-
gnoli Ugo, Violante Luciano, Manfredini

Viller, Allegra Paolo, Rosolen Angela Ma -

ria, Castoldi Giuseppe, Molineri Rosalba ,

Motetta Giovanni, Galante Garrone Carlo ,

Furia Giovanni, Aglietta Maria Adelaide ,

Martinat Ugo, Agnelli Susanna, La Ganga
Giuseppe, Magnani Noya Maria, Fiandrot-
ti Filippo, Zanone Valerio, Nicolazzi Fran-
co, Rossi di Montelera Luigi, Scàlfaro
Oscar Luigi, Bodrato Guido, Cavigliass o
Paola, Botta Giuseppe, Balzardi Piero An-
gelo, Zolla Michele, Picchioni Rolando, Ar-
naud Gian Aldo, Vietti Anna Maria, Por-
cellana Giovanni, C< stamagna Giuseppe .

Collegio XXIV (Bari-Foggia) :

Sicolo Tommaso, Di Corato Riccardo ,
Barbarossa Voza Maria Immacolata, Car-
meno Pietro, Masiello Vitilio, Tatarell a
Giuseppe, Del Donno Olindo, Di Vagno
Giuseppe, Lenoci Claudio, Di Giesi Miche -
le, Lattanzio Vito, Russo Vincenzo, Matar-
rese Antonio, Dell'Andro Renato, Laforgia
Antonio, Vernola Nicola, De Gennaro Giu-
seppe, Pisicchio Natale, de Cosmo Vincen-
zo, Cavaliere Stefano .

Collegio V (Como-Sondrio-Varese) :

Tagliabue Gianfranco, Trebbi Aloardi
Ivanne .

Do atto alla Giunta di questa comuni-
cazione e dichiaro convalidate le suddett e
elezioni .
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Annunzio di interrogazioni ,

di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze e una mozione . Sono pubblicate in al -
legato ai resoconti della seduta odierna .

Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione. È pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Ordine del giorno

della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta :

Giovedì 21 febbraio 1980 alle 11 .

1.— Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (ex articolo 69 del Regola -
mento) .

2.— Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa.

3.— Discussione della mozione e inter-
pellanze concernenti l'Alto Adige .

4. — Seguito della discussione dell a
proposta di legge :

ANIASI ed altri: Riforma dell'editoria
(377) .

— Relatore : Aniasi .

5 . — Discussione del disegno di legge :

S. 601 — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provata dal Senato) (1267) ;

— Relatore: Casini .
(Relazione orale) .

6. — Discussione del disegno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al vol o
(807) ;

- Relatori: Tassone e Morazzoni .
(Relazione orale) .

7. — Discussione dei disegni di legge :

Nuovi apporti al capitale della So-
cietà per le gestioni e partecipazioni indu-
striali – GEPI, Società per azioni (500) ;

— Relatore : Aliverti;
(Relazione orale) ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146 e 147, adottate a Ginevra
il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 62$ session e
della Conferenza internazionale del la-
voro (598) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 92, 131, 133 e 143, dell'Organiz-
zazione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto collima, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 74, 109, 129, 132, 134, 135 ,
136, 137, 138 e 139 dell'Organizzazione in-
ternazionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, de i
diplomi e dei gradi di insegnamento supe-
riore negli Stati arabi e negli Stati euro-
pei rivieraschi del Mar Mediterraneo, adot-
tata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-

lamento) ;
— Relatore: Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all'adesione della Danimarca ,
dell'Irlanda e del Regno Unito di Gra n
Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza gin-
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risdizionale e l'esecuzione delle decisioni
in materia civile e commerciale, nonch é
al Protocollo relativo alla sua interpreta-
zione da parte della Corte di giustizi a
firmata a Lussemburgo il 9 ottobre 197 8

(602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) ;

— Relatore: Cattanei;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica fede-
rale del Brasile per evitare le doppie im-
posizioni e prevenire le evasioni fiscali in
materia di imposte sul reddito, con Pro-
tocollo aggiuntivo, firmato a Roma il 3
ottobre 1978 (603) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi .

Ratifica ed esecuzione dei protocolli
del 1978 che prorogano per la quarta vol-
ta la convenzione sul commercio del gran o
e la convenzione relativa all'aiuto alimen-
tare, costituenti l'accordo internazional e
sul grano del 1971, aperti alla firma a
Washington il 26 aprile 1978 (614)

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: De Poi .

Approvazione ed esecuzione dell'ac-
cordo tra la Commissione europea del
Danubio e la Francia, l'Italia, il Regn o
Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda de l
Nord e la Grecia per la definizione d i
problemi finanziari in sospeso, con alle-
gati, firmati a Roma il 23 aprile 1977, e
della dichiarazione e accordo, firmati i n
pari data (615) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: Cattanei .

Adesione alla convenzione relativa al -
l'indicazione dei nomi e dei cognomi nei
registri di stato civile, firmata a Berna il
13 settembre 1973, e sua esecuzione (616) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: Sedati .

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell'uso di tecniche d i
modifica dell'ambiente a fini militari o ad
ogni altro scopo ostile, con allegato, adot-
tata a New York il 10 dicembre 1976 e
aperta alla firma a Ginevra il 18 maggio
1977 (679) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: De Poi .

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un siste-
ma di registrazione dei testamenti, firmata
a Basilea il 16 maggio 1972 (682) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore: De Poi .

Adesione al Trattato sull'Antartide ,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi .

Ratifica ed esecuzione dello Scambio
di Note tra la Repubblica Italiana e l a
Repubblica Francese, effettuate a Roma i l
9 luglio 1976, relative al trattamento tri-
butario degli atti di Liberalità (692) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Galli .

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio ed a prevenir e
le evasioni fiscali, con annesso Protocollo ,
firmata a Budapest il 16 maggio 197 7
(693) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi .

Ratifica ed esecuzione della Conven-

zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica de l
Venezuela per evitare le doppie imposi-
zioni sui redditi derivanti dall'esercizio
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della navigazione aerea, firmata a Caraca s
il 3 marzo 1978 (694) .

(Articolo 79, sesto comma, del Rego-
lamento) .

— Relatore : Radi .

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestion e
per il cinema (862) .

— Relatore : Sinesio .
(Relazione orale) .

S. 77. — Rendiconto generale del -
l'Amministrazione dello Stato per l'eserci-
zio finanziario 1978 (1047) .

(Approvato dal Senato) .

— Relatore: Aiardi .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive e
dei testi unici previsti dall'articolo 17 del -
la legge 9 ottobre 1971, n . 825, e succes-
sive modificazioni (1076) .

— Relatore : Citterio .

8. — Domande di autorizzazione a
procedere in giudizio :

contro il deputato Botta, per concor-
so – ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale – nel reato di cui agli articoli 315 ;
61, n. 7, e 112 del codice penale (malver-
sazione pluriaggravata e continuata a dan-
no di privati) ; nonché nel reato di cu i
all'articolo 2621 del codice civile ed agl i
articoli 61, n . 2, e 112 del codice penal e
(false comunicazioni ed illegale ripartizio-
ne di utili, pluriaggravate) (Doc . IV, n . 2) .

— Relatore : Valensise.

contro il deputato Esposto, per i
reati di cui all'articolo 341 del codice pe-
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e
651 del codice penale (rifiuto di indica-
zioni sulla propria identità personale)
(Doc. IV, n . 11) .

— Relatore: Rizzo .

contro il deputato Aglietta Mari a
Adelaide, per il reato di cui agli articol i
81, capoverso, 595, primo e secondo capo -
verso, e 61, n . 10, del codice penale (dif-
famazione aggravata continuata) (Doc . IV ,
n. 10) .

— Relatore: Mannuzzu .

La seduta termina alle 23,45 .

Trasformazione di un document o

del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore :
interrogazione a risposta orale Pecchia
Tornati Maria Augusta n . 3-01369 del 7
febbraio 1980 in interrogazione con rispo-
sta in Commissione n . 5-00772 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO ROSS I

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 9915 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

INTERVENTI NELLA DISCUSSIONE SULLE LINEE GENERAL I

DEL DISEGNO DI LEGGE N . 810-B, RECANTE DELEGA AL

GOVERNO PER IL RIORDINAMENTO DELLA DOCENZ A

UNIVERSITARIA, DEI QUALI LA PRESIDENZA HA AUTO -

RIZZATO LA CONSEGNA AI FUNZIONARI STENOGRAFI



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 9917 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

CIRINO POMICINO . Le polemiche che
per il passato sono state rivolte alla de-
mocrazia cristiana imputandole i ritardi
in ordine e pretese riforme globali del -
l'università che segnavano il passo, mo-
strano tutta la loro pretestuosità, proprio
nel momento in cui variamo questo prov-
vedimento, di cui non ci sfugge l'alto va-
lore politico . Infatti, l'accettazione e l a
maturazione in ogni forza politica dell a
maggiore opportunità di un riformismo
graduale, capace di incidere nella tormen-
tata vicenda della nostra università, è la
testimonianza di quanto sia difficile, pe r
non dire impossibile, redigere un proget-
to di università in una stagione di cam-
biamenti profondi nella società .

La grande sensibilità che la nostra uni-
versità, intesa come comunità di giovani
e di intellettuali, ha sempre dimostrat o
verso le tensioni della società ha finito
spesso con il favorire un mutuo condi-
zionamento, con la creazione nell'univer-
sità di tensioni che non le sono proprie
ed esportando nella società tutta l'ansi a
del dubbio, della ricerca e dell'insofferen-
za tipica di un mondo giovanile, cui sono
venuti meno punti di riferimento certi
sul piano dei valori morali, culturali e
religiosi .

Il provvedimento in esame risponde
alla logica del parziale, alla logica del pos-
sibile, proprio perché chi ieri demagogica -
mente ipotizzava riforme totalizzanti e
globali si è convinto che in un'epoca d i
grandi trasformazioni della società l'uni-
versità si costruisce gradualmente, attra-
verso norme capaci di garantire che l e
spinte della società, i suoi movimenti rea -
li, le sue ricerche intellettuali possan o
consolidare un modello flessibile di uni-
versità, capace di rispondere alla richie-
sta di una utenza che ha abbandonato l a
generica domanda di una acculturazion e
e chiede più professionalità, volta a sod-

disfare i bisogni collettivi, più ricerc a
scientifica, un più umano e penetrant e
rapporto tra università e società .

In questo senso il provvedimento pre-
senta aspetti positivi e di notevole rilie-
vo politico innovativo, quali il dottorato
di ricerca, la sperimentazione didattica, il
potenziamento ed il coordinamento della
ricerca scientifica .

L'ora tarda impedisce il necessario ap-
profondimento di temi che per altro l a
Camera ha già discusso ed approvato in
prima lettura. Il valore politico del prov-
vedimento, però, non ci impedisce di sot-
tolineare alcuni aspetti negativi : la nebu-
losità delle funzioni degli associati, ch e
rischiano di essere emarginati dall'intera
direzionalità delle strutture universitarie ;
l'obbligo del tempo pieno per i ricerca-
tori e la loro equiparazione agli impiega -
ti civili dello Stato, che rischia di porr e
questo personale fuori dall'università . Que-
sti aspetti diventano più drammatici per
la facoltà di medicina, per i suoi aspett i
peculiari, anche in relazione alla riform a
sanitaria .

Abbiamo, come democrazia cristiana,
presentato in questo senso un ordine del
giorno sul quale hanno convenuto le al -
tre forze politiche, che diventa cogente
per il Governo durante l'esercizio del po-
tere di delega e che garantisce al perso-
nale medico quei diritti e gli impone que i
doveri che sono anche propri del perso-
nale del servizio sanitario nazionale . Al-
tro aspetto negativo è quello della ambi-
guità della figura del ricercatore, il cui
compiuto stato giuridico viene rinviato ;
nonché la norma che consente il riutiliz-
zo presso le facoltà di appartenenza de i
posti lasciati liberi dai precari che non
dovessero superare il giudizio di idoneità .

Queste osservazioni non vogliono esse -
re testimonianza sterile, al contrario vo-
gliono impegnare il Governo a superare,
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con l'esercizio della delega, queste ambi-
guità e questi pericoli, in parte derivant i
da norme inserite nell'esame presso il Se-
nato ed in parte già legati alla struttur a
del provvedimento approvato in prima let-
tura dalla Camera .

Al nostro senso di responsabilità, ch e
per altro ci viene richiesto proprio da l
mondo dei precari, risponda il Govern o
con il proprio senso di responsabilità .

Onorevoli colleghi, probabilmente l'ap-
proccio a quel riformismo graduale di cu i
parlavo all'inizio avrebbe dovuto avere
un'ottica diversa, affrontando innanzitutto
il problema della autonomia ma, come già
detto, l'urgenza di offrire una risposta ai
precari ha spinto le forze politiche ad af-
frontare lo stato giuridico del personale ,
che in definitiva ha rappresentato un fal-
so problema .

Non si realizza, ad esempio, il temp o
pieno con il solo incentivo economico, m a
garantendo al personale la reale possibi-
lità di realizzazione culturale, professio-
nale, scientifica ed economica : oggi, l'uni-
versità italiana quasi mai è in grado
di garantire questo . Ecco perché, ono-
revoli colleghi, nel mentre, per i mo-
tivi ricordati prima, riteniamo positivo i l
provvedimento ed annunziamo il voto fa-
vorevole della democrazia cristiana, rite-
niamo che il Governo ed il Parlamento
debbano procedere con rapidità a nuov i
interventi legislativi ed amministrativi, al
fine di evitare che si vanifichi quello che
di positivo esiste nel provvedimento che
stiamo per approvare .

Questo è l'impegno che chiediamo a l
Governo ; questo è l'impegno che assumia-
mo convinti delle insufficienze del prov-
vedimento, ma anche convinti che ulte-
riori correzioni avrebbero reso impossibi-
le l'approvazione di qualsiasi altro prov-
vedimento .

ANDÒ. Signor Presidente, onorevol e
ministro, onorevoli colleghi, il provvedi -
mento di riordino della docenza universi-
taria sta per arrivare in porto . Prima an-
cora di valutare nel merito tale provvedi -
mento, con esclusivo riferimento alle mo-
difiche introdotte dal Senato . va detto che

esso rappresenta, sul piano dell'attività
legislativa di questa legislatura, uno de i
maggiori successi .

Si tratta di un successo legato soprat-
tutto al fatto che per un provvediment o
di grande respiro politico non si è fatt o
ricorso al decreto-legge . Infatti, sembra
questa l'unica forma di produzione legi-
slativa per questo Parlamento !

Il riordino della docenza universitari a
è stato voluto da tutte le forze politich e
democratiche; esso, quindi, è politicamen-
te riconducibile ad un arco di forze be n
più ampio dí quelle che esprimono il Go-
verno .

Erano in molti ad essere convinti ch e
il disegno di legge Valitutti si sarebb e
tradotto in una ennesima sconfitta del
movimento riformatore dell'università .

L'obiettivo, ormai raggiunto, di un a
sollecita approvazione del provvedimento
appare ancora più significativo se si con-
sidera la condizione di obiettiva debolez-
za dell'attuale Governo, della sua inesi-
stenza sul terreno operativo .

Tali considerazioni, in particolare i l
convincimento secondo cui questo paes e
è governabile attraverso un serio accord o
tra le forze politiche democratiche sull e
cose da fare a prescindere dai giochi con -
fusi e dalle pregiudiziali di comando che ,
viceversa, tanto precaria rendono la vit a
dei Governi, ci inducono a esprimere un
voto favorevole . Sono ragioni che abbia-
mo già espresso in occasione del voto su l
disegno di legge n. 810, sempre in que-
st'aula .

Soprattutto l'intento di valorizzare qua -
si polemicamente un momento di conver-
genza significativo tra le forze politich e
giustifica il nostro voto positivo . Questo
è un provvedimento che parte da lontan o
e che è certo esiguo quanto a rispost e
date ai problemi dell'università italiana ,
ma che lascia intravedere un principio d i
riforma nella statica realtà dell'universit à
italiana .

I limiti del provvedimento stanno i n
alcune soluzioni di merito che noi no n
condividiamo e che segnano il passo d i
fronte alle attese dell'università e di fron-
te allo sconforto che una ennesima scon-
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fitta imposta sul terreno della riform a
dell'università dalle forze che il cambia-
mento non vogliono, determinerebbe in
ognuno di noi .

Il nostro voto favorevole va ricondott o
al senso di responsabilità con cui noi, co-
me partito che si è battuto per la riform a
dell'università, riteniamo di dover muo-
verci in questo momento. Di errori e di
sviste il provvedimento ne contiene molti :
li abbiamo già rilevati .

Il Senato ha peggiorato molte cose ; in
questa sede intendo difendere quelle so-
luzioni che con un faticoso accordo poli-
tico erano state concertate alla Camera .
D'altra parte temevamo le modifiche del-
l'altro ramo del Parlamento . Ci aveva allar-
mati il grido di dolore che i repubblican i
avevano espresso alla Camera, lanciando
la sfida: « Ci rivedremo al Senato ! » . S i
è voluto condannare da parte di qualch e
senatore l'ennesimo permissivismo, le or-
rende mutilazioni inferte alla dignità del -
l'università dal provvvedimento approvat o
alla Camera con i sistemi di reclutamen-
to definiti « facilitati » .

Dietro queste proteste c'era il disegn o
di rendere diverso il provvedimento, inno-
vandolo nelle parti ove prerogative tradi-
zionali delle baronie universitarie venivan o
disciplinate con toni diversi . Si è tentato
in Senato di ridurre gli organici, ma tal e
tentativo è stato respinto . Si è tentato al-
tresì di affossare il provvedimento in extre-
mis con problemi sollevati a proposito del -
la copertura finanziaria, ma anche quest o
tentativo di affossamento è stato respinto .

Rileggendo le modifiche apportate da l
Senato sembra che i gravi problemi da ta-
luno lamentati si siano risolti limitand o
il significato della scelta del tempo pieno
laddove si consente ai docenti a temp o
definito di dirigere gli istituti universita-
ri, istituti fondati in molti casi sulla strut-
tura monocattedra, veicolo vero di potere
baronale .

Consentire ai docenti a tempo limitato
di dirigere gli istituti significa voler pri-
vilegiare proprio i direttori degli istitut i
che, sul piano del potere, più contano per -
ché fondati su una sola cattedra, e sono

proprio quelli gli istituti (monocattedra)
dai quali dipartono le vocazioni più con-
sistenti per l'esercizio delle libere profes-
sioni. Credo che adesso le vestali addolo-
rate del prestigio infranto dell'universit à
- ed in passato ve ne erano tante - co n
questo emendamento si sentiranno conso-
late ! In compenso, la coscienza dei rigori-
sti (che hanno diluito - come si è visto -

in modo incredibile il principio del tempo
pieno) si è salvata buttando fuori dall'uni-
versità gli emarginati, i precari in servi -
zio da meno di un anno, anche se vinci -

tori di un concorso come i borsisti del
CNR ! Questa è una soluzione politicamen-
te aberrante, se si considera che a do-

centi precari, vincitori dello stesso concor-
so, viene assicurato un trattamento diver-
sificato e discriminatorio . Penso che il giu-
dice costituzionale a tali categorie di pre-
cari discriminati darà quanto legisla-
tore oggi toglie loro .

Questo rigorismo nei confronti delle
categorie più deboli è quanto meno so -
spetto . La previsione del giudizio di ido-
neità, la esclusione di ogni forma di op e
legis, avrebbero consentito di considerar e
con maggior senso di equità le categorie
di precari - con meno di un anno d i
servizio - di cui all'articolo 7 . Nei con-
fronti di costoro, la soluzione del licen-
ziamento in tronco appare grave ed ingiu-
stificata: presenteremo un ordine del gior-
no per riparare ad alcune delle conseguen-
ze più ingiuste contenute nel disegno d i
legge di cui ci si occupa, relativo ai pre-

cari esclusi dal giudizio di idoneità di cu i
all'articolo 7. Occorre infatti quanto meno
vincolare il Governo, in sede di assegna-
zione dei posti di ricercatore, a tene r
conto delle situazioni cui si è fatto rife-
rimento dando alle facoltà in sede di pri-
ma ripartizione un numero di posti cor-
rispondente al numero dei precari che no n
possono accedere al giudizio di idoneità .

Le critiche che si muovono al provve-
dimento dal punto di vista considerato ,
appaiono ancor più fondate se si consi-
dera il recupero effettuato al Senato -
ai fini del giudizio di idoneità - di cate-
gorie che prima erano escluse da esso !
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I tecnici laureati, e quanti non più in ser-
vizio nell'università, avevano comunque ne -
gli ultimi sei anni prestato due anni d i
attività. Trattasi di una « deroga » incon-
cepibile alla luce della valutazione final e
con cui si sono considerate le categorie
di precari discriminati dal provvedimento .
È strano che si riammettano in servizi o
coloro i quali presumibilmente si son o
cercati un altro lavoro (e che avrebber o
potuto partecipare ai concorsi di assisten-
te, banditi regolarmente fino a 3 anni fa )
e non vivono più nell'università, e vicever-
sa si licenzino i giovani che al momento v i
Iavorano !

Ho l'impressione, signor ministro, ch e
in questo caso le tutele accordate alle ca-
tegorie aspiranti al giudizio di idoneità,
siano state direttamente proporzionate al -
la forza contrattuale dei richiedenti . Altri
limiti il provvedimento presenta dal no-
stro punto di vista, sempre nella direzion e
di rendere più « diversi » i ricercatori ,
cioè la parte più debole dei docenti, ri-
spetto alle altre. In questo senso gl i
emendamenti approvati al Senato non so -
no equivoci .

Mentre i direttori di istituto posson o
optare per il tempo definito, si prevede
espressamente obbligatorio il tempo pien o
per i ricercatori e si conferisce loro l o
status dei dipendenti pubblici e non quel -
lo specifico del personale docente del -
l'università . Si tratta di una discrimina-
zione illuminante che, aggiunta all'altr a
politicamente assai significativa che ri-
guarda la rigida distinzione tra associat i
ed ordinari, chiarisce il senso politico
prevalente degli emendamenti del Senato .

Bisogna essere ordinari per dirigere
gli istituti e le scuole di specializzazion e
(questo si sente il bisogno di dirlo chia-
ramente), ma non occorre però in tal i
funzioni lavorare a tempo pieno . Questi
sono limiti gravi del provvedimento, assa i
significativi - lo ripeto - dal punto di vi -
sta politico .

Le forze più retrive dell'università cer-
to si sono battute per sensibilizzare i se-
natori a cause certo non nobili . Il torto
del Governo è stato di essere favorevole
- a livello di emendamenti - a tutto (alla

Camera) ed al contrario di tutto (al Sena-
to). Interesse all'approvazione del prov-
vedimento o ammissione dell'impotenza
del Governo ?

Nonostante ciò, il gruppo del partito
socialista italiano voterà a favore del prov-
vedimento per le ragioni fondamentali già
esposte all'inizio . Il provvedimento da ap-
provare, eccetto per alcune parti che do-
vevano qualificarlo univocamente, ma spes-
so ambiguo, rompe tuttavia un equilibrio
negativo per l'università . Tale equilibrio
negativo costringeva l'università a marcir e
nell'immobilismo che faceva saltare ogn i
intervento riformatore . Si apre ora un
processo che deve vedere provvediment i
organici affrontare i diversi momenti del-
l'organizzazione universitaria .

Venuto meno il mito della riforma-
monumento, occorre che il Parlamento s i
accinga ad una decisa azione riformatric e
delle strutture universitarie. Per far ciò
occorre però un Governo che sia interlo-
cutore credibile del Parlamento, che si a
nelle condizioni di gestire adeguatament e
sul piano amministrativo le riforme vara-
te dal Parlamento .

È questo l'auspicio che noi affidiamo
alla Camera in una occasione importante
come questa per le sorti dell'universit à
italiana ; è anche l'auspicio che ricaviam o
dall'esperienza maturata in questa circo -
stanza: non è possibile nelle condizion i
attuali del paese realizzare un ampio di -
segno riformatore senza una convergenza
convinta di tutte le forze politiche dispo-
nibili al cambiamento .

CRUCIANELLI . Preannuncio il voto
contrario del mio gruppo a questo dise-
gno di legge, per una serie di motivi d i
carattere generale. Innanzitutto, devo rile-
vare che la statuizione del tempo pien o
è assolutamente formale, dato che soltan-
to alcuni docenti umanisti e uomini d i
buona volontà lo osserveranno . In secondo
luogo la creazione del dottorato di ricerc a
finirà per dar luogo ad una vera e pro-
pria seconda università, liquidando di fat-
to, senza colpo ferire, la vera università .
Infine, la sperimentazione rischia di essere
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soltanto un'affermazione teorica che non
modificherà nulla nell'attuale università .

A tutto questo si devono aggiungere
le modifiche introdotte, tutte peggiorative .
Non vi è pertanto alcuna ragione pe r
modificare il nostro originario atteggia -
mento negativo nei confronti del disegno
di legge; anzi, dopo le modifiche intro-
dotte dal Senato, il nostro no risulta raf-
forzato .

MASIELLO. Debbo dire subito che noi
salutiamo come un evento positivo e si-
gnificativo il fatto che, dopo 30 anni d i
tentativi abortiti e di fallimenti reiterati ,
giunga in porto un provvedimento, si a

pure parziale, di riforma dell'università .
E, più in particolare, che questo provve-
dimento superi le secche in cui sempr e
si erano arenati i tentativi di riforma :
le secche costituite dal problema dell'as-
setto della docenza universitaria .

Con un briciolo di ingenuità, potre i
fermarmi anche qui, a questo apprezza -
mento di carattere « storico », per moti -
vare il voto favorevole del gruppo comu-
nista .

Mi sia consentita, tuttavia, una brevis-
sima dichiarazione di voto : legittimata ,
nella sua brevità, dal fatto che il giudizio
su questa legge, sia per ciò che concern e
il merito, sia per ciò che concerne il suo
valore e significato politico, è stato gi à
ampiamente espresso, nella prima fase del-
l'iter legislativo, dai compagni Asor Rosa
e Occhetto .

In terza lettura, una motivazione più
ampia ed articolata del giudizio si giusti-
ficherebbe, da parte nostra, solo in pre-
senza di una redazione del testo di legg e

rielaborato dall'altro ramo del Parla -
mento - profondamente difforme da quel -
lo votato dalla Camera, evento che non s i
è verificato .

Certo, il Senato ha approvato emenda -
menti che in parte migliorano il testo li-
cenziato dalla Camera, in parte lo irrigi-
discono .

Occorre tuttavia riconoscere che non
ne sono risultati adulterati l'impianto del -
la legge, i suoi aspetti sostanziali e più

qualificanti, la logica che lo ispirava . Per
questo non possiamo, in questa sede, ch e
ribadire i giudizi e le valutazioni a su o
tempo espressi .

Nel merito, il nostro giudizio comples-
sivamente positivo non ignora certo aspett i
del provvedimento che ci paiono, ancora ,
discutibili o insoddisfacenti . Ma riteniam o
che sugli aspetti negativi prevalgano i dat i
positivi e tendenzialmente innovativi . Di
questi, vorremmo richiamarne almen o
quattro, che ci paiono i più qualificanti :
la razionalizzazione di una fase di crescita
informe, selvaggia, non programmata del -
l'università italiana, attraverso una nuova
organizzazione e disciplina della funzione
docente; l'introduzione sperimentale di ele-
menti di innovazione e di riforma a livel-
lo di impianto istituzionale (mi riferisco
ai dipartimenti) ; la riapertura degli access i
alla docenza e alla ricerca per nuove forze
intellettuali, dopo un periodo di sbarra -
mento che durava dal 1973 ; la definitiva
chiusura della piaga del precariato, per la
cui migliore soluzione noi comunisti ab-
biamo alacremente operato .

Sono tutti aspetti che, nel chiudere un a
fase della storia dell'università italiana, n e
aprono un'altra : avviano cioè un process o
riformatore o, quanto meno, ne pongon o
le premesse e le condizioni .

Ma c'è un altro aspetto del problem a
sul quale è necessario spendere qualch e
parola. Un aspetto che dei risultati conse-
guiti è stato la condizione primaria . Mi
riferisco al metodo e alle procedure - po-
litiche e parlamentari - attraverso cui s i
è giunti al varo del provvedimento .

Nata come proposta di iniziativa gover-
nativa, questa legge - lo rilevava già i l
compagno Occhetto - è sempre più diven-
tata una legge del Parlamento. Una legge ,
cioè, alla cui configurazione hanno coope-
rato - in un dibattito aperto e spregiudi-
cato - tutte le forze politiche democrati-
che, in termini di apporti diretti o di con -
tributi critici e dialettici: tutte le forze
politiche democratiche, senza eccezioni e
senza preclusioni pregiudiziali. È un frutto
del Parlamento, dunque . E questo rilievo
non è senza rilevanza, anche per il carat-
tere simbolico e la portata prospettica .



Atti Parlamentari

	

— 9922 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

Viene da qui – e voglio sottolinearlo
fortemente – in un campo e in una mate -

ria difficile e refrattaria alle riforme, com e
dimostrano gli innumerevoli fallimenti de i
precedenti tentativi in tale direzione in un
momento di difficoltà ed anche di sfiducia
nella funzionalità delle istituzioni rappre-
sentative, un segnale positivo : la confer-
ma della capacità di questo Parlamento d i
legiferare in modi originali ed incisivi, d i
rispondere alle attese e ai bisogni dell a

società civile, sol che cadano sbarramenti

settari e preclusioni ideologiche : se pro -

getti ed obiettivi di trasformazione e d i
rinnovamento vengono affrontati e gestiti ,
in una dialettica aperta e leale, da tutte l e

forze politiche che a tali obiettivi di ri-
forma e di rinnovamento della vita so-
ciale e civile sono interessate e disponi -
bili. È, se si vuole, solo una piccola trac-
cia che indica il senso e la prospettiva
della storia nuova ; e crediamo che non
convenga disperderla .

Per tutte queste ragioni noi comunist i
confermiamo il nostro voto favorevole .

MENSORIO . Il disegno di legge in esa-
me dovrebbe apportare, così come è stato
concepito, cambiamenti sostanziali, a livel-
lo giuridico, amministrativo ed organizza-
tivo, all'attuale struttura universitaria ita-
liana. Di conseguenza, dovrebbe proporr e
scelte e soluzioni tali da offrire una valid a
e puntuale risposta alle esigenze legitti-
me dell'attuale realtà socio-culturale del
nostro paese .

Quindi, questa è un'occasione, in una
situazione gravida di tante ombre, da non
perdere, affinché quel residuo di collega -
mento tra la realtà culturale e la realt à
del mondo sociale non vada definitiva -
mente spezzato, ma possa invece rafforzar -
si ed essere fonte di nuove speranze per
le nostre istituzioni democratiche, per l a
nostra società c per il nostro paese .

Viene così motivata la necessità di un a
forte volontà politica per una reale tra-
sformazione delle strutture accademiche .
Non possiamo, però, pensare ad una ri-
forma che agisca esclusivamente nell'am-
bito delle istituzioni universitarie, creando

un modello astratto tale da non trovar e
collegamento operativo con le struttur e
sociali .

Vogliamo che nell'università entrino glo-
balmente i problemi della vita : solo ga-
rantendo uguaglianza di condizioni e di
retribuzioni, si potrà evitare il monoli-
tismo culturale .

Ecco perché la riforma universitari a
non potrà essere considerata un mero fat-
to pedagogico e culturale, ma dovrà esse -
re un'operazione politica, che metta la cul-
tura al servizio della nostra società demo-
cratica .

Ebbene, quest'impostazione è concreta -
mente mancata. La riforma universitaria
è diventata una delle angosce ricorrent i
del paese, in un clima sempre più acceso
di ribollenti rivendicazioni sindacali e pa-
rasindacali : come il filo di Arianna, tutti
i tentativi posti in essere sino ad oggi s i
sono aggrovigliati in un intrico inestrica-
bile che, sotto il profilo giuridico-formale ,
ha evidenziato chiaramente l'incapacità a
rispondere con proposte concrete alle esi-
genze della nostra vita sociale .

Non vogliamo recriminare sull'inquieto
passato di carente politica scolastica, m a
vogliamo fermamente ricordare che occor-
re ora una struttura universitaria nuova ,
come incarnazione della nuova realtà de-
mocratica del nostro paese. Questo perché
il fenomeno metastasizzante della disoc-
cupazione intellettuale è frutto della forte
contraddizione tra politica scolastica e po-
litica produttiva economica; è frutto, me-
glio, della carenza della programmazion e
e della ristrutturazione degli studi, per cu i
si verifica che il titolo raggiunto non si-
gnifichi il passaporto per l'occupazione, m a
piuttosto un certificato di disoccupazione ;
questo perché manca l'indirizzo alla pre-
parazione tecnologica, manca l'impostazio-
ne per creare all'interno dell'università e
del mondo del lavoro uomini preparat i
non solo culturalmente, ma anche tecnica -
mente .

Ebbene, ]a politica universitaria, pe r
altro fallimentare, ha fatto sì che, purtrop-
po, i problemi restassero . Fattori che non
vogliamo qui elencare hanno portato a d
ottimistiche spinte di affollamento univer-
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sitario, che hanno inflazionato il rappor-
to fra esigenza reale e sviluppo del paese .
Le vaste aree di parcheggio dei giovan i
laureati e la fuga di cervelli dall'universi-
tà esprimono la gravità del fenomeno dell a
disoccupazione giovanile e l'impellenza d i
risolverlo; non solo, ma ci spingono, più
che mai, a considerare come improroga-

bile la necessità di profondere il massim o
impegno per la soluzione delle problemati-
che dell'università, da cui i giovani rice-
vono la specializzazione, la qualificazion e
e poi l'inserimento, da protagonisti sociali ,
nella vita del paese, superando così qual-
sivoglia barriera ideologica, politica, e
quindi di settore. In considerazione di ciò ,
è nostra ferma convinzione che un seri o
discorso programmatico per un'articolata
riforma universitaria passi decisament e
attraverso l'istituzione del dipartimento, i l
quale vede impegnati in pari misura i vari
docenti, ciascuno nella propria autonomi a
didattica e scientifica, in un ruolo fonda -
mentale che sia collegato con le altre at-
tività affini del dipartimento stesso . Il su-
peramento delle attuali strutture univer-
sitarie, con la costituzione del dipartimen-
to, dovrà avere come obiettivo primario
quello dell'inserimento del mondo univer-
sitario nel mondo più vasto della ricerc a
scientifica e socio-culturale .

I dipartimenti dovranno essere dotat i
di materiale didattico, attrezzature scien-
tifiche, personale docente, non docente e
amministrativo, nonché di fondi sufficient i
per dar vita ad una autonoma e funziona-
le ricerca, armonizzata con le finalità di-
dattiche, per evitare che si verifichi un a
superlicealizzazione dell'insegnamento uni-
versitario .

Naturalmente, il discorso sul diparti-
mento non si può ridurre ad una sempli-
cistica enumerazione delle sue strutture e
delle sue finalità, né al modo in cui dovr à
essere gestito . È necessario ribadire che l a
università del domani, per essere valida -
mente inserita nel contesto sociale, dovr à
necessariamente disporre di personale qua-
lificato e non discriminato dal punto di
vista giuridico ed economico. Le attuali
discrasie, evidenziabili nel settore del per -
sonale docente, dovranno essere superate .

Le secche del precariato ed il proliferar e
di fasce di suboccupati intellettuali, di do-
centi costretti ad operare con difficolt à
immani, sono fenomeni che dovranno es-
sere rimossi .

A livello di dipartimento non potrà
esistere la gerarchizzazione delle funzioni
e la differenziazione dei ruoli e delle com-
petenze. Per avviare una valida struttura
interdisciplinare ed interdipartimentale,
con osmosi di elementi provenienti dal
mondo esterno all'università — e vicever-
sa —, bisogna necessariamente risolvere ,
quindi, il problema del precariato nella
università .

Accanto ad un discorso a medio ter-
mine (riguardante strutture edilizie, nuov i
insediamenti universitari, interventi degl i
enti regionali, raccordo delle università co n
gli altri settori dell'istruzione, inserimento
dell'istruzione universitaria in un process o
globale di educazione permanente), bisogn a
portare avanti, con decisione, ed in temp i
brevi, la problematica relativa ai docenti .

I provvedimenti urgenti non hanno, in -
fatti, sanato la piaga dell'università . Il
pauroso aumento della popolazione stu-
dentesca ha portato le attuali strutture
sull'orlo del collasso . È chiaramente in -
differibile la soluzione del problema rela-
tivo all'incremento dell'organico . Lo stes-
so ministro Pedini avvertì la necessità in -
derogabile di agire, ma provvide con que l
decreto-legge che, per le grosse discrimi-
nazioni e le palesi ingiustizie che conte-
neva, andò incontro all'affondamento pri-
ma dell'approdo .

Ben venga, quindi, il disegno di legg e
Valitutti, recante delega al Governo pe r
il riordinamento della docenza universita-
ria, anche se, come ho detto, questo ac-
cade in un momento di ristagno e d i
estrema difficoltà politica e sindacale .

Non posso comunque, in tutta coscien-
za e con estrema sincerità, non esternare
le mie perplessità sull'accettabilità dell e
scelte indicate, avendo voluto approfon-
dire l'argomento nelle sue varie e com-
plesse implicazioni .

Lo spirito informatore del provvedi-
mento si è infranto contro situazioni pre-
costituite, Le cose, purtroppo, stanno così
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e poiché la posta in gioco è di estrem a
importanza, perché coinvolge le speranze
e gli interessi dell'intero paese, esprime -
remo con la maggiore chiarezza possibile
alcune considerazioni di fondo, che spe-
riamo possano servire quale modesto m a
concreto contributo per un'organica poli-
tica di riforma universitaria, cui tendono
certamente tutte le forze politiche pre-
senti in quest'aula .

Le norme del disegno di legge-deleg a
al Governo per il riassetto della docenz a
universitaria promuovono una serie di do-
mande e di obiezioni, validissime sia su l
piano del riferimento alle esigenze degl i
atenei italiani, sia nei riguardi della futu-
ra riforma universitaria . Una normativ a
tesa a predeterminare la futura riform a
ha di per sé un valore condizionato e tal e
da costringere in canoni ben definiti qual-
siasi possibile modifica ed innovazione del -
le attuali strutture universitarie .

Dai singoli articoli della legge n . 626
emerge palese il tentativo di punire l'ope-
ratore universitario con l'indicazione d i
obblighi, divieti e condizionamenti vari ,
anche se indorati dalla pseudopillola d i
incentivazioni economiche . t stato creat o
un duplice ruolo di docenti universitari ,
con il solo intento di accentuare maggior -
mente le discriminazioni nell'ambito dell a
categoria medesima . Le differenze tra le
due fasce di docenti si polarizzano sui
poteri gestionali di governo degli atene i
e delle istituzioni speciali operanti nell e
università .

J professori ordinari continuano di di-
ritto a monopolizzare la vita dell'univer-
sità, riservandosi con esclusività il con-
trollo e la gestione dei vari organismi ac-
cademici, persino le scuole di specializ-
zazione e tutte le altre attività direzio-
nali, laddove gli associati persistono nella
posizione di inferiorità e di precarietà, a
dispetto del principio sancito nell'artico -
lo 3. dell'unitarietà della funzione docente .
Non è certamente chiaro il concetto me-
ritocratico che abilita il professore ordi-
nario, e non l'associato, a dirigere la strut-
tura universitaria . Il disegno di legge i n
esame ha solo modificato, dal punto di ci ..ti e per i futur i
vista formale, i rapporti esistenti attuai- gli attuali ordinar i

mente tra docenti incaricati stabilizzati,
assistenti e docenti ordinari .

Per volontà governativa non sono stat i
eliminati i diaframmi esistenti tra i pro-
fessori ordinari e gli associati . Chi è al
governo delle università deve restarci a
qualsiasi costo, anche se ciò creerà disu-
guaglianze e scissioni . La legge stabilirà i
poteri ed i compiti con la forza cogente
della sua astrattezza. L'unitarietà della
funzione docente, con l'autonomia didat-
tica che ne consegue, riceve una ulterior e
regolamentazione con il diktat relativo a l
tempo pieno ed all'incompatibilità. Non
vogliamo recriminare; anzi, intendiamo
con questi rilievi rivolgere al Governo una
viva raccomandazione perché nei decret i
delegati provveda a recuperare quegli
spazi necessari per salvaguardare i diritt i
dei docenti, acquisiti nei lunghi anni de l
precariato universitario, ed a garantire
nel contempo i princìpi inviolabili dell a
libertà, della didattica e della ricerca pe r
una università libera e democratica .

Il tallone di Achille del disegno d i
legge in esame consiste, appunto, nell a
fissazione dello status del personale do-
cente in tre fasce, in quanto condiziona
in limiti angusti il futuro assetto univer-
sitario. Non solo, ma consiste anche nel-
la scarsa sensibilità rivolta allo scottant e
problema dei professori incaricati stabiliz-
zati; alla posizione degli assistenti di ruo-
lo, costretti ad un ingiusto nomadismo ;
alla notevole diversificazione dei medici
universitari .

Mi appello alla sensibilità del ministro
affinché nei decreti delegati possa rimuo-
vere non solo le citate carenze, ma an-
che quelle relative ai borsisti del Consi-
glio nazionale delle ricerche in servizi o
alla data del 31 ottobre 1979, vincitori per -
altro di borse previste da bandi di con-
corso nazionali oltre un anno prima di
tale data. In materia abbiamo opportuna -
mente presentato un ordine del giorno .
Confido nella sensibilità del ministro pe r
rimuovere quelle palesi discriminazioni ch e
vedono il collocamento fuori ruolo al ses -
santa^Hnquesimo anno di età per gli asso -

ordinari, mentre per
permane al settante-
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simo anno di età, con assurde differenze
biologiche : ciò è previsto nell'articolo 12 .

Nello stesso articolo 12 emerge, all'ul-
timo comma, un'ulteriore carenza, relati-
va alla possibilità di pervenire all'ordina-
riato anche nel periodo di collocament o
fuori ruolo o in aspettativa . Tale norma,
già approvata dalla Camera, è stata sop-
pressa dal Senato, a dispetto di un ana-
logo riferimento in ordine alla scuola se-
condaria, ove il mandato parlamentare è
valido come effettivo servizio di ruolo.
Onorevoli colleghi, ho sentito la necessit à
di esporre questi rilievi qui in aula, fidu-
cioso che nei decreti delegati il ministro
potrà superarli, o meglio sanarli, secondo
la sensibilità di quanti hanno a cuore l e
sorti della nostra università .

L'unica strada percorribile al moment o
è certamente quella di avviare il processo
riformatore scaturente dal disegno di leg-
ge in esame. Affermiamo e ribadiamo que-
sto concetto, consci del profondo stat o
di disagio esistente nelle strutture univer-
sitarie italiane . Ma affermiamo e ribadia-
mo con altrettanta convinzione che, pe r
chiudere onorevolmente questo capitol o
snervante che ha dolorosamente lacerat o
la vita del nostro paese, occorre che ne i
decreti delegati vengano accolte alcune d i
queste raccomandazioni, emerse anche i n
Commissione .

Una riforma universitaria, quindi, non
può non avere che due ambiziosi obietti -
vi: fare delle strutture universitarie un
prodotto del processo di sviluppo civile
del nostro paese e fare nel contempo del -
le stesse strutture una componente vital e
della nuova società che si vuole realizza -
re. Su tale direttrice si è snodato il la-
voro difficile ed impegnativo della Com-
missione istruzione, la quale ha condott o
in porto il suo difficile compito, senza
dubbio largamente positivo, anche se pur -
troppo ha dovuto subire rilevanti modifi-
che al Senato .

Onorevoli colleghi, ho la viva e since-
ra speranza di essere riuscito, almeno par-
zialmente, a porre in evidenza gli aspett i
negativi del disegno di legge per il rior-
dinamento della docenza universitaria . Ma
la mia speranza, ancora più viva e since -

ra, è che il ministro possa responsabil-
mente impegnarsi con i decreti delegat i
a costruire la nuova linea della futur a
università italiana, aprendo un capitolo
nuovo nel mondo accademico, per ridar-
gli quel primato di luce e cultura ch e
l'ha caratterizzato da sempre .

BEMPORAD . Dichiaro il voto favore-
vole del gruppo socialdemocratico al di -
segno di legge al nostro esame, perch é
riteniamo che esso rappresenti un ragio-
nevole compromesso tra le diverse istanz e
delle forze politiche e delle categorie in-
teressate che hanno trovato un accordo .
In particolare, la legge pone fine alle nu-
merose forme di precariato che si sono
venute accavallando a causa dei gravi ri-
tardi di attuazione e di sistemazione orga-
nica seguite alle cosiddette misure urgen-
ti sull'università del 1973 .

Avremmo comunque numerose ragion i
di perplessità su vari aspetti della legg e
in esame; essa tuttavia, a nostro avviso ,
riveste una importanza politica preminen-
te in quanto pone termine al precariato ,
conferisce un assetto organico a tutte le
fasce dei docenti sotto l'aspetto giuridic o
ed economico e avvia la riforma univer-
sitaria anche sotto altri aspetti qualifican-
ti, quali la sperimentazione del diparti -
mento e lo sviluppo della ricerca scientifi-
ca nell'università.

Ripeto che non mancano le ragioni ch e
ci inducono alla perplessità su alcune mi-
sure in questo provvedimento . Tra queste
voglio ricordare l'accentuata limitazione
dei compiti degli associati rispetto a quel -
li degli ordinari, al di là di ciò che er a
giusto e ragionevole ; il mancato ricono-
scimento di titoli accademici conseguit i
attraverso concorso e pluriennali carriere
didattiche per l'accesso alla fascia degl i
straordinari (mi riferisco agli incaricat i
stabilizzati con docenza confermata e agl i
assistenti di ruolo incaricati con molti an-
ni di servizio) ; un eccessivo, immediato
ampliamento degli organici, cui si sareb-
be potuto arrivare gradualmente via vi a
che si accertavano le reali esigenze ne l
quadro della programmazione universitaria ;
l'esiguo spazio lasciato, comparativamen-
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Nell'annunciare il nostro voto favore-
vole al disegno di legge n . 810-B, inten-
diamo soprattutto contribuire a creare u n
ambiente più sereno per tutti coloro che
operano nell'università : docenti, non do-
centi, studenti, consapevoli che occorra
in tutti i modi porre le premesse perché
nei nostri atenei, sconvolti spesso da even-
ti tragici e percorsi da fermenti di pro -
fonda insoddisfazione (pienamente giusti-
ficati da pluriennali inadempienze dei go-
verni e dei parlamenti che si sono suc-
ceduti), ritorni un'operosa fiducia che age -

voli l'inserimento dei giovani nel mondo
dello studio, della ricerca e del lavoro .

FIANDROTTI . I deputati socialisti vo-
teranno a favore del disegno di legge te-
stè esaminato perché la riforma della do-
cenza universitaria venga approvata, cos ì
come trasmessa dal Senato, anche alla
Camera. Questo non perché siano venuti me -
no i motivi che ci avevano impedito d i
dare un giudizio completamente positiv o
in sede di voto alla Camera nel dicembre
scorso ; anzi, è indubbio che il disegno d i
legge ha subìto degli arretramenti, anch e
consistenti nella discussione al Senato (su
cui tornerò tra poco), seppure insieme a
qualche miglioramento .

Il problema decisivo e politico, per-
altro, in questo momento, è di verificare
se finalmente, a quasi cinquanta anni dal -
la riforma Gentile, sia possibile per i l
Parlamento italiano formulare una legge
organica di riforma, ancorché limitata fon-
damentalmente alla questione della docen-
za, rompendo, così, l'impasse nella qual e
l'università italiana viene mantenuta dai
veti incrociati, dai disegni non dichiarat i
e dalle pesanti pressioni delle forti com-
ponenti universitarie .

Il varo di questa legge di riforma, do-
po tanti aborti che hanno contrassegnato

disegno riformista, spinto dalla co-
scienza precisa della assoluta diversit à
dell'università di oggi da quella di ieri, i n
sé e nel contesto della società in cui vive ,
segna dunque il primo importante punto
di valutazione politica. E poiché un rin-
vio ad un periodo successivo al congress o
democristiano, e cioè ad una fase politic a
incerta e fragile, aprirebbe le porte ad u n
nuovo affossamento della riforma, il par-
tito socialista 'italiano intende che nessuna
ragione di dilazione possa trovare spazio .
In ciò, d'altra parte, i deputati del grup-

po del PSI continuano lo sforzo compiu-
to dai compagni senatori, impegnati a mi-
gliorare il disegno di legge, ma anche a
farlo approvare in tempo utile, contro
manovre e speranze dilatorie che hanno
avuto anche clamorose manifestazioni, qua-
li la decisione di sospensione e rinvi o

te, ai concorsi liberi nella categoria de i
ricercatori, ciò che penalizza i laureati do-
po la prima applicazione dei provvedi -
menti urgenti .

Ritengo anche che si debba applicar e
con provvedimento a parte la cosiddett a
« legge De Maria » ai ricercatori della fa-
coltà di medicina che sono impegnati nel -
l'assistenza ai malati, correggendo un in -
giustificato emendamento soppressivo del
Senato alla norma contenuta nel testo
della Camera.

Per quanto ci riguarda, siamo soddi-
sfatti che sia stato approvato al Senato
l'emendamento relativo alla possibilità d i
accesso al concorso per associati per i
tecnici laureati ed altre categorie simili ,
che avevamo presentato alla Camera sen-
za ottenerne l'approvazione .

Anche la norma che rinvia il definiti-
vo assetto della fascia dei ricercatori non
ci persuade. Con un po' più di coraggi o
e di decisione il problema poteva essere
risolto fin da ora, assicurando maggior i
possibilità di carriera e varietà di sboc-
chi a questa categoria, e non solo nella
università .

Sottolineiamo peraltro con soddisfa-
zione l'approvazione (avvenuta in Commis-
sione in sede legislativa) delle norme ch e
interessano il personale non docente del -
l'università . Se questo disegno di legg e
sarà, come pensiamo, approvato, impegna-
mo il Governo e noi stessi a completar e
in tempi brevi la riforma universitaria .
Crediamo infatti che, rimossi gli ostacol i
più gravi riguardanti il personale docente ,
sia oggi più agevole affrontare gli altr i
problemi .
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alla Commissione bilancio, operata dal Pre-

sidente Fanfani .
Il disegno di legge che sta per essere

approvato, tuttavia, contiene elementi for-
temente positivi, anche per la riform a
delle strutture e della ricerca, per i qual i
tutta l'iniziativa socialista - prima con i l
dibattito culturale, poi con la concreta
azione legislativa - è stata assolutament e

preminente e decisiva .
Si tratta di un provvedimento già or-

ganico e complesso, ma i socialisti si por -
ranno tuttavia Fil problema di completarl o
e migliorarlo con una successiva propost a
di legge sulle strutture e con iniziative le-
gate agli ordini del giorno che farem o
porre in votazione alla Camera per dar e
un indirizzo alla futura attività legislativ a
delegata e per preparare il terreno a d
altra normativa di correzione . Riteniamo
tuttavia che la normativa preparerà il ter-
reno per la riduzione delle tensioni, per l a
razionalizzazione dei ruoli e del lavoro e
per una nuova valorizzazione dell'univer-
sità italiana .

Ciò detto, non possiamo sottacere i li -
miti introdotti al Senato al principio ten-
denziale della unicità della funzione do-
cente, con l'irrigidimento delle categorie e
l'accrescimento ben maggiore dei poter i
di direzione dei professori ordinari e
straordinari, attraverso l'introduzione d i
distinzioni non facilmente comprensibili ,
per esempio in materia di pensionamento ,
tra professori ordinari e associati ; con la
modifica della composizione delle commis-
sioni di concorso; eccetera. Né si può
condividere la riduzione tentata - e con-
tenuta in limiti tollerabili soltanto grazie
all'iniziativa socialista - delle aspettative
dei precari già in servizio al 31 ottobre
1979, e per i quali la Camera aveva ope-
rato una previsione più aderente alla si-
tuazione concreta .

Va invece salutata con favore la nor-
ma a favore dei tecnici laureati ed altr e
categorie, con riferimento ad una seri a
attività didattica svolta presso l'università
e che costituisce l'esito positivo di una
battaglia che in realtà solo i socialist i
hanno svolto con convinzione e determi-
nazione.

Restano ida risolvere e rivedere questio-
ni importanti, quali una determinazion e
dell'incentivazione al tempo pieno più ade-

rente alle situazioni concrete (e concor-
renziali) delle libere professioni ; la legi-
ferazione in materia di università no n
statali affinché non si accollino oneri in-
giustificati allo Stato ; la 'effettiva applica-
zione della cosiddetta « legge De Maria »
del 23 dicembre 1978, n. 833 ; ed altri
punti, ancora, nell'attesa della program-
mazione universitaria; della partecipazio-
ne di tutte le componenti, anche non do-
centi, alla vita dell'università ; della inno-
vazione dipartimentale e didattica, su cu i
si sono nuovamente manifestate delle re-
sistenze .

Tuttavia, si può concludere questo fa-
ticoso e sempre precario capitolo della le-
gislazione italiana, relativo ad uno dei no -
di più spinosi da affrontare, osservando
che si è fatto un passo avanti .

Dopo le tante calamità che il Governo
Cossiga ci ha procurato, questa legge rap-
presenta un'isola legislativa. Ma ciò è do-
vuto al lavoro congiunto che le varie for-
ze politiche hanno svolto ed all'opera d i
adattamento e di collaborazione che il mi-
nistro Valitutti, partito da ben altre pre-
messe, ha saputo praticare . Anche questo
sarebbe dovuto essere un segnale per l e
indicazione più generali di cui il paese
ha bisogno; ma è dubbio che il Governo ,
e la democrazia cristiana che soprattutt o
lo esprime, abbiano saputo coglierlo.

TEODORI. Signor Presidente, signo r
ministro e colleghi deputati, quello che
stiamo per votare è il primo provvedi-
mento riguardante l'università che arriv i
al termine dell'iter legislativo, dopo ch e
per più decenni sono naufragati tutti i
tentativi di legiferare .

Devo rivendicare al mio gruppo politico ,
il gruppo radicale, il merito di avere -
nel consenso o nel dissenso - contribuit o
a ricostruire e a far avanzare questa leg-
ge-delega contro tutti gli ostruzionismi
della maggioranza che per quatto mes i
hanno pervaso le aule parlamentari. Essa
è il frutto di una lunga battaglia contr o
i corporativismi ed i massimalismi che so-
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no riusciti a « sfondare » qui e là il testo ,
nella navette fra Camera e Senato .

Abbiamo partecipato alla formazione
della legge perché ci siamo fondati, fin
dall'inizio, su un presupposto : quello, cioè ,
che un intervento legislativo-quadro (co-
me è questo, pur se limitato alle questio-
ni della docenza) fosse comunque miglio-
re dell'assenza legislativa. Tutto ciò, dal
momento che l'incapacità delle maggioran-
ze di legiferare in quest'ultimo decenni o
- l'ostruzionismo, appunto, della maggio-
ranza - ha lasciato le forze in campo li -
bere di esercitare il potere organizzato ,
fosse quello delle antiche e sempre vigoro-
se baronie o quello di nuove aggregazion i
sindacali, od ancora di qualche categori a
o subcategoria ben organizzata, a spes e
di tutti gli elementi più deboli e disorga-
nizzati .

Alla Camera ed al Senato abbiamo con -
dotto le nostre battaglia su quelle che ri-
tenevamo le questioni nodali della legge -
delega, vincendone alcune e perdendon e
altre. Giunti, ormai, al termine di que-
sta lunga vicenda, non si può negare che
oggi si schierano da una parte coloro che
- dichiarandosi favorevoli o contrari -
vogliono consentire l'approvazione del di -
segno di legge e dall'altra coloro che l a
vogliono impedire. Noi siamo tra i primi ,
pur non potendo sottacere i nostri dissen-
si, sia sul complesso della legge, che sul -
le parti innovative introdotte dal Senato .

Dobbiamo, innanzi tutto, rammaricarc i
che non sia stato introdotto un aggrava-
mento procedurale dell'iter per l'emanazio-
ne delle norme delegate, come abbiamo
proposto alla Camera e al Senato . Era
un aggravamento necessario, data la man-
canza di criteri e di princìpi direttivi in
alcune parti della legge . Vi sono addirit-
tura delle materie come, per esempio ,
quella relativa alle università non statali ,
per la quale si affida al Governo una de -
lega in bianco. Per quanto riguarda, poi ,
più precisamente le parti modificate da l
Senato, occorre sottolineare la positività
della valutazione della indennità per i l
tempo pieno, nella misura del quarant a
per cento, mentre negativa è la restrizio-
ne della possibilità di direzione degli isti-

tuti ai soli ordinari, con la sottrazione d i
tale possibilità agli associati, facendo quin-
di dei passi indietro rispetto alla situa-
zione attuale, che vede molti incaricati i n
posti di responsabilità negli istituti . Non
ci convince neppure la precisazione intro-
dotta dal Senato, relativa all'inoltro del -
le richieste per concorsi a cattedre per i l
tramite delle facoltà anziché direttamen-
te, per i cosiddetti « novennalisti », cio è
per quegli incaricati che hanno già svolt o
l'insegnamento per nove anni .

Nell'articolo 5 riguardante gli associati ,
ci sembra assai ridicola l'introduzione del -
la prova didattica nei giudizi di idoneit à
per incaricati ed assistenti per il passag-
gio ad associato, in quanto tutte le cate-
gorie che possono accedere alla idoneit à
hanno ampia esperienza didattica, senz a
necessità di controprove che, semmai pos-
sono solo servire a camuffare eventuali ca-
renze di titoli scientifici .

Ci pare del resto negativo anche il mu-
tamento del sistema di nomina delle com-
missioni giudicanti, per le quali era stata
prevista la pura estrazione, soprattutto i n
vista di un'esigenza funzionale : giacché è
ben noto che ogni sistema di composizion e
delle commissioni ha i suoi lati positiv i
e negativi. Del pari sembra ridondante e
inutile complicazione l'introduzione dell a
« conferma » per l'associato, sembrand o
comunque più opportuno l'esercizio di tale
verifica al termine della carriera universi-
taria, cioè per l'ordinario .

Come i radicali hanno già dichiarato
al Senato, è assai grave l'immissione nell o
ambito dell'articolo 5 della norma che con-
sente ai tecnici Iaureati, agli astronom i
ed ai curatori degli orti botanici di passa-
re, previo giudizio, a professore associato ,
in quanto si crea una sperequazione tr a
coloro che oggi possono avvalersi di tale
facoltà, e chi domani non ne godrà e po-
trà rivendicarlo. Tutti i gruppi si son o
coalizzati al Senato sulla base di tale piat-
taforma corporativa - ad eccezione dei ra-
dicali - ciò che crea un grave e pericoloso
precedente. Sempre nell'articolo 5 permane
con un'insistenza pervicace quel famigera-
to « particolari norme possono essere ema-
nate per le università non statali », che
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già alla Camera vide fronteggiarsi due
schieramenti . Dobbiamo ancora ripetere
come tale indicazione apra una voragin e
ed una discrezionalità che da sole servo -
no a inficiare l'intero progetto di legge, si a
sul piano delle conseguenze pratiche che
su quello delle impostazioni teoriche .

Passando, poi, ad esaminare i muta-
menti apportati all'articolo 7, riguardant e
i ricercatori, dobbiamo svolgere alcune con-
siderazioni . Questo articolo nasceva gi à
come un compromesso, invero poco onore-
vole, tra due impostazioni : quella nostra ,
tesa a dare all'intera fascia una sua auto-
nomia e alla figura del ricercatore confer-
mato identità e dignità di statuto e di car-
riera; e l'altra, tendente esclusivament e
a risolvere la questione dei precari crean-
do un ruolo chiuso, e quindi in definitiva
un ghetto, privo di riscontro nell'ambit o
del complessivo sistema della docenza. Le
modifiche apportate dal Senato non hann o
inciso sull'ultimo comma dell'articolo, i l
comma-chiave, che fa dell'intera fascia una
fascia precaria, rimettendo in discussion e
l'assetto e lo statuto dell'intera categori a
dei ricercatori, decorso il periodo di quat-
tro anni dall'entrata in vigore della legge .
Su questo punto, per la verità, c'è stato ,
nell'altro ramo del Parlamento, uno scon-
tro che purtroppo non ha dato esito po-
sitivo . Si deve quindi sottolineare che tal e
norma inficia, in termini di visione com-
plessiva, la stessa configurazione della ter-
za fascia non conferendo certezza di pro-
spettive, come invece è nello spirito cosid-
detto programmatorio dell'intero provvedi -
mento .

Ed è anche grave, sia sul piano pura -
mente giuridico che su quello della dispa-
rità di trattamento, l'aggancio dei ricerca -
tori allo statuto degli impiegati civili del -
lo Stato, che di fatto pone la categoria in
posizione ambigua, quasi sottraendola alla
disciplina universitaria . Non si capisce ben e
perché tale richiamo riguardi soltanto i ri-
cercatori e non l'intero personale docente .

Non è invece passata, per l'atteggia -
mento fermo dell'intera sinistra, la nor-
ma che voleva introdurre, anche in que-
sto articolo, la possibilità di emanare di-
sposizioni particolari per le università

non statali. Di ciò non possiamo che
compiacerci, anche per il positivo com-
portamento dei comunisti che invece, aste-
nendosi nella relativa votazione riguardan-
te l'articolo 5, avevano consentito l'inse-
rimento in quella sede di tale pericolos a
norma. Per quanto infine riguarda la mo-
difica delle disposizioni concernenti le
commissioni giudicatrici, il mutamento d i
rapporto a favore dei commissari esterni
(due), nei confronti di quelli interni (uno) ,
se da una parte dà maggiori garanzie
quanto alla possibilità di non soggiacer e
alle combinazioni locali e particolari, pu ò
forse costituire una complicazione funzio-
nale per quanto attiene alla formazion e
delle commissioni stesse .

Molte altre modifiche meriterebbero di
essere valutate analiticamente, ma in que-
sta sede a nulla ormai varrebbe un tal e
esame. Ci si trova infatti di fronte all a
scelta di far passare o meno questa legge .
La nostra scelta, pur nel giudizio comples-
sivo ai fini del quale gli elementi nega-
tivi prevalgono su quelli positivi, è d i
consentire comunque che il provvedimen-
to sia approvato, e ciò per tre ordini d i
motivi. In primo luogo occorre dire che
si tratta di una legge che restituisce cer-
tezza di aspettative, e quindi possibilità
di governo delle stesse, sottraendo il set-
tore universitario alla giungla dei pi ù
forti, dei più organizzati e dei più cor-
porativi. Trovarsi di fronte ad un siste-
ma, sia pure assai imperfetto, di organi -
che carriere universitarie, con la previst a
apertura nel tempo a nuove immissioni,
costituisce garanzia, per i meno protett i
e 'i meno favoriti da posizioni di potere .
In secondo luogo non c'è dubbio che so -
no state battute molte di quelle spint e
corporative che per anni hanno impedit o
che si legiferasse, saldandosi al malgover-
no, alla paralisi ed all'imprevidenza de i
governi che di volta in volta si sono sus-
seguiti, dall'inizio degli anni sessanta in
poi. In terzo luogo, il risultato della si-
tuazione ora descritta, cioè l'ostruzionism o
della maggioranza, la volontà di non af-
frontare legislativamente questo come gl i
altri grandi problemi del paese, una volt a
tanto non l'ha spuntata .
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Il provvedimento, certamente, present a
molte ombre, accanto agli aspetti positivi

richiamati . Una delega in alcune parti non

precisata, una fascia precaria assai ambi-
gua nella sua configurazione, l'incognit a
delle norme riguardanti le università no n
statali, la differenza di stato giuridico tr a
ricercatori e docenti, alcuni inquinament i
corporativi, come quelli riguardanti i tec-
nici laureati, sono elementi che inducon o

noi radicali ad esprimere voto contrario ,
dopo aver partecipato attivamente al pro -
cesso di formazione della legge, in tutt e
le sedi .

Signor ministro, colleghi deputati, ch i
pensasse che attraverso il riordinament o
della docenza si siano risolti i problemi
universitari si illuderebbe. Il compito di
una profonda trasformazione di uno de-
gli istituti cruciali, quello universitario, i n
un paese che vuol essere all'altezza de i
tempi, comincia ora, dopo aver superat o
quello che è sempre stato lo scoglio sul
quale si sono arenati, per decenni, tutt i
i tentativi di intervento . I prossimi impe-
gni riguarderanno anzitutto la formulazio -

ne delle leggi delegate, e successivament e
gli interventi relativi alle strutture, sen-
za i quali la « sistemazione » dei docent i
sarebbe davvero « un passero che non fa
primavera ». Ma per tutto ciò occorrereb-

bero una forza politica e soprattutto un a
chiarezza di motivi ideali che mi pare sia -
no estranei all'attuale maggioranza ed all e
possibili future maggioranze parlamentari .
Questo è il punto. Occorre mettere in
moto, quindi, un processo che riguarda le
forze più sane oggi presenti nell'universi-
tà, che pure esistono a tutti i livelli del-
l'ordinamento, dai docenti agli studenti .
Soltanto dall'interno di un simile corp o
sociale può venire lo spunto decisivo per
superare le dispute del « Palazzo », che han -
no dato in questi decenni di regime de-
mocristiano abbondanti prove della loro
natura. A quelle forze noi guardiamo, a d
esse cercheremo di dar voce nella nostra
attività di legislatori che, da radicali, ab-
biamo esercitato su questa legge univer-
sitaria e continueremo ad esercitare nel -
l'interesse generale del paese, contro tutt i
i particolarismi ed i parrocchialismi .
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DICHIARAZIONI DI VOTO SUL COMPLESSO DEL DISEGNO

DI LEGGE N . 810-B, RECANTE DELEGA AL GOVERNO PER

IL RIORDINAMENTO DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA ,

DELLE QUALI LA PRESIDENZA HA AUTORIZZATO LA

CONSEGNA AI FUNZIONARI STENOGRAFI
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GUI . Signor Presidente, abbiamo gi à
espresso in occasione del precedente esa-
me il voto favorevole della democrazi a
cristiana all'approvazione di questo dise-
gno di legge . Non ho molto da aggiungere
in questa mia dichiarazione di voto perch é
gli emendamenti introdotti dal Senato, an-
che se in qualche punto ci lasciano per-
plessi, non sono tali da modificare il no-
stro atteggiamento . Avevamo qualche ri-
serva sul testo della Camera, per esem-
pio sul numero dei professori ; qualche
altra è venuta meno, mentre altre se n e

sono aggiunte. Ma tutto ciò non ci impe-
disce di esprimere il nostro consenso
complessivo. Certamente la chiusura dell a
fase incresciosa della questione del pre-
cariato, aperta dal 1969 in poi, conserv a
la sua importanza . Riteniamo che sia in-
teresse generale dell'università italian a
chiudere presto questo capitolo ed aprire
auspicabilmente una pagina nuova e per-
manente verso l'avvenire della didattica e
della ricerca superiore .

Non si può contestare che tutto ciò
sia utile. C'è solo da sperare che questa
liquidazione del passato possa realizzarsi
effettivamente con l'assolvimento tempe-
stivo delle molte complesse procedure pre-
viste. Affidiamo questa nostra preoccupa-
zione alla sollecitudine dell'onorevole mi-
nistro e al senso di responsabilità del Par -
lamento italiano. Garantire la stabilità e
la continuità governativa significa anche
servire gli interessi del paese e della cul-
tura italiana in questo settore importan-
tissimo .

La democrazia cristiana farà, sott o
questo aspetto, tutto il suo dovere : anche
i cosiddetti precari possono fare affida -
mento, per la parte che ci compete, su l
nostro impegno. Una crisi di Governo al
buio e prematura andrebbe nella direzione

contraria a questo impegno : non sarem o

noi certamente a provocarla .
Ma va anche detto che in questa legge

ha finito per diventare prevalente, e pi ù
significativo diventa l'aspetto della con-
clusione degli sforzi da tanto tempo in-
trapresi per la riforma degli ordinament i
dell'università italiana, e che sono iniziat i
nel 1963 con la non dimenticata relazione Er -
mini e con il disegno di legge, che, nel
1965 ebbi l'onore di presentare, come mi-
nistro, alla Camera. Personalmente son o
lieto di vedere accolte, nel disegno di leg-
ge di delega, tante proposte di riform e
strutturali contenute già nell'allora tant o
combattuta ed oggi tanto rimpianta leg-
ge n. 2314 .

In fondo non c'è nulla di nuovo e nul-
la è stato aggiunto rispetto a quelle pro -
poste. Facendo ammenda implicita di tan-
ta demagogia, allora così diffusa e caldeg-
giata, oggi quasi tutte le parti politiche ,
approvando questo disegno di legge, ritor-
nano sui loro passi e danno ragione alla
nostra iniziativa di allora .

La democrazia cristiana ne prende at-
to con piacere anche se si rammarica del
tempo perduto. Si risolve così anche que-
sta lunga questione e si può finalment e
guardare all'avvenire. La delega lascia
qualche dose di equivoco e di incertezza .
A lei, signor ministro, spetta superarla
con norme certe, ben strutturate e fecon-
de. Le assicuro che siamo sinceri nel -
l'augurio.

L'università italiana, i docenti, i pre-
cari e non, accolgano, a loro volta, que-
sta legge con grande senso di responsa-
bilità. La usino con scrupolo, per servire
meglio la gioventù studentesca italiana e

la grande tradizione culturale del nostr o
paese. Dopo tante incertezze, tanta con -

fusione e tanta precarietà è venuto tem-
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po della certezza, della serietà e del ser-
vizio responsabile .

Auguriamo infine all'università italia-
na che queste nostre generose speranz e
non siano illusioni ma divengano certezze .

GIUDICE. Già in sede di primo esam e
del provvedimento ho espresso il mi o
consenso ad una legge che, pur non es-
sendo esente da contraddizioni, presenta
alcuni importanti e positivi punti cardine ,
che non sono stati rimossi dal riesam e
da parte del Senato. Tali punti cardin e
sono rappresentati dalla riapertura del-
l'università ai giovani, attraverso una pu r

modesta ma non inefficace quota di con -
corsi annuali a tutti i livelli; il che con -
sente anche la messa in moto del mecca-

nismo del corpo docente, sanando final-
mente l'annosa questione del posto di la-
voro e dell'inserimento nell'università de-
gli attuali precari .

Altri punti cardine sono rappresentat i
dall'avvio della sperimentazione diparti -
mentale, dallo snellimento di certe proce-
dure amministrative, dal cospicuo aumen-
to dei fondi per la ricerca, che finalmente
restituisce all'università il suo ruolo pri-
mario di sede della ricerca scientifica ,
dalla regolamentazione delle incompatibi-
lità e dal tempo pieno, per altro incen-
tivato .

Non mi soffermo sui difetti - certo
presenti ed inevitabili - di un provvedi -
mento che giunge dopo decenni di accese
discussioni, perché questi a mio avvis o
vengano superati dall'importantissimo fatto
che questa legge riapre un dialogo fr a
Parlamento ed università, dialogo che s i
era chiuso per la sfiducia che il corpo do-
cente nutriva nei confronti del primo, rite-
nuto ormai incapace di incidere sui pro-
blemi dell'università, a causa delle ripe -
tute e purtroppo sempre negative espe-
rienze legislative, mai giunte in porto i n
tanti anni . Tali esperienze, pur proponen-
dosi, senza mai realizzarla, una riforma
universitaria, hanno creato insieme incer-
tezza e sfiducia in una istituzione dell o
Stato, che invece è tanto importante per
la vita democratica del paese .

Per tutti questi motivi voterò a favor e
del disegno di legge in esame .

STERPA. Questa legge è un fatto sto-
rico. Sono infatti circa 50 anni che non s i
approva un provvedimento organico pe r
l'università italiana ; se non erro, l'ultimo
risale al 1933 . Ecco perché l'avvenimento ,
e l'importanza della legge al centro del -
l'avvenimento, meriterebbero un intervent o
analitico e quindi ben più articolato che
una breve dichiarazione di voto quale l'or a
tarda impone di fare . D'altra parte è an-
che vero che su questa legge, che ci tor-
na dal Senato con delle modifiche (non
tutte apprezzabili in verità), abbiamo avu-
to già modo di esprimerci sia in sede d i
Commissione che in questa aula, quand o
la esaminammo e la discutemmo in prim a
battuta. Dunque, questo nostro intervent o
ha valore soltanto di testimonianza da la -
sciare agli atti .

Dissi già nel primo dibattito in quest a
aula che questa legge era stata in qual -
che modo stravolta da emendamenti con-
tro cui invano si era battuto il rigore
del ministro. Aggiungo ora che taluni
emendamenti apportati dal Senato vann o
considerati sicuramente peggiorativi : la
Camera alta - sia permesso di dirlo co n
tutto il rispetto per i colleghi di Palazz o
Madama - non ha certo dato una dimo-
strazione di saggezza .

Ma, a parte queste osservazioni che
ritengo doverose, va detto anche che que-
sta legge, pur con taluni difetti, costitui-
sce un provvedimento che ha il pregio
di ,affrontare in modo organico il pro-
blema centrale, il vero nodo della grande
questione dell'università italiana . Con esso
si esce finalmente da quella terra di nes-
suno in cui per tanti anni è stata costret-
ta la nostra università . Ecco perché, co-
me dicevo, oggi noi sigliamo un patto sto-
rico. E per questo alcuni di noi supe-
rano molte perplessità, che pure quest a
legge solleva, nella speranza anche che al-
cune norme possano essere riviste e co r

rette in sede di decreti delegati .

L'importanza di questa legge sta an-
che nel fatto che essa ha un significato
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politico : l'uscita dal limbo dell'incertezz a
della classe politica e del governo, che
finalmente riescono a dare una rispost a
alle attese del mondo universitario .

Per concludere desidero sottolineare
l'impegno di un ministro che nello stu-
dio e nella discussione di questa legg e
ha messo l'esperienza di una vita dedicat a
alla scuola e tutta la propria passion e
di studioso . Questa legge dal ministro Vali -
tutti - gliene danno testimonianza tutti i

membri della Commissione istruzione - è
stata sofferta intensamente . Ed è giusto
dargli atto del successo ottenuto con l'ap-
provazione definitiva di un provvediment o
che, anche se modificato e, ripeto, no n
sempre in senso positivo, porta il sigillo
della sua passione per la scuola e per l a
cultura . Alla stima che gli porto, alla fi-
ducia nell'uomo di cultura, è dovuto so-
prattutto il mio voto favorevole a quest o
provvedimento .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La IX Commissione,

dopo aver ascoltato e valutato i ri-
sultati della visita che una delegazione
della Commissione ha svolto in Friuli i l
9, 10, 11 gennaio 1980 per verificare lo
stato di attuazione della legge nazional e
per la ricostruzione e lo sviluppo delle
zone terremotate (n. 546 del 1977) ;

rilevato il generale giudizio positiv o
espresso dalle rappresentanze politiche ed
amministrative della regione autonoma ,
delle comunità montane e collinari, degl i
enti locali, delle organizzazioni sindacal i
dei lavoratori e degli imprenditori, dell e
varie categorie economiche e professiona-
li, sui contenuti e sullo spirito della leg-
ge n. 546 del 1977 quale espressione della
solidarietà nazionale al Friuli non soltan-
to in rapporto agli eventi sismici del 1976 ,
ma anche per risolvere le esigenze di svi-
luppo economico, culturale nonché per l a
attuazione di importanti infrastrutture fer-
roviarie e viarie che serviranno a valoriz-
zare la funzione di « cerniera » del Friuli -
Venezia Giulia tra l'Italia e il centro e
l'est di Europa;

preso atto che con il pieno e solida-
le impegno degli amministratori regional i
e locali è stata assicurata nelle zone ter-
remotate la ripresa produttiva ed occupa-
zionale; che l'opera di ricostruzione dell e
abitazioni e dei servizi è avviata e che
per una sua rapida prosecuzione, cui de-
ve anche accompagnarsi lo sviluppo eco-
nomico e sociale programmato, sono pre-
senti all'attenzione ed all'esame le oppor-
tune soluzioni che la regione, le comuni-
tà locali, le forze politiche e sociali de l
Friuli-Venezia Giulia sapranno certament e
individuare nel quadro degli indirizzi e

dei poteri ad essi assegnati dalla fiduci a
e dalla volontà del Parlamento, così come
previsto dalla legge n. 546 del 1977 ;

confermando alle popolazioni friula-
ne l'impegno del Parlamento ad assicu-
rare anche con nuovi eventuali provvedi -
menti legislativi il pieno conseguimento
degli obiettivi di ricostruzione e di rina-
scita delle zone terremotate del Friuli ;

per quanto attiene ai compiti affida-
ti dalla legge n . 546 del 1977 all'Ammini-
strazione statale centrale e periferica ,

impegna il Governo

1) ad assicurare alla regione Friuli -
Venezia Giulia la continuità del regolare
flusso dei finanziamenti stanziati ;

2) ad assicurare il rapido avvio, in
coordinamento con gli interventi regional i
previsti, delle opere di sistemazione idro-
geologiche, così come stabilito dall'artico -
lo 10 della legge n . 546 ;

3) a superare le disfunzioni emers e
da parte del Ministero per i beni cultural i
e ambientali e quindi i conseguenti ritard i
della Sovrintendenza alle belle arti de l
Friuli-Venezia Giulia sulla linea indicat a
dal disposto degli articoli 14, 15, 16, 1 7
della legge n. 546, assicurando anche in
questo settore una efficace intesa ed i l
necessario coordinamento con la region e
e gli enti 'locali interessati, e così da part e
del Ministero dell'interno per quanto at-
tiene l'organizzazione del servizio civile d i
cui all'articolo 23 della predetta legg e
n . 546 e del Ministero del lavoro in ordine
al funzionamento dei servizi di colloca -
mento ed ispettivi nelle zone terremotate ;

4) ad imprimere una netta accelera-
zione nell'attuazione delle opere necessa-
rie per il previsto raddoppio della ferro-
via « Pontebbana » e per il completamento
dell'autostrada di valore internazional e
Udine-Tarvisio .

(7-00047) « BOTTA, ROCELLI, FORNASARI, ER-
MELLI CU PELLI, CASTOLDI, FAC-
CHINI, CIUFFINI, ADAMO, EB-
NER »

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione alla morte
del giovane Marco Pagliazzi operante nella
vigilanza aeroportuale di Viterbo, avvenut a
in seguito ad una iniezione contro l'asma -
quali responsabilità sono state individuat e
e quali provvedimenti si intendono pren-
dere, tenendo anche conto che quest a
« morte di soldato » è un ennesimo cas o
di una tragica serie di consimili disgrazie .

(5-00771 )

PECCHIA TORNATI MARIA AUGU-
STA, CHIOVINI CECILIA, DA PRATO ,
GUALANDI E CONTE ANTONIO . — Ai
Ministri dell'interno e degli affari esteri.
— Per sapere - premesso che un doloro-
so recente fatto di cronaca, che ha avut o
per protagonista un ebreo russo tempo-
raneamente ospitato in Italia, ripropone
con ancora maggiore urgenza la necessità
di risolvere, e positivamente, i numeros i
diversi problemi che si pongono per l a
presenza di un elevato numero di citta-
dini sovietici in alcune località del La -
zio - .

quali elementi sono stati raccolti sul
cittadino della cui morte per suicidio i
giornali hanno riferito ;

quanti sono attualmente gli ebre i
russi ospitati in Italia, in quali località e
a quale titolo ;

in base a quali accordi o conven-
zioni internazionali sono accolti e qual i
diritti e doveri questi accordi o conven-
zioni prevedono per il nostro paese ;

di quali forme di assistenza codest i
cittadini possono valersi ;

quali organizzazioni italiane e stra-
niere si occupano di loro ;

quanto dura mediamente il soggior-
no in Italia di ciascuno di loro e se vi

sono casi (ed eventualmente in che mi-
sura e per quali motivi) di lunga o lun-
ghissima permanenza in Italia ;

di quali mezzi economici possono di-
sporre e da chi forniti ;

se svolgono attività lavorative (lega-
li e non);

dove vengono alloggiati, con qual i
criteri vengono scelte le località della lo-
ro permanenza transitoria, e se ne è fis-
sato un numero massimo per ciascun co-
mune ospitante;

quali rapporti sono stati instaurat i
tra i Ministeri competenti e le ammini -
strazioni locali nel cui territorio soggior -
nano al fine di provvedere alle loro ne-
cessità e per prevenire o superare tensio-
ni e difficoltà con le comunità ospitanti ;

quali iniziative sono state prese e
quali si intendono prendere per facilitar -
ne il trasferimento nel paese in cui gli
interessati chiedono di stabilirsi . (5-00772 )

TAGLIABUE E LODOLINI FRANCESCA.
— Al Ministro dei trasporti. — Per sape-
re – premesso che :

nel prossimo mese di settembre s i
avrà l'apertura del traforo autostradal e
del San Gottardo e che parallelamente le
autorità elvetiche del Canton Ticino stan -
no operando per attivare un sistema d i
interscambio a Stabio nel Canton Ticino ;

che la regione Lombardia con il pia -
no trasporti e la seconda fase di ristrut-
turazione delle FNM ha in programma l a
progettazione del quadrilatero di scorri -
mento merci con collegamento alle fer-
rovie dello Stato ;

che si sono già avuti incontri tra
rappresentanti della regione Lombardia e
autorità del Canton Ticino perché nell'am-
bito della prossima apertura del traforo
del San Gottardo si ricerchino modi e
forme di raccordo per un sistema di scor-
rimento delle merci sia sull'asse dell e
FNM che delle ferrovie dello Stato ond e
evitare carichi autostradali eccessivi a se-
guito dell'intenso traffico di merci pro -
venienti da Basilea e da oltr'Alpe ;

considerato che allo scopo potrebbe
utilmente essere ripristinato il tronco fer-
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roviario della Valmorea delle FNM realiz-
zato nel lontano 1920 e che dipartend o
dalla suddetta località collegava Castellan-
za a Cairate, Valmorea a Stabio per arri-
vare a Mendrisio -

se il Ministro dei trasporti, dat a
l'utilità del ripristino della linea ferrovia -
ria di Valmorea, non intende concertar e
con la regione Lombardia e le autorit à
elvetiche il piano complessivo, operativ o
e finanziario che l'opera stessa richiede ,
sostenendola anche con un finanziament o
statale straordinario, collocandosi dett o
intervento nel quadro di un funzional e
trasporto su ferro delle merci e integrato
tra FNM e ferrovie dello Stato . (5-00773 )

DE GREGORIO E BIANCHI BERETTA
ROMANA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che
proposte di legge già presentate in Par -
lamento ed il recente accordo sindacal e
presuppongono che il Parlamento stess o
sia in possesso d'i completi dati conosci-
tivi - quanti candidati agli ultimi concors i
nelle scuole materne, elementari e medie
inferiori e superiori, per tutte le classi d i
concorso, hanno superato le prove senz a
rientrare nelle graduatorie dei vincitori ;
quanti di essi hanno conseguito una vota-
zione superiore a 6,50/10; quanti una vo-
tazione superiore a 7/10 .

	

(5-00774)

VISCARDI. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, del bilancio e programma-
zione economica e del lavoro e previdenz a
sociale. — Per conoscere :

le motivazioni che hanno portato alla
definizione dell'accordo FINMECCANICA -
FIAT che ha determinato l'assegnazion e
dei ruoli di capo-commessa nel settore
dell'elettromeccanica nucleare e nel setto -
re della costruzione e della revisione mo-
tori aereonautici rispettivamente al rag-
gruppamento ANSALDO ed alla FIAT ;

gli effetti che l'accordo in questio-
ne avrà nei programmi e nei ruoli dell e
singole unità produttive meridionali del-
l'ANSALDO e dell'ALFA ROMEO ;

come saranno salvaguardate le note -
voli capacità progettuali e produttive esi-
stenti all'ALFA ROMEO di Pomigliano
d'Arco che negli ultimi anni hanno con -
seguito importanti e prestigiosi risultat i
anche in campo internazionale ;

come le occasioni di sviluppo offerte
dal settore aereonautico si salderanno con
la rivendicazione avanzata da tempo dalle
forze politiche, dalle organizzazioni sinda-
cali e dalle istituzioni locali per la realiz-
zazione di un polo aereonautico nel mez-
zogiono capace di valorizzare le qualifica-
te preesistenze scientifiche e produttive
della Campania ;

se non si ritiene, per tale accordo ,
di dover riferire con la massima urgenz a
al Parlamento le valutazioni che ne hann o
consigliato l'autorizzazione e conseguente-
mente offrire un quadro di certezze ope-
rative capaci di corrispondere tempestiva-
mente alle legittime e preoccupate inizia-
tive anche di lotta messe in atto dai lavo-
ratori di Pomigliano d'Arco e dalle loro
organizzazioni sindacali ;

il ruolo che il Governo intende svol-
gere per ricondurre le scelte degli enti e
delle finanziarie pubbliche alla primari a
esigenza di sviluppo del Mezzogiorno, bloc-
cando drasticamente ogni decisione rivol-
ta a rafforzare le preesistenze industrial i
collocate nelle altre aree del paese .

(5-00775 )

DULBECCO, ESPOSTO, AMICI E VA-
GLI MAURA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere
quali iniziative intenda assumere al fin e
di evitare che partite di garofani prodott i
nel nostro paese - soprattutto nella ri-
viera ligure - e destinate ai mercati della
Repubblica federale tedesca siano respint i
alla frontiera perché ritenute infestate dal -
la tortrix pronubana e dalla epichoristo-
des acerbella .

Dall'ottobre del 1979 alla fine di gen-
naio 1980 sono stati rifiutati garofani pe r
un valore che supera i 100 milioni di lir e
con danni evidenti per produttori e d
esportatori .
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Come da tempo è denunciato dalle or-
ganizzazioni di categoria e sottolineato da
organi di stampa, le autorità tedesch e
adducono, per bloccare l'esportazione ita-
liana di fiori, ragioni fito-sanitarie ogni
qualvolta devono tutelare la produzion e
nazionale o ritengono più conveniente l'ac-
quisto di fiori dai paesi extra-europei .

(5-00776 )

CARPINO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere :

se è a conoscenza dei gravi episod i
che si sono verificati a Pomigliano d'Ar-
co e che sono culminati con la occupa-
zione da parte di disoccupati dell'uffici o
di collocamento e con la distruzione delle
liste della legge n. 285 ivi affisse ;

se inoltre è a conoscenza del comu-
nicato diffuso dal comitato dei disoccu-
pati nel quale si afferma tra l'altro « ch e
il mercato del lavoro a Pomigliano dop o
il ritiro della commissione sindacale di
controllo è diventato la fortezza di tutt i
i vecchi intrallazzatori della zona » ; che
inoltre, come è stato anche riportato dal -
la stampa di Napoli, gli stessi disoccupat i
affermano che una fortissima percentual e
di iscritti alle liste ordinarie proviene d a
tutte le province della regione e in molti
casi perfino dal Lazio, dal Molise e dall a
Basilicata ;

e quali provvedimenti urgenti inten-
da adottare per accertare la veridicità o
meno delle affermazioni contenute nel co-
municato per riportare serenità tra tutt i
i disoccupati della zona .

	

(5-00777)

PARLATO. — Al Ministro dei trasporti .

Per conoscere :
se risponda esattamente a verità la

notizia riportata dal Corriere della Ser a
del 6 febbraio 1980 che riferisce : « L'Ali-
talia ha negoziato tre finanziamenti per
un totale di 720 milioni di dollari (560
miliardi di lire), per l'acquisto di 23 nuov i
aerei da immettere in flotta dal 1980 a l
1982. Lo rende noto un comunicato della
compagnia . In particolare sono 9 Jumbo
Boeing 747, di cui uno in opzione da im-

piegare sulle rotte intercontinentali, 6
Boeing 727 per il medio raggio e 8 Airbus
A/300, B/4 per le linee di Europa e de l
Medio Oriente » ;

i motivi per i quali il cambio ap-
plicato ai 720 milioni di dollari per giun-
gere ai 560 miliardi di lire conteggiati ,
sia di lire 777 soltanto, pari ad una dif-
ferenza cambio rispetto alla quotazion e
ufficiale UIC del 6 febbraio 1980 di ben
22 miliardi e 300 milioni ;

se tale differenza rappresenti un co-
spicuo e grazioso regalo alla nostra com-
pagnia di bandiera o se piuttosto non ci
si trovi dinanzi ad una delle tante miste-
riose operazioni Alitalia che si risolvono
in un danno permanente per gli azionist i
e per gli interessi nazionali : infatti, ove
dovesse escludersi la prima ipotesi, l'Ali-
talia dovrà iscrivere il debito a bilancio
con il cambio su accennato ma poi dovr à
fin dal primo anno e sino alla estinzion e
del debito, portare al passivo del proprio
conto « profitti e perdite », alla voce « per -
dite differenze su cambio », cospicue som-
me ad ulteriore suo debito sulle annualità
di ammortamento .

	

(5-00778)

MICELI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione al pessi-
mo stato in cui tuttora si trovano le in-
frastrutture delle caserme dei carabinier i
dislocate nelle zone terremotate del Friul i
e del Tarvisiano - quali provvediment i
intenda promuovere affinché il problema ,
che incide sulle condizioni di vita del per-
sonale e sull'efficienza dei reparti, veng a
sollecitamente risolto .

L'interrogante fa rilevare che special -
mente le seguenti caserme necessitano d i
urgente ripristino: Pontebba, Maiano, Ca-
ve del Predil, Osoppo, Pradielis, Paluzza ,
Chiusaforte, Clodig, Tolmezzo, Cividale ,
Savogna .

	

(5-00779)

FORTE E CACCIA. — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere - in relazione
alla richiesta del comune di Gallarate d i
essere riconosciuto quale Centro di note-
vole attività industriale - gli indirizzi del
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Ministero dell'interno in ordine alla te-
matica della riorganizzazione dei serviz i
comunali che ciò comporta, con modest i
scatti retributivi di personale che - in ef-
fetti - svolge le sue funzioni in un im-
portante centro industriale .

Gli interroganti chiedono che il Mini-
stero si esprima sugli indirizzi di pro-
duttività della spesa comunale, in relazio-
ne a quanto sopra e, in genere, alle poli-
tiche retributive per i quadri dirigenti de -
gli enti locali, nella parte industrializzat a
dell'Italia .

	

(5-00780 )

TREBBI ALOARDI IVANNE, ALBOR-
GHETTI E CASTOLDI. — Al Ministro de i
lavori pubblici. — Per conoscere -

premesso che nell'anno 1976, l'allora
ministro dei lavori pubblici aveva dispo-
sto l'aggiornamento, da parte dell'ANAS,

1

del progetto di completamento dei lavori
stradali della strada statale n . 394 nel
tratto Maccagno-Luino ;

premesso inoltre che tale progetto
era stato originariamente redatto nel 197 2
dal compartimento ANAS di Milano pe r
l'importo di lire 1 miliardo 105 milioni e
che inoltre era stata prevista la spesa di
lire 88 milioni e 480 mila per l'illumina-
zione delle gallerie ;

premesso infine che, a tutt'oggi, no n
ostante l'intensità e la pericolosità del
tratto Maccagno-Luino, interessato dal traf-
fico internazionale, le opere progettate e
da tempo promesse alle comunità local i
non sono state neppure iniziate -

quali interventi urgenti si intendano
assumere per l'effettivo finanziamento del -
le opere progettate e per la loro pronta
realizzazione .

	

(5-00781)

* * •
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITTA

ANDÒ. — Ai Ministri delle finanze e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere se sono a conoscenza dei sistemi d i
reclutamento del personale usati dall'esat-
toria comunale di Catania gestita dalla
SARID .

La SARID infatti continua ad assume -
re con contratti a termine, reiterati negl i
anni, creando per tal via una massa d i
lavoratori esattoriali precari, che stan -
no iscritti per anni nell'apposito albo del -
l'Intendenza di finanza, nell'attesa dell'as-
sunzione definitiva .

La SARID continua imperterrita, nono -
stante le condanne subite dal giudice de l
lavoro di Catania, a seguire tale politic a
di reclutamento, che risponde solo all e
peggiori esigenze clientelari, ingannando l e
legittime aspettative dei lavoratori preca-
ri che avrebbero diritto all'assunzione de-
finitiva in base all'anzianità di servizio .

L'interrogante chiede di conoscere qua -
li provvedimenti il Governo intenda pren-
dere con riferimento alla SARID, che an-
che nel settore delle assunzioni dimostr a
ancora una volta di ritenersi al di sopr a
della legge .

	

(4-02545)

SCOZIA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscer e
- premesso :

che, in attuazione del piano di auto-
mazione del settore « banco posta », è pre-
vista la soppressione del servizio di cont i
correnti postali con sede in Salerno ;

che la predetta sede ha gestito per i l
passato circa 27 .000 correntisti che, nel
volgere di tre anni, e cioè proprio da
quando fu programmata la soppressione
dell'ufficio, si sono ridotti a soli 15 .000,
ritenendo l'utente più agevole rivolgersi a i
locali istituti di credito ;

che il dirottamento del servizio a l
centro raccolta di Napoli implica una se-

rie di disguidi e di ritardi, in quanto ogn i
anno, nei mesi di scadenza, si sono sem-
pre verificati accumuli di giacenza di bol-
lettini nei centri di Napoli, Milano, Torino
e Roma; nel mese di gennaio 1980 i bol-
lettini automatizzati accettati nella provin-
cia di Salerno sono stati dirottati all'uffi-
cio conti correnti di Palermo per dispo-
sizione ministeriale, onde ovviare all'ingol-
famento del centro raccolta di Napoli ;

che è vivissimo il disappunto dell a
popolazione di Salerno e provincia da ann i
abituata alla funzionalità precisa e solle-
cita del sopprimendo ufficio -

se il Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni sia a conoscenza delle
gravi circostanze di cui innanzi e non ri-
tenga, conseguenzialmente, di revocare i l
provvedimento di soppressione della sede
di Salerno del servizio conti correnti po-
stali .

	

(4-02546)

TOMBESI. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se è a conoscenza della si-
tuazione nella quale sono venute a tro-
varsi le « Case serene » dell'ex Opera Na-
zionale Pensionati d'Italia (ONPI) di Trie-
ste e Pordenone a seguito della soppres-
sione del predetto ente e del mancato
perfezionamento della convenzione per il
trasferimento delle istituzioni alla region e
autonoma Friuli-Venezia Giulia .

L'interrogante richiama l'attenzione del
Ministro sul fatto che in questa situa-
zione, a partire dal mese di ottobre, ver-
ranno soppressi i pagamenti per le pre-
stazioni fatte, quindi sarà sospesa no n
solo la fornitura del combustibile per i l
riscaldamento dei pensionati che ospita -
no vecchi ed anziani, ma anche quell a
dei generi di prima necessità per la so-
pravvivenza degli ospiti .

L'interrogante chiede quindi se non si
ritenga opportuno disporre immediatamen-
te e con assoluta urgenza l'assegnazione
di adeguati strumenti finanziari, che as-
sicurino, in attesa del perfezionament o
delle convenzioni per il trasferimento dei
beni dell'ONPI alla regione, il funziona-
mento dei predetti pensionati .

	

(4-02547)
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ZANONE. — Al Ministro per i ben i

culturali e ambientali. — Per conoscere

per quali motivi non sia stato attuato
quanto disposto dall'articolo 48 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977 relativo al trasferimento alle
regioni delle funzioni amministrative in
materia di beni culturali .

L'interrogante chiede altresì di sapere
perché, dato l'immenso patrimonio cultu-
rale di cui è ricca l'Italia, non si offrano
maggiori opportunità per conoscerlo rive-
dendo in primo luogo il limitato orari o
di apertura dei musei, particolarmente per
i mesi estivi nei quali affluiscono nel no-
stro paese molti turisti ; e se, ai fini del-
l'impiego di maggiori mezzi finanziari i n
questo mai troppo apprezzato settore, no n
sia il caso anche di rivalutare il prezz o
del biglietto per accedere ai monumenti ,
ai musei, alle gallerie e agli scavi .

(4-02548 )

SILVESTRI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per conoscere le motivazioni alla base de l
rilevante aumento recentemente apportat o
al prezzo del gas metano da autotrazione .

In particolare, per sapere se il Gover-
no non ritenga di trovarsi in contraddi-
zione quando invita i cittadini al rispar-
mio energetico, e segnatamente dei pro -
dotti derivati dal petrolio, e nel contempo
rende quasi impossibile l'approvvigiona -
mento alternativo, oltre tutto nei confron-
ti di un prodotto non inquinante e co-
munque largamente reperibile sul pian o
nazionale .

	

(4-02549)

AMARANTE. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere - pre-
messo che nel luglio 1979 presso la pre-
fettura di Salerno fu stipulato un accord o
tra i rappresentanti dell'ENI, delle Mani -
fatture Cotoniere Meridionali e dei sinda-
cati per la salvaguardia e lo sviluppo ,
anche attraverso la creazione di aziende
alternative, dei livelli occupazionali nel
suddetto complesso Manifatture Cotoniere
Meridionali - lo stato di attuazione de i
singoli punti previsti nel suddetto accordo ;

per conoscere, in particolare, la de-
nominazione, l'ubicazione, l'indirizzo pro-
duttivo, il grado di partecipazione aziona -
ria pubblica dei nuovi insediamenti indu-
striali previsti nel citato accordo del lu-
glio 1979 nonché l'occupazione prevista in
ciascuna azienda ed i tempi di realizza-
zione dei livelli occupazionali medesimi ;

per conoscere, inoltre, i livelli occu-
pazionali attualmente esistenti nei singol i
stabilimenti delle Manifatture Cotoniere
Meridionali ubicati nei comuni di Angri ,
Nocera Inferiore e Salerno .

	

(4-02550)

AMARANTE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere - premesso che il progetto pe r
la costruzione della centrale ortofruttico-
la di Nocera Inferiore-Pagani fu approva-

to dalla Cassa per il mezzogiorno il 4
aprile 1974 e che la concessione per l'ese-
cuzione dell'opera fu affidata al Consor-
zio di bonifica dell'agro sarnese-noce-
rino

1) la spesa inizialmente prevista pe r
la realizzazione dell'opera e quella effet-
tivamente attuata ;

2) la data di appalto dei lavori, l a
data prevista per il loro completamento ,
nonché la data del collaudo e della con -
segna dell'opera alla regione Campania ai
sensi dell'articolo 6 della legge 6 maggi o
1976, n. 183 ;

3) i motivi dei ritardi nell'esecuzion e
dei lavori e nel loro collaudo e se vi so -
no stati interventi di controllo dispost i
dal Ministero ;

4) i motivi che tuttora impediscon o
l'apertura di una struttura così importan-
te per lo sviluppo economico dell'agro no-
cerino-sarnese e della provincia di Salerno .

(4-02551)

AMARANTE . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per conoscere
lo stato di realizzazione del centro orto -
frutticolo di San Nicola Varco in Eboli
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il cui progetto fu approvato con decret o
ministeriale 17 settembre 1975 ed i cu i
lavori dovevano essere ultimati entro i l
1978 ;

per conoscere, in particolare :

1) i motivi dei notevoli ritardi fi-
nora accumulati nella realizzazione dell a
opera ;

2) l'entità delle somme erogate per
lavori appaltati e per lavori eseguiti ;

3) il tempo ancora occorrente pe r
il completamento dei lavori e la data d i
effettiva entrata in funzione del centro ;

4) se le somme occorrenti per l a
realizzazione dell'opera, prima previste in
lire 2 .700.000.000 e successivamente in
lire 3.418.513 .000, risultano ancora suffi-
cienti ovvero occorrano altri finanziament i
ed in quale misura .

	

(4-02552 )

URSO SALVATORE, ZAMBON, AN-
DREONI, ZANIBONI, ZARRO, MARABI-
NI, ASTONE, MORA, PICCOLI MARIA
SANTA, SILVESTRI, PELLIZZARI, CAM-
PAGNOLI, ZUECH, LATTANZIO, BRUNI ,
MENEGHETTI, RUBINO, MICHELI, SI-
NESIO, FOTI, RUSSO GIUSEPPE, ZUR-
LO, BAMBI, TANTALO, PUCCI, CRISTO-
FORI, LOMBARDO, FERRARI SILVE-
STRO, CARLOTTO, CONTU E CASTEL-
LUCCI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere quali sa-
rebbero gli impedimenti che si frappon-
gono alla conclusione dell'accordo inter -
professionale relativo alla campagna de l
pomodoro 1980.

È a conoscenza degli interroganti che
la parte agricola fin dal novembre scors o
ha rappresentato al Ministero dell'agricol-
tura la propria disponibilità per realizza -
re una idonea disciplina del settore che
valga a tutelare gli interessi dei produt-
tori agricoli e degli industriali trasforma -
tori e ridurre notevolmente la probabilit à
di ricorrere ai ritiri dal mercato .

La disciplina proposta verrebbe artico -
lata nei seguenti punti :

fissazione dell'obiettivo nazionale d i
produzione tenendo conto della effettiva

possibilità di collocamento del trasformato
anche in relazione alle giacenze derivant i
dalla campagna 1979 che come è noto è
risultata eccezionale ;

affidamento alle associazioni dei pro-
duttori dell'esclusiva possibilità di gesti -
re l'intera contrattazione in modo da po-
ter attribuire ai produttori di pomodoro
l'entità dell'investimento colturale e ci ò
per garantire il rispetto dell'obiettivo na-
zionale fissato ;

emanazione da parte del Governo d i
un apposito decreto-legge che recepisca i
termini dell'accordo interprofessionale e
riconosca la esclusiva di contrattazion e
alle associazioni di produttori .

Gli interroganti manifestano inoltre l e
loro preoccupazioni per la natura di al -
tre proposte emerse in sede di Commissio-
ne per la trattativa del pomodoro ed i n
particolare quella relativa all'impegno d i
non ritirare prodotto dal mercato da par-
te delle associazioni dei produttori, even-
tualità questa che rappresenta invece un a
tutela del reddito agricolo sancita dall a
regolamentazione della CEE .

	

(4-02553)

CASALINO. — Al Ministro del tesoro .

— Per conoscere lo stato attuale dell a

pratica per il ripristino della pensione d i
guerra della signora Rizzelli Rosa, nata i l
10 marzo 1915 a San Cassiano (Lecce) ,
già percepita fino al compimento del 21 °
anno di età.

La documentazione è stata inoltrata
dalla Direzione provinciale del tesoro d i
Lecce in data 4 maggio 1979 con letter a

protocollo n. 19796 .

	

(4-02554)

MANCA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere s e

sia a conoscenza del grave ed ingiustifi-
cato episodio che ha coinvolto la giovane

Tina Fiorino, fidanzata dell'agente Michel e
Tatulli, ucciso a Milano 1'8 gennaio 1980

dalle B.R., licenziata dalla ditta Ferna d i
Parabiago senza che fossero tenute in al-
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cun conto le obiettive giustificazioni ad- ALBERINI E BALZAMO . — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per conoscere s e
è a conoscenza della grave situazione del-
la pretura di Rovato, a seguito della man-
cata copertura dei posti in organico .

La pretura di Rovato estende la pro-
pria giurisdizione su un comprensorio d i
oltre 70.000 abitanti, in zone altament e
industrializzate e di grande importanz a
commerciale ed è attualmente priva d i
un magistrato, del cancelliere, del segre-

tario, del coadiutore dattilografo, mentr e

l'ufficiale giudiziario è assente da mes i

per malattia .
Per sapere quali provvedimenti il Mi-

nistro intende assumere per porre rimedi o
al grave disagio e disservizio .

	

(4-02557)

dotte a motivazione della sua assenza ;

per sapere quale fosse la sua posi-
zione assicurativa in seno alla ditta Fern a
e se risponde al vero il fatto che fosse
priva di libretto e di assistenza ;

per sapere inoltre quali iniziative il
Governo intenda prendere per ovviare a
tale incresciosa ed incredibile situazione .

(4-02555)

CANULLO, RICCI E GIURA LONGO.
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e al Ministro di grazia e giustizia . —
Per conoscere — premesso :

che con recente provvedimento am-
ministrativo, propagandato all'interno del -
l'istituto, sarebbe stato firmato da part e
della « Presidenza del Consiglio dei mini-
stri », un « provvedimento-pilota per il rie-
quilibrio delle posizioni retributive de i
consiglieri di carriera e di nomina gover-
nativa » della Corte dei conti, provvedi -
mento che attribuirebbe ai predetti consi-
glieri sei scatti biennali non riassorbibil i
sulla base di una interpretazione di alcu-
ne decisioni della cosiddetta « giurisdizione
domestica » relativa a ricorsi in materi a
di trattamenti economici del personale am-
ministrativo e di magistratura dell'istituto ;

che un siffatto provvedimento squi-
librerebbe le posizioni retributive fissat e
dalla legge 2 aprile 1979, n . 97 che ha
voluto attribuire a tutti i magistrati, a
parità di qualifica, lo stesso trattamento
economico;

che un tale provvedimento si riper-
cuoterebbe, quindi, negativamente sui trat-
tamenti economici di tutti gli altri magi -
strati (ordinari, militari, amministrativi) -

il contenuto del « provvedimento pi-
lota », nonché in base a quali norme o
disposizioni la Presidenza del Consiglio
dei ministri ha ritenuto di emanare il pre-
detto provvedimento e gli oneri che ne de-
riverebbero dalla sua estensione a tutt i
i magistrati contabili .

	

(4-02556)

COLUCCI . — AI Ministro delle finanze .
— Per sapere - premesso che la legge 2 1
luglio 1978, n . 415, ha modificato l'articolo
109 della legge 17 luglio 1942, n . 907, con-

sentendo, tra l'altro, all'Amministrazion e

dei Monopoli di alienare a trattativa pri-
vata, per il consumo fuori della linea do-
ganale, i tabacchi sequestrati - .

se è a conoscenza che presso il Mo-
nopolio sono giacenti ingenti quantitativ i
di tabacco, per diverse centinaia di ton-
nellate e per un valore superiore a 5 mi-
liardi di lire, provenienti dal sequestro
operato a seguito di illeciti ;

quali sono i costi di gestione, com-
preso quello relativo al personale, neces-
sari per garantire una sicura custodia d i

questi tabacchi ;

il numero di persone (civili e mili-
tari) impiegati in questa azione di sorve-
glianza ;

gli eventuali motivi che hanno fino-
ra impedito l'applicazione del 5° comm a
della legge di cui alle premesse;

se non ritenga che un tale immobi-
lizzo di capitali possa incidere negativa -
mente sui costi di gestione dei Monopoli ;

se non ritenga opportuno impartir e

urgenti disposizioni per sbloccare questa
situazione e ridare ai Monopoli la neces-
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saria flessibilità finanziaria indispensabil e
per garantire un sano sviluppo economico
dell'azienda.

	

(4-02558)

PARLATO E MARTINAT . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
della marina mercantile. — Per conoscere :

se siano state disposte immediate ed
approfondite indagini in ordine alla mi-
steriosa vicenda della motonave Salem,
partita verso la metà di dicembre da l
Kuwait con 193 .132 tonnellate di greggi o
acquistato dalla società italiana PONTOI L
di Genova e, poi, affondata per oscur i
motivi al largo del Senegal il 17 gennai o
senza che sul mare emergesse una sola
goccia di petrolio ;

se siano informati del fatto che i l
governo del Kuwait avrebbe sospeso tutte
le forniture di greggio a tale società, con
evidenti conseguenze anche sull'approvvi-
gionamento globale nazionale, essendos i
sospettato che la PONTOIL abbia illegit-
timamente scaricato il greggio, destinat o
all'Italia, in Sudafrica, e ciò contro l e
prescrizioni normative previste dal con-
tratto di acquisto ;

se abbiano ritenuto di disporre già
accertamenti sommari sull'episodio e qual i
elementi siano emersi in ordine alle re-
sponsabilità della PONTOIL, specie avuto
riguardo all'interesse nazionale di non ve-
dere ulteriormente turbati, dopo lo scan-
dalo ENI-PSI, le forniture di petrolio alla
comunità nazionale .

	

(4-02559)

PARLATO E GUARRA. — Ai Ministr i
degli affari esteri, dei beni culturali e am-
bientali e dei lavori pubblici. — Per co-
noscere :

se risponda al vero la notizia secon-
do la quale lo speciale ufficio istituito dal -
l'UNESCO a Venezia, per la salvaguardi a
e la difesa di questa città dal degrado in
cui è stata precipitata, per errori colossal i
nell'utilizzazione del territorio e per l'as-
soluta insensibilità della classe politica

di governo, centrale e locale, verrebbe
chiuso ;

se ritengano positivo tale proposito a i
fini della salvaguardia di quel museo vi-
vente costituito dall'ineguagliabile patrimo-
nio storico artistico ed ambientale rap-
presentato dalla città lagunare veneta ;

se risponda al vero che l'UNESCO s i
sarebbe decisa a tanto vista la assoluta
inanità di ogni suo sforzo che si è infranto
costantemente contro la ottusità delle au-
torità competenti, solo a parole interes-
sate al salvataggio di Venezia, sempre più
difficile per la mancanza di interventi ri-
solutivi sul territorio ;

quali passi in concreto siano stat i
eventualmente compiuti per far recedere
l'UNESCO dal suo proposito che – se at-
tuato – allenterebbe le già esili difese di
Venezia dall'attacco continuato dell'indu-
strializzazione selvaggia che ha ingenerato ,
in uno all'abbandono sostanziale dei suo i
valori paesistici ed artistici, l'attuale sfa -
scio della stupenda città lagunare.

(4-02560)

RALLO. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali. — Per sapere :

se è a conoscenza che il castello d i
Aci, sito nel comune di Aci Castello (Ca-
tania), da parecchi mesi risulta chiuso a l
pubblico che viene così privato della pos-
sibilità di visitarlo e questo perché sareb-
be stato riconosciuto lo stato di perico-
losità della roccia su cui il castello è co-
struito ;

se è a conoscenza che da tempo è
stato programmato il restauro, ma ancora
nulla è stato fatto ;

se non intende a questo punto inter -
venire perché un'opera pregevole e di così
grande valore storico e turistico non sia
esposta ad ulteriore deperimento e per -
ché il vecchio maniero normanno sia ur-
gentemente restaurato, tornando ad essere
la grande attrattiva turistica della riviera
dei Ciclopi, motivo di richiamo di molti
forestieri e fonte di un bilancio attivo
per il comune .

	

(4-02561)



Atti Parlamentari

	

— 9946 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

MARTINAT. — Ai Ministri dell'indu-

stria, commercio e artigianato e di grazi a

e giustizia. — Per sapere se ritengono
« normale » che un cittadino italiano, tal e
Bartoletti di Alessandria, dopo aver subìto
un incidente d'auto nel 1973, aver pro -

mosso la causa in pretura ed in tribunal e
ed in attesa della sentenza della Cassa-
zione, dopo aver visto estinto il reato pe r
avvenuta amnistia nei confronti dell'avver-
sario, e dopo aver scritto alla Cassazion e
per il rinvio dei documenti per la conti-
nuazione della causa civile, scriveva a l
Ministro dell'industria (ottenendo rispost a
in data 18 gennaio 1979 prot. 850191/02) ,
e a tutt'oggi non ha ancora avuto rispost a
dalla Cassazione .

Per sapere se questa « celerità » poss a
rappresentare uno stimolo ed un incen-
tivo alla credibilità dei rappresentanti del
Governo e delle istituzioni nei confront i
del cittadino della strada .

	

(4-02562 )

PARLATO. — Ai Ministri dei trasporti
e delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere :

se siano informati della profusione
di denaro che l'ALITALIA impiega in pub -

blicità non promozionale ma relativa al
culto della propria immagine aziendale ,
quale premessa alla legittimazione dell a
continua richiesta di ulteriori finanzia-
menti ;

se, tra le altre, sia stata notata la
pubblicità apparsa sull'ultima pagine de l
n. 44 de Il Settimanale del 31 ottobr e
1979, con la quale si cerca di porre i n
evidenza che la Compagnia ha trasportato
qualche passeggero in più e che per tra-
sportarne un maggiore numero in futuro ,
creando così nuovi posti di lavoro (il ri-
chiamo a tale eventualità in Italia è sem-
pre politicamente « produttivo ») ha biso-
gno di ulteriori investimenti (cioè denar o
pubblico, naturalmente) ;

se dispongano dei dati di incremento
dei passeggeri trasportati dal nostro vet-
tore nazionale e quelli di altri vettori con -
simili, come ad esempio la LUFTHANSA,
e se hanno quindi notato che mentr e
l'ALITALIA dal 1974 al 1978 ha avuto un
incremento dell'11,5 per cento (pari al 2, 7
per cento all'anno) quello della consorell a
tedesca è stato del 22,3 per cento in sol i
tre anni (dal 1976 al 1978) cioè in termin i
statistici, pari al 7,4 per cento annuo ,
come dal seguente prospetto :

Rilevazione dei passeggeri trasportat i

Anno A7. ATI Totale AZ-ATI Lufthansa

1974

	

. 6.174 .602 2.006 .014 8.180.616 non disponibil i

1975

	

. 5.841 .986 1.952.106 7.794 .092 10.147.900

1976

	

. 5 .789.920 2.001 .665 7.791 .585 11 .223 .404

1977

	

. 6.733.718 2.490.942 9.224.332 11 .704.836

1978

	

. 6.886.718 2.417 .962 9.304.680 12.576.185

Naturalmente queste

	

cifre

	

si riferisco-Tale confronto

	

è fattibile

	

stante

	

il
no al solo traffico di linea; se si confron-
tassero anche con il trasportato charte r
dei vettori tedeschi, il divario sarebb e
ancora più pauroso .

fatto che demograficamente il nostro pae-
se non si discosta molto dalla Repubbli-
ca federale tedesca; l'Italia conta oltre 5 6
milioni di abitanti, rispetto alla Germani a
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che nel 1976 censiva 59 .491 .000 abitanti ,
mentre anche per quanto riguarda le flot-
te dei due vettori ATI-ALITALIA e

LUFTHANSA, esse sia dal punto di vista
numerico e forse anche di capienza, si
equivalgono .

Flotte

1974

	

1975

	

1976

	

1977

	

1978

LH AZ BM LH AZ BM LH AZ BM LH AZ BM LH AZ B M

5

	

2

	

5

	

2

2

	

2

1

	

1

2

	

22

8

	

10

	

8

	

1 1

3

	

5

2

	

8

8

	

4

6

19

	

19

11

	

7

	

1 1

22

	

22

6

	

6

Totale

	

83 22

	

82 22 94 81 21 93

B-747-130 .

	

5

B-747-230 B

B-747-230 F

B-747-230 SL

DC-10-30

	

6

Airbus A

300 B-2

B-707-430

B-707-330/B

B-707-330/ C

B-727-230

B-727-30 C

B-737-130

B-737-230/C

DC-8/62

	

10

	

1 0

DC-8/43

	

11

	

1 1

DC-9/32

	

35

	

35

Caravelle

	

16

	

13

DC-9/30

	

16

	

1 6

Fokker F 27

	

6 6

	

6

5 1 5

8

1

8 11 8

7

7

3

24

7 6 9

22

6

9

32 1 8

5 5

65 21 96 63 23

10

5

35

11

1 6

5

Per sapere se, valutate le diverse ri-
sultanze che i due vettori nazionali ATI -
ALITALIA da un lato e LUFTHANSA dal -
l'altro conseguono sul piano del traspor-
to passeggeri nonostante dispongano di
una flotta e di una platea di utenza si-
milare, non ritengano di esprimere pesan-
ti apprezzamenti sulle gestioni aziendal i
della ATI ed ALITALIA, traendone ogn i
conseguenza prima di prendere in esame

qualunque ipotesi di ulteriori finanziamen-
ti, già del resto largamente assicurati da-
gli onerosi e frequenti aumenti delle ta-
riffe, non giustificate né nelle cause, n é
nella misura, ma imposte all'utenza dall a
dittatura monopolistica in cui l'azienda
opera e dal cartello monopolistico della
IATA, tollerato dalla compiacenza e quin-
di dalla connivenza dei Governi sin qu i
succedutisi .

	

(4-02563)
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TATARELLA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se il Ministero
dei lavori pubblici intende finalmente in-
tervenire per la difesa del lungomare d i
Bari, danneggiato da diverse mareggiate ,
e per il finanziamento, più volte promes-
so ai sensi della legge n. 512 per le opere
a difesa dell'abitato, della diga frangi -
flutto secondo il progetto redatto dall'uffi-
cio del genio civile per le opere marittime
di Bari .

	

(4-02564)

AMARANTE E NAPOLETANO. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa -
pere quali iniziative sono state adottat e
o si intendono adottare, ed entro qual e
periodo, per la soluzione dei numeros i
problemi più volte segnalati dagli ope-
ratori della giustizia della provincia d i
Salerno, ed in particolare dei problem i
concernenti :

1) la copertura dei posti vacanti ne -
gli organici della pretura e del tribunale
civile e penale, nonché l'adeguamento de -
gli organici stessi all'effettivo carico d i
lavoro ;

2) l'adeguamento dei locali dei var i
uffici giudiziari tenendo conto che l'at-
tuale situazione, davvero insostenibile,
comporta tra l'altro : a) che i vice pretori
debbano svolgere le udienze nelle antisal e
dei giudici e dei pretori ; b) che due-tr e
magistrati debbano tenere udienze in una
stessa aula, gremita talvolta perfino da
40-50 persone; c) che la cancelleria pena-
le è ubicata in due sole stanzette, una
delle quali precedentemente adibita a ser-
vizi igienici ; d) che l'ufficio di sorveglian-
za ha una sistemazione del tutto tempo-
ranea e inadeguata ; e) che la sezione di -
staccata della corte di appello dispone d i
due sole aule di udienza, di cui una adi-
bita alle udienze della corte di assise d i
appello, e non può, perciò, tenere ch e
una sola udienza al giorno nonostante la
riduzione nel numero del collegio giudi-
cante .

	

(4-02565)

AMARANTE E NAPOLETANO. — Al
Ministro di grazia e giustizia. — Per sa-
pere - premesso che il tribunale per i mi -

norenni di Salerno rischia di trovarsi sen-
za sede in conseguenza di sentenza dell a
pretura

1) per quale motivo non sono stat i
corrisposti tempestivamente i canoni d i
fitto ai proprietari dei locali nei quali è
allocato il suddetto tribunale per i mi-
norenni;

2) se vi sono iniziative affinché i l
tribunale per i minorenni rimanga nel -
l'attuale sede e, in caso contrario, per sa-
pere quali altri locali si ritiene di desti-
nare a sede del suddetto tribunale e se i
locali stessi e la loro ubicazione corri-
spondano alle esigenze espresse dagli ope-
ratori della giustizia di Salerno . (4-02566)

AMARANTE E NAPOLETANO. — Al
Ministro di grazia e giustizia. — Per sa-
pere se risulta vero che l'edificio del pa-
lazzo di giustizia di Salerno - apparte-
nente al patrimonio dello Stato - insista
su suolo di proprietà del comune di Sa-
lerno ;

per sapere, in caso affermativo, qua-
li iniziative intende intraprendere, d'inte-
sa col comune di Salerno, per il supera -
mento dell'attuale anomala situazione e
per il trasferimento in altri edifici dell'ar-
chivio notarile e degli altri uffici attual-
mente ubicati nel palazzo di giustizia, così
come ripetutamente richiesto al Ministero
dal Presidente della sezione distaccata
della corte di appello .

	

(4-02567)

MIGLIORINI, FIORET E BARACETTI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro della difesa. — Per conosce-
re - premesso che :

la giunta regionale del Friuli-Venezi a
Giulia ha deliberato in data 15 gennai o
1980, ai sensi dell'articolo 9, terz'ultim o
comma, della legge 24 dicembre 1976 ,
n. 898, di presentare ricorso al decret o
impositivo del Comando della 18 Regione

aerea di Milano della servitù militare sul -
le aree circostanti del poligono dell'Ae -
ronautica militare del Dandolo (Maniago) ;

le argomentazioni presentate a soste-
gno dell'anzidetto ricorso avvalorano le
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ripetute sollecitazioni degli enti locali in-
teressati sulle caratteristiche della zona ,
quali :

a) lo sviluppo demografico ;

b) la qualità dei terreni per coltu-
re intensive ;

c) l'insediamento nelle vicinanze
del poligono di consistenti attività indu-
striali ed artigianali con una occupazione
di oltre 1 .500 lavoratori ;

d) la destinazione prevista dal pia -
no urbanistico di zona per attrezzatur e
collettive e commerciali ;

e) il ripetersi di gravi incidenti e ,
per ultimo, nelle scorse settimane, la ca-
duta di un aereo in esercitazione -

se il Governo non ritenga, con l a
dovuta urgenza, di accogliere il ricorso
della regione Friuli-Venezia Giulia per l a
revoca dell'imposizione di fatto della ser-
vitù e di agire conseguentemente per i l
trasferimento del poligono in altre region i
del paese (così come richiesto anche dal -
la Commissione difesa della Camera co n
risoluzione del 10 gennaio 1980) al fine di
perseguire una corretta distribuzione su l
territorio nazionale delle aree e degli im-
mobili per l'addestramento militare .

(4-02568)

e contro aziende industriali, artigiane e
commerciali - :

1) il numero degli atti penalment e
perseguibili compiuti nei suddetti comun i
rispettivamente nel 1978 e nel 1979 ; i l
numero dei procedimenti penali in cors o
e di quelli conclusi ;

2) le iniziative intraprese - di front e
ad un fenomeno così esteso e preoccu-
pante - per assicurare il pieno svolgi -
mento delle attività politiche, sindacali ,
amministrative ed economiche, nonché i
risultati conseguiti ;

3) le misure adottate o che si inten-
dono adottare per un effettivo adeguamen-
to delle strutture e degli organici dell a
forza pubblica nei comuni della zona .

(4-02569)

AMARANTE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . — Per
sapere, anche in riferimento agli impegn i
che secondo notizie di stampa il Ministr o
avrebbe assunto nel dicembre scorso in
un convegno a Sapri, quali concreti inter -
venti sono previsti dalla Cassa per il Mez-
zogiorno nella zona cilentana della provin-
cia di Salerno, quali gli importi di spes a
degli interventi medesimi, quali i temp i
di appalto e di realizzazione delle opere
programmate, quali i livelli occupazional i
prevedibili .

	

(4-02570)

AMARANTE E ALINOVI . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere - pre-
messo che in questi anni nei comuni del -
l'agro nocerino sarnese (Angri, Bracigliano ,
Corbara, Castel San Giorgio, Nocera In-
feriore, Nocera Superiore, Pagani, Sarno ,
Scafati, Siano, Sant'Egidio Monte Albino ,
San Marzano sul Sarno, San Valentin o
Torio) si è verificata una lunghissima se -
rie di violenze contro lavoratori, dirigent i
sindacali e amministratori pubblici ; che
nella stessa zona vi sono stati degli omi-
cidi tra i quali quello dell'operaio Antoni o
Esposito, dirigente sindacale ; che nel cor-
so del 1979 si sono intensificati anche gl i
atti di violenza contro operatori economici

AMARANTE. — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere se sia a conoscenza del fatto che i l
capo dell'Ispettorato provinciale del la-
voro di Salerno ha convocato - ai sem-
plici fini della definizione delle pratich e
di malattia - diversi lavoratori di Castel
San Giorgio presso la locale stazione de i
carabinieri e non, come sarebbe stato nor-
male, presso la locale sezione dell'ufficio
di collocamento o presso la sede muni-
cipale ;

per sapere se detto comportamento
corrisponda a direttive ministeriali e, in
caso negativo, se non ritenga di impartir e
al suddetto funzionario direttive precis e
e diverse .

	

(4--02571)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

COSTAMAGNA. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per avere notizie rela-
tive alla lunga indagine giudiziaria ed al
processo per i « fondi neri » della Monte-
dison, considerando che i testimoni chia-
mati a deporre, secondo i giornali, par-
lano di pochi e striminziti milioni di li -
re, mentre a suo tempo si era saputo
che le cifre elargite a destra e manc a
dai dirigenti Montedison, defraudando i
poveri azionisti, avrebbero dovuto ammon-
tare a miliardi di lire .

	

(3-01402 )

DI CORATO, SICOLO, MASIELLO, BAR-
BAROSSA VOZA MARIA IMMACOLATA,
ROSOLEN ANGELA MARIA, ZOPPETTI ,
ICHINO, FURIA E RAMELLA. — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se ritiene di interve-
nire con la massima urgenza nei confront i
della ditta FERNA di Parabiago (Milano )
per la immediata riassunzione della lavo-
ratrice Tina Forino, ingiustamente licenzia-
ta solo per aver partecipato ai funeral i
dell'agente di polizia Michele Tatulli, suo
fidanzato, ucciso dai terroristi a Milano ;
i funerali si svolsero a Bitonto (Bari), pae-
se natio dell'agente di polizia .

Inoltre, per sapere se il Ministro inten-
de disporre gli opportuni accertamenti, at-
traverso gli organi ispettivi a sua dispo-
sizione, riguardo al rispetto da parte della
ditta FERNA di Parabiago degli obbligh i
assicurativi e contrattuali nei confront i
della lavoratrice Tina Forino .

	

(3-01403)

SPERANZA, STERPA, STEGAGNINI ,
CACCIA, MENEGHETTI, ZUECH E FIOR I
GIOVANNINO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere quanti sono i
verbali compilati dalla Guardia di finanza
ai fini dell'accertamento di evasioni fiscali
in materia di IVA e di imposte dirett e
nel corso del biennio 1978-1979, quanti di
tali verbali sono stati notificati ai contri-

buenti cui si riferiscono e, qualora l'am-
ministrazione avesse provveduto soltanto
per un numero limitato di essi, il moti-
vo per il quale in troppi casi sarebbe sta-
ta resa sinora sterile l'opera della polizi a
tributaria .

	

(3-01404)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri de l
tesoro, delle finanze e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere, relativamente al cas o
Caltagirone – mandati di cattura non ese-
guiti perché scappati all'estero e passa-
porto rimasto ai tre personaggi malgrado
gravissime pendenze giudiziarie – come i
tre fratelli possano vivere all'estero, com -
patibilmente con le restrizioni delle leggi
valutarie, e se hanno portato denaro al -
l'estero o avessero immobili o attività al -
l'estero, quali uomini politici possano aver -
li eventualmente agevolati con pression i
sull'ufficio cambi e sulle autorità doganali .

(3-01405)

DE CATALDO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri degl i
affari esteri e dell'interno . — Per sapere
se sono a conoscenza di quanto emerso a
proposito dei fondi raccolti dalla comu-
nità italiana in Canada per i terremotat i
siciliani nel 1968. In quella occasione, a
Toronto si formò un comitato che rac-
colse circa 178 mila dollari, con un'offert a
del governo canadese di centomila dollari .
La metà di tali fondi doveva servire pe r
l'acquisto di 40 baracche da utilizzare
come scuole elementari, mentre il rest o
veniva versato alla C .R.I .

Ma quando, nel mese di ottobre 1968 ,
un operatore televisivo si recò sui luogh i
sinistrati per fare un filmato che docu-
mentasse l'avvenuto investimento dei fon -
di stanziati, trovò soltanto tre delle 40
baracche donate, rese riconoscibili da un a
targa che si era convenuto di apporvi .

Nonostante le ripetute richieste d i
chiarimenti, la comunità italiana di To-
ronto non è stata portata a conoscenz a
dei risultati della raccolta, non essend o
stata estesa alcuna documentazione quale
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rendiconto dell'uso della raccolta stessa,
neppure quando, nel 1976, a seguito del -
lo scandalo scoppiato in Italia per i ba-
raccati del Belice, il giornale canadese
Comunità Viva decise di fare luce sull'in-
tera vicenda, richiedendo rapporti ufficia-
li al Governo italiano . In tale occasione,
il presidente della regione Sicilia fece sa-
pere che le 40 baracche erano in funzione ,
adibite a scuole, ed erano poste sotto l a
manutenzione del provveditorato alle ope-
re pubbliche. Tali affermazioni risultaro-
no, alcuni mesi più tardi, in contrast o
con quanto dichiarato nei rapporti del
Ministero dell'interno e dell'Arma dei ca-
rabinieri .

Premesso quanto sopra, l'interrogante
chiede di sapere quali provvedimenti i l
Governo intende adottare di fronte a tale
scandaloso episodio che, a distanza di
oltre dieci anni, non è stato ancora chia-
rito. Chiede, infine, di conoscere i respon-
sabili di tale mancato chiarimento e, in
particolare, se si intende far luce sul com-
portamento del tutto parziale tenuto dal
console italiano di Toronto, il quale, diffon-
dendo solo parte della documentazione i n
suo possesso, ha cercato di insabbiare l'in-
tera vicenda .

	

(3-01406)

AMODEO, CAPRIA E ANDÒ. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri degli affari esteri e della marin a
mercantile. — Per sapere se sono a co-
noscenza che domenica 10 febbraio 1980 ,
a circa 18 miglia dalla costa maltese i l
peschereccio Madonna del golfo, del com-
partimento di Siracusa, di stanza nella
frazione di Donna Lucata in comune d i
Scicli, è stato sequestrato dalle autorità
di Malta e l'equipaggio composto dai pro-
prietari signori Giacomo Carnemolla d i
anni 50, Bartolomeo Savarino di 37 anni ,
Salvatore Carnemolla di 50 anni, Salva-
tore Buscema di 50 anni ed il dipendente
Angelo Buscema di 60 anni, tutti di Don-
na Lucata sono stati arrestati ed associat i
al carcere di Malta, per essere sottopost i
al processo previsto per giovedì 14 feb-
braio 1980. Nella giornata di lunedì 11, i
predetti pescatori sono stati sottoposti ad

interrogatorio alla presenza di un avvo-
cato di ufficio che l'Ambasciata italian a
di Malta ha messo a loro disposizione .

Per conoscere quali provvedimenti in -
tendano adottare per ottenere l'immediat o
rilascio dei pescatori, che fino ad ogg i
hanno ricevuto soltanto la visita di u n
rappresentante della nostra Ambasciata e
se non intendano agevolare l'incontro con
il sindaco di Scicli ed i familiari che in
data odierna si sono recati a Malta . L'ar-
resto dei pescatori ed il sequestro de l
peschereccio ha provocato a Donna Lucata
gravissimo allarme per altro giustificato ,
poiché in questi ultimi tempi si sono ve-
rificati parecchi sequestri nel siracusano
da parte di Malta e quest'ultimo episodio
ha contribuito ad aumentare l'ansia e la
preoccupazione di tutta la popolazione che
trae proprio dalla pesca la ragione dell a
propria esistenza .

Gli interroganti chiedono altresì di sa -
pere se non si ritenga di avviare con
urgenza una concreta trattativa per addi-
venire ad accordi per la pesca che valgano
a risolvere definitivamente il problema e
restituiscano ai lavoratori interessati la
necessaria tranquillità e sicurezza del la-
voro che si svolge spesso in condizioni d i
evidente disagio e grave pericolo .

(3-01407)

RUBINO. — Ai Ministri dei trasport i
e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per sapere se sono a conoscenza che
sugli aeroporti italiani vengono applicati
dalle compagnie petrolifere prezzi per i l
kerosene fortemente diversificati tra aero -
porto ed aeroporto che, in qualche caso ,
superano il 25 per cento .

Tale fatto, oltre a determinare prote-
ste da parte delle compagnie aeree rela-
tivamente ai voli di linea, data la sem-
pre maggiore incidenza del carburante su l

costo del trasporto aereo, è causa di se -
ria discriminazione per taluni aeroport i
che si vedono penalizzati nelle loro atti-
vità di traffico particolarmente per quan-
to riguarda la scelta dello scalo nei vol i
charter internazionali .
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In relazione a quanto sopra, gli inter -
roganti chiedono se i Ministri dei traspor -
ti e dell'industria intendono intervenire ,
attraverso opportune misure, per un con-
trollo del prezzo e per una sua equa pa-
rificazione su tutti gli aeroporti nazionali .

(3-01408 )

RUBINO. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se abbia allo studio l a
riapertura degli uffici finanziari di Maza-
ra del Vallo (ufficio del registro e cata-
sto), oltreché un adeguato potenziamento
strutturale degli uffici doganali di quell a
città, in considerazione del fatto che tr a
meno di un anno a Mazara del Vallo an-
drà in funzione la stazione a terra de l
gasdotto proveniente dalla Algeria .

Come è noto, i lavori per la pos a
delle condotte procedono nel rispetto de i
termini di consegna ed è intuitivo che
tutti i problemi connessi con lo sdoga-
namento e la distribuzione del gas meta -
no ed i prevedibili effetti indotti che de-
riveranno alle attività economiche de l
Mazzarese per effetto della utilizzazion e
di quella fonte di energia, impongono un a
riconsiderazione dell'ingiusto provvedimen-
to di soppressione assunto qualche ann o
or sono e ripropongono viceversa la ria-
pertura degli uffici finanziari anzidetti .

(3-01409 )

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO,
BONINO EMMA, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARIA
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI
E TESSARI ALESSANDRO . — Ai Ministr i
dell'interno, di grazia e giustizia e della
difesa. — Per conoscere le ragioni del
brutale intervento dei carabinieri di Trie-
ste che hanno malmenato duramente u n
gruppo di lavoratori della SIRT che lu-
nedì 11 febbraio 1980 manifestava civil-
mente per la difesa del posto di lavoro .
Gli interroganti chiedono di conoscere l e
iniziative disciplinari e giudiziarie even-
tualmente prese nei confronti dei respon -

sabili del grave incidente prima citato .
Chiedono infine di sapere se risponde a
verità la notizia riportata da Il Piccolo d i
martedì 12 febbraio relativa alla visita che
il procuratore della Repubblica dotto r
Brenci avrebbe fatto al comandante de l
gruppo carabinieri colonnello Vannucch i
per portare la propria solidarietà ai mi-
litari per un episodio « che viene ora
strumentalizzato » .

	

(3-01410 )

TEODORI. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere - premesso :

che anche ieri 13 febbraio 1980, è
morto un altro ragazzo Fabio Ranucci, di
anni 18, vittima a Roma di overdose o di
taglio da eroina ;

che l'interrogante ha già rivolto nu-
merose interrogazioni e interpellanze in
materia di droga senza ottenere risposta
alcuna -

quali provvedimenti urgenti il Mini-
stro intende prendere per tentare di in-
terrompere la tragica serie delle morti ch e
si allunga sempre più ogni giorno che
passa .

	

(3-01411)

GIOVAGNOLI SPOSETTI ANGELA,
LODOLINI FRANCESCA, MILANI, TESI,
TAGLIABUE, FERRI, OTTAVIANO E ZA-
NINI. — Al Ministro della difesa. — Per
sapere :

se è al corrente del gravissimo episo-
dio accaduto presso la Caserma di vigi-
lanza aeronautica militare (VAM) di Vi-
terbo dove il giovane ventenne Marco Pa-
gliazzi di Roma è morto dopo 10 giorn i
di servizio di leva nella notte tra il 5 e
il 6 febbraio 1980 all'ospedale civile di
Viterbo in seguito ad un gravissimo attac-
co di asma ;

se non ritiene doveroso accertare le
motivazioni per cui questo giovane fu di-
chiarato « abile » senza alcun accertamen-
to clinico presso l'ospedale militare com-
petente, malgrado fosse stato richiest o
l'esonero producendo una precisa docu-
mentazione medica attestante le precari e
condizioni fisiche del Pagliazzi, sin dall a
tenera infanzia affetto da una grave form a
di asma e di insufficienza respiratoria ed



Atti Parlamentari

	

— 9953 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

uno stato allergico a qualsiasi tipo di vac-
cinazione ;

per quali ragioni, malgrado quest a
accertabilissima condizione fisica, egli ve-
niva assegnato ad un corpo ove l'addestra -
mento è assai faticoso per cui ne risenti -
va negativamente lo stato fisico del gio-
vane costretto la sera a ritirarsi in came-
rate umide e polverose (deleterie per gl i
asmatici) dopo una giornata di estenuan-
ti marce e corse ;

per quali ragioni il medico che ha
dovuto desistere dalla vaccinazione d i
fronte alle proteste del giovane, che pre-
sentava certificati comprovanti la sua al-
lergia ad ogni tipo di vaccino, non ha ri-
tenuto di dovere verificare la cartella cli-
nica del militare che avrebbe comprovato
altre cose interessanti il suo stato clinico ;
per cui dopo 10 giorni di servizio e d i
estenuanti addestramenti, la notte di mar-
tedì 5 febbraio 1980 Marco Pagliazzi veni -
va assalito da una grave crisi di asma ,
placata da un'iniezione di cortisone prati-
cata dal medico della caserma . Ma ormai
l'insufficienza respiratoria si aggravav a
sempre più e si rendeva indispensabile i l
ricovero in ospedale attorno alle ore 1,3 0
di mercoledì, dove il giovane moriva a
pochi minuti dal ricovero, senza possibi-
lità alcuna di salvezza .

Gli interroganti, nell'interpretare lo sbi-
gottimento dell'opinione pubblica e i l
dramma della famiglia di fronte a un fat-
to inaudito che dimostra il permanere d i
una insensibilità in alcune autorità mili-
tari nei confronti delle condizioni fisich e
dei giovani di leva, spesso sommariamen-
te giudicati « scocciatori » quando fanno

presente carenze e malattie, tant'è che un
giovane può arrivare a morire per non
aver trovato l'assistenza e la comprensio-
ne di cui abbisognava, chiedono se il Mi-
nistro intende accertare subito :

1) come mai i membri del consigli o
di leva che hanno visitato il giovane Pa-
gliazzi, in possesso di una precisa docu-
mentazione clinica, a prova del suo pre-
cario stato fisico, hanno deciso di dichia-
rarne l'idoneità, senza provvedere ad un
attento accertamento nelle strutture ade-
guate ;

2) quali responsabilità possono esser e
addebitate al consiglio di leva e ai dirett i
superiori del giovane nella caserma VAM
di Viterbo, che non hanno tenuto nel do-
vuto conto le esigenze di quel giovane ,
senza verificare quanto palesemente si po-
teva dedurre dalla cartella clinica, per evi -
tare quantomeno a quella recluta serviz i
particolarmente gravosi .

Gli interroganti chiedono inoltre se s i
intendono adottare i doverosi provvedi -
menti nei confronti di eventuali responsa-
bili, onde si faccia chiarezza una volta
per tutte e si vada a modificare una men-
talità, dura a morire, che non tiene suffi-
cientemente conto della personalità e del -
lo stato fisico dei giovani in servizio d i
leva, onde evitare per l'avvenire episod i
così sconcertanti, se si vogliono davver o
superare le attuali legittime diffidenze del-
l'opinione pubblica nei confronti della lev a
e si vuole avviare concretamente una nuo-
va collaborazione e un collegamento tr a
forze armate e società reale .

(3-01412 )

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri i n
relazione alle recenti vicende che hanno
avuto come oggetto la partecipazione ita-
liana all'Organizzazione europea per la ri-
cerca nucleare CERN e la politica scien-
tifica nel campo della ricerca in fisica nu-
cleare fondamentale .

In particolare, fermo restando il rico-
noscimento dell'alto valore culturale rap-
presentato dalla Organizzazione europea
dalla sua costituzione ad oggi e del si-
gnificato sovranazionale di tale struttura ,
cui la scuola italiana di fisica subnuclea-
re ha fornito importanti contributi, gli in-
terpellanti chiedono di sapere :

1) se risponde a verità che gli at-
tuali programmi del Centro europeo ab-
biano, dal punto di vista di risultati d i
alto livello scientifico, una vita limitata
(a 3-4 anni) e quali azioni il Governo, per
mezzo del Ministro per la ricerca scien-
tifica abbia intrapreso per affrontare i l
problema dello sviluppo futuro del Cen-
tro su basi programmatiche certe che ga-
rantiscano l'attuale alto livello di produt-
tività ;

2) se, in particolare, sono stati inter-
pellati gli altri paesi membri dell'Organiz-
zazione e, nel caso affermativo, quali sia-
no stati gli atteggiamenti relativi ;

3) se risponde a verità che il centro
tedesco di Amburgo (Desy) stia sviluppan-
do programmi che si pongono in alterna-
tiva ai possibili futuri programmi de l
CERN (LEP) e, in caso affermativo, com e
il Governo tedesco intenda conciliare tal e
fatto con la sua partecipazione all'Orga-
nizzazione europea, che verrebbe in tale
caso notevolmente diminuita di interesse ;

4) se l'azione della delegazione ita-
liana al Consiglio del CERN sia stata in
qualche modo inficiata dai telegrammi e
lettere di protesta di ricercatori italiani a
seguito delle dichiarazioni del Ministro per

la ricerca scientifica di una possibile ri-
considerazione della partecipazione italia-
na al CERN in assenza di una maggio r
chiarezza programmatica;

5) quali azioni il Governo intenda
svolgere a breve termine per sollecitare
risposte chiare sui programmi nell'ambit o
della collaborazione europea e se il pro-
blema della elezione imminente del nuovo
Direttore generale del CERN possa essere
considerata pregiudiziale o se invece i du e
problemi possono essere affrontati su bas i
indipendenti, ferma restando la necessità
di garantire una presenza italiana qualifi-
cata e significativa nell'ambito degli orga-
nismi direzionali del CERN stesso ;

6) quali azioni il Governo intenda
intraprendere per garantire i ritorni indu-
striali della partecipazione finanziaria ita-
liana al CERN e se è vero che attualmen-
te essi siano quantificabili in misura in-
feriore al 3 per cento dei versamenti e ,
nel caso affermativo, quali siano le ragio-
ni di un così esiguo ritorno ;

7) se è vero che le attuali condizion i
di lavoro al CERN, ma più in generale
anche presso altri laboratori esteri, il li -
vello retributivo e le indennità di trasfer-
ta siano tali da favorire l'esodo dei ricer-
catori dall'Italia con il risultato di impo-
verire le strutture nazionali ;

8) quali atti il Governo intenda com-
piere per far sì che le attività di ricerc a
in Italia siano poste sullo stesso piano
di quelle presso i centri europei e nazio-
nali degli altri paesi membri, affinché di-
venga possibile impedire la continua emor-
ragia di forze che rischia di ridurre i l
contributo di ricerca italiano ad un pur o
fatto di esportazione di forza-lavoro intel-
lettuale, senza l'adeguato sviluppo di strut-
ture nazionali ;

9) in qual modo il Governo intende
garantirsi sul fatto che i finanziament i
che verranno attribuiti nell'attuale e nei
prossimi esercizi finanziari (piano quin-
quennale) all'Istituto di fisica nucleare
(INFN) rappresentino effettivi investiment i
in strutture e nuove iniziative (macchine



Atti Parlamentari

	

— 9955 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 198 0

acceleratrici) in Italia, che conducano al
ricostituirsi di un reale retroterra scienti -
fico e tecnologico, capace di meglio qua-
lificare la partecipazione italiana alle col-
laborazioni estere .

(2-00327) « ANDÒ, CAPRIA, DE MICHELIS ,
COVATTA, MARTELLI, FIANDROT-
TI, FORTE, SACCONI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i

Ministri delle partecipazioni statali e del -
l'industria, commercio e artigianato, pe r
sapere se intendano, in ordine alla dram-
matica crisi della raffineria « Mediterra-
nea » di Milazzo, la più grande d'Europa ,
fornire notizie al Parlamento, in partico-
lare sui seguenti punti :

a) quali sono le responsabilità di At-
tilio Monti nella vicenda ; se è vero che il
petroliere ravennate strumentalizzi la vi-
cenda umana dei lavoratori minacciati d i
definitivo licenziamento, per ottenere ch e
l'ENI (che dovrà, per decisione ministe-
riale, raddoppiare la sua produzione e non
ha strutture sufficienti di raffinazione e d i

distribuzione) rilevi i suoi impianti ;

b) quale parte svolgano altri grupp i
concorrenziali nella vicenda, in testa l a
FIAT, con il suo gruppo editoriale, perch é
l'accordo ENI-Monti per ora non si faccia ,
per poter poi, a situazione ormai dispe-
rata, costringere il petroliere a disfarsi de i
quotidiani (La Nazione e il Resto del Car-
lino) che fanno capo alla sua proprietà ,
a vantaggio del gruppo editoriale Agnelli -

Caracciolo ;

c) se sia esatto che la crisi del grup-

po Monti mette anche in seria difficoltà

l'ENEL per la mancata fornitura dell'oli o

combustibile alle centrali termoelettriche .

(2-00328) « BALLO, SANTAGATI, TRANTINO ,
MARTINAT, STAITE DI CUDDI A
DELLE CHIUSE » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e

i Ministri delle partecipazioni statali e

dell'industria, commercio e artigianato ,
per sapere se, in ordine al ventilato ac-
cordo Alfa Romeo-NISSAN, la FIAT e gl i
ambienti ministeriali a lei vicini agiscano
perché l'accordo non venga concluso, men -
tre il Governo non saprebbe come risol-
vere il problema .

Gli interpellanti chiedono inoltre di sa -
pere :

se è esatto che l'accordo non preve-
de alcuna cessione al gruppo giappones e
di quote azionarie, ma si tratterebbe d i
semplice integrazione produttiva, in quan-
to la Alfa Romeo si limiterebbe a mon-
tare la carrozzeria della NISSAN, e tale
fornitura verrebbe pagata con cessioni tec-
nologiche (motore, cambio, ecc .) da utiliz-
zarsi, su licenza, in Giappone ;

se è altresì esatto che l'operazione
ha il suo punto chiave nella vastissima
rete di commercializzazione della NISSAN ,
rete estesa in tutto il mondo, in partico-
lare sul mercato degli Stati Uniti, e ch e
nessuna altra società del settore può of-
frire ;

se il Governo intenda riferire co n
urgenza al Parlamento, in particolare su l
comportamento del Ministro delle parteci-
pazioni statali, il quale, su pressioni dell a
FIAT, darebbe ripetute disposizioni al
presidente dell'IRI Pietro Sette perché l a
trattativa con i giapponesi non si conclu-
da, facendo perdere così l'occasione pro -
pizia per risanare l'Alfa Romeo .

(2-00329)

	

« MARTINAT, TATARELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri dell'interno e di grazia e giusti-
zia per conoscere come i fratelli Caltagi-
rone abbiano potuto riottenere i docu-
menti di espatrio; quali responsabilità e
di chi siano state accertate ; quali provve-
dimenti il Governo intenda prendere di-
nanzi a questo nuovo scandalo ; e se in-
tenda con urgenza riferire al Parlamento ,
anche in ordine alle precise responsabilit à
politiche che il caso coinvolge .

(2-00330) « PAllAGLIA, SERVELLO, FRANCHI ,
PIROLO » .
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I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri

per sapere quali orientamenti il Governo ,
nella sua responsabilità collegiale, perse-
gua nei confronti della RAI e quali ini-
ziative intenda assumere per garantire i l
ruolo di preminente rilevanza nazionale a l
servizio pubblico radiotelevisivo, strumento
delicatissimo di informazione e formazio-
ne culturale dell'opinione pubblica e di
raccordo tra essa e le istituzioni demo-
cratiche .

Ciò per le gravi preoccupazioni che agli
interpellanti derivano dalla situazione con -
fusa ed incerta nella quale attualment e
si trova ad operare la RAI e per gli in-
terrogativi suscitati dai concreti compor-
tamenti del Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni .

In particolare, gli interpellanti chiedo-
no di conoscere quali orientamenti il Go-
verno intenda seguire :

a) per l'approvazione del piano trien-
nale di investimenti predisposto dall'azien-
za concessionaria in conformità ai princi-
pi della legge n . 103 e come tale apprez-
zato dall'apposita Commissione parlamen-
tare per l'indirizzo generale e la vigilanz a
dei servizi radiotelevisivi ;

b) come esso intenda superare il gra-
ve ritardo e predisporre gli atti necessar i
per una sollecita regolamentazione con ap-
posita legge della situazione determinatas i
successivamente alla sentenza n. 202 della
Corte Costituzionale, caratterizzata dal dif-
fondersi dell'emittenza privata al punto
da configurare la realtà di un nuovo si-
stema misto nelle comunicazioni audiovi-
sive, all'interno del quale attualmente s i
delineano iniziative miranti a travalicare

l'ambito locale previsto per l'emittenza
privata con l'obiettivo di dare vita a ver e
e proprie reti radiotelevisive nazionali col -
legate, oltre tutto, con grossi gruppi edi-
toriali e capaci di prefigurare uno schem a
oligopolistico oltremodo pericoloso per l o
sviluppo della democrazia e per le garan-
zie di pluralismo nell'informazione, tali d a
minacciare l'efficienza del servizio pubbli-
co e da ridurre le possibilità di reale so-
pravvivenza dell'emittenza locale, come
prefigurata dalla ricordata sentenza dell a
Corte Costituzionale .

(2-00331) « BERNARDI ANTONIO, BASSANINI ,
SILVESTRI, MILANI » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri pe r
conoscere gli intendimenti del Governo i n
relazione alla partecipazione italiana all e
Olimpiadi di Mosca .

Gli interpellanti ritengono infatti che
non sia ammissibile che il Governo ita-
liano mostri dubbi, preoccupanti prudenz e
sull'unica iniziativa concreta che potrebb e
dimostrare l'isolamento nel mondo dell a
politica espansionistica ed aggressiva del-
l'URSS, rischiando, come sempre, di ri-
nunciare ad una propria politica estera e
di doversi accodare passivamente alle de-
cisioni di altri paesi .

(2-00332) « CICCIOMESSERE, AGLIETTA MA -
RIA ADELAIDE, AJELLO, BAL-
DELLI, BONINO EMMA, CRIVEL-
LINI, DE CATALDO, FACCIO
ADELE, GALLI MARIA LUISA,
MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA ,
TEODORI, TESSARI ALESSAN-
DRO» .

*
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MOZIONE

La Camera ,

vivamente preoccupata per la recru-
descenza ed il diffondersi dell'attività cri-
minosa della mafia, il cui fenomeno, non
più circoscritto alla Sicilia od alla Cala-
bria, ha realizzato intrecci e collegament i
non casuali od episodici con la delin-
quenza comune ed il terrorismo politico ,
che con impressionante progressione scon-
volgono la civile convivenza, la sicurezz a
e lo stesso ordine democratico del paese ;

ritenuto :

che il fenomeno, nelle sue origin i
storiche caratterizzato dal controllo de l
feudo e delle strutture agricole, soprat-
tutto dal dopoguerra è andato via via ag-
gredendo in termini sempre più profond i
ed estesi i settori in espansione dell'eco-
nomia, della produzione, del commercio
e delle finanze, con particolare riferimen-
to all'urbanistica, all'edilizia, ai mercat i
all'ingrosso, al credito, sino a qualificars i
e ad inserirsi in posizione preminente ne l
traffico della droga ed in ultimo nell'« in-
dustria » dei sequestri di persona; non
solo valicando così i confini dell'isola o
quelli nazionali, ma rafforzando gli strett i
legami operativi, per altro storici, con
analoghe organizzazioni di comune matrice ,
specie sotto il profilo delinquenziale, d i
altri paesi come ad esempio gli Stati
Uniti d'America ed il Canada ;

che in questa sopraffattrice e sangui-
naria attività, la mafia (che per sua na-
tura ha sempre avuto come scopo il lu-
cro) ha trovato fertile humus nel perdu-
rante sottosviluppo delle comunità locali ,
da secoli soggiogate alla volontà del « po-
tente », che si è sostituito ed ancora mol-
to spesso si sostituisce all'autorità dello
Stato, anche per l'esercizio più efficiente
ed intimidatorio che detto « potere » ille-
galmente ed arbitrariamente pratica ;

che la paura, le intimidazioni, i ri-
catti, la « giustizia » spietatamente ammi -

nistrata dalla mafia, non più solo isolana ,
o per conto di essa, hanno impedito che
si realizzasse pienamente una concreta fi-
ducia nei poteri dello Stato, inducend o
molti ambienti pur sensibili ed attenti del -
la comunità all'apatia, alla rassegnazione ,
all'abbandono della lotta e di adeguate
reazioni ;

convinta che in questa pressoché in -
vulnerata attività criminosa, la mafia con
i suoi collegamenti, le sue diramazioni, ha
potuto ampliare una ramificazione di in-
teressi, di controlli, di condizionamenti, di
pressioni, di clientele, di favoritismi, di
cui in taluni casi sono state vittime anche
esponenti politici o rappresentanti dell a
pubblica amministrazione, riuscendo cos ì
ad influenzare centri importanti della vita
pubblica, finanziaria della regione e dello
Stato, condizione questa - del resto -
per la sua sopravvivenza e per il fiorir e
delle sue attività illecite e perverse ;

richiama l'esigenza che le proposte e
le indicazioni formulate dalle Commission i
di inchiesta, nella V e nella VI legisla-
tura, siano concretamente tradotte in ef-
ficaci iniziative amministrative o legisla-
tive, con particolare riguardo :

a) ad una più incisiva azione pe r
affrontare e risolvere il problema del sot-
tosviluppo economico e quindi del rinno-
vamento civile e culturale delle aree e
delle regioni più contaminate dalla pre-
senza mafiosa, per dare ai cittadini la con-
sapevolezza della loro dignità e della loro
partecipazione a pieno titolo alla comu-
nità nazionale ;

b) ad un reale rafforzamento della
presenza dei pubblici poteri specie sott o
il profilo dell'attività di polizia giudiziari a
e del puntuale e tempestivo funzionament o
della giustizia anche attraverso una più
attenta utilizzazione dei magistrati nell e
singole sedi al fine altresì di sottrarli a l
sospetto di contaminazioni con l'ambient e
di origine, contaminazioni che, al di l à
della generale correttezza dei singoli, d i
fatto possono ingenerare dubbi od ali-
mentare sia pure strumentalmente per-
plessità e sfiducia ;
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c) a potenziare ed ampliare i cen-
tri organizzativi e periferici delle forze del -
l'ordine e delle preture ;

d) a stabilire, oltre alle misure d i

sorveglianza, norme severe e rigorose an-
che di ordine patrimoniale (confisca, se-
questro dei beni, eccetera) nei confront i
degli indiziati di appartenenza o di con-
nivenza con le organizzazioni mafiose, so-
spendendo conseguentemente nei confront i
di essi il segreto bancario in Italia e tra-
mite specifiche convenzioni internazional i
all'estero e rivedendo l'istituto della dif-
fida, rivelatosi per molti aspetti di scars a
rilevanza od addirittura controproducente ;

e) ad aumentare congruamente le
pene per gli appartenenti ad organizza-
zioni delinquenziali legati alla mafia, esten-
dendo ad essi le norme penali previst e
per la lotta contro il terrorismo ;

f) a realizzare un più efficace co-
ordinamento nell'attività delle forze del-
l'ordine mediante la costituzione di u n
apposito organismo alle dirette dipenden-
ze del Ministero dell'interno di concert o
con quello della difesa ;

impegna il Governo :

a recepire le indicazioni sopra segnalat e
e ad agire di conseguenza senza indugi ;

le iniziative e l'azione del Governo devono
principalmente rivolgersi, anche attraverso
precise proposte al Parlamento, alle forz e
politiche, alle istituzioni dello Stato, all e
regioni ed agli enti locali, nonché agli altr i
organismi competenti, affinché, con fer-
mezza e coerenza di comportamenti, s i
possa contribuire anche con una sollecit a
opera di sviluppo economico, sociale d i
elevazione civile della Sicilia e delle altr e
aree in cui il fenomeno mafioso ha tratt o
origine od in cui tuttora rappresenta u n
aspetto tra i più gravi per la sicurezza
e l'ordinato svolgimento della vita de l
paese .

(1-00071) « BIANCO GERARDO, CATTANEI,
GULLOTTI, CAPPELLI, CIRINO
POMICINO, DE CINQUE, FERRA-
RI SILVESTRO, FIORET, FIORI
PUBLIO, MANFREDI MANFREDO ,
MANNINO, MASTELLA, NAPOLI ,
ORSINI GIANFRANCO, PADULA ,
PEZZATI, POSTAL, SEGNI, SIL-
VESTRI, SPERANZA, VERNOLA,
ZARRO, ASTONE, AUGELLO, FOTI,
GIOIA, LA LOGGIA, LO BELLO,
LOMBARDO, MATTA, PAVONE,
PERRONE, RUBINO, Russo GIU-
SEPPE, SINESIO, URSO SALVA-
TORE » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S. p. A .
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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